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Àncora molti interrogativi 
sul dirottamento 
del «Boeing» libanese 
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Vivaci reazioni polemiche alle prese di posizione di Nixon 


La Cambogia e il caso Watei^ate 
al centro della crisi politica USA 

I dirigenti di quattro chiese protestanti indignati contro il presidente americano - Il segretario 
di Stato alla difesa ribadisce le minacce di una eventuale ripresa dei bombardamenti sull’Indocina 


W Sabato 18 agosto 1973 / L. Cd 


In Francia chiesta una 
soluzione negoziata 

per la fabbrica « LIP » 
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IERI A ROMA I SOLENNI FUNERALI 


L’estremo saluto 
dei comunisti 
e del popolo romano 
al compagno D’Onofrio 

Una grande folla ha reso omaggio alla salma nella camera arden¬ 
te e ha seguito il corteo ■ Dirigenti del partito e delle organizzazio¬ 
ni di massa si sono alternati nella guardia d'onore - Terracini ha 
pronunziato l'orazione funebre, presente il compagno Longo 


Nixon sotto il fuoco 


S ONO molto più disposto a 
subire le conseguenze 
di un abbandono della Cam¬ 
bogia che quelle di una poli¬ 
tica che punti a un _ nuovo 
Vietnam. A parte questo, men¬ 
tre il presidente può rimpian¬ 
gere la fine di una guerra ar¬ 
bitraria voluta dal potere ese¬ 
cutivo e spesso condotta avan¬ 
ti in segreto, la maggior par¬ 
te degli americani sarà uni¬ 
ta nel riconoscere che il Con¬ 
gresso si è finalmente mosso 
per ridar vigore alla Costitu¬ 
zione ». E’ il commento del 
senatore democratico George 
McGovern. avversario di Ni¬ 
xon nelle elezioni dell'anno 
scorso, alla dichiarazione con 
cui la Casa Bianca ha-annun¬ 
ciato la fine dei bombardamen¬ 
ti sulla Cambogia e ha procla¬ 
mato al tempo stesso di non 
condividere questa decisione 
imposta dal Congresso. Ma es¬ 
sa riassume altresì ì motivi 
per cui uno schieramento as¬ 
sai vasto, comprendente anche 
settori che sono lungi dal con¬ 
dividere le posizioni del par¬ 
lamentare democratico, respin¬ 
ge Tatteggiamento assunto dal 
presidente su un problema 
d’altra natura, ma in realtà 
per molti versi intrecciato agli 
.sviluppi e agli esiti della po¬ 
litica indocinese, e cioè sul 
€ caso Watergate ». 

Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di rilevare, da una parte, 
che il grave scandalo che in¬ 
veste Washington ha radici 
profonde, collegate alle tra¬ 
sformazioni che TAmerica ha 
subito negli ultimi decenni e 
che l’hanno fatta emergere 
dalPultimo conflitto con il vol¬ 
to e con il ruolo che ha oggi; 
daH’altra. che la guerra d’In¬ 
docina. con i suoi orrori, i suoi 
disastri e le sue lacerazioni, è 
stata e rimane il principale 
detonatore dello scandalo che 
quella crisi riflette. L’accen¬ 
tramento nelle mani del presi¬ 
dente di poteri assai più vasti 
di quelli previsti dalla Costi¬ 
tuzione risale all’epoca di Roo¬ 
sevelt. che vide la mobilitazio¬ 
ne delle risorse del paese per 
la guerra anti-hitleriana e una 
gigantesca espansione del suo 
apparato industriale. Vennero 
poi il maccartismo e la guer¬ 
ra fredda, che accentuarono 
il processo, modificandone al 
tempo stesso il sesno e gli 
obiettivi e assestando colpi du¬ 
rissimi alle strutture della de¬ 
mocrazia « liberale ». Truman. 
Eisenhower. Kennedy. Johnson 
e ora Nixon si sono mossi in 
questa situazione, rivendican¬ 
do per se il ruolo che il loro 
predecessore aveva svolto e 
perseguendo un ulteriore am¬ 
pliamento del ruolo egemonico 
della presidenza. 

Significativo è il modo co¬ 
me Nixon — ma prima di lui 
Johnson e gli altri — si è 
mosso alla conquista del soste¬ 
gno deirelettorato. presentan¬ 
dosi come « l’unico ». il deten¬ 
tore indiscus.so di tutti i ri¬ 
medi e di tutte le soluzioni, e 
riscuotendo, su questa base, 
consen-si senza precedenti, ai 
quali non ha tuttavia corrisoo- 
■to alcun reale incremento del¬ 
l’impegno e della partecipazio¬ 
ne politica delie masse. Al 
contrario, il < disimpegno ». la 
delega dei poteri, sottolineata 
dalle percentuali sempre altis¬ 
sime di astensione, sono conti 
nuati. fino a quando coraggiose 
avanguardie non hanno comin¬ 
ciato a contestare l'operato del 
leader, trascinando con loro 
una parte dello schieramento 
al vertice e dando luogo allo 
scontro. 

E 9 LO stesso Nixon a con¬ 
fermare che proprio que 
ste sono state le tappe del 
proce.sso, quando riconosce nel 
suo di.scorso radiotelevisivo 
che gli abusi « sono nati dalla 
presunzione, da pane degli in¬ 
teressati. che la loro causa li 
pones.se al di sopra delle nor¬ 
me che si applicano agli altri 
e che tengono insieme una so¬ 
cietà libera » e quando nota 
che questo atteggiamento « è 
divenuto di moda negli anni 
■MMnU. quando singoli indi¬ 


vidui e gruppi hanno comin¬ 
ciato ad affermare sempre di 
più il diritto di prendere la 
legge nelle loro mani, insisten¬ 
do che i loro obiettivi rappre¬ 
sentavano una forma più alta 
di moralità ». Ciò che Nixon 
omette di rilevare e che i cri¬ 
tici gli contestano, è il suo pro¬ 
prio ruolo nell’opera di irreg- 
gimentazione del paese, nella 
discriminazione, nella preven¬ 
zione e repressione del dissen- 
.so e nella proliferazione delle 
forme di controllo e di intimi- 
dazione illegali, ruolo che ha 
portato le cose ben oltre i li¬ 
mili degli « anni sessanta ». 

D’altra parte, l’intero discor¬ 
so del presidente americano, 
mentre lascia senza risposta 
gli interrogativi specifici e. im¬ 
plicitamente, accredita le ac¬ 
cuse. rappresenta una riaffer- 
mazione dì quella concezione 
della presidenza che una parte 
rilevante del Congresso e del¬ 
lo .schieramento politico conte¬ 
stano, in nome della Costitu¬ 
zione. Nixon guarda alle ri¬ 
chieste della commissione che 
indaga su fatti di tale gravità 
da scuotere profondamente 
l’opinione pubblica, come a 
una sorta di complotto ai suoi 
danni, si fa forte della posizio¬ 
ne unica che il monopolio della 
politica nazionale gli ha assi¬ 
curato e da queste premesse 
rinnova-il suo ricatto: o avete 
il coraggio di incriminarmi, de- 
pormi e trascinarmi in giudi¬ 
zio. con tutte le conseguenze 
che ciò comporta per la posi¬ 
zione intemazionale deU’Ame- 
rica. o archiviate il caso. Non 
diversamente, nella dichiara¬ 
zione sulla Cambogia. Nixon 
presenta se stesso come il de¬ 
positario della autentica ricet¬ 
ta per la pace e ì suoi con¬ 
traddittori come disturbatori 
irresponsabili, ed esige di es¬ 
ser creduto, anche se quella 
ricetta è la stessa che ha pro¬ 
tratto per anni il massacro nel 
Vietnam e che si è dovuto, alla 
fine, metter da parte, per far 
luogo a gesti più costruttivi. 

N elle parole dei discorso 
radiotelevisivo risuona an¬ 
cora una volta quella che è 
stata chiamata « l’arroganza 
del potere ». Ma. paradossai 
mente, il discorso stes.so appa¬ 
re privo di mordente. L’uomo 
che nello scorso novemb-e vin¬ 
se contro McGovem con un 
margine di quasi dicintto mi¬ 
lioni di voti (il più alto della 
storia elettorale ameriranal e 
con una percentuale del 60.7 
(di poco inferiore al « trionfa¬ 
le » 61.1 per cento di John.son) 
invoca quei risultati per infir¬ 
mare gli argomenti dei suoi 
avversari e sembra non sappia 
spiesarsi come da quel .succes¬ 
so abbia potuto scivolare, sul 
piano inclinato degli .scandali, 
verso un calo vertiginoso di 
popolarità. Eppure, proprio il 
precedente di Johnson avreb¬ 
be dovuto farlo avvertito. 

Rispetto al suo predeces,sore. 
Nixon può certo vantare il 
merito di aver avviato in po¬ 
litica intemazionale una revi¬ 
sione che ha avuto ripercussio¬ 
ni importanti nelle relazioni 
con rURSS e con la Cina c 
che ha consentito la firma de¬ 
gli accordi di pace per il Viet¬ 
nam. Ma da più parti si criti¬ 
cano il modo come a ciò si è 
arrivati e le contraddizioni che 
hanno viziato il proce.sso. c 
soprattutto si respinge l’idea 
che da ciò derivi al presidente 
una sorta di « super-immuni¬ 
tà ». tale da consolidare il suo 
ruolo di € padre della patria ». 
interprete ambivalente di una 
unità nazionale obbligatoria 
quanto inconsistente. Tanto 
più netto è questo rifiuto, nel 
momento in cui l’uomo della 
Casa Bianca sembra orienUVo 
nel senso di rinnovare in Cam¬ 
bogia gli indirizzi aberranti 
che sono stati tanto a lungo do¬ 
minanti e tuttora sussistono 
nella sua politica vietnamita c 
nel momento in cui le possi¬ 
bilità di una soluzione pacifi¬ 
ca sembrano delinearsì non 
per suo merito, ma suo mal¬ 
grado. 

Ennio Polito 


WASHINGTON, 17 

A due giorni dal discorso di Nixon sul caso Watergate e a 
meno di ventiquattr'ore dalla sua minacciosa dichiarazione sulla 
Cambogia l'America scopre o riscopre con un profondo disorien¬ 
tamento tutti ì punti deboli, le meschinità, le falsità del capo 
dell’esecutivo che vede la sua popolarità scendere ancora più in 
basso mentre è chiaro che coi , —- 


suoi due interventi Nixon ave- già evidenti di crisi della po- 
va cercato esattamente un ef- litica statunitense, 

to contrario; lavarsi le mani Sei persone su dieci tra 
del caso Watergate, addossa- quelle che lianno assistito al 
re al Congresso e alla sua de- discorso" televisivo di Nixon 
cisione di sospendere ì boni- sullo scandalo Watergate ri- 
bardamenti sulla Cambogia tengono che il presidente ab- 
una eventuale caduta del re- bia tenuto nascosti importan 
girne di Lon Noi e quindi ri- ti particolari riguardanti il 
trovare la popolarità e il pre- soffocamento dello scandalo 
stigio dei giorni che lo aveva- stesso negando quindi interes- 
no visto trionfalmente rielet- se e credibilità all’intervento 
to alla presidenza degli Stati del presidente. Ed è rilevante 
Uniti. — secondo il .sondaggio di un 

Watergate e Phnom Penh istituto specializzato di Prin- 
sono, geograficamente, agli ceton — la cifra del 25% rcla 
antipodi: eppure, avendo cer- tiva a coloro che ritengono 
calo un doppio colpo ad ef- Nixon colpevole o nece.ssaria 
fette, Nixon ha condotto Topi- la sua dimissione. Dal canto 
nione e gli ambienti politici suo il quotidiano conservato- 
a vedere i due problemi co- re parigino ”Le Figaro” rife- 
me le due facce di una stessa risce, a titolo di sondaggio 
medaglia, quella della cattiva inoppugnabile, che la sera del 
conduzione degli affari ame- discorso su Watergate decine 
ricani, all’interno e all’este- e decine dì telespettatori di 
ro e poiché nel sistema ame- una stazione televisiva prote- 
ricano tutto si riconduce al starono violentemente perchè 
capo dell’esecutivo Nixon og- era stato sospeso un film per 
gi si trova al centro di una far posto all’intervento pre¬ 
doppia e vivace reazione pole- sidenziale. 
mica che accentua i segni Particolarmente dura la rea¬ 
zione dei dirigenti dì quattro 

' _ importanti chiese protestanti 

che hanno criticato Nixon per 
il paragone, fatto nel suo di- 
iIIIFO scorso, tra le proteste contro 

’ la guerra nel Vietnam e le 

iiNA manifestazioni a favore dei di- 

im ritti civili da una parte, l’ef- 

frazione del Watergate e gli 
On UOnQ sforzi fatti per soffocarla, dal- 

j l’altra. 

*000111 I quattro pastori — il reve¬ 

rendo Sterling Cary presiden- 
inUK Consìglio nazionale del¬ 

le Chiese, il reverendo John 
. . . Hines, presidente della chie- 

' nordvietna- episcopale. William Thom- 

ntrato ad Ha- pson. dirigente dell’Assemblea 

n lungo viag- generale della chiesa presbi- 

teriana e George Moss. pre¬ 
quale ha ayu- sidente della Chiesa unita di 

fro incontri e Cristo — hanno affermato che 

in^i massimi ^ gH uomini e le donne che 

eirUnione So- gj g^uo sentiti in dovere di 

Iella Cina po- protestare contro la guerra e 

il razzismo lo hanno fatto 

ferenza stam- apertamente. E’ deplorevole 

sciatore cam che il presidente abbia posto 

ella capitale U non rispetto della legge sul- 

ha afferma- lo stesso piano della pubblica 

sospensione espressione di dolore e di in- 

’damenti USA dignazìone provocati dalla 

ia costituisce guerra e dall’ingiustizia ». 

fante vittoria Ancora più dure le reazioni 
‘ patriottiche minaccioso intervento di 

’ L'esponente Nixon sulla (Cambogia, inter- 

ha sottolinea- vento ribadito quest’oggi dal 

Stati Uniti si segretario alla Difesa James 

costretti a Schlesinger il quale ha dichia 

uesta decisio- Congresso e popolo 

pressione dei americano appoggeranno un 

lilitari parti- nuovo intervento aereo in 1:- 

«o«teano del- docina se Hanoi sferrasse una 

niihhUra In offcnsiva militare nel Vietnam 

^ “ del sud approfittando della 

€ erosione » delle posizioni a- 
a » rileva che mericane causata appunto dal- 

! del Congres- la cessazione dei tràmbarda- 

fine ai bom- menti sulla Cambogia. 

! sigilla la fi- Il senatore Humphrey. a 
a avventura proposito della dichiarazione 

I di tre anni presidenziale, secondo cui la 

ovesciamento decisione del Congresso c ha 

; eliminato un importante in- 
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Incontro 
0 Pechino tro 
Phnm Vnn Dong 
e Norodom 
Sihnnuk 

• Il premier nordvietna- 
mila è rientrato ad Ha¬ 
noi dopo un lungo viag¬ 
gio nei paesi socialisti 
durante il quale ha avu¬ 
to tra l'altro incontri e 
colloqui con i massimi 
dirigenti dell'Unione So¬ 
vietica e della Cina po¬ 
polare. 

• In una conferenza stam¬ 
pa, l'ambasciatore cam 
bogiano nella capitale 
della RDV ha afferma¬ 
to che la sospensione 
dei bombardamenti USA 
in Cambogia costituisce 
una importante vittoria 
delle forze patriottiche 
e popolari. L'esponente 
del Grunk ha sottolinea¬ 
to che gli Stati Uniti si 
sono visti costretti a 
prendere questa decisio¬ 
ne sotto la pressione dei 
successi militari parti¬ 
giani e del sostegno del¬ 
l'opinione pubblica in¬ 
ternazionale. 

• La c Pravda » rileva che 
la decisione del Congres¬ 
so di porre fine ai bom¬ 
bardamenti sigilla la fi¬ 
ne di una avventura 
iniziata più di tre anni 
fa con il rovesciamento 
di Sihanuk 


15 MILIONI DI AUTO AFFOLLANO IL RIENTRO interminabili ai caselli autostradali; tampona¬ 
li miltivni VI MUlV MrrUliLMUV il mcninu g catena. Il rientro, quasi tutto in direzione 

Sud-Nord, vede in questi giorni fino a domani, almeno 15 milio ni di auto sulle strade. L'eccessiva velocità e i sorpassi azzardati 
•restano i pericoli più tramandi e causano la maggior parte degli incidenti mortali. Andava a folle velocità la Porsche'che ha , 
saltato corsia suil'àutosfrada Sestri-Genova: otto morti. Gli unici due superstiti (madre e figlio) sono irl condizioni disperate 

A pagina 6 

Dopo ^ultimatum di Allende ai trasportatori 

Cile: comincia ad incrinarsi 
la resistenza del padronato 

Primi accordi sindacali — Requisiti 2600 automezzi ~ Il governo precisa che le requisizioni han- 
no solo carattere temporaneo e servono per assicurare i rifornimenti alla popolazione — Isolati fi¬ 
nora i tentativi di drammatizzare la situazione compiuti dalla destra e dalla Democrazia cristiana 

I 

Dal nostro corrispondente Santiago 17 

La serrata dei proprietari di automezzi ha cominciato ad in trinarsi in' seguito all'azione dei commissari militari. Alcune 
direzioni provinciali dell'associazione padronale hanno accettato che si proceda alla requisizione degli automezzi e che questi 
tornino alia normale attività. La tensione ieri sera aveva raggi unto la sua maggiore acutezza intorno all'ora ufficialmente indi¬ 
cata dal governo quale scadenza deH’uItìmatum; le ore 16. Sta mpa e radio d’opposizione si erano sforzate di drammatizzare al 
massimo la situazione. Il partito democristiano si era posto all a testa di questa agitazione politica inviando i suoi parlamentari 

nei luoghi dove si sono concen- |- 


Il fascista 
Rognoni 
arrestato 
a Ginevra 

Era ricercato da mesi in 
seguito al mandato di cat¬ 
tura spiccato contro di lui 
per concorso nella prepara¬ 
zione dell'attentato al treno 
Torino-Roma e per il c gio¬ 
vedì nero» di Milano. 

A PAG. 5 


58.000 ha. 
di boschi 
bruciati in 
sette mesi 

Alla fine di luglio i gravi 
danni al patrimonio fore¬ 
stale erano già superiori a 
quelli registrati nell'intero 
corso dei 1972. All'opera 
degli speculatori si aggiun 
ge la scarsità dei mezzi 
antincendio. A PAG. C 


Continuano le manovre speculative per il grano e il riso 


I PREZZI CALANO ALLA PRODUZIONE 
SENZA BENEFICIO PER I CONSUMATORI 


Le manovre dei grossisti e 
degli industriali del grano e 
della pasta, già ripetutamente 
denunciate dal movimento de¬ 
mocratico. dai sindacati, da- 
gli enti locali e da numerose 
associazioni di commercianti, 
che puntano all'imboscamen 
to del prodotto per far salire 
i prezzi, si stanno estendendo 
in maniera palese anche al 
riso. Ne consegue che mentre 
alla produrione c'è stato un 
crollo pauroso dei prezzi, per 
cui i coltivatori non ne trag¬ 
gono alcuna consi.stente re¬ 
munerazione, al consumo il 
riso viene venduto a prezzi 
esorbitanti. Anche qui le mag¬ 
giori responsabilità ricadono 
sui grossisti e su carrozzoni 
tipo Ente risi. 

Ciò contraddice quanto af¬ 
ferma in una intervista ad un 


settimanale il ministro Fer¬ 
rari Aggradi, il quale tra le 
altre cose sostiene che « il 
prezzo del riso sta calando 
fortemente e intendiamo ope¬ 
rare perché ritorni quanto 
prima ai valori normali ». 
Nella stessa intervista il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura invita 
a non creare nessun ingiusti¬ 
ficato allarme attorno al pro¬ 
blema del reperimento di ge¬ 
neri alimentari e chiede «la 
massima serenità e la fiducia 
nell’azione che il governo sta 
portando avanti ». 

D'accordo, la validità di al¬ 
cuni provvedimenti è stata già 
sottolineata. Tuttavia i pro¬ 
blemi sono tutt'altro che ri¬ 
solti perché ancora non si è 
colpita a fondo la grossa spe¬ 
culazione. 

NOTIZIE A PAG. 4 


I panificatori romani 
decidono di aumentare 
da martedì il prezzo 
del pane non calmierato 


Il rincaro gìuitificato con il fatto cho il governo non 
garantisco rapprowigionamento di farina a prezzi 
controllati A PAGINA 10 


trati i camionisti con i loro 
veicoli. 

Fortunatamente finora ha 
prevalso la ragionevolezza e i 
primi cedimenti del fronte pa¬ 
dronale sono avvenuti attra¬ 
verso colloqui e firme di ver¬ 
bali di accordo evitando cosi 
ogni ricorso alla forza. Que¬ 
sto è il caso delle province 
di Tulca. <3oncepti<Hi. Cautin. 
e della città di Iquique. dove 
l'accordo prevede che si met¬ 
tano in condizioni di essere 
usati e si consegnino alle au¬ 
torità un numero ancora im¬ 
precisato di autXMnezzi a con¬ 
dizione che siano autisti della 
associazione quelli che li gui¬ 
deranno e purché vi sia vigi¬ 
lanza armata. 

In provincia di Santiago le 
forze armate hanno fatto slog¬ 
giare le persone che custodi¬ 
vano i camion nella zona di 
Ponte Alto e hanno preso pos¬ 
sesso del parco macchine. Og¬ 
gi sì passerà alla seconda fa¬ 
se. cioè airinventario degli 
automezzi; per ogni autocar¬ 
ro che venga requisito si pro¬ 
cederà a verbalizzare un atto 
di cui si assumerà la respon¬ 
sabilità la direzione industrìa 
e commercio del ministero del- 
reconomia. Naturalmente le 
requisizioni hanno valore solo 
temporale. In un altro accam¬ 
pamento nelle vicinanze di 
Los .Angeles, a sud della ca¬ 
pitale. nella perqui.sìzione che 
precede la presa di possesso 
da parte dei militari sono sta¬ 
te trovate numerose armi da 
fuoco. 

Ckwnplessivamente fino a 
questa mattina erano stati po¬ 
sti sotto controllo delle auto¬ 
rità 2.600 camion. Secondo il 
presidente delie associazioni 
riunite dei trasportatori vi so¬ 
no in tutto il Cile una cin¬ 
quantina di parchi di stazio¬ 
namento nei quali sono rac¬ 
colti circa 28 mila automezzi 


dei 40-50 mila paralizzati. Si 
è cioè ancora alle prime fasi 
della complessa operazione. 

.Altre associazioni padronali 
minacciano azioni di solidarie¬ 
tà se si verificheranno vio- 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 


^ma democratica e antifa¬ 
scista — quella Roma di cui 
per molti anni Edo fu tanta 
parte e così generoso e com¬ 
battivo interprete — ha dato 
ieri pomeriggio Testremo, com¬ 
mosso saluto al compagno 
Edoardo D’Onofrio, spento¬ 
si improvvisamente martedì 
scorso. 

Una grande folla di compa¬ 
gni, di lavoratori, di giovani 
ha accompagnato il feretro 
dalla Federazione romana del 
PCI — dov’era stata allestita 
la camera ardente, in cui si 
sono alternati per ore rap¬ 
presentanze e delegazioni co¬ 
muniste, partigiane e antifa¬ 
sciste -— al Velano dove, pri¬ 
ma che la salma fosse inu¬ 
mata. nella stessa tomba in 
cui sono sepolti i dirigenti 
del Partito scomparsi, tra cui 
il compagno Togliatti, un’ora¬ 
zione funebre è stata pronun¬ 
ziata da Umberto Terracini, 
presente sul palco il Presi¬ 
dente del Partito, Luigi Longo. 

Ma a dare la misura del cor¬ 
doglio dei comunisti e dei 
democratici per la scomparsa 
di D’Onofrio non sono stati 
soltanto i solenni funerali. 
Già dalla prima mattina, ieri, 
folte delegazioni di compagni 
erano cominciate ad affluire 
in Federazione da tutta Ita¬ 
lia, ed in particolare dalle re¬ 
gioni e dalle città (da Pesaro 
a Trieste, dalla Liguria alla 
Toscana, alla Sicilia) in cui 
Edo contribuì alla costruzio¬ 
ne del Partito o alla sua rior¬ 
ganizzazione nel dopoguerra. 

Ck)si, quando s’è aperta la 
camera ardente, una grande 
folla ha cominciato a sfilare 
davanti alla salma che vi eia 
stata composta e al cui fianco 
si avvicendavano i picchetti 
d’onore. Hanno cominciato i 
giovani della FOCI; poi è sta¬ 
ta la volta dei vecchi compa¬ 
gni di lotta di D’Onofrìo; e 
poi ancora dei lavoratori ro¬ 
mani: i tranvieri, ì ferrovieri, 
i postele^afonici, i metalmec¬ 
canici, gli scaricatori dei Mer¬ 
cati, i compagni della RAI-TV 
e deU’Alitalia, i contadini. 
Quindi le sezioni e le zone 
del Partito, della città, delle 
borgate, della provincia; la 
Camera del Lavoro; l’ANPI; 

I garibaldini di Spagna. 

Gli ultimi turni di omaggio 
alla salma di D'Onofrio sono 
stati quelli dei dirìgenti del 
Partito, dell'ambasciata della 
Repubblica Popolare di Bulga¬ 
ria (il paese natale della com¬ 
pagna di Edo. Nadia), dei fon¬ 
datori del Partito. 

Di lì a poco, verso le 18, 
un lunghissimo corteo pun¬ 
teggiato da centinaia di ban¬ 
diere rosse muoveva dalla Fe¬ 
derazione verso via Tiburtina. 

II corteo era aperto dai vigili 
del Comune di Roma (che re¬ 
cavano ima corona dell’ammi¬ 
nistrazione capitolina, rappre¬ 
sentata ai fimerali dall’asses¬ 
sore Maria Muu), seguivano 
le altre corone jrartate a 
braccia dai compagni, di tutte 
le sezioni romane. 

Dietro il feretro, dopo ! fa- 

(Segue a pagina 2) 

A PAGINA 2 L'ORAZIONE 

FUNEBRE DEL COMPA¬ 
GNO TERRACINI 


Paolo Pigili medaglia d'oro 
alle Universiadi dì Mosca 



L'atleta del CUS Torino ha vinto i 1500 metri in 4' • 10". 
Nella finale dai 100 plani Mennaa ha dovuto invoco accontaw- 
tarsi della medaglia di bronzo. La vittoria è andata al owlatlco 
Silov. che ha corto la distanza in 10" a 3/10 A PAOINA 1t 
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Polemica socialista contro la teorìa dei « due tempi » 

’ t‘ 

La commossa orazione funebre di Umberto Terracini olio esequie del compagno D'Onofrio 


Bertoldi a favore Djciamo grazfe a Edo per ciò che fece 
avvìo alle riforme e diede per I riscatto dei avoratori 


Il ministro del Lavoro sottolinea Turgenza della riforma sanitaria e si 
pronuncia per l’aumento dei minimi di pensione — Allarme di Donat 
Cattin per la scarsezza di mezzi finanziari per il Sud — Una intervista 
del compagno onorevole Sandro PertinI, presidente delia Camera 


La durissima giovinezza del popolare dirigente comunista • La condanna inflittagli dal Tribunale-giberna • « Egli seppe dimostrare come in una co¬ 
scienza rivoluzionaria si contemperino e si risolvano due sentimenti che si volevano contrapposti: l’amor di patria e l'internazionalismo» - L’Iniziativa 
tra i soldati dell’Armir e il processo intentatogli nel dopoguerra - In ciascuno resta una parte ben viva del suo spirito generoso e fraterno 


I temi della situazione eco¬ 
nomica, con particolare riferi¬ 
mento alla lotta al carovita, e 
delle prospettive dell’azione 
governativa continuano ad ali¬ 
mentare, anche in questi gior¬ 
ni di pausa ferragostana, il 
dibattito politico. 

II compagno socialista Ber¬ 
toldi. ministro del Lavoro, ha 
rilasciato su questi problemi 
una intervista al settimanale 
Tempo illustrato. Egli ha af¬ 
fermato tra l'altro che se la 
politica di « blocco delle spe¬ 
se correnti e di a forzata 
riduzione degli investimenti 
(politica che «non ha alter¬ 
nativa») dovesse diventare 
« una trappola deflazionistica, 
noi avremmo consegueìize al- 
larmanti: il blocco della ri¬ 
presa produttiva, la compres¬ 
sione dei consumi sociali e il 
sacrificio del Mezzogiorno ». 

A proposito delle riforme. 
Bertoldi ha dichiarato che 
«vogliamo fare le cose con 
gradualità, senza compromet¬ 
tere i delicati equilibri in cui 
viviamo ». « Ma la riforma sa¬ 
nitaria — egli ha aggiunto — 
bisogna farla, perché non si 
può continuare a bruciare ric¬ 
chezze, a sprecare denaro ne¬ 
cessario al processo produtti¬ 
vo. Ci sono poi riforme che 
non costano (libertà civili, 
Rai-Tv. Università) necessa¬ 
rie per rendere più produttive 
le strutture e più civile il no¬ 
stro sistema di vita». 

11 ministro del Lavoro ha 
poi parlato del problemi so¬ 
ciali più urgenti. Sulle pen¬ 
sioni al di sotto delle 40 mi¬ 
la lire mensili, egli ha sotto- 
lineato «la necessità di una 
legge che non si limiti all’au¬ 
mento dei minimi previsti da¬ 
gli accordi di governo, ma si 
proponga di agganciare la pa¬ 
stone agli scatti salariali». 
« Vi è poi — ha ricordato — 
il problema dell’aumento de¬ 
gli assegni familiari che i sin¬ 
dacati pongono e che io con¬ 
divido ». 

Dopo aver rilevato che «in 
questa fase cosi delicata per 
la vita del paese, le grandi 
confederazioni hanno dimo¬ 
strato forte senso di respon¬ 
sabilità», il compagno Ber¬ 
toldi ha affermato che il go¬ 
verno non può fallire l’obiet¬ 
tivo di riportare l’aumento 
del costo della vita «dall’at¬ 
tuale 20% annuo ai più tol¬ 
lerabili livelli medi europei 
(8-10% annuo) ». Se ciò non 
accadesse « verrebbe compro¬ 
messo drasticamente il pote¬ 
re di acquisto del salari e de¬ 
gli stipendi e i sindacati non 
potrebbero, in questo caso, non 
denunciare la tregua per pun¬ 
tare su una grande azione di 
recupero ». 

Bertoldi ha concluso affer¬ 
mando che « per noi socialisti 
si tratta di avere coscienza 
che la presenza nel governo 
non si giustifica con l’ordina¬ 
ria amministrazione, ma con 
un impegno politico, con una 
tensione morale, con uno sfor¬ 
zo quotidiano, tesi non solo 
a superare la congiuntura ma 
a creare le condizioni per tra¬ 
sformare gradualmente la vi¬ 
ta del paese». 

DONAT CATTIN „uovo ai. 

larme per la mancanza di 
mezzi da destinare come in¬ 
centivi industriali e per il fi¬ 
nanziamento dei « progetti 
speciali » è stato lanciato dal 
ministro per il Mezzogiorno. 
In ima intervista al Globo. 
Donat CJattin sostiene inoltre 
che 138 miliardi sono stati sot¬ 
tratti alla Cassa per contri¬ 
buire al reperimento delle 
somme necessarie per gli 
aumenti agli statali. 

A proposito delle recenti di¬ 
scussioni sul V Centro side¬ 
rurgico in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, Donat Cattin ha 
dichiarato che l’idea del sotto- 
segretario repubblicano Com¬ 
pagna «di fare U raddoppio 
dell’Italsider di Bagnoli inve¬ 
ce di fare Gioia Tauro, è una 
idea che singolarmente si può 
anche sostenere, ma che in 
questo momento non posso 
prendere in considerazione, 
perché c’è un preesistente im¬ 
pegno di governo, ma non 
certamente un impegno fi¬ 
nanziario, a costruire il cen¬ 
tro di Gioia Tauro ». Si tratta 
quindi, secondo il ministro, 
di compiere una verifica, te¬ 
nendo conto di quella grave si¬ 
tuazione circa i mezzi finan¬ 
ziari, a cui aveva accennato 
airinlzio. 

PFPTINI 

r LIVI IMI jn una lunga inter¬ 
vista al Giorno, in cui rievo¬ 
ca soprattutto alcuni ei^sodi 
della lotta antifascista e del¬ 
la guerra partigiano, il com¬ 
pagno Pertinl. presidente del- 


Manifestazioni 

del PCI 

DOMANI 

Siena: Serri; Ospedalette 
(Padova): Busetto; Fcmii- 
gnano (Pesaro): Cappelloni; 
Acri (Cosenza): Conte; Cor 
tona (Arezzo): 01 Paco; Lo¬ 
reto (Pescara): Esposto; 

I Nettuno (Roma): Pasquali; 
Melfi (Potenza): Sciavo; Se¬ 
ria (Pesare): Fabbri; Villa 
Vicentina (Udine): R. Pa 
scoiat; S^llo (Perugia): 
Grifone; Sennino (Latina): 
Mammucari. 


la Camera, si è Intrattenuto 
anche su alcune vicende del¬ 
la lotta politica dopo la libe¬ 
razione. Dopo aver affermato 
che egli non sarà mal comu¬ 
nista, non accettando tra l’al¬ 
tro il centralismo democra¬ 
tico, Pettini ha dichiarato: 
«Come presidente della Ca¬ 
mera, vedo come si compor¬ 
tano i comunisti italiani. So¬ 
no i più diligenti. Quando gli 
altri settori sono deserti, io 
vedo il settore comunista com¬ 
patto. Sono quelli che parte¬ 
cipano alle discussioni con più 
impegno, più preparazione. 
Cercano di dare un contribu¬ 
to. Oggi come oggi, io vado 
considerando che il partito 
comunista è sul terreno demo¬ 
cratico, è sul terreno parla¬ 
mentare. Ha abbandonato quel 
massimalismo infantile del 
1919-20 che ha tormentato il 
movimento operaio italiano: o 
tutto 0 niente». 

Ricordato il grande contri¬ 
buto dato dal comunisti alla 
lotta antifascista e alla guer¬ 
ra di liberazione. Pertini ha 
quindi affermato: «Sono si¬ 
curo che. se domani la liber¬ 
tà fosse in pericolo, i primi a 
scendere in piazza sarebbero 
loro, i comunisti ». 
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Il compagno Terracini pronuncia ^orazione funebre In memoria del compagno D'OnofrIo 



Si aprirà il 28 agosto ad Avezzano e durerà sei giorni 

Torna nella Mar sica dopo ventisette anni 
un grande Festival della stampa comunista 

L’importante successo reso possibile anche per l’aiuto fraterno e volontario dei compagni di Roma e delle Federazioni abruz- 
zesi - Denso programma di iniziative politiche, culturali, ricreative e sportive • Significativo appuntamento popolare per il Sud 
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Giovani al lavoro per la cosfruzione di uno c stand » del Festival marsicano dell'c Unità » che 
si aprirà il 28 agosto a Avezzano 


Reggio Calabria: secondo attentato in un mese 

Tritolo contro una fabbrica 

Forsennata campagna imbastita dagli agrari e dai fascisti con¬ 
tro la « Liquichimica » che occuperà 750 fra operai e tecnici 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 17 

Ur. nuovo attentato dinami¬ 
tardo è stato compiuto a Sa¬ 
line nei cantieri del costruen¬ 
do stabilimento della ■ Liqui- 
chimica Biosintesi » che dovrà 
occupare 750 dipendenti, fra 
tecnici ed operai, e produrre 
bioproteine sintetiche su bre¬ 
vetto giapponese. Tre potenti 
cariche di tritolo sono esplo¬ 
se nella notte distniggendo 
una betoniera della ditta «Zii¬ 
no» di Reggio Calabria e dan¬ 
neggiando seriamente un al¬ 
tro automezzo posteggiato ac¬ 
canto alia betoniera. I darmi 
superano i 10 milioni di lire. 

Un'altra carica di dinami¬ 
te, costituita da ben 18 can¬ 
delotti legati ad una miccia 
a lenta combustione lunga una 
decina di metri, non è fortu¬ 
natamente esplosa: l’obiettivo 
etano i grandi oontenitorl di 
cemento ed alcuni fusti di sol¬ 
venti e di materiali infiamma¬ 
bili. 

Si voleva, insomma, ancora 
una volta — e a distanza di 
appena un mese dalla irru¬ 
zione nei cantiere di due uo¬ 
mini armati di mitra che ave¬ 
vano sequestrato ed impauri¬ 
to quattro operai della ditta 
« Mariano Battisti » di Mila¬ 
no — creare il panico nel can¬ 
tiere e dissuadere ditte, tec¬ 
nici e maestranze dal conti¬ 
nuare il lavoro. 

In realtà, dopo la bandite¬ 
sca • criminale aggressione al 


quattro operai, 1 lavori erano 
stati sospesi da tutte le dit¬ 
te per oltre due settimane. E 
si deve proprio alla vigile a- 
zione delle popolazioni di Sa¬ 
line , prontamente scese in 
sciopero contro i tentativi di 
impedire con ogni mezzo la 
costruzione delio stabilimento 
come all’intervento delle tre 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori se. proprio in questi 
giorni, erano state superate in¬ 
certezze e difficoltà ed il la¬ 
voro era ripreso. 

Nel corso di una imponen- 


Tropea: scarcerati 
i sei giovani del 
Movimento 
studentesco 

TROPEA, 17. 

I sei giovani del Movimen¬ 
to studentesco arrestati do¬ 
po gli incidenti seguiti alla 
provocazione fascista degli 
scorsi giorni hoimo ottenuto 
oggi la libertà provvisoria. 
Nello stesso tempo, si ha no¬ 
tizia che 1 carabinieri hanno 
Analmente deciso di denuncia¬ 
re per gli stessi fatti sette 
noti picchiatori fascisti, che 
restano peraltro a piede li¬ 
bera 


te manifestazione popolare, i 
dirigenti provinciali della 
CGIL, CISL ed UIL avevano 
demmeiato chiaramente, qua¬ 
li mandanti dei criminale epi¬ 
sodio. gli agrari ed i fasci¬ 
sti rimasti completamente iso¬ 
lati nella loro sfrenata cam¬ 
pagna « ecologica » tendente, 
in realtà, a mantenere inalte¬ 
rato il valore della rendita 
agraria parassitarla e le con¬ 
dizioni di sottosviluppo eca 
nomico. di arretratezza socia¬ 
le. di sfruttamento. 

Oggi si ripetono gli attenta 
U. con la stessa tecnica, gli 
stessi obiettivi, e la perma¬ 
nente impunità di mandanti 
ed esecutori. Per nuucherare 
meglio i reali obiettivi, non 
si è fatto ricorso stavolta a! 
le minacce contro i «cingoli 
operai ma al trìtolo. Non si 
è voluto ripetere l’errore del 
sequestro degli operai ma, 
anche stavolta, robiettivo era 
quello di immobilizzare tutto 
Il cantiere dove in atto lavo¬ 
rano circa 200 edilL 

L’estrema sicurezza degli at¬ 
tentatori che hanno colpito, 
a pochi giorni dalla ripresa 
dei lavoro per la costruzio¬ 
ne del moderno complesso 
chimico, tradisce complicità e 
protezioni che non possono 
più essere tollerate perché 
contrarie agli Interessi ed al 
le aspirazioni delle popolazio¬ 
ni calabresi al lavoro ed alla 
occupazione. 

Enzo Lacarìa 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 17. 

Anche la Morsica, zona con¬ 
tadina del Méridione, avrà 
quest’anno il suo primo gran¬ 
de Festival dell’Unifà. la cit¬ 
tadella che l’ospiteià sta sor¬ 
gendo in questi giorni nel 
parco di Piazza Torlonìa, ad 
Avezzano, con il lavoro volon¬ 
tario di numerosi compagni, 
soprattutto giovani. Il F^tival 
durerà sei giorni, dal 28 ago¬ 
sto al 2 settembre 

Una cosi importante mani¬ 
festazione della stampa co¬ 
munista, in una zona meri¬ 
dionale, e con le caratteri¬ 
stiche di grande incontro po¬ 
polare incentrato su un’ampia 
tematica politica e su mo¬ 
menti ricreativi, culturali, 
sportivi che abbia la forza 
di coinvolgete non solo i co¬ 
munisti. ma gran parte della 
popolazione, rappresenta im 
grande fatto politico che con¬ 
tribuisce a spìngere più avanti 
la lotta per la democrazia e 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico nel Mezzogiorno. 

Nella nostra città, dove la 
Influenza elettorale del PCI 
è debole, occorre tornare in¬ 
dietro di 27 anni per ricordare 
una festa dell’Unitó. Anche 
per questo, il Festival marsl- 
cano del ’73 interrompe una 
tradizione negativa e si met¬ 
te al passo con le esperienze 
più avanzate vissute dal no¬ 
stro Partito nella campagna 
delia stampa. 

Dare vita ad un festival del- 
ì’Unità nel Meridione certa¬ 
mente richiede maggiori sfor¬ 
zi che altrove, ma con un im¬ 
pegno generale di solidarietà 
di tutto il Partito è possibile 
moltiplicare in poco tempo 
queste preziose esperienze po¬ 
litiche. ir con questa visione 
che i comunisti della Maisica 
si sono rivolti ai comunisti 
romani chiedendo un aiuto 
concreto per costruire questo 
Festival. I compagni di Roma 
hanno accolto con entusiasmo 
questa richiesta, comprenden¬ 
done il valore politico, e sono 
venuti qui numerosi (studen¬ 
ti. professionisti, pittori, diri¬ 
genti politici. ecc.>, anche ri- 
mmeiando alle ferie. Con lo 
stesso spirito l compagni da 
L’Aquila. Pescara, ed altre cit¬ 
tà dell’Abruzzo hanno comu¬ 
nicato alia Federazione Co¬ 
munista Tarrivo di loro dele¬ 
gazioni ad Avezzano. 

Questa solidarietà reciproca 
tra comimisti sta diventando 
im dato politico di fondo, che 
certamente darà dei frutti pre¬ 
ziosi. sia in questa occasione, 
che per le nostre lotte future. 

II Villaggio del Festival oc¬ 
cuperà tutto il parco, ed ospl- 
teià oltre 30 stands, che sa¬ 
ranno riempiti dalle mostre 
(dedicate sia ai problemi spe¬ 
cifici del luogo, sia alla tema¬ 
tica politica regionale e na¬ 
zionale), dai prodotti tipici 
abruzzesi e dei paesi so¬ 
cialisti. Una grande mostra 
sarà dedicata alle lotte del po¬ 
polo marsicano dal 1950 ad 
oggi. Essa racconterà, attra¬ 
verso gigantografie e disegni, 
la storia di questi lavoratori, 
dalla vittoriosa lotta per la 
cacciata di Torlonìa dalla ter¬ 
ra, fino ad arrivare alle lotte 
della giovane classe operaia 
della «Valentini» per Tappli- 
cazione del contratto di lavoro 
in atto in questi giorni. 

n Festival, oltre agli stands. 
sarà completato da un risto¬ 
rante, da un ristoro, dai « Vll- 
lAggio dei giovani », da un pa¬ 
diglione deirerte c da un tea¬ 
tro che ospiterà buona parte 


degli spettacoli e del dibattiti. 

L’inaugurazione è fissata per 
le ore 17 del 28 agosto. 

Per la parte dedicata aU’lni- 
ziativa politica si prevedono 
incontri e dibattiti sui seguen¬ 
ti argomenti: la lotta dei bieti¬ 
coltori del Fucino; l’occupazio¬ 
ne giovanile e lo sviluppo eco¬ 
nomico nella Marsica e nel 
Mezzogiorno; aborto: per una 
maternità libera e consapevo¬ 
le. Si prevede, inoltre, un in¬ 
contro tra la classe operaia 
abruzzese e delegazioni delie 
fabbriche romane e della FIAT 
di Torino. 

Ogni giornate del Festival 
.sarà dedicata ad un tema spe¬ 
cifico intorno al quale ruote¬ 
rà tutta l’attività. Il 29 c’è la 
.serata di solidarietà con i i»- 
poli in lotta contro l'imperia¬ 
lismo. alla presenza di rap¬ 
presentanti della Resistenza 
greca, portoghese, brasiliana, 
con canti sulle lotte dell’Ame¬ 
rica Latina. 

Per la stessa giornata, 1 gio¬ 
vani hanno organizzato un 
concerto di musica pop con il 
noto complesso il «Banco del 
Mutuo Soccorso ». H 30 serata 
dedicata al folklore meridio¬ 
nale con al Gataleta» ed li 
coro e balletto abruzzese di 
Tollo. n 31 recital di poesie e 
canzoni degli attori Bruno Ci¬ 
rino ed Anna Melato: il 1 set¬ 
tembre la regista Dacia Maral- 
ni presenterà un suo spettaco¬ 
lo. scritto appositamente per 
la Marsica. che rievocherà la 
storia delle baracche del ter¬ 
remoto del 1915. 

Il 2 settembre giornata con¬ 
clusiva con corteo e comizio 
alle ore 18.30: mentre alle ore 
21.30 Edmonda Aldini e Duilio 
Del Prete presenteranno xm 
loro spettacolo politico. 

Giovanni Santilli 


Napoli: 
più 1.263 
iscrìtti 
al Partito 

Anche In questi giorni di 
metà agosto mentre procede 
intensamente e con grande 
partecipazione popolare la 
campagna per la stampa co¬ 
munista. vengono segnalati 
nuovi significativi risultati nel¬ 
lo sviluppo del proselitismo 

Intanto, nel Mezzogiorno al¬ 
tre due federazioni si sono 
aggiunte alle numerosissime 
che ormai hanno superato la 
cifra degli Iscrìtti dello soors- 
so anno: sono quelle di Cata¬ 
nia e di Fog^a. 

Da Modena il Comitato di 
zona del PCI della città ha 
telegrafato al compagno Ber¬ 
linguer comunicando il supera¬ 
mento sia dell’obbiettivo del¬ 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista (60 milioni) sia 
della cifra di iscrìtti (laoso 
tesserati pari al lOlH). 

Nella Federazione di Napo¬ 
li. che ha superato i 40.000 
iscritti realizzando il 106H con 
6490 nuovi reclutati, sono 97 
le sezioni che hanno superato 
il 100*4^. Sempre a Na^li k> 
stesso risultato è stato conse¬ 
guito In 124 fabbriche e luo¬ 
ghi di lavoro con un numero 
complessivo di tesserati al 
PCI nel luoghi di lavoro che 
è di 9.738, cioè superiore di 
1.283 Iscritti a quello dello 
scorso anno. 
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L'orazione in memoria di 
Edoardo D'Onofrio è stata 
pronunciata dal compagno 
Umberto Terracini. Ne pubbli¬ 
chiamo un ampio resoconto. 

« E’ con desolata coster¬ 
nazione — ha esordito 
Terracini rivolto alla fol¬ 
la di compagni e di cit¬ 
tadini che si era raccolta in¬ 
torno al feretro, davanti al 
Verano — che anche a nome 
della Direzione, del CC e del- 
la (XXl, rivolgo qui, nel cuo¬ 
re di questo borgo di S. Lo¬ 
renzo che gli era tanto caro, 
al nostro Edo un saluto senza 
domani neH’ultimo degli in¬ 
numerevoli incontri che ho 
avuto con lui nel corso delle 
nostre lunghe vite accomunate 
da una scelta lontana e mai 
ripudiata, quella dell’ideale so¬ 
cialista. 

« Particolarmente crudele 
nella sua subitaneità è stata la 
sua dipartita che comunque 
ci avrebbe tutti profonda¬ 
mente feriti, tanto era l’af¬ 
fetto che nutrivamo per lui 
e profonda la stima per la sua 
personalità lunana e civile, 
ricca già di doti innate e poi 
sempre più arricchita da quel¬ 
le acquisite e conquistate nel 
corso della sua milizia rivolu¬ 
zionarla. 

((Perché Edoardo D’OnofrIo — 
ha aggiunto Terracini — era 
nato da famiglia popolana e 
cioè, per i tempi suoi, pove¬ 
ra; e il lavoro manuale era 
stato subito per lui dura leg¬ 
ge di vita là dove egli avreb¬ 
be avuto invece brama inten¬ 
sa di studio e di sapere. Ma 
proprio quella vita sua fan¬ 
ciulla, condotta faticando nel¬ 
le botteghe artigiane delle qua¬ 
li era allora disseminata tut¬ 
ta la città, gli msegnb i primi 
rudimenti della maggiore 
scienza, quella dei rapporti 
sociali, sulla quale avrebbe poi 
fondata la sua presa di co¬ 
scienza ed edificata la sua cul¬ 
tura feconda e creatrice. Ope¬ 
raio meccanico durante la set¬ 
timana, egli dedica infatti le 
giornate domenicali e festive, 
come volontario, ad una pic¬ 
cola tipografia dove si stam¬ 
pano dei giornaletti sociali¬ 
sti come il ” Seme ” — tito¬ 
lo fatidico se si pensa qua¬ 
li frutti generosi le sue ele¬ 
mentari parole di propagan¬ 
da maturarono poi rapidamen¬ 
te nella mente e nell’animo del 
giovinetto lavoratore che vi 
prodigava le sue poche ore de¬ 
stinate al riposo, 

((CJosl — ha ricordato anco¬ 
ra il compagno Terracini, — al¬ 
lo scoppio della prima guer- 
ra mondiale Edoardo D’Ono- 
frlo, già iscrìtto alla Federa¬ 
zione Giovanile Socialista, è 
preparato alla prova e non 
esita a schierarsi sul fronte 
della pace, contro l'interventi¬ 
smo mussolinlemo e regio, pa¬ 
gando il suo primo scotto di 
sacrificio all’ideale con una 
condanna Inflittagli dal Tri¬ 
bunali-giberna, come nel cau¬ 
stico linguaggio popolare del¬ 
l’epoca si chiamavano i Tri¬ 
bunali militari. E da questo 
primo significativo capitolo 
la sua vita correi^ lungo i de¬ 
cenni, per oltre mezzo seco¬ 
lo. fino a ieri, in lineare con- 
seguenzialità attraverso a vi¬ 
cende che hanno spesso del 
romanzesco, del drammatico, 
senza ch’egli mai flettesse. 

a(3osl, con uguale passione 
— ha proseguito l’oratore —, 
Edo oppugnò il fascismo no¬ 
strano sfidandone la violenza 
sanguinaria e il regime op¬ 
pressivo e persecutorio, ciò 
che gli valse da parte del Tri¬ 
bunale Speciale una condan¬ 
na a 12 anni di reclusione; e 
si recò in Spagna arruolando¬ 
si nelle Brigate Intemaziona¬ 
li contro il franchismo fellone 
e usurpatore; e contribuì du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale alla difesa contro l’ag¬ 
gressione hitleriana all’Unione 
Sovietica dove Io aveva col¬ 
to lo scoppio delle ostilità. 

«E fu qui ch'egli sep^ di¬ 
mostrare come in un’intera 
coscienza rivoluzionaria fra 
di loro si contempcrino e ri¬ 
solvano, sublimandosi su di 
un più alto piano di moralità, 
due sentimenti e due doveri 
che la torbida mentalità de- 
formatrìce di ogni valore del¬ 
lo spirito aveva sempre fra 
di loro contrapposto in una 
reciproca n^^one. Dico 
l’amore di {)atria e la solida¬ 
rietà con tutte le vittime del¬ 
la prepotenza brutale; dico 
la fraternità per i soldati ita¬ 
liani gettati delittuosamente 
dal fascismo allo sbaraglio 
deH’Armir, e la solidarietà con 
i popoli sovietici in lotta con¬ 
tro l’aggressione». 

A questo punto Terracini 
ha ricordato come restino a 
documentazione insuperata del¬ 
la squisita sensibilità nazionale 
e civile con cui EMo seppe 
rispondere allora aH’imperati- 
vo socialista e della sua co¬ 
scienza, i .suoi scrìtti sul gior¬ 
nale «l'Alba», destinato ap¬ 
punto dai comunisti italiani 
emigrati politici in URSS ai 
soldati e ufficiali italiani co¬ 
mandati a fiancheggiare le 
armate hitleriane. E come lo 
restino, a vergogna di coloro 
che ne imposero la celebra¬ 
zione, 1 fascicoli del processo 
ignobilmente intentato con¬ 
tro D’OnofrIo per questa sua 
meritoria azione, ultima 
delle fatiche che la giu¬ 
stizia intraprese per intimidi¬ 
re e umiliare questo fiero fi¬ 
glio del proletariato al quale 
intanto i cittadini, i lavora¬ 
tori romani delegavano inve¬ 
ce ininterrottamente, per av¬ 
vicendarsi di assemblee (la 
Ckinsulta, la Costituite, la 
Camera dei deputati) la pro- 

{ >ria rappresentanza, e al qua- 
e il Farlainento volle tributa¬ 
re l’onore di nominarlo vloe- 
presldente. 


_ U è*-» » 1 t 


« Sì — ha proseguito Ter¬ 
racini commosso —, su uno 
del massimi scanni di Monte¬ 
citorio hai seduto tu, compa¬ 
gno carissimo perduto, dando 
mano ancora con maturata 
saggezza a sostanziare quella 
democrazia repubblicana per 
edificare la quale avevi vesti¬ 
to panni di recluso, e tessuto 
clandestinamente reti cospira¬ 
tive. e varcato perlgllosamen- 
te le frontiere, e affrontato in 
campo aperto le battaglie, e 
patito freddo e fame. SI, su 
uno dei massimi scanni di le¬ 
gislatore: ma anche negli or¬ 
gani dirigenti del tuo Partito, 
il PCI, 11 Centro estero al 
tempo della clandestinità, il 
CC, la CCC,. 

((Quale vita esemplare fu la 
sua, cittadini e compagni! Se 
rievocarla significa per noi 
riconsacrarci ancora e sempre 
all’opera cui Edoardo D’Ono- 
frio ha prodigato Interamente 
la sua, narrarla ai giovani co¬ 
me noi faremo varrà ad illu¬ 
minarne lo spirito, a forgiar¬ 
ne la coscienza, a educarne il 
senso morale fuori di tante 
intricate sottigliezze teorico- 
ideologiche che spesso ad al¬ 
tro non servono che a giusti¬ 
ficare la rinunzia all’azione. 
Non già che Edoardo D’Ono- 
frlo abbia schivato il trava¬ 
glio del meditato riesame del 
propri convincimenti, della 
riprova delle Idee al metro de¬ 
gli avvenimenti, della solu¬ 
zione dei problemi nuovi in¬ 
sorgenti dal permanente mu¬ 
tarsi della realtà. 


(( E noi lo ricordiamo buon 
schermidore nei dibattiti con¬ 
gressuali e nelle conversazio¬ 
ni In breve cerchia amichevo¬ 
le, sostenitore delle sue re¬ 
sponsabili, argomentate opi¬ 
nioni. Ma non derogava pe¬ 
rò, nó avrebbe permesso che 
altri derogasse mal da quel 
principi che, balenatigli in 
giovanissima età, lo ressero e 
guidarorio infallibilmente fi¬ 
no a ieri, quando d’un tratto 
reclinando il capo prese com¬ 
miato, forse senza accorgese- 
ne, dal mondo fatto migliore 
anche col suo sacrificio, da 
noi, suoi compagni affeziona¬ 
ti di fede e di azione, e dal 
suoi familiari. A questi, prò- 
strati dal dolore, striniamo¬ 
ci attorno nel momento del 
funebre commiato perché av¬ 
vertano e sappiano che in cia¬ 
scuno di noi c’è e potranno 
trovare una porziuncola viva 
del suo spirito generoso e 
fraterno. 

((E a lui, a Edo. a Edoardo 
D’OnofrIo, salutandolo a no¬ 
me della Direzione, del CC e 
della CCC del PCI, diciamo 
grazie ~ ha concluso Terra¬ 
cini — per ciò che fece e 
diede alla grande comune im¬ 
presa del riscatto dell’umani¬ 
tà verso la giustizia, la li¬ 
bertà e la pace; del riscatto 
deiritalia dall’arretratezza so- 
clale, politica e culturale ver¬ 
so una nuova sorte, ascen¬ 
dente e progressiva, sotto la 
bandiera del socialismo. Gra¬ 
zie. Edo carissimo. Grazie e 
ad(Ìio ». 


1 funerali di D’Onofrio 


(Dalla prima pagina) 

miliari, 1 dirigenti del Partito: 
per la Direzione i compagni 
Giorgio Amendola, Cossutta, 
Galluzzi, Novella, E’etroselll, 
Terracini, Valori e Vecchietti; 
e inoltre i compagni Cappel¬ 
loni, Donini, Modica, Ferrara, 
Anna Maria Cial, Ciglia Te¬ 
desco, D’Alessio, Pochetti, 
saroni, Gallo, Schiapparelli, 
Ossola, Mossola, Grifone, 
Mammucari, Vetere, Scia¬ 
vo, Galli, le segreterie del¬ 
la Federazione romana rap¬ 
presentata dai compagni Ra- 
parelli, Franca Prisco, Quat- 
truce!, Falomi, del Comitato 
regionale rappresentato dal 
segretario Paolo Ciofi e dal 
compagno Ranalli, 1 segre¬ 
tari delle altre Federazioni 
della regione; una delegazio¬ 
ne dell’wUnità» guidata dal 
compagno Pavolini, rappresen¬ 
tanti diplomatici. Tra questi 
Tambasciatore della RDT, 
Klaus Gysi e l’addetto cultura¬ 
le dell’Eimbasciata dell’URSS, 
Naumov. Seguiva un’immensa 
folla di compagni, di giovani 
soprattutto. 

Il corteo s’è snodato len¬ 
tamente, dapprima sfilando 
sotto la sede deH'aUnità» (qui 
il feretro è stato salutato dai 
giornalisti, dai tipografi, ^ 
tutti gli addetti al giornale 
del Partito), poi raggiungen¬ 
do Porta Tiburtina, e da qui 
il piazzale del Verano dove era 
ad attenderlo un’altra folla 
di compagni. Con il compagno 
Longo, erano altri dirigenti del 
Partito tra cui il compagno 
Girolamo LI Causi. 

Qui il corteo ha sostato ra¬ 
dunandosi intorno ad un pic¬ 
colo palco da dove ha preso 
la parola il compagno Um¬ 
berto Terracini per l'orazione 
funebre. Al termine, la salma 
è stata accompagnate all’estre¬ 
ma dimora dal familiari e dai 
dirìgenti del Partito. 

(Continuano Intanto ad af; 
fluire centinaia di messaggi di 


cordoglio di organizzazioni, di 
personalità, di singoli compa¬ 
gni e di antifascisti. 

Nell’esprimere il suo profon¬ 
do cordoglio, il Presidente 
della Camera, Sandro Pertini, 
ricorda « i vincoli di amicizia 
e di reciproca stima » con Edo. 
({valoroso combattente anti¬ 
fascista e strenuo difensore 
dei diritti della classe ope¬ 
raia». Anche il Presidente del 
Senato, Giovanni Spagnolli, ha 
espresso alla famiglia D’Ono- 
frìo sentimenti dì profondo 
cordoglio. 

Altri messaggi sono stati 
inviati dal segretario del PSI, 
compagno Francesco De Marti¬ 
no; dal primo Vice presiden¬ 
te dell'Assemblea Popolare 
Bulgara, Tarabanov; dal 
compagno Terenzi, della CCC. 
Alla Direzione del Partito ha 
rivolto un messaggio anche 
il Movimento Studentesco Ro¬ 
mano per sottolineare che la 
vita e l'opera del compagno 
D’Onofrio « rimarranno di 
esemplo per tutto il movimen¬ 
to popolare e soprattutto per 
i giovani e gli studenti che si 
affacciano oggi con tutto il 
loro entusiasmo alla vite po¬ 
litica ». 


Un telegramma 
del Comitato 
Centrale del PCUS 

Il (limitato (Entrale del 
P<3US ha inviato al Ctomi- 
tato Centrale del PCI e ai 
familiari di Edoardo D’Ono¬ 
frio im telegramma nel qua¬ 
le esprime le condoglianze per 
il compagno scomparso « uno 
dei fondatori del PCI, emi¬ 
nente personalità del movi¬ 
mento comunista italiano e 
Intemazionale, amico della 
URSS». 


Interrogazione del PCI alla Camera 

Imposta di soggiorno: 
sì parla di aumenti 

Preoccupazioni sulia riviera romapola per una 
notizia diffusa dal giornale degli albergatori 


RUnNI. 17 

In seguito alla notizia, appar¬ 
sa sul periodico degli alberga¬ 
tori di Riccione e che ha sal¬ 
tato grande preoccupazione fra 
gli operatori turistici ed i lavo¬ 
ratori della Riviera, secondo 
cui sarebte allo studio la pro¬ 
posta deiraumento dal 200 al 
600 per cento della misura at¬ 
tuale della imposta di soggiorno, 
il compagno on. Vaniero Accre- 
man. ha rivolto una inlerroga- 
zione al ministro del turismo 
per conoscere se essa corri¬ 
sponda a verità e. in caso affer¬ 
mativo, se il governo non ri¬ 
tenga «che il provvedimento a- 
vrebbe ripercussioni sfavorevo¬ 
lissime sul nostro turismo, in¬ 
terno ed estero». 

L'imposta di soggiorno — rile¬ 
va rinterrogazione — andrebbe 
invece abolita, dato che « non 
corrisponde a nessuna ragione 
logicamente e costituzionalmente 
apprezzabile (la Costituzione af¬ 
ferma infatti che ciascuno ha 
il diritto di circolare e soggior¬ 
nare liberamente in qualsiasi 
parte del territorio nazionale), 
mmtre sarebbe abbastanza age¬ 
vole il reperimento in altro mo¬ 
do dei mezzi per finanziare la 
attivitA degli enti turistici ». 


Sequestrata 
una nave per 
inquinamento 


TRIESTE, 17. 

La motocistema ■ Diane », 
battente bandiera liberiana, è 
state posta sotto sequestro, 
per ordine della magistratura 
triestina, per aver Inquinato 
le acque di Muggia. Dalla 
nave, che era in fase di scari¬ 
co al pontile del terminal 
dell’oleodotto Trieste - Ingol- 
stedt - Vienna, è fuoriuscito 
olio greggio. Sul posto sono 
intervenuti 1 mezzi della ca¬ 
pitaneria di porto di Trie¬ 
ste die hanno provveduto a 
ripulire il tratto di mare. 

La nave — si è appreso — 
sarà autorizzate a ripartire 
dopo il pagamento di una cau¬ 
zione vincolate, che sarà sta- 
biute dal pretore di Trieste, 
dott. Mauro Losapio. Il co 
mandante della motocistema. 
Luigi Caflero, dovrà compari¬ 
re in un secondo tempo da¬ 
vanti alla magistratura par 0 
processo. , 
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Tre studi sulllstruzìone 


Scuola 
e sviluppo 


L’espansione della doman¬ 
da di istruzione è reflelto 
sociale macroscopicamente 
più rilevante dell’incremen¬ 
to del reddito. Lo sviluppo 
industrialo, particolarmente 
dinamico in Italia nel pe¬ 
riodo 1955-19(15, ha determi¬ 
nato la tendenza, sempre 
più accentuata, a ricercare 
impieghi della forza-lavoro 
mono alienanti, se non pro¬ 
prio più gratificanti, attra¬ 
verso una destinazione del 
surplus dello retribuzioni di¬ 
versa dai consumi tradizio¬ 
nali. Di qui la esplosione 
dell’istruzione, la cui do¬ 
manda (a livello sia di scuo¬ 
la media superiore sia di 
università) è stata più ele¬ 
vata dello sle.sso sviluppo 
del reddito pro-capite. 

La crescita della spesa 
pubblica per la scuola deri¬ 
vata da tale spinta, ha rag¬ 
giunto un tasso d’incremcn- 
to assai superiore che nel 
passato (come ha dimostra¬ 
to Enrico Luzzatti in un 
saggio sul trend del fenome¬ 
no nel periodo 18G2-19G5, 
pubblicato negli « Annali 
della Fondazione Luigi Ei¬ 
naudi », voi. IV). Una delle 
conseguenze è stata anche 
quella di alimentare qucl- 
l’« ipotesi illuministica » che 
scorgo nell’istruzione un ac¬ 
celeratore privilegiato del- 
l’evoluziono economica e so¬ 
ciale del capitalismo. Quan¬ 
te di queste speranze siano 
cadute, travolte dal falli¬ 
mento della politica econo¬ 
mica verso la scuola della 
classe dirigente, è un pro¬ 
blema non tanto di accerta¬ 
mento quanto di scelta del¬ 
le fonti. Inclemente e do¬ 
cumentato è l’inventario che 
ne tracciava l’anno scorso il 
quindicinale del CENSIS: 
divaricazione tra lo svilup¬ 
po quantitativo e la qualità 
deU’istruzione rispetto alle 
esigenze professionali e ci¬ 
vili della società; scarti tra 
l’aumento del numero degli 
anni pro-capite di istruzione 
e l’elevazione delle capacità 
professionali in relazione al¬ 
le necessità dello sviluppo; 
incapacità del potere politi¬ 
co di riformare le istituzioni 
educative con la forza e la 
tempestività indispensabili 
in questa fase di rapida evo¬ 
luzione; discriminazione di 
classe permanente per quan¬ 
to si riferisce alla riuscita 
scolastica degli studenti pro¬ 
venienti da strati sociali ùi- 
versi, ecc. 

Al fallimento nel raggiun¬ 
gere questi obiettivi, si so¬ 
no aggiunti altri problemi. 
Il principale consiste nello 
squilibrio — diventato ormai 
strutturale — tra il flusso 
annuale di diplomati e lau¬ 
reati e la possibilità di as¬ 
sorbimento del mercato del 
lavoro (soprattutto delle 
donne). I fenomeni conna¬ 
turati a quésta disfunzione, 
ormai strutturale, sono il di¬ 
sadattamento alle mansioni 
lavorative offerte ai posses¬ 
sori di un titolo di studio 
superiore (con conseguente 
gonfiamento del settore ter¬ 
ziario); l’obsolescenza dei 
contenuti culturali e della 
professionalità acquisiti in 
una scuola ancora fondata 
su una ideologia individua¬ 
listica e meritocratica; la 
competitività corporativa nel¬ 
le richieste di miglioramen¬ 
to della qualità del lavoro 
dipendente tra chi, con lo 
stesso livello di scolarità e 
di qualificazione, dalla ri- 
strettezza delle possibilità di 
impiego è stato costretto a 
ricoprire ruoli esecutivi o 
direttivi (almeno sul piano 
formale); la struttura anco¬ 
ra fortemente gerarchizzata, 
la parcellizzazione c ripeti¬ 
tività del lavoro. 

In altri termini, la scuola 
è diventata la fonte di di¬ 
storsioni e di squilibri che 
se, dal lato degli investimen¬ 
ti pubblici, sono funzionali 
alia politica dclFoccupazio- 
nc( area di parcheggio per 
i giovani c congelamento 
del surplus di laureati nc!- 
rinsegnamento), non sono 
episodi di una congiuntura 
« diffìcile », ma (come ri¬ 
conosceva la fonte prima ci¬ 
tata) chiamano < direttamen¬ 
te in causa l’attuale siste¬ 
ma di stratificazione sociale 
e di divisione del lavoro ». 

La rivoluzione 
industriale 

Come ha avvertito Carlo 
Maria Cipolla in un recente 
studio (Istruzione c svilup¬ 
po. Il declino dell’analfabe¬ 
tismo nel mondo occidenta¬ 
le. Utet, Torino), i paesi più 
istniitì furono anche quelli 
che per primi importarono 
la rivoluzione industriale, 
perchè . un'istruzione diffu¬ 
sa significava non solo una 
offerta elastica di lavoratori 
istruiti, ma anche una con¬ 
cezione più razionale della 
vita c quindi un atteggia¬ 
mento più ricettivo rispetto 
alle innovazioni da parte 
della popolazione» (p. 99). 

La scarsità del surplus di¬ 
sponibile dopo il soddisfaci¬ 
mento dei più elementari bi¬ 
sogni della società (alloggio, 
nutrizione, vestiario) rese 
pressoché impossibile ai la¬ 
voratori dcH’cconomia agri¬ 
cola pre-industriale. l’acces¬ 


so all’alfabetizzazione. Quan¬ 
do questa arte (che signifi¬ 
cava soltanto saper leggere 
0 scrivere) cessò di essere 
esclusivo monopolio di eli- 
tes, cioè intorno al l'750, e- 
rano trascorsi quasi seimila 
anni dalla comparsa della 
scrittura, ma più del novan¬ 
ta per cento della popolazio¬ 
ne mondiale continuava a 
ignorarne resistenza e l’uso. 

Cipolla non va oltre l’esa¬ 
me e la misurazione, abba¬ 
stanza cauta, dello sviluppo 
deU’analfabetismo nell’Occi¬ 
dente, mentre Enrico Luz¬ 
zatti, nel saggio prima cita¬ 
to, ne studia la portata e le 
implicazioni in Italia in un 
periodo in cui sono in corso 
processi di inurbamento e 
di sviluppo commerciale, ai 
quali l’uso dello scrivere è 
inevitabilmente connesso. La 
conclusione dell’ampia e ac¬ 
curata indagine è che l’an¬ 
damento delle spese pubbli¬ 
che per l’istruzione sia sta¬ 
to determinato da una va¬ 
lutazione di natura economi¬ 
ca strettamente legata al 
mercato del lavoro. 

Uanalisì 

economica 

Un confronto sempre più 
serrato su questi problemi 
s’è andato sviluppando, sin 
dalla finendogli anni ’50, tra 
gli studiosi di economia. II 
dibattito e la letteratura si 
sono intensificati c specializ¬ 
zati a un punto tale da dare 
vita ad una vera e propria 
disciplina: l’analisi economi¬ 
ca dell’istruzione. I filoni di 
ricerca sono principalmente 
due: a) il calcolo delle di¬ 
sparità retributive tra per¬ 
sone più o meno istruite du¬ 
rante l’età lavorativa media 
(o più tecnicamente, l’ana¬ 
lisi del tasso di rendimento 
dell’istruzione dal quale di¬ 
pende la scelta tra investi¬ 
menti in capitale materiale 
o in capitale « umano »), b) 
gli squilibri tra domanda e 
offerta di personale qualifi¬ 
cato nel corso del processo 
di sviluppo (di qui gli studi 
di pianificazione scolastica 
per contemperare i « biso¬ 
gni dell’economia > in diplo¬ 
mati 0 laureati con la di¬ 
sponibilità degli stessi). Tut¬ 
te le implicazioni che ne de¬ 
rivano, da un punto di vista 
rigorosamente teorico, sono 
al centro di un recente con¬ 
tributo di Alberto Quadrio 
Curzio (Investimenti in i- 
struzione e sviluppo econo¬ 
mico, II Mulino, Bologna, 
pp. 204). 

Nei confronti dell’* econo¬ 
mia dell’istruzione » l’econo¬ 
mista bolognese prende le 
distanze, poiché ritiene che 
i contributi forniti dalla let¬ 
teratura che ad essa si rifà 
finiscono, nella pratica, per 
dimenticare che la istruzione 
non solo è capace di pro¬ 
durre del < capitale umano », 
ma è anche un « bene fina¬ 
le ». Per questa via il suo 
discorso si riannoda a quel¬ 
lo di Cipolla del quale con¬ 
divide la preoccupazione che 
le « valutazioni grettamente 
economiche sugli investimen¬ 
ti in istruzione (siano) un 
elemento che copre proble¬ 
mi più vasti delle società 
industrialmente avanzate o- 
ve si tendono ad insegnare 
sempre più delle tecniche 
che forse contribuiscono al¬ 
l’alienazione invece che con¬ 
trastarla ». Pertanto, deter¬ 
minare la quota ottimale de¬ 
gli investimenti da destina¬ 
re alla scuola per massimiz¬ 
zare la crescita nel tempo 
del sistema economico è 
qualcosa di più di una raf¬ 
finata (e, nel caso del sag¬ 
gio di Quadrio Curzio, mol¬ 
to formalizzata) esercitazio¬ 
ne accademica, in quanto 
concerne scelte di politica 
economica di importanza 
strategica. Lo è soprattutto 
in Italia, dove ^secondo i 
dati prc.scntati di recente ! 
da Giuseppe Chiarantc c da * 
Paolo Sylos Labini) ancora j 
nel 1970 il 7C,b^i della for- ! 
za-lavoro possedeva solo il 
titolo di licenza elementare 
e dove, contemporaneamen¬ 
te, si registrano fenomeni 
preoccupanti di disoccupa¬ 
zione di personale qualifi¬ 
cato. 

Per vie diverse i discorsi 
di Cipolla, Luzzatti c Qua¬ 
drio Curzio finiscono per 
convergere ponendosi un 
problema di carattere etico, 
relativo cioè alla capacità 
dcH'uomo di * seguir virtu- 
tc » oltre che « conoscenza », 
nella consapevolezza, come 
scrive Quadrio Curzio, che 
« i destini delle società in¬ 
dustrializzate sono legati an¬ 
che al fatto che ci si occupi 
non solo di abilità tecniche. 
ma anche di valori ». Stori¬ 
camente questa dimensione 
è risultata essere indifferen¬ 
te per il capitalismo. Quan¬ 
do ne ha tenuto conto, ha 
avuto il significato di un 
puro schermo ideologico per 
mascherare con un astratto 
0 formalmente appassionato 
richiamo ai valori dcH’uomo 
in .sé la realtà dcIFanomia 
c della disumanizzazione con- 
.scgucntc alla politica di va¬ 
lorizzazione del capitale. 

Salvatore Sechi 


LA RIFORMA GIUDIZIARIA A CUBA 

PERCHE’ U GIUSTIZIA SIA RAPIDA 


I criteri che hanno guidato la elaborazione dei nuovo codice di procedura penale - Si vuole che la stragrande maggioranza delle 
cause si risolvano entro 30 o 45 giorni dal verificarsi del reato - Le garanzie dei cittadino - L’abolizione del processo istruttorio 
Scompare anche la figura dell’avvocato privato in base al principio che la difesa deve essere un servizio sociale accessibile a tutti 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, agosto 

Il compagno Blas Roca, 
presidente della commissione 
studi giuridici del partito, il¬ 
lustrando all’assise nazionale 
dei procuratori della repub¬ 
blica i criteri che hanno gui¬ 
dato la elaborazione del nuo¬ 
vo Codice di Procedura Pena¬ 
le, ha affermato che ci si è 
pi-eoccupati di definire chia¬ 
ramente tre aspetti fondamen¬ 
tali. 

« Primo: fissare tutte le ga¬ 
ranzie, sia per gli imputati, 
sia per la società, necessarie 
allo svolgimento del proces¬ 
so penale perchè le sentenze, 
assolutorie o di condanna, ri¬ 
sultino giuste in accordo con 
i principi socialisti e, pertan¬ 
to, efficaci ed educative. 

4 Secondo: concentrare le in¬ 
dagini e il giudizio in modo 
che il procedimento si abbre¬ 
vi senza ridurre nessuna del¬ 
le garanzie e si possa portare 
a conclusione nei tempi con¬ 
sentiti dall’entità e dalla com¬ 
plessità dei fatti che l’hanno 
originato. E’ stata nostra aspi¬ 
razione far sì che con le nuo¬ 
ve norme procedurali e la 
nuova organizzazione giudi¬ 
ziaria; la stragrande maggio¬ 
ranza delle cause penali si ri¬ 
solvano nei 30 o 45 giorni 
successivi al verificarsi del fat¬ 
to delittuoso e che. in ogni 
caso, il tempo massimo fra 
l'inizio delle indagini c la 
sentenza del tribunale non su¬ 
peri mai i sei mesi. 

« Terzo: semplificare le pra¬ 
tiche per la presentazione dei 
ricorsi — considerati nel lo¬ 
ro reale significato di stru¬ 
menti per rettificare qualsia¬ 
si possibile errore nelle con¬ 
clusioni di giudizio — in mo¬ 
do che il loro esame e la sen¬ 
tenza non siano impediti con 
pretesti puramente formali, 
facendo attenzione nello stes¬ 
so tempo a che non possa¬ 
no essere utilizzati per bloc¬ 
care il processo o per osta¬ 
colare la ricerca e la compro¬ 
vazione della verità ». 

In effetti uno degli aspetti 
caratterizzanti del nuovo (Co¬ 
dice di Procedura Penale è 
proprio la preoccupazione di 
ridurre al massimo i tempi 
per arrivare alla formulazio¬ 
ne della sentenza. Si parte 
cioè dalla considerazione che 
quanto meno tempo passa 
dal reato all’inizio del pro¬ 
cesso, tanto maggiore è la 
possibilità di ricostruire con 
veridicità, realismo e obietti¬ 
vità i fatti, in modo da of¬ 
frire maggiori garanzie per 
una sentenza giusta ed ade¬ 
guata. Un processo celebralo 
a distanza di molto tempo 
dal fatto delittuoso presenta 


A trent’anni dalla batta¬ 
glia di Kursk, un episodio 
decisivo della seconda 
guerra mondiale, pubbli¬ 
chiamo rarticolo che il ge¬ 
nerale Pavel Batov ha 
scritto per l’agenzia Novo- 
sti. Batov prese parte alla 
battaglia come comandan¬ 
te della Sessantacinquesi- 
ma armata sovietica. 

L’accanita battaglia svoltasi 
nella zona di Kursk, Oriol e 
Belgorod durò esattamente 
cinquantacinque giorni. 

Gli avvenimenti di cui parlo 
erano stati preceduti da due 
anni di guerra. Sotto i colpi 
delle truppe sovietiche, nella 
battaglia di Mosca (dicembre 
1911}, crollò l’illusione di Hi¬ 
tler di poter condurre una 
guerra-lampo. A Stalingrado 
(settembre 1942-febbrajo 19131 
le divisioni tedesche subirono | 
una micidiale disfatta. Comin¬ 
ciò cosi la cacciata degli in- ' 
vasori nazisti dal territorio so¬ 
vietico. 

Passate al contrattacco dopo 
l’impresa di Stalingrado, le 
truppe sovietiche si diressero 
verso occidente, percorrendo 
quasi per intero il fronte so- 
vietico-tedesco e nella prima¬ 
vera del 1913 la situazione si 
stabilizzò per un certo periodo 
di tempo. Allora Kursk si tro¬ 
vava nelle nostre mani, men¬ 
tre Oriol a nord e Belgorod 
e (Jharkov a sud in quelle 
dei tedeschi. Al termine delle 
battaglie precedenti, le truppe 
sovietiche erano riuscite ad 
incunearsi nella difesa del ne¬ 
mico, formando il cosiddetto 
« saliente di Kursk ». 

In questa zona il nemico 
cominciò a raccogliere le sue 
forze per muovere all’attacco. 
L’operazione messa a punto 
dal comando nazista era stata 
convenzionalmente chiamata 
K Cittadella li e prevedeva l’as¬ 
sestamento di due colpi simul¬ 
tanei contro Kursk da parte 
di due possenti formazioni co¬ 
razzate provenienti una dalla 
piazza d’armi di Oriol, da 
nord, e l’altra da Belgorod, 
da sud. 

Approfittando della mancan¬ 
za di un secondo fronte in 
Occidente, la Germania di Hi¬ 
tler continuava intanto a te- 


six'sso lacune e vuoti che non 
favoriscono l’obiettività del 
giudizio, I testi po.ssono aver 
dimenticato dettagli impor¬ 
tanti e, a volte, essere stati 
influenzati sia pure involon¬ 
tariamente, da altre versioni 
dei fatti, si da rendere una 
testimonianza che anziché fa¬ 
cilitare complica la ricerca 
della verità e la possibilità 
di ■ un giudizio equo. 

Ma soprattutto l’esigenza 
dei tempi brevi è dettata dal¬ 
la volontà <Ii impedire che 
imputati che in giudizio ri¬ 
sultino innocenti abbiano a 
soffrire troppo lunghi e in¬ 
giusti periodi di detenzione 
preventiva che nessuno, per 
dirla con Blas Roca, « potrà 
risarcire loro ». < 

Con il proposito di realiz¬ 
zare questi obiettivi si sono 
fissate tutta una serie di nor¬ 
me che dovrobbero snellire al 
massimo il procedimento etl 
impedire l’accumularsi di cau¬ 
se in.solute che. come insegna 
anche l’esperienza italiana, fi¬ 
niscono con il tempo per pa¬ 
ralizzare la maccliina della 
giustizia. La misura di mag¬ 
gior rilievo contemplata dal¬ 
la legge di istituzione del nuo¬ 
vo sistema giudiziario e re¬ 
golata dal C^ice di Procedu¬ 
ra Penale è l’abolizione del 
processo istruttorio e la con¬ 
seguente soppressione della 
sezione istruttoria e della fi¬ 
gura del giudice istruttore. 

Una « ruota 
frenante » 

Contemporaneamente si è 
proceduto ad una rivalutazio¬ 
ne della figura del Procura¬ 
tore della Repubblica che ces¬ 
serà di essere solo l’accusa¬ 
tore pubblico per essere an¬ 
che e soprattutto il tutore 
della legalità socialista, il ga¬ 
rante del rispetto della liber¬ 
tà, della dignità e dei diritti 
del singolo, come della col¬ 
lettività. Il processo istrut¬ 
torio che i cubani hanno de¬ 
finito la « quinta ruota fre¬ 
nante del carro della giusti¬ 
zia », in generale, indipenden¬ 
temente dai meriti e dalla so¬ 
lerzia del giudice istruttore, 
finiva con il ripetere indagi¬ 
ni, interrogatori, sopralluo¬ 
ghi già effettuati dalla poli¬ 
zia, raddoppiando, come mi¬ 
nimo, i tempi della fase pre¬ 
processuale e. dice Blas Ro¬ 
ca. mettendo insieme « un ec¬ 
cesso di carte non indispen¬ 
sabili ». 

La abolizione del giudi¬ 
ce istruttore può in qualche 
maniera diminuire le garan¬ 
zie del cittadino sospetto reo? 
Assolutamente no, risponde 


nere il grosso delle sue forze 
armate nella zona in cui ave¬ 
va luogo lo scontro con 
l’URSS. Nell’estate del 1913 
nell’Unione Sovietica c’erano 
un numero molto maggiore di 
divisioni tedesche che nel 1911. 
quando la Germania sferrò il 
suo attacco al paese. Nel sa¬ 
liente di Kursk i nazisti mi¬ 
sero in campo una potente 
forza d’urto. Essi riponevano 
parecchie speranze nelle loro 
nuove macchine da guerra, 
specialmente nei carri armati 
« Tigre », nei semoventi « Fer¬ 
dinand » e nei nuovi aerei da 
combattimento. Come testimo¬ 
nia lo storico tedesco occiden¬ 
tale Zentner, a Kursk furono 
concentrati tutti i mezzi « che 
Vindustria tedesca e dell’Eu¬ 
ropa mobilitata era capace di 
produrre ». I genertdi tedeschi 
dichiararono che nella prima¬ 
vera-estate del 1913 avrebbero 
« strappalo l’iniziativa ai So¬ 
viet e dimostrato la potenza 
delle truppe tedesche». 

I nazisti avevano le loro 
buone ragioni per rilasciare 
simili dichiarazioni, poiché sul 
fronte sovietico-tedesco già da 
due anni si svolgeva in so¬ 
stanza quasi un corpo a corpo 
tra due eserciti, mentre gli 
allenti occidentali dell’VRSS 
— l’Inghilterra e gli Stati Uni¬ 
ti — in pratica non contra¬ 
stavano in nessun posto i te¬ 
deschi, non conducevano delle 
sostanziali operazioni belliche 
e si limitavano'soltanto a par¬ 
lare dell’apertura del secondo 
fronte in Europa. E intanto 
sotto Kursk, preparandosi d 
compiere l’operazione «Citta¬ 
della», il nemico aveva con¬ 
centrato un enorme raggrup¬ 
pamento di cinquanta divisio¬ 
ni scelte. 

I comandanti tedeschi ave¬ 
vano anche un’altra carta nel¬ 
le loro mani, l’estate. Essi 
infatti giustificavano i loro 
insuccessi precedenti con la 
rigidità dell’inverno russo, il 
«generale Gelo», e speravano 
molto nell’estate del 1943. 

Del piano «Cittadella» ven¬ 
ne a conoscenza il comando 
sovietico, che decise di orga¬ 
nizzare una difesa preventiva 
radicalmente diversa da quel¬ 
la adottata nelle battaglie di¬ 
fensive di Mosca e sul Volga. 


il legislatore cubano. Le in¬ 
dagini, le testimonianze, la 
raccolta di prove, ecc. sono 
affidate al dipartimento tccni- 
0*0 di investigazione della po¬ 
lizia ma con la assistenza di¬ 
retta. fin daU’iniziu, del Pro¬ 
curatore della Repubblica e 
sotto il diretto controllo del 
tribunale che, per casi parti¬ 
colarmente complessi, può an¬ 
che nominare un giudice i- 
struttore perchè affianchi il 
Procuratore o perchè diriga 
lo svolgimento ex novo di tut¬ 
to le indagini. 

Lji legge istitutiva del nuo¬ 
vo sistema giudiziario stabili¬ 
sce che i procuratori, tutti 
di nomina, rimangono in cari¬ 
cai fino ad un massimo di 
setto anni, salvo riconferma, 
e possono essere revocati e 
sostituiti in qualsiasi momen¬ 
to. Il procuratore generale 
della Repubblica, nominato 
dal Capo dello Stato, e i pro- 


Allora l’esercito sovietico era 
costretto alla difesa e si pre¬ 
figgeva il mantenimento di 
determinate posizioni, fino a 
quando non fosse riuscito ad 
accumulare le riserve strate¬ 
giche. A Kursk, invece, fin 
dall’inizio si schierò su una 
linea difensiva un raggruppa¬ 
mento di truppe sovietiche, 
capace di condurre operazioni 
offensive a vasto raggio. Il 
comando sovietico decise di 
offrire al nemico la possibilità 
di scatenare l’attacco, allo 
scopo di spezzare i suoi rag¬ 
gruppamenti strategici e poi 
assestare un colpo dal quale 
non si sarebbe ripreso. 

Una valanga 
di fuoco 

Dalla metà di aprile del 
1913 le truppe sovietiche co¬ 
minciarono ad organizzare 
una profonda difesa anticarro, 
antifanterìa e antiaerea. Oc¬ 
correva creare tre linee di 
difesa con un sistema di fuoco 
ampiamente sviluppato e co¬ 
struire le fortificazioni. Per 
dare un’idea della mole dei 
lavori che allora si dovettero 
compiere, è sufficiente ricor¬ 
dare che la profondità com¬ 
plessiva della fascia di fortifi¬ 
cazioni superava i duecento- 
cinquanta chilometri. L’indu¬ 
stria bellica sovietica si era 
nel frattempo potenziata e riu¬ 
sciva a fornire all’esercito ar¬ 
mamenti di prima qualità. Il 
fronte ricevette una quantità 
sufficiente di carri armati 
T-34. di nuovi carri pesanti, 
di postazioni di artiglieria e 
batterie anticarro semoventi. 
Contro i potenti «Tigre» te¬ 
deschi operava anche quella 
terribile forza rappresentata 
dai caccia e dai bombardieri 
dell’aviazione dell’URSS. 

Il saliente di Kursk era di¬ 
feso dal fronte Centrale (co¬ 
mandato dal generale K. Ro- 
kossovskii) e da quello di Vo- 
Tonezh (comandato dal gene¬ 
rale N, Vatunin). Alle loro 
spalle si dispiegava infine il 
fronte della Steppa, di riserva, 
comandato dal generale I. Ko- 
niev. Le operazioni dei fronti 
erano dirette nel loro insieme 


curatori provinciali rimango¬ 
no in carica sette anni. Tut¬ 
ti gli altri i)er un iieriodo 
di cinque. Fin dall’inizio, co¬ 
me dicevamo, il procuratore 
deve assistere la polizia nel¬ 
le indagini, dare le opportu¬ 
ne indicazioni, richiedere le 
necessarie perizie, ecc. In pra¬ 
tica anche se la facoltà non 
gli è esplicitamente ricono¬ 
sciuta dal ciHlice, dirige tutta 
la fase prepiiratoria del pro¬ 
cesso e nel dibattimento in 
tribunale so.sterrà la pubbli¬ 
ca accusa. Anche il procura¬ 
tore, come i giudici professio¬ 
nali o popolari ■ che siano, 
può essere ricusato sia in fa¬ 
se preparatoria sia in fase 
processuale su richiesta moti¬ 
vata dcH’imputato che la cor¬ 
te è incaricata di accogliere 
o respingere. 

Ci si potrà chiedere a que¬ 
sto punto quali sono, con¬ 
cretamente. le garanzie di cui 


dai rappresentanti del Quar- 
licr Generale del Comando 
Supremo marescialli G. Zhu¬ 
kov e A Vasilievskij. La no¬ 
stra Sessanlacinquesima ar¬ 
mata e. la Sessantesima del 
generale I Cemjachovskij fa¬ 
cevano parte del fronte Cen¬ 
trale ed occupavano la parte 
nord-occidentale del saliente. 

Hitler rinviò ripetutamente 
la data dell’attacco, che tutta¬ 
via non fu mai un segreto 
per il comando sovietico. Il 
i luglio del 1913 venimmo a 
sapere che il nemico avrebbe 
sferrato il suo attacco tra il 
3 e il 6 dello stesso mese. 

Il 5 luglio mi telefonò il co¬ 
mandante del fronte e mi co¬ 
municò che alcuni prigionieri 
catturati durante la notte ave¬ 
vano detto che l’attacco del 
nemico .sarebbe iniziato entro 
un’ora e mezza. 

Le truppe presero immedia¬ 
tamente il proprio posto nei 
ripari. Gli ufficiali della con¬ 
traerea fissarono gli occhi agli 
oculari telescopici: i minuti 
scorrevano lenti in un silenzio 
che dava risalto alla concen¬ 
trazione di ciascuno. Eravamo 
sicuri che il piano del Co¬ 
mando Supremo avrebbe avu¬ 
to successo, avevamo fiducia 
nella bravura degli ufficiali e 
dei soldati. Ma non era sem¬ 
plice osservare le lancette del 
l’orologio e attendere il mo¬ 
mento in cui una valanga di 
ferro e di fuoco si sarebbe 
riversata sulle nostre posizio¬ 
ni. Contro le nostre truppe 
erano schierate otto divLsioni 
di fanteria appoggiate dai car¬ 
ri armati. I nostri vicini sulla 
destra avrebbero dovuto rice¬ 
vere l'urto del principale rag¬ 
gruppamento della nona ar¬ 
mata tedesca, composta di 
270 mila soldati con 3.500 pezzi 
di artiglieria e mortai e 1.200 
carri armati. 

Erano circa le due. Improv¬ 
visamente dalla parte destra 
dello schieramento giunse, at¬ 
tutito dalla distanza, il rim¬ 
bombo di una cannonata. Sen¬ 
timmo partire i colpi dalle 
bocche da fuoco di tutti i si¬ 
stemi. La terra infatti tremò, 
come scossa da un teuemoto. 
L’artiglieria sovietica aveva 
aperto il fuoco sulle schiere 
del nemico disposte in ordine 


può disporre il cittadino coin¬ 
volto in un fatto delittuoso. 
Innanzitutto vi è da rileva¬ 
re che qualsiasi fermo opera¬ 
to dalla polizia, con o sen¬ 
za ordine del procuratore, de¬ 
ve essere notificato non oltre 
le 24 ore al tribunale giuri- 
sdizionalmente competente, il 
quale entro le 18 ore succes¬ 
sive dovrà riunirsi per decide¬ 
re sulla base delle prove for¬ 
nite .se il fermato, assistito 
sempre <lal difensore, dovrà 
es.sere dichiarato in airesto, 
messo in libertà condiziona¬ 
ta (dietro cauzione o garan¬ 
zia offerta dai compagni di 
lavoro), agli arresti domicilia¬ 
ri, o se jiotrà di nuovo di- 
sjiorre della libertà senza re¬ 
strizione alcuna. Inoltre in 
nessun caso, eccetto natural¬ 
mente quelli in cui la gravi¬ 
tà del reato comporta obbli¬ 
gatoriamente l’arresto, un cit- 


di combattimento. Con una 
tempestiva contropreparazione 
il comandante del fronte ave¬ 
va ritenuto di poter far sal¬ 
tare la scadenza dell’attacco 
tedesco e quindi di indebolire 
la forza d’urto dell’offensiva. 

La decisione del comandan¬ 
te ebbe valore risolutivo e il 
primo assalto nemico venne 
respinto. I nazisti subirono 
grosse perdite e la direzione 
delle loro truppe registrò degli 
sbandamenti. 

Il nemico attaccò alle ore 
5 e 30. e in quel momento 
ebbe inizio la battaglia di 
Kursk. ■ 

comando tedesco soprav¬ 
valutò ancora una volta il ruo¬ 
lo dei suoi carri armati. Men¬ 
tre non dimostrò di aver com¬ 
preso appieno il fatto che era¬ 
no cresciuti il potenziale tecni¬ 
co e l’abilità dell’esercito so¬ 
vietico. Il raggruppamento 
delle divisioni di assalto della 
piazza d’armi di Oriol non riu¬ 
scì a compiere lo sfondamen¬ 
to. Soltanto in una parte al¬ 
cune unità nemiche riusciro¬ 
no a penetrare fino alla se¬ 
conda linea di difesa del fron¬ 
te Centrale, ma TU luglio fu¬ 
rono costrette a disporsi sulla 
difensiva. Due giorni dopo 
passarono all’attacco le truppe 
del fronte di Brjansk e di 
quello Occidentale (a nord e 
a settentrione di Oriol). I te¬ 
deschi dovettero non solo ri¬ 
nunciare all’idea di puntare su 
Kursk dal nord, ma anche 
salvare in tutta fretta la loro 
posizione ad Oriol. 

Verso 

occidente 

A sud del saliente di Kursk 
il raggruppamento di divisioni 
d’assalto nemiche di Belgorod 
e Charkov, dopo essere avan¬ 
zalo in alcuni punti per trenta- 
cinque chilometri, cadde sotto 
i colpi delle truppe del fronte 
di Voronezh nel frattempo pas¬ 
sate al contrattacco e il 23 
luglio indietreggiò sulle sue 
posizioni di partenza. 

Il 12 luglio lungo le diret¬ 
trici verso sud nella regione 
di Prochorovka si svolse una 
grande oattaglia tra mezzi co- 


tadino potrà essere incarcera¬ 
to fino a quando la senten¬ 
za del tribunale non sarà pas¬ 
sata in giudicato. 

La revisione 
delle sentenze 

' Anche per i ricorsi, come 
abbiamo già riferito, si è te¬ 
so a snellire al massimo la 
procetlura e a ridurre i tem¬ 
pi di riesame al minimo in- 
di.spensabile (l’obiettivo al 
quale si punta è di 30 gior¬ 
ni dalla prima .sentenza). Il 
nuovo Codice di Procedura 
Penale ammette un solo ri- 
cor.so al tribunale di grado 
immediatamente superiore. 
Nel caso di condanna alla pe¬ 
na di morte applicabile solo 
per motivi eccezionali e per 
delitti estremamente « effera- 


razzati, alla quale presero 
parte oltre 1.100 carri armati 
e pezzi di artiglierìa semo¬ 
venti. Lo scontro, sostenuto 
con eccezionale accanimento, 
si protrasse fino a tarda sera. 
Carri armati del peso di pa¬ 
recchie tonnellate si trasfor¬ 
marono in ammassi di rottami 
metallici. Dai carri si stac¬ 
cavano e volavano in aria le 
torrette, i cannoni; i cingoli si 
spezzavano. Nubi di fumo e 
polvere offuscavano il cielo. 

La battaglia di Kursk è un 
esempio di scelta del momen¬ 
to in cui si deve passare al¬ 
l’offensiva. Il Comando Su¬ 
premo ordinò di sferrare l’at¬ 
tacco dopo aver coinvolto ne¬ 
gli scontri le truppe nemiche 
di Oriol e Belgorod-Charkov 
e dopo le lacerazioni e lo 
sbandamento causati dalla no¬ 
stra difesa alle unità coraz¬ 
zate e in genere alle forze 
fondamentali del nemico, men¬ 
tre l’offensiva nazista si tro¬ 
vava chiaramente in crisi. Il 
nostro comando, dopo aver 
fermato e dissanguato il ne¬ 
mico, aveva conservato la for¬ 
za d’urto delle proprie truppe. 

In seguito al successo del¬ 
l’operazione di sfondamento 
effettuata dalle nostre truppe, 
il 5 agosto furono liberate 
Oriol e Belgorod. Poi, svilup¬ 
pando la loro controffensiva, 
le divisioni sovietiche conqui¬ 
starono Charkov c si spin¬ 
sero ancora più avanti, verso 
occidente. 

La vittoria delle truppe so¬ 
vietiche a Kursk spinse la 
Germania di Hitler sulla via 
della inevitabile catastrofe. 
L’esercito delTURSS in quel¬ 
l’occasione sgominò trenta di¬ 
visioni nemiche, sette delle 
quali corazzate, e abbattè ol¬ 
tre 3.500 apparecchi. Dopo la 
battaglia di Kursk il comando 
hitleriano fu costretto a ri¬ 
nunciare definitivamente alla 
strategia offensiva e dovette 
portarsi sulla difensiva lungo 
tutto il fronte sovietico - tede¬ 
sco. L’iniziativa strategica 
passò nelle mani delle forze 
armate sovietiche, datanti al¬ 
le quali si schiudeva ormai la 
prospettiva della vittoria fi¬ 
nale. 

Pavel Batov 


ti e ripugnanti ». il ricorso è 
esaminato dal Tribunale Po¬ 
polare Supremo con le quat¬ 
tro corti congiuntamente riu¬ 
nite. Anche in mancanza di 
ricorso di parte, in caso di 
condanna a morte, la senten¬ 
za prima di diventare esecu¬ 
tiva sarà esaminata per de¬ 
cisione propria dal Tribuna¬ 
le Superiore Popolare. 

E’ po.ssibile d’altra parte 
chiedere la revisione di una 
sentenza divenuta esecutiva 
quando emergano fatti nuovi 
che possono parzialmente o 
totalmente modificare il giu¬ 
dizio espresso in prima e se¬ 
conda istanza. Quando la ro- 
visione riguarda una .senten¬ 
za assolutoria, gli atti e le 
prove per sollecitarla debbo¬ 
no essere presentati dal Pro¬ 
curatore della Repubblica en¬ 
tro un anno dalla data in 
cui la sentenza è passata dn 
giudicato. Da una parte si 
vuole garantire la società dal¬ 
la possibile presenza in liber¬ 
tà di delinquenti che per va¬ 
rie circostanze siano andati 
assolti, dall’altra si vuole evi 
tare che suU’assolto — al qua¬ 
le si concede in definitiva una 
possibilità di rieducazione e 
riabilitazione — penda per 
tutta la vita la spada di Da¬ 
mocle di una possibile riaper¬ 
tura del giudizio. 

In tutti gli altri casi in cui 
è ammessa la revisione (con¬ 
danna a due o più persone 
per un delitto che può esse¬ 
re consumato da una sola: 
quando sullo stesso delitto si 
abbiano sentenze definitive 
contraddittorie; prove e do¬ 
cumenti attestanti l’innocen¬ 
za del condannato, ecc.) non 
si pongono, ovviamente, 'i- 
miti di tempo per la presen¬ 
tazione della richiesta e del¬ 
la relativa documentazione. 

Studi 

collettivi 

Con la nuova organizzazio¬ 
ne del sistema giudiziario 
scompare anche la figura del¬ 
l’avvocato privato. Con que¬ 
sto provvedimento si cerca 
di porre sullo stesso piano 
tutti i cittadini che potran¬ 
no garantirsi la difesa in giu¬ 
dizio non più in base alle pro¬ 
prie possibilità finanziarie e 
quindi alla possibilità di av¬ 
valersi di Uii avvocato perso 
naie più o meno costoso. Nel 
prendere questa decisione pe¬ 
rò si è partiti anche e lo- 
prattutto da un’altra conside¬ 
razione e cioè che la difesa 
è un servizio sociale garanti¬ 
to a tutti. Per questo da ora 
in avanti potranno esercita¬ 
re solo gli avvocati organizza¬ 
ti in « studi collettivi » retti 
da un regolamento interno e 
da un Codice di etica profes¬ 
sionale, ma completamente 
autonomi da qualsiasi orga¬ 
nismo statale. 

Ma, come dicevamo, siamo 
appena ai primi passi della 
riforma e molte altre novità 
potranno essere introdot¬ 
te dai codici che ancora at¬ 
tendono di essere approvati 
o sono in via di elaborazio¬ 
ne. Già ora, per esempio, è 
in vigore una legge, che en¬ 
trerà successivamente a far 
parte del Codice Penale, che 
riduce a 16 anni l’età di « re¬ 
sponsabilità penale ». Fra le 
altre novità che si prospetta¬ 
no. almeno stando ad alcu¬ 
ne indiscrezioni sul nuovo Co¬ 
dice Penale, ce n’è una par¬ 
ticolarmente interessante e ri¬ 
guarda l’esecuzione della pe¬ 
na. Si stabilirà per legge ciò 
che oggi in larga misura già 
si attua nella pratica e cioè 
che tutti coloro che sono con¬ 
dannati a pene detentire, sa¬ 
ranno rimessi in libertà, se 
la loro condotta è stata buo¬ 
na e hanno dato prova di 
essersi rieducati e di poter¬ 
si nuovamente inserire nella 
società, dopo aver scontato la 
metà della pena. L’altra me¬ 
tà rimarrà sospesa. In caso 
di recidiva dovranno scontar¬ 
la assieme alla nuova. 

La riforma giudiziaria apre 
naturalmente una serie di 
problemi nuovi, almeno tem¬ 
poranei, a tutta la società 
cubana. Uno di questi è co¬ 
stituito dalla esigenza dì rav¬ 
vivare le facoltà di giurispru¬ 
denza perchè già in partenza 
ci si trova a dover fare i con¬ 
ti con una carenza di giudi¬ 
ci professionali e di avvoca¬ 
ti per cui, ad esempio, nelle 
disposizioni transitorie si pre¬ 
vede la possibilità di abilita¬ 
re anche studenti che frequen¬ 
tino gli ultimi due anni del¬ 
la facoltà di scienze giuridi¬ 
che. D’altra parte sì ha piena 
consapevolezza di tutte que¬ 
ste difficoltà, così come degli 
inevitabili conflitti e contra¬ 
sti che potranno sorgere, con 
lo strutturarsi del nuovo si¬ 
stema e con il graduale pas¬ 
saggio di poteri. Nessuna leg¬ 
ge può nascere perfetta. L« 
correzioni verranno con il 
tempo e con l’esperienza. 

Ilio GioffrMli 


A trent'onni da un episodio decisivo della seconda guerra mondialej 



Estate del 1943. Le truppe sovietiche del Fronte della steppa ava^i^j}^ nella direzione Oriol-Kursk 

LA BAHAGUA DEL «SAUENTéOI KURSK> 

Nell'intento di riprendere l'iniziativa dopo la disfatta dì Stalingrado i nazisti impiegarono nell'« operazione Cittadella » una 
forza d'urto imponente, ma i sovietici replicarono con una strategia dì difesa preventiva che scompaginò l'attacco nemico 
Uno scontro dì 1100 carri armati — Trenta divisioni tedesche furono sgominate, 3500 aerei abbattuti 


1 

1 

1 


I 

V 

I 



A 


5* 


' _ 5 ** 























PAG. 4 / economici e lavoro 


Dalla grande speculazione le minacce maggiori per la battaglia al carovita 


\ 

Produzione di carne in crisi 
anche nel settore dei suini 

il rincaro dei mangimi fa «saltare» i conti aziendali degli allevatori — Un danno di 
dieci miliardi di lire (oltre al calo dei rifornimenti) nella produzione delle diver¬ 
se province emiliane -- L'azienda dei mercati agricoli ancora non interviene 


Rìso: il prezzo 
diminuito solo 
ai produttori 

Al consumo nessuno se n'è accorto ~ Le 
responsabilità dei grossisti — Non rico¬ 
nosciuti gli alti costi subiti dai contadini 


Dalia nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 17 
Gli allevatori suinicoli del¬ 
le provinole di Reggio, Parma, 
Modena e Mantova rischia¬ 
no di perdere — mantenen¬ 
dosi l’attuale pesantissima si¬ 
tuazione in fatto di mangimi 

— la bellezza di dieci mi¬ 
liardi. Ma c’è di peggio; e 
cioè è prevedibile che per 
non continuare ad allevare In 
perdita, saranno sempre più 
numerosi 1 produttori per 1 
quali risulterà Inevitabile ab¬ 
bandonare gli allevamenti. 

La cifra di dieci miliardi 
è ricavata da un calcolo ese¬ 
guito considerando tutte le 
« voci » di spesa che ogni alle¬ 
vatore deve sostenere per ot¬ 
tenere un suino di almeno 
160 chllogramnrl. Ogni chilo 
di carne suina costa all’alle¬ 
vatore 69,58 lire; il ricavo 
che ne può trarre, vendendo 
ì’anlmale al prezzi vigenti 11 
16 luglio, è di 59,50 Tire; la 
perdita per ogni capo suino 

— l’allevatore acquista il sui- 
nelto di 30 kg. e lo porta 
a 160 — è dunque di 7.749 
lire. 

In realtà questo calcolo è 
relativo ad un allevamento 
modernissimo controllato dai 
consorzio fra produttori e 
cooperative agricole di Reg¬ 
gio Emilia; vi si producono 
200 suini e VI iavorano solo 
due dipendenti, grazie ad at¬ 
trezzature all’avanguardia. Il 
piccolo allevatore privo di sl¬ 
mili mezzi tecnici deve pro¬ 
babilmente sostenere costi di 
produzione ben più alti. Nel¬ 
le quattro province citate so¬ 
no allevati circa un milione 
e trecentomlla capi suini: 
la perdita di quasi 8.000 li¬ 
re per ciascuno di essi costi¬ 
tuisce un durissimo colpo 
per una delle principali fonti 
di reddito, tenuto conto an¬ 
che delia presenza di impian¬ 
ti di macellazione e di tra¬ 
sformazione che occupano 
centinaia di lavoratori. 

La « voce » che maggiormen¬ 
te incide nell’accresciuto co¬ 
sto di produzione è quella re¬ 
lativa all’ahmentazlone: un 
suino di 160 chilogranuni ha 
consumato almeno sei quinta¬ 
li di mangime. Per i mangi¬ 
mi l’allevatore spende circa 
60.000 Ure; e cioè dodicimila 
lire in più di quanto spende¬ 
va prima dei 10 luglio, quan¬ 
do il prezzo di vendita di 
590 lire al chilo poteva anco¬ 
ra risultare remunerativo. Le 
condizioni degli allevato¬ 
ri (nella stragrande maggio¬ 
ranza si tratta di piccoli e 
medi allevamenti) si sono ag¬ 
gravate all’entrata in vigore 
del « blocco » governativo dei 
prezzi, ma risultavano assai 
precarie già da prima. Gli au¬ 
menti del prezzo del mangi¬ 
mi si registravano sei-sette 
mesi fa, sino a giungere alle 
cifre iperboliche denunciate 
anche dal nostro giornale. In 
particolare la soia (indispen¬ 
sabile p>er le vitamine che 
apporta all’alimentazione ani¬ 
male) aveva raggiunto e su¬ 
perato le 4.000 lire contro le 
1.500 dell’inizio dell’anno. 

Gli allevatori rifiutano di 
vendere gli animali In perdi¬ 
ta. e cercano di a tenere du¬ 
ro n evitando di conferire i 
suini ai macellL Questi ulti¬ 
mi. per la maggior parte chiu¬ 
si per ferie sino a lunedi 21 
agosto, SI troveranno privi di 
lavoro: già a questo punto e 
lecito nutrire preoccupazioni 
circa il mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali. A loro vol¬ 
ta. le aziende di trasformazio¬ 
ne saranno costrette a ricor¬ 
rere alla carne congelata, im¬ 
portata dall'estero a prezzi 
competitivi: un motivo in più, 
quando questo succederà, per 
giustificare l'abbandono degli 
allevamenti da parte del no¬ 
stri produttori. Intanto, gli al¬ 
levatori cominciano a ridurre 
fortemente gli acquisti di sui- 
netti da ingrassare. Analoga 
la condizione in cui si trova¬ 
no gli allevatori di bovini. 

Se ne avvertono gli effetti 
pariicolarmente nelle aziende 
di trasformazione del latte: 
«He Latterie cooperaiìve riu¬ 
nite di Reggio mancano ora 
cento quintali di latte al 
giorno. In sostanza è l'intera 
nostra zootecnia a mostrare 
segni di cedimento sotto la 
massiccia pressione della spe- 
culazione, operante sia sui 
mangimi sia sull'importazio¬ 
ne di carne viva o già macel¬ 
lata. Ma il più grosso Impor- 
t.itore di cereali per mangimi 
è proprio lo Stato italiano: 
il nostro paese acquista all’e¬ 
stero circa ì’SO'Tc del fabbi¬ 
sogno. E' dunque possibile 
accedere alle richieste degli 
allenatori tendenti ad ottene¬ 
re forniture di mangime a 
a prezzo politico a. 

E questo non tanto per au¬ 
mentare i profitti dei piccoli 
produttori di carne, quanto 
per salvaguardare la remune- 
ratività di un settore fonda- 
mentale per la nostra econo- | 
mia. L'azione del governo per- I 
ciò deve rapidamente supera¬ 
re il punto raggiunto col « de¬ 
creti » dal 24 luglio, e provve¬ 
dere subito con nuovi inter¬ 
venti che colpiscano la spe¬ 
culazione e soccorrano alle¬ 
vatori e consumatori. 

La coopcrazione ha avan¬ 
zato in proposito precisi sug¬ 
gerimenti: blocco politico del ' 
prezzi dei cereali, diminuzio¬ 
ne del prezzi per mangimi, 
fertilizzanti e carburanti; in¬ 
tegrazione del reddito conta¬ 
dino in accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali; censimen¬ 
to delle scorte per coprire ac¬ 
caparramenti illeciti; control¬ 
lo da parte dcH’AIMA sugli 
Inportatori di grano c carne. 

Roberto Scardova 


Riunione della Giunta con le associazioni provinciali dei commercianti 

In Umbria la Regione interviene 
per ridurre i costi al dettaglio 

L'intervento dell'assessore Provantìni -- 1200 esercenti già associati in gruppi di ac¬ 
quisto — In programma una nuova legge per l'ammodernamento della rete distributiva 


Nostro servizio 

TERNI, 17 

Ha avuto luogo oggi presso la sala 
del palazzo comunale di Terni, la riu¬ 
nione tra la Regione, rappresentata dal 
compagno Alberto Provantìni, assessore 
allo sviluppo economico, e i commercian¬ 
ti deU'Associazìone commercianti, della 
Federesercenti delle due provìnce um¬ 
bre, per un ulteriore esame del problema 
dei prezzi e della situazione del settore 
distributivo. 

Il compagno Provantìni, aprendo la 
riunione, ha ricordato la posizione già 
espressa precedentemente dalla Giunta e 
poi ribadita unitariamente dalle Regioni 
nel documento di Venezia. Ha sottolinea¬ 
to quindi le cause e le responsabilità 
che hanno causato l'aumento del costo 
della vita, il processo di inflazione, la 
diminuzione del potere di acquisto dei 
salari e delle pensioni. 

L'assessore, rilevando poi che il blocco 
dei prezzi, richiesto per altro dalle Re¬ 
gioni, è stala una mossa necess trio, ha 
denunciato I limiti e le insufficienze 
delle misure del governo, speci.slmente 
per quanto riguarda il tipo di controllo, 
che non può essere esercitato con una 
campagna da < caccia alle streghe > nei 
confronti del piccoli commercianti, ma 
deve essere rivolto in particolare* nel 


confronti delle grandi industrie produt¬ 
trici. 

Intanto, ha proseguito l’assessore, la 
Regione, per favorire un processo di am 
modernamento e di sviluppo della rete 
distributiva a favore dei consumatori e 
degli esercenti, ha individuato in 4 punti 
le proposte concrete di intervento, in 
intesa con gli Enti locali e le categorie 
interessate. 

1) La legge regionale in vigore a 
favore dei gruppi di acquisto e di ven¬ 
dita tra dettaglianti: già 1200 esercenti 
si sono associati in gruppi di acquisto. 

2) L’intervento della società regionale 
promozionale per lo sviluppo economico 
anche nel settore distributivo, che favo¬ 
rirà a monte il processo di trasforma¬ 
zione e commercializzazione dei prodotti: 
si avrà in questo caso un onere di 4 
miliardi di lire. 

3) Una nuova legge regionale, prevista 
per l'attuazione dei piani comunali di 
svilupim e di ammodernamento della 
rete distributiva, e per la creazione di 
almeno due qualificati centri di approv¬ 
vigionamento e mercati all'ingrosso nei 
due capoluoghi della regione, gestiti de¬ 
mocraticamente dagli Enti locali e dalle 
categorie: anche qui l'intervento della 
Regione sarà notevole e toccherà i 500 
milioni. 

4) La realizzazione dei piani comunali. 

C’è poi la legge proposta al Parla¬ 


mento dalle Regioni, per la ere-azione 
di un fondo di 20 miliardi di lire per il 
credito agevolato per il commercio. Do 
po aver sottolineato Tallo valore di que¬ 
ste iniziative il compagno Provnntini ha 
annunciato che nei prossimi giorni si 
terranno una serie di ulteriori consulta¬ 
zioni della commissione regionale del 
commercio, delle commissioni provinciali 
di vigilanza sui mercati alTingrosso, con 
i sindacati e con gli enti locali, per poi 
pas.sare alla di.scu.ssione con tutte le 
forze, dei problemi relativi ni costo 
della vita e quindi. neH'ambito della 
programmazione della polìtica delle ri- 
forme, alla organizzazione della rete 
distributiva. 

Concordando sulle analisi e sulle pro¬ 
poste del rappresentante della regione. 
{ rappresentanti delle associazioni han¬ 
no attaccato duramente la campagna 
denigratoria fatta nei confronti de! com¬ 
mercianti. ed hanno ricordato come da 
parte loro vi sia stata una serie di 
denunce inoltrate agli organi di governo 
per colpire i veri responsabili degli au 
menti dei prezzi, che hanno violato gli 
stessi decreti. Le associazioni si sono 
dichiarate impegnate con la Regione a 
portare avanti tanto le iniziative politi¬ 
che nei confronti del governo che quelle 
per la nuova rete distributiva. 


Bruno Semproni 


La vertenza sindacale affronta uno storico squilibrio 

Ferrovie per H Mezzogiorno 

Le rivendicazioni « costruite » con assemblee di lavoratori nelle officine del Mezzogiorno 
I nuovi collegamenti con gli enti locali e i metalmeccanici * Quello delle FS è il più gran¬ 
de progetto singolo dei prossimi anni fra tutti quelli proposti per l'economia meridionale 


Limedl riprendono le riu¬ 
nioni sindacati-governo per la 
vertenza dei ferrovieri. Saran¬ 
no riunioni di gruppi di ap¬ 
profondimento delle richieste 
principali incaricati di fornire 
alcune conclusioni già alla fi¬ 
ne della settimana. Questa 
mattina si rlunisoe la segre¬ 
teria della Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori delle Ferro¬ 
vie. Negli ambienti governa¬ 
tivi, finora, si è posto atten¬ 
zione essenzialmente agli au¬ 
menti salariali chiesti dai la¬ 
voratori senza rendersi conto 
che nel programma dei sinda¬ 
cati questi fanno parte di un 
progetto di sviluppo degli in¬ 
vestimenti produttivi. Non si 
può, come ha fatto di recente 
il ministro delle Finanze on. 
Colombo, continuare a ripete¬ 
re la contrapposizione salari- 
investimenti e persino aumenti 
salariali-sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. E’ necessario che il 
governo assuma impegni, che 
finora ha rifiutato, che riguar- 


Enti locali: 
sollecitato 
l’inizio delle 
trattative 

La Federazione unitaria 
dei lavoratori degli enti lo¬ 
cali della CGIL. CISL e 
UIL (FLEL) ha sollecita¬ 
to nuovamente le contro¬ 
parti a iniziare immedia 
tamente le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. « al fine di realiz¬ 
zare entro i tempi più 
ravvicinali possibili una 
positiva conclusione della 
vertenza ». 

La piattaforma rivendi- 
cativa messa a punto da¬ 
gli organi dirigenziali del¬ 
la FIJT^ dopo un'ampia 
consultazione di base, si 
articola nei seguenti tre 
punti fondamentali: li la 
richiesta di un contratto 
di lavoro nazionale a sca¬ 
denza triennale che rea¬ 
lizzi «significativi» obiet¬ 
tivi di perequazione nor¬ 
mativa e retributiva in 
coerenza con la politica 
generale di riforma affer- 
mota per l’intero settore 
del pubblico impiego dalla 
Federazione CGIL - CISL - 
UIL; 2) la ristrutturazione 
degli enti, per adeguarli 
alle esigenze della colletti 
vità e a] ruolo che devo¬ 
no svolgere sul piano poli¬ 
tico e sociale nella nuova 
realtà regionale e nella 
prospettiva delle riforme; 
3) la revisione della vigen¬ 
te legislazione relativa agli 
enti locali (legge comuna¬ 
le e provinciale, finanza 
locale, servizi assistenzia¬ 
li ecc.). 


dano proprio 11 modo di Im¬ 
piegare uomini e salari nel 
quadro di programmi di svi¬ 
luppo. 

11 piano di lnvestlmeA|ti per 
11 quale si battono i sii^acati 
è diretto a spingere le Fer¬ 
rovie al Sud, determinando 
un’inversione storica dei loro 
sviluppo, e ad utilizzare gli 
uomini in condizioni di mag¬ 
gior sicurezza — la loro sicu¬ 
rezza è del resto quella del 
viaggiatori — ed in condizioni 
di gestione socialmente più 
produttiva. 

Non SI tratta di parole scrit¬ 
te in quei « Piani » che spesso 
rimangono fogli di carta. 1 
sindacati hanno tenuto riunio¬ 
ni di lavoratori negli impian¬ 
ti di Mesaina. Foggia, Gìtania. 
S. Maria La Bruna e Pietrar- 
sa ( Napoli I. dove l'adeguamen 
to degli impianti è stato non 
solo inventariato ma collega 
to al ruolo che la ferrovie de¬ 
ve assumere nel piano regio 
naie di tutti i mezzi di tra¬ 
sporto. Vi sono esigenze mdu 
striali — come l'officina mo¬ 
tori per Foggia; il reparto car¬ 
relli per S. Maria La Bruna; 
l'ampliamento delie officine 
per Messina — ma anche di 
creazione di collegamenti nuo¬ 
vi e di miglioramento radicale 
di quelli esistenti. Fra le nuo¬ 
ve officine da costruire vi è 
quella di Reggio Calabria (pier 
la quale sono stati ottenuti i 
primi stanziamenti), ed una 
secondo, nell'area jonica, che 
serva anche il compartimento 
di Bari nella zona sud. 

Solo questo « inventario di 
esigenze d'esercizio » i.mposta 
un miglioramento del servizi 
e l'assunzione di 5.(X)0 lavora¬ 
tori. 

Vi è poi la ristrutturazione 
della rete ida discutere con le 
Reg.oni) e lo sviluppo delle 
fabbriche di materiale ferro¬ 
viario (per le quali collegare 
ferrovieri e metalmeccanici). 
Anche qui il « pezzo di carta • 
su cui scrivere un piano è la 
cosa secondaria. Il decentra¬ 
mento di compiti ai Diparti¬ 
menti ha già indicato la for¬ 
mazione di un'effettiva sede di 
confronto con 1 programmi re¬ 
gionali. Quanto alle fabbriche 
di materiale ferroviario, oggi 
ubicate in gran parte nel Sud 
(Mateia. Reggio C.. Bagnoli. 
Castellammare) fcirovlerl e 
metalmeccanici hanno di fron¬ 
te il blocco EFIM FIAT. L’ente 
pubblico continua ad esibire, 
anche neii’ultima relazione sul 
programmi del settore, la vec¬ 
chia politica del passivo sfrut¬ 
tamento delle commesse ere¬ 
ditata dalia FIAT. «Dateci 
commesse e noi le eseguire- 


qualche miglialo di unità per 
periodi limitati. 

U a vizio delle commesse » 
ha creato un'Industria dei ma¬ 
teriali ferroviari arretrata ed 
In eterna crisi. Possibile che 
la fabbrica che produce car¬ 
relli per le ferrovie non pos¬ 
sa produrre altro che quel ti¬ 
po. per quel cliente, anziché 
mettersi sui mercato con pro¬ 
duzioni similari a destinazio¬ 
ne diversa? E chi fa motori 
elettrici o diesel di un tipo 
non può fare altro che quel 
tipo? Oggi l'ente - pubblico 
EIFIM ha i mezzi per produrre 
una ricerca di gruppo su in¬ 
novazioni tecnologiche dei 
mezzi di trasporto. In tutto il 
mondo si sperimenta la loco¬ 
mozione in tubo su monorotaia, 
su cuscini d'aria, su guida ae¬ 
rea ecc. ma all’EFIM non si 
sperimenta ancora nulla e si 
aspettano le commesse. E' un 
po' come prepararsi la crisi 
di domani dopo l'eventuale os¬ 
sigeno delle commesse di oggi. 

E' questo autentico sistema 
parassitario che ha bloccato 
le possibilità di sviluppo delle 
officine nel Mezzogiorno che 
viene attaccato alla base dai 
lavoratori. La domanda di fer¬ 
rovie veloci, comode, capaci 
di risucchiare parte del traf¬ 
fico scaricato nella presente o 
incipiente congestione strada¬ 
li è ampia e può essere soddi¬ 
sfatta in tempi brevi. II sin¬ 
dacato SI presenta ora come 
■ gestore » di questa lotta met¬ 
tendo alla prova anche le altre 
forze politiche. 

Basta dare uno sguardo alla 
differenza fra richieste di in¬ 
vestimento fatte dagli stessi 
tecnici delle ferrovie per ca¬ 
pire l'immediata efficacia del¬ 
le azioni da condurre. Nel 
Compartimento di Reggio Ca¬ 
labria su richieste di interven¬ 
ti per 51.270 milioni ne sono 
state accolte finora per soli 
21.170 milioni. Nel comparti¬ 
mento di Bari su 20910 mi¬ 
lioni richiesti ne sono finan¬ 
ziati solo 5.653 milioni. Nel 
compartimento di Cagliari vi 
sono state richieste per 7920 
milioni delle quali incluse nel 
programma base per 4 950 mi¬ 
lioni. Soltanto il Comparti¬ 
mento di Palermo ha visto 
accolte le quasi totalità delie 
richieste. E si tratta della 
parte « urgente ». 

II programma delle Fterro- 
vle è il più importante sin¬ 
golo progetto aziendale che sia 
stato finora concepito per li 
Mezzogiorno. E non in base 
alle migliaia di miliardi — ba¬ 
stano la metà di quelli che 
si chiedono per certi impianti 


GENOVA 

Ancoro un operaio 
deceduto per 
l'esplosione 
nei silos 

GENOVA. 17. 

Sono salite a due le vitti¬ 
me dello scoppio ai silos gra¬ 
nari: dopo il ^enne Italo Bo- 
scolo è deceduto stamane an¬ 
che un altro operaio, il 34en- 
ne Giuseppe Bortolai. Altri 
tre feriti versano in condizio¬ 
ni disperate per le gravissime 
ustioni riportate. 

Questo pomeriggio tutti i 
lavoratori del porto hanno ef¬ 
fettuato una fermata di un’o¬ 
ra dalle 15 alle 16 bloccando 
rattività su centinaia di navi 
all’ormeggio in segno di lut¬ 
to e per ribadire la determi¬ 
nazione di conquistare miglio¬ 
ri e più sicure condizioni di 
lavoro. 


Per esercenti e consumatori 


Situazione difficile 
in numerose province 
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Mentre maturano contributi esorbitanti 


Nuove spese sanitarie 
scaricate sopra 
le famìglie contadine 

Il parziale intervento delle Regioni non risoive ii problema del servizio 
sanitario — L’Alleanza per la sospensione del contributo mutualistico 


Dal nostro inviato 

VERCELLI. 17. 

La vicenda del riso è Illu¬ 
minante, l’esatto contrarlo di 
quella della pasta. La conclu¬ 
sione resta comunque sempre 
la stessa: Il consumatore con¬ 
tinua a pagare un prezzo sa¬ 
lato e 11 produttore agricolo, 
soprattutto quello piccolo, non 
ci guadagna, anzi cl perde 
(nel. settore non c’è crisi di 
produzione, come nel caso del 
grano duro Indispensabile per 
la pasta), ma sovraproduzlo- 
ne. I dati parlano chiaro. Del 
raccolto 1972 (circa 8 milioni 
di quintali) ne) magazzini 
giacciono ancora un milione 
di quintali e il raccolto pros¬ 
simo si prospetta particolar¬ 
mente favorevole: aH’aumeri- 
to della superficie coltivata a 
riso (192 mila ettari contro 1 
185 mila del 1972) farà ri¬ 
scontro una produzione che 
si aggirerà attorno al 10 mi¬ 
lioni di quintali. Che è quasi 
un primato. 

Abbiamo quindi un futuro 
pieno di riso, quasi il doppio 
di quanto abitualmente con¬ 
sumiamo. Ma come al solito 
non c’è du rallegrarsi: da noi 
un buon raccolto è quasi ine¬ 
luttabilmente destinato a di¬ 
ventare una disgrazia sia per 
i produttori che per 1 consu¬ 
matori. 

Anche qui facciamo ricorso 
alle cifre. Il 5 giugno un quin¬ 
tale di risone qualità fine ve¬ 
niva pagato al produttore 14 
mila 500 lire, dalla industria 
di lavorazione usciva a 27 mi¬ 
la lire e a questo prezzo ve¬ 
niva comprato dal grossista o 
dalla grande catena di distri¬ 
buzione. Al consumo lo stesso 
prodotto veniva e viene tutto¬ 
ra offerto a 400-500 lire al 
chilo, vale a dire 40-50 mila 
lire il quintale. Il salto è 
enorme. Ma il 24 luglio le co¬ 
se sono ulteriormente peggio¬ 
rate: la stessa qualità di riso 
nei vari passaggi ha registra¬ 
to delle diminuzioni: 12.200 
lire al produttore agricolo. 

Il danno per 1 risicoltori è 
grande, soprattutto per quelli 
piccoli che non potendo im¬ 
magazzinare il prodotto, sono 
alla mercè del grossisti, i qua¬ 
li attualmente stanno facendo 
affari d’oro insieme agli indu¬ 
striali, che comunque salva¬ 
guardano 1 loro profitti. 

exisa fare? L’Ente risi, noto 
carrozzone della Coldiretti, 
che su ogni quintale di pro¬ 
dotto commercializzato si trat¬ 
tiene una tassa di 240 lire, 
del tutto ingiustificata sia in 
linea di principio che di fatto 
(l’Ente risi non fa nulla per 
dare almeno un contributo a 
’ risolvere i problemi della no¬ 
stra risicoltura), ha chiesto al 
ministro dell’Agricoltura di li¬ 
beralizzare il mercato, cioè 
ha rivendicato la possibilità 
di esportare il prodotto al¬ 
l’estero. La risposta è stata 
giustamente negativEL In que¬ 
sto modo non si risolvono i 
problemi, li si elude, al mas¬ 
simo vengono rinviati nel 
tempo. 

Gli interventi devono esse¬ 
re di ben altra natura. Innan¬ 
zitutto bisogna diminuire il 
prezzo anche al consumo. Il 
(Consorzio risicoltori, ad esem¬ 
pio, ha dimostrato come sia 
possibile realizzare questo ri¬ 
sultato. Nei prossimi giorni 
questo organismo democrati¬ 
co che opera in risaia, im¬ 
metterà al consumo duemila 
quintali di riso Maratelli (di 
proprietà di coltivatori diretti 
di Asigiiano) a 210 lire il chi¬ 
lo per sacchetti da 5 chili e e 
220 lire per sacchetti da un 
chilogrammo. 

Poi bisogna intervenire sui 
costi di produzione e sulle 
strutture. E’ questa la strada 
principade e enclie obbligata 
da battere se si vuole met¬ 
tere ordine non solo nella no¬ 
stra risicoltura ma nell’agri¬ 
coltura in gene rale. 

Romano Bonifacci 


Proseguono in molte zone 
le proteste del coltivatori per 
gli enormi aumenti dei con¬ 
tributi ' per l’assistenza di 
malattia. Le cartelle per i pa¬ 
gamenti seguitano ad arriva¬ 
re con conti salatissimi per 
prestazioni che nella maggior 
parte del casi sono insuffi¬ 
cienti o inadeguate. In alcu¬ 
ne province, come nel Lazio e 
In Sicilia, le deliberazioni 
prese dalle Regioni per accor¬ 
dare l’assistenza farmaceuti¬ 
ca ai lavoratori autonomi di¬ 
mostrano tutta la loro Insuffi¬ 
cienza e finiscono per far pa¬ 
gare agli assLstltl buona parte 
dell’assistenza farmaceutica 
stessa che lo Stato continua 
a negare nella forma di servi¬ 
zio sanitario nazionale per 
tutti. 

Nel Lazio al contributi della 
Regione, del tutto Inadegua- 
tl, si ovvia con una aggiunta 
di lire 50(X) pro-caplte a cari¬ 
co di tutti gli aasLstitl (1 qua¬ 
li inoltre dovranno pagare un 
«contributo» di lire 300 per 
ogni medicinale acquistato); 
inoltre 1 medici, per rilascia¬ 
re le ricette hanno chiesto 
un aumento della cifra for¬ 
fettaria di altre lire 5000. Tut¬ 
to questo è finito a carico 
degli assistiti, per cui la tan¬ 
to attesa assistenza farmaceu¬ 
tica che avrebbe dovuto esse¬ 


re garantita dalla Regione 
Lazio, finisce In effetti per 
gravare sulle spalle de! la¬ 
voratori autonomi. DI qui la 
necessità di affrettare i tem¬ 
pi del servizio sanitario. 

In Sicilia, dove l’assistenza 
farmaceutica è a totale cari¬ 
co della Regione, 1 medici 
hanno avanzato analoga ri¬ 
chiesta per l’adeguamento 
del loro compenso e le car- 


In sciopero 
i pescatori 
di Trapani 

TRAPANI. 17 

I pescatori di Trapani aderen¬ 
ti alla Federazione unitaria dei 
sindacati del mare sono in scio¬ 
pero dopo la rottura delle trat¬ 
tative con gli organismi rap¬ 
presentativi degli armatori per 
il nuovo contratto di lavoro. Gli 
armatori hanno respinto in bloc¬ 
co le richieste dei marittimi. 

In prefettura si è svolta oggi 
una riunione per la ripresa dei 
dei colloqui tra le due parti, 
mentre alcune centinaia di ma¬ 
rittimi hanno percorso in corteo 
le vie del centro. 


telle del contributi contengo¬ 
no i notevoli aumenti decisi 
dalle mutue a questo titolo. 
Le proteste si sono fatte vi¬ 
vissime per le cifre veramen¬ 
te alte a carico di famiglie 
con redditi bassi più nume¬ 
rose nel Mezzogiorno e nelle 
Isole. 

A Siracusa dove si sono svol¬ 
te riunioni e assemblee degli 
Interessati l’Alleanza coltiva¬ 
tori siciliani è intervenuta 
chiedendo al ministro del La¬ 
voro e all’Assessore al La¬ 
voro della Regione che siano 
sospesi l pagamenti e ritirati 
1 ruoli. Questo fino a quando 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na non abbia approvato una 
apposita legge che contribui¬ 
sca alla maggiore spesa deri¬ 
vante dall’aumento concesso 
ai medici. 

Notizie di altre proteste e 
di richieste di sospensione 
del contributi giungono da 
Pesaro, da diverse province 
pugliesi e da Modena, dove, 
pur non dovendo sopportare 
gli aumenti di altre zone, la 
pesantezza dei contributi, 
sommata al danni provocati 
dalle calamità naturali che 
non sono mai adeguatamente 
risarciti, e dal cattivo anda¬ 
mento del mercato, recano 
im serio colpo all’economia 
dell’azienda contadina. 




SETTEMBRE N 







ì 








Settembre, in Toscana, ti regala una stagione in più. 


mo » dicono all’EIFIM. senza, chimici — ma proprio per le 


nemmeno precisare I tempi e 
la qualità del prodotto. Sanno 
soltanto lamentarsi del limita¬ 
ti ordinativi, i quali non con 
sentono di fare molte econo¬ 
mie e tanto meno di aumenta¬ 
re l’occupazione, se non di 


decine di migliaia di posti di 
lavoro, per li miglioramento 
della produttività dell’Intero 
sistema economico che offre. 
Prima 11 governo si aprirà al 
dialogo che la vertenza ha Im¬ 
postato, meglio sarà. 


SIENA. 17 

L'aumento dei nuovi costi di 
esercizio (circa 40 lire in più 
al kg) e di produzione (circa 
16 lire in più per ogni kg di 
fanna) lia determinato una si¬ 
tuazione insostenibile per i pa¬ 
ni ficaton 

Perciò, l'aa-iemblea genera¬ 
le dei panificaKHl della pro¬ 
vincia ha deciso la continua¬ 
zione della panificazione sino 
airesaurimfmto delle scorte in 
magazzino, vale a dire per al¬ 
tri IO giorni. I panificatori si 
sono impegnati a continuare la 
produzione di pane all’attuale 
prezzo solo se entro i prossi¬ 
mi IO giorni sarà reperita fa¬ 
rina ad un prezzo politico, in¬ 
feriore alle 10.400 al quintale. 
• • • 

ANCONA. 17 

n mantenimento, da parte 
dei rappresentanti dei maggio¬ 
ri pastifici italiani, dì prezzi 
pan a quelli praticati nella ven¬ 
dita al dettaglio, ha messo gli 
alimentaristi in una situazione 
dì estrema difficoltà; o rifiu¬ 
tare le ordinazioni o vendere 
a prezzi più alti sfidando multe 
e contrawmzioni. 

Per impedire il deteriorarsi 
della situazione si insedierà ad 
Ancona il 22 agosto il «(Comi¬ 
tato di iniziativa regionale per 
i prezzi » che sarà composto da 


alcuni assessori regionali e dai 
rappre-^^entanti di tutti gli orga¬ 
nismi di categorìa e sindacali. 

La Regione Marche, dal can¬ 
to suo. ha convocato per il 12-13 
settembre a Senigallia un in¬ 
contro tra gli assessori regio¬ 
nali al commercio per un ulte¬ 
riore approfondimento dei te¬ 
mi dibattuti al convegno di Ve¬ 
nezia e por esaminare il rap¬ 
porto esistente tra le regioni, il 
comitato interministeriale prezzi 
ed i comitati provinciali prezzi 

La Lega per le autonomie lo¬ 
cali della provincia di Pesaro 
ha poi invitato gli amministra¬ 
tori degli enti locali a costitui¬ 
re « comitati comunali prezzi > 
« • • 

PALERMO. 17 

Gli industriali produttori di 
pasta alimentare si sono atte¬ 
stati, nella loro stragrande mag¬ 
gioranza. a concedere ai detta¬ 
glianti una diminuizione di so¬ 
le IO lire sui prezzi di listino 
già aumentati rispetto al 16 
luglio scorso. 

(Questa decisione è stata, sta¬ 
mane. ribadita in prefettura 
nonostante i commercianti aves¬ 
sero dimostrato come, senza 
un'ulteriore ribasso dì altre 10 
lire, essi siano costretti a do¬ 
ver vendere con un esiguo mar¬ 
gine di utile o addirittura sotto 
costo. 


Quancio l’estate volge al termine 
il litorale tirrenico ancora può 
offrirti il sapore (ji una più dolce, 
più vìssuta vacanza. Sdraiato 
sulla rena, o veleggiando 
sottovento, senti il respiro della 
campagna e già avverti odore di 
vendemmia. 


Alle tue spalle un’antica e 
nuova civiltà ti apre i suoi 
tesori d’arte come il sole i suol 
raggi, ti avvolge nei suo 
inimitabile scenario naturale, tt 
porge il suo vino e i frutti della 
sua terra, ti dona il suo unico, 
dolcissimo settembre. 
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SU SEGNALAZIONE DELLA SEZIONE ITALIANA DELL’INTERPOL 


PAG» 5 / cronache 

Le cause del dramma delle carceri 


Arrestato a Ginevra il missino Rognoni 

■■ ■■ ■ ■■ ■■1% ■■■■ J-VfVf 

per gli attentati di Genova e Milano e quasi analfabeti 


Novanta detenuti 

y > 

SU 100 sono poveri 


Il « leader » del gruppo « La Fenice » è indicato come l'organizz atore della mancata strage sul diretto Torino-Roma ed indiziato 
per gii scontri del « giovedì nero » • Già richiesta la sua estr adizione - La cattura avvenuta probabilmente per la « soffiata » 
di una fazione del MSI nel quadro delle lotte intestine del m ovimento neofascista - La vecchia amicizia con Preda e Rauti 


Meno dell'uno per cento dei reclusi ha frequentato l'universi¬ 
tà — Solo 2,8 su cento sono imprenditori o professionisti — Senza 
possibilità di difendersi — Dodici mila attendono il processo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Giancarlo Rognoni, 28 anni, incriminato per concorso in si rage sia dai giudici genovesi, che da quelli di Milano è stalo 
arrestato a Ginevra dalla polizia elvetica, su segnalazione del la sezione italiana dell'interpol. Ma chi ha fornito l'informazione 
alla polizia italiana? Il Rognoni, come si sa, viene indicato quale organizzatore del fallito attentato sul diretto Torino-Roma. 
1.0 stesso esecutore deH'r.ttentato, Nico Azzi. nel corso dell’ ultimo interrogatorio nelle carceri genovesi, non ha avuto esi¬ 
tazione a ripetere al giudice milanese Vittorio Frascherelli c he le bombe gliele aveva date Rognoni, « leader » del gruppo 
fascista « La Fenice », di cui anche lui, assieme al Marzorati e al De Min. faceva parte. In que.sto ultimo periodo i dirigenti 

del partito neofascista hanno -- 

cercato in tutti l modi di dis- e alloggiato dalla mattina del 
sodarsi dai militanti della «Fe- funerali presso l’albergo Espe- 
nice». Il federale milanese a quattro passi, guarda 

Servello, nel cui confronti e caso, dalla sede della federa- 
stata chiesta 1 autorizzazione zione reggina del Movimento 
a procedere dal PM Guido sociale » 

Viola per gli scontri del «gio- -, _ .1 n 

vedi nero», culminati nell'as- 


Dichiarato fuorilegge a Ragusa Dopo la chiusura d’un bar 


VV.141 Aidwz/, fluii CU' «-V « j • • f • 1 . • Il 

sassinio dell’agente Antonio 


^Marino, Ira ripetutamente af¬ 
fermato di non aver nulla da 
spartire con il Rognoni. Ha 
però ammesso di essersi riu¬ 
nito con lui e con gli altri 
esponenti della « Penice » nel¬ 
la sede della Federazione del 
MSI, poco prima del fallito 
attentato sul treno del 7 apri¬ 
le scorso, segno che i rappor¬ 
ti fra di loro non dovevano 
essere poi tanto cattivi. Del 
resto, durante l’ultimo inter¬ 
rogatorio. Nlco Azzi ha forni¬ 
to una sferzante risposta al 


scontri del « giovedì nero », 
viene definito un provocato¬ 
re. Ma il De Andreis. difeso 
a Milano da legali missini — 
il sen. Nencioni e l’avv. Bolla¬ 
ti — è un iscritto al MSI. Co¬ 
me mai improvvi-samente. do¬ 
po essere stato difeso dal par¬ 
tito di Almirante. viene de¬ 
nunciato addirittura come un 
provocatore? Come si vede, 
la confusione, nelle file del 
MSI, ha raggiunto ormai li¬ 
velli parossistici. Un altro epi¬ 
sodio. dai risvolti parecchio 


parramentarrV;^5sÌno: colpito recentemen- 

nel MSI, ci siamo semp.f,- a nmglie di Giancarlo ^ 

^ gnonl. Circa un mese fa. sco- 


Le manovre di sganciamen¬ 
to, peraltro, dopo che il MSI 
è stato pescato con le mani 
nel sacco, sono state effettua¬ 
te a largo raggio. Recentemen¬ 
te, per esempio, si è potuto 
leggere sul Secolo d’Italia, in 
prima pagina, che « un indi¬ 
viduo che è fuori dal partito 
ha fatto in modo di trovarsi 


ito-ichiU. a vi-so aperto, entra¬ 
rono nella hoiitUiue della don¬ 
na e aggredirono la giovane 
e il fascista Battiston che si 
trovava nel retiobottega. Sco¬ 
po della spedizione punitiva 
era quello di dare una lezio¬ 
ne alla moglie di Rognoni e, 
indirettamente, allo stesso ca¬ 
po della « Fenice ». Il quale. 


na laiio in mouo ai trovarsi come è noto ha sempre ma- 
a Reggio Calabria subito do- tenuto stretti rapporti anche 
po la^assinio del micino con Franco Freda, il procu- 
Santostefano. in compagnia di ratore nazista incriminato per 
tre SUOI amici, e di farsi no- strage di piazza Fontana, 
fIl Rognoni, pupillo di Riho 
faUo dall organo ufficiale del Riiuti. è un personaggio di 



Rognoni (il primo a destra) e Maurizio Marzorati (l'ultimo) 
imputati in un processo a Milano 


Un ristorante 
inquina interi 
tratti di mare 


SCIGLI. 17 

Da .stasera è stato chiuso al pubblico il risto¬ 
rante I La scogliera > di Cava d'Aliga (Ragusa). 
L’ordinanza di chiusura, firmata nella matti¬ 
nata di oggi dal vice sindaco del Comune di 
Scicli, compagno Luigi Piccione, prende spunto 
dalle analisi formulate dairi.stitiito provinciale 
di igiene e profilas.si .su un campione di acqua 
marina prelevata nella spiaggia sottostante lo 
esercizio pubblico in questiono. L’analisi indi¬ 
cava una presenza di eoli superiore al limite 
In un primo momento il Comune di Scicli, 
aspettando il risultato degli accurati .sopralluoghi 
dcH’urficiale .sanitario del Comune, decideva di 
vietare la balneazione nel tratto dì mare in- 
qiiinato. Vista poi l’analisi dell’ufficiale sani¬ 
tario che accertava che l'unica causa di inqui¬ 
namento delle acque marine della spiaggia di 
Cava d’.AIiga era da addebitare allo s'oocco a 
mare dei rifiuti liquidi del ristorante < La sco¬ 
gliera », la giunta monocolore comunista dì Sci¬ 
cli prendeva la decisione di chiudere il locale 
fin quando il signor Carmelo Ciuca. titolare 
deire.sorcizio. non provvedorà alla costruzione 
di un pozzo nero-stagno. 

Il provvedimento è stato adottalo considerando 
che il signor Ciuca. dopo diversi inviti e diffide 
a provvedere alla costruzione del pozzo nero- 
stagno. aveva sempre risposto con arroganza 
Frattanto, nelle borgate marittime sciclitane 
si sta formando un comitato anti-ìnquinamento, 
consapevoli del pericolo che rappresentano le 
sonde petrolifere deH’.AGIP-Shcll e della Gulf 
che a poche miglia dalla costa fanno dei son¬ 
daggi per trovare il petrolio. 


Proteste contro 
il «coprifuoco» 
ad Òrgosolo 


NUORO, 17 

Gravi incidenti sono accaduti ad Òrgosolo dopo 
i festeggiamenti i)cr il Ferragosto. Un bar che 
ieri sera aveva protratto l'orario di chiusura 
oltre la mezzanotte, ha provocato l’intervento 
intempestivo della polizia. Sì sono verificati taf¬ 
ferugli. con lanci dì sassi cd uso di altri corpi 
contundenti. 

La polizia lamenta un ferito leggero, ma da 
parte dei manifestanti si afferma che la rea¬ 
zione ordinata dal locale commissario è stata 
dura. 

In seguito, almeno quattrocento persone han¬ 
no manifestato davanti al commissariato di P.S.. 
La calma è stata ristabilita qualche ora più 
lardi. Sono arrivati sul posto da Nuoro, il que¬ 
store cd il comandante dei carabinieri. 

Dal loro canto, i cittadini di Òrgosolo chic, 
dono la revoca dei provvedimenti assunti negli 
anni caldi del banditismo, quando venne imposta 
la chiusura anticipata dei locali pubblici. 

A parte il fallo che le misure di tipo poli¬ 
ziesco non servono certo a debellare la crimi¬ 
nalità — come bene ha dichiarato nella .sua 
relazione la commissione parlamentare d’inchie¬ 
sta —. l’ordinanza che vieta agli orgolcsi di 
attardarsi nei locali pubblici, non solo è ana¬ 
cronistica. ma è arbitraria ed anti costituzio¬ 
nale. E’ tempo, crediamo, che ad Òrgosolo venga 
abolito quella specie di « stato di a.ssedio » esisten¬ 
te da anni, e che la sua popolazione riacquisti i 
pieni diritti costituzionali in vigore in tutte le 
altre parti d’Italia. 


MSI. viene precisato invece notevole rilievo, tanto da go- 
dal confratello fascista Candì- delle protezioni di in- 

trattava, lo riveliamo fluenti dirigenti nazionali del 
^rchè ci piace es^re chiari, MSI. Vedremo che cosa dl- 
della pre^nza a Reggio del j-à ora ai giudici genovesi e 


noto De Andreis da nessuno 
invitato, giunto in città In Mer¬ 
cedes nera con il ” terzetto " 


morto 

il capo della 
rivolta 
di Caulonia 


BOVALINO. 17. 

Pasquale Cavallaro, prota¬ 
gonista nel 1&45 di una rivol¬ 
ta che coinvolse alcuni comu¬ 
ni calabresi, è morto nei gior¬ 
ni scorsi nella sua abitazione 
di San Nicola di Caulonia, in 
provincia di Reggio Calabria. 
Aveva 82 anni. 

Cavallaro, nato da una fa¬ 
miglia contadina, consegui nel 
1910 Tabilitazione magistrale. 
Aurore di poesie e racconti, 
nel maggio del 1944 fu nomi¬ 
nato sindaco del paese dalle 


milanesi se l’estradizione, già 
richiesta, sarà concessa dalle 
autorità elvetiche. « La sua 
posizione — ha detto il giudi¬ 
ce Frascherelli — è ancora da 
chiarire. Finora lo non ho po¬ 
tuto interrogarlo, data la sua 
latitanza, e nemmeno attraver¬ 
so le dichiarazioni di altre 
persone sono riuscito a fare 
luce su eventuali responsabi¬ 
lità del Rosoni ». Che tali 
responsabilità, e piuttosto gra¬ 
vi, ci siano, è tuttavia fuori 
dubbio. Il piano per l'attenta¬ 
to al diretto Torino-Roma ven¬ 
ne messo a punto nella sua 
abitazione milanese. Ma il Ro¬ 
gnoni potrebbe dire molte co¬ 
se sui retroscena e sui lega- 


Bilancio di tre feriti per un magro bottino a Portopalo (Siracusa) 

Sparatoria dopo rapina in banca 

Colpito un appuntato dei carabinieri e almeno due rapinatori — Un terzo arrestato — Altri due istituti di credito 
assaliti nella Sicilia orientale — Coniugi rapinati sull'autostrada Torino • Aosta - Venti milioni il colpo a Savona 


CATANIA, 17. 


ai funzionari della banca di 


Tre rapine ai danni dì isti- consegnare loro tutto il - de- 

tuti bancari sono state com- naro che era nelle casse, cir- 


piute oggi nella Sicilia orien- 


mi con II MSI. Non è un se- tale. La più grave è avvenu- 

greto per nessuno che all'in- ta a Portopalo, nel Siracusa- sto su un’auto di media ci- 

terno del partito neo fascista no, dove un appuntato dei lindrata al cui volante era un 

vi era chi voleva la cattura carabinieri, Vincenzo Montai- complice. Un quarto compll- 
del Rognoni e chi invece era to. di 28 anni, e almeno due ce era rimasto in strada a fa- 

decisamente contrario. dei rapinatori sono rimasti fe- re da « palo ». - 

Hanno prevalso quelli che rR* dopo uno scontro a fuoco. • • • 


ca un milione di lire. Quin¬ 
di sono usciti prendendo po- 




[■ 


volevano l’arresto, per scopi .La rapina.^ che ha frutto 
che, per l’appunto, devono rapinatori solo tre milioni 
essere cercati nel quadro del- ^1 ® stata compiuta ver* 

la dissidenza nelle file fasci- ^ 13,20, dieci minuti pri- 


SAVONA. 17. 

Quattro banditi armati e 


gì lire, C St-Stft compiuta ver* TYia.i?rhprat.l h^nno coniDiilto 
^ 1p 13 9n riiPPi mimiti nri- mascnerau nanno_ compiuto 


la dissidenza nelle file fasci- ^ ^ una rapina nel primo pome- 

ste. Anticipare quali saranno della c£sa nella sede del¬ 
le sue dichiarazioni e ovvia- neii age^ia aeiia classa ^ Cassa di risparmio » in 

mente impossibile, ma le re- rurale ed artigiana di Pa- Vittorio Veneto a Savo- 

sponsabilità che gravano sul cnino. , - na. Due di loro, armati di 




truppe americane. Dopo una conto coinvolgono, in pri- fatto irruzione mitra, sono giunti davanti al- 

serie di tormentate vicende ma persona, i dirigenti del Ì 21 banca a bordo di una 

e l’arresto di un figlio, ca- MSI. Rognoni, infine, per i “ ui pistole. Al direttore del- «giulia» color blu; scesi e 

tje^giò una violenta prote.st. 3 . suoi legami sempre mantenu- J Vincenzo La Lica- lasciato un complice al vo- 

bloccando tra l’altro con uomi- ti con la cellula eversiva ve- ^ anni e c^mr^^^ lante, sono entrati nelristitu- 

ni ormoH il napcp ncta che faceva capo a Pre- '-orraoo liomoarao ai »», nan credito ed intimato il 

m armati 11 paese. interessare anche « mani in alto » agli Impiega¬ 
li giudice D’.Ambrosio. Anche ^ D «1 ai pochi clienti presen¬ 
tali legami mettono sotto ac- . *». . . hanno arraffato quanto 

cusa il MSI. * Lre milioni, I ban- era possibile. Un terzo arma- 

diti si sono diretti verso to sorvegliava la porta Poi 


La rivolta durò pochi gior¬ 
ni, poi Cavallaro si dimise e 
si costitui; assieme a 370 im¬ 
putati sarebbe stato condan¬ 
nato nel 1947 ad una pena de¬ 
tentiva. 


suoi legami sempre mantenu- \ Vincenzo La Dica¬ 

ti con la cellula eversiva ve- 
neta che faceva capo a Pre- 
da. potrà interessare anche p™ 

il giudice D’.Ambrosio. Anche ^ 

tali legami mettono sotto ac- ^ , -i- • . t, 

puca il viciT Avuti : tre milioni, I ban- 

cusa u Aioi. ^ diretti verso 

Ibio Paolucci 


Sconcertante episodio a Brindisi 

Sentinella d’aeroporto 
spara su un magistrato 


l’uscita, imougnando le armi, sono usciti tenendo sempre 

In quell’istante, davanti alla spianate le armi e sono bai- 

banca stava passando l’ap- Tati sull’auto che è partita a 

puntato dei carabinieri Vin- tutta velocità. La «Giulia» è 

cenzo Montalto. c^ si trova stata ritrovata una mezz’ora 

a Portopalo in licenza Re- dopo nei pressi - del campo 

sosi immediatamente conto sportivo. 


che nella banca • era stala 


II bottino della rapina è 


BRINDISI, 17 ave,sse un esaurimento ner- due dei banditi .sarebbero ri- si fosse si 

II pretore di Chioggia Giu- voso» ha detto l’avvocato masti feriti. In seguito al cassaforte, 

•eppe Sannoner di 34 anni è Aprile. E un altro legale, l’av- trambusto determinatosi per 

stato ferito ad un braccio da vocato Michele Bighin, ha ag- la sparatoria, il direttore ed 

Un colpo sparato da una sen- giunto di aver avuto sempre il cassiere dell'agenzia - sono ' 

lineila di guardia all’aero- stretti contatti di lavoro con riusciti a cogliere di sorpre- 


compiuta una rapina, il mi- stato di circa venti milioni 

filare dell'arma ha cercato di di lire. Tranne quello rima- 

bloccare i rapinatori. Ne è sto alla guida dell'auto tutti 

scaturito un conflitto a fuo- indossavano un passamonta- 

co. L’appuntato dei carabinie- gna colore rosso; apparivano 

ri è rimasto ferito da una molto nervosi e ad un certo 

pallottola alla gamba destra. punto hanno minacciato di 

Secondo quanto il militare morte il direttore della ban-, 
dell’arma ha dichiarato anche ca Renato Fossarello. se non 
due dei banditi .sarebbero ri- si fosse sbrigato ad aprire la 


* ^2' ^ •'V “ ^ J 

- ~ - v; , ' 


Inviolabile il « tesoro » dell’Andrea Doria? 


VARESE, 17, 

Una rapina è stata compiu- 


murari diTrinS ^ u‘pretore e di ^Tlie spafi;^ tmo dTi to nelle prime ore di starna- 

?SSdo il ministero della Di- mai accorto dello stato che gli hanno dù^rmato e co^^a- J,'aLfaJl 

fesa il magistrato in villeg- attribuisce il comunicato to poco dopo ai carabinieri, gio ai varese, aqiiata ^ aw 

Ann 1 » ma- accorsi sul luogo dèlia ta- anziani coniugi. Ade aide 

giaiura a rasano uun la ina --- - - - e; ____:_ 5 ^iiin 7 i e Oiiisenne R ttia- 


dre e la sorella, sarebbe sta¬ 
to colpito mentre tentava di 

introdursi, poco dopo la mez- VaiinOnieiO 

zanotte. in una zona riserva- 

ta deH'aeroporto. Lo stesso ca ClIflOnalO 

municato aggiunge: «Da ul- 

teriori indagini è emerso che _ 

Il Sannoner era in ferie per SPafO COnffO 

un forte esaurimento nervoso». ■ 

La sentinella dell’aeroporto um«L§ S — !»>»»»> 

ha starato in b?se alle con- yaCIll inglCSa 

segne e in periodo di allarme v»»r»»m 17 

quasi perpetuo, determinato „ , j,. 11 

dai dirottamenti e dal clima Colpi di avvertimento sono 
che essi seminano, è facile stati sparati da una cani^ 


to poco dopo ai carabinieri, 
accorsi sul luogo dèlia ra¬ 
pina. Si chiama Antonino Muz- 


gio di Varese, abitato da due 
anziani coniugi. Adelaide 
Squinzi e Giuseppe Bigna- 


■ N.AXTUCKET (Massachusetts). 17 
La spedizione che ha tentato il recupero dei 
gioielli e di circa quattro milioni di dollari 
chiusi nelle casseforli del relìito dell’.-Vndrca 
Doria sta rientrando a Pori Thursday. Un 
portavoce (^li organizzatori ha detto che la 
operazione è stata completata per lo meno per 
quest’anno, ma non ha voluto spiegare se c 
fino a qual punto la spedizione stessa abbia 
avuto successo. Pare che correnti marine. 


squali e altri ostacoli stiano rendendo quasi 
impossibile l’impresa. 

Il portavoce ha detto che da bordo d-ri Nar- 
ragansett è stato comunicato vìa radio che 
alcuni oggetti sono stati recuperati dall’in- 
temo del relitto dell’.Andrea Doria « ma non 
si saprà sino a domani sera di che si tratti >. 
Il Narragansel* (ripreso nella foto) ’ con a 
rimorchio il batiscafo dei sommozzatori arri¬ 
verà a Airhaven domani pomeriggio. 


zicato ed ha 27 armi; è stato schi. Quattro banditi armati 
interrogato subito dal pre- ® mascherati, verso le cin- 
tore entrati nella villa, 

I due rapinatori che sareb- JfP? 
bero rimasti feriU sono fug- 
giti a piedi in direzione della 
spiaggia; uno di essi è riu- 


Ore di angoscia alla periferìa dì Brest 


mivano. hanno frugato dap^ 

yacht inglese au™ compiice.M-.iuo^ «««. f,'T«^auT'^o™''sibig°*i: 

MADRID 17 a *To,-^ banditi sono fuggiti a 

nora a far perdere le sue 

Colpi di avvertimento sono tracce. Fuggen^ ha abbanda perdere le 

stati sparati da una canna nato parte della refurtiva; un ' 

nicra spagnola contro lo yacht milione. 

britannico «Pasadena». Sem- Le altre due rapine sono „„„ 
bra che 1 episodio si inqua- avvenute in provincia di Enna 

dn nella anno^ contesa per g in provincia di Catania. grati in Svizzera, hanno 
Gibilterra fra Madrid e lìoo- Quattro banditi armati e nunciato di es^re stati rapi- 


comprendere come :a tensio¬ 
ne possa essere aumentata 
Ci sarebbe comunque da sta¬ 
bilire se era proprio neces¬ 
sario. in questo caso ;! co’tjo 
di fucile. 

Ma la parte che desta mag 
giore perplessità, del comuni¬ 
cato ministeriale, riguarda lo 
stato di sa’ute del pretore di 
Chioggia. II fatto che sof- 


Anziana signora ostaggio 
di due banditi assediati 


britannico « Pasadena ». Sem¬ 
bra che l’episodio si inqua- 
dn nella a.nnosa contesa per 
Gibilterra fra Madrid e Lon- 


IVREA, 17. 

Due coniugi friulani, emi¬ 
grati in Svizzera, hanno de¬ 
nunciato di essere stati rapi- 


BREST (Francia) 17, 
Una donna di 71 anni sof¬ 
ferente per scompensi cardia¬ 
ci è dalle II di stamane l’osug- 


allontanarsi a bordo della la accasciato al suolo mortolmen- 
ro auto ma i tentativi di met- te ferito. 


terla in moto sono risultati 
inutili. 


Giunti alla periferia di Brest 
i banditi hanno fatto irruzione 


-- w U4X11UI vt ai 11 tabi c .. **.^22 .-.2—. b.i ^ ^ ti ^ . » 

dra 1/ imbarcazione inglese nra-scherati hanno fatto ìrni* nati Questa notte di circa cin- iji banditi che, dopo Uno dei banditi ' ha allora nella^ casetta di due anziani 

non è stata tuttavia colpita zione nella tarda mattinata milioni di lire mentre sxy aver rapirialo una banca, si fermato una « Peugeot » sul- pensionati. Pre^ ostag- 


L’incidente, di cui ha dato nella agenzia della C.^.s.sa di 

comun.cazionc il ministero risparmio « V. E per le pra 


stato di sa’ute del pretore di manna spagnolo, è av- vincie siciliane» di Catena- 

C3iio‘»gia li fatto che sof- venuto Ieri mentre lo yacht nuova, un piccolo centro nel- 

frisse di esaunmento nervoso approssimava alla Rocca. Enne.se Dipo avere minacci-!- 

è ima novità assoluta per rii: Secondo la versione ufficiale to Impiegati e clienti, si sono 

conosce il dottor Sannoner si è pensato che l’imbarcazia Impossessati di circa mezzo 


stavano suH’autostrada Tori- sono barncali nella sua ca- la quale si trovava una fa- Rio la signora IjO Borgne che 

no - Aosta, nei pressi del ca- _ apa periferia di Brest miglia; quando ha visto la era sola In casa, i due si so- 

sello di Ivrea. Sono Antonio _ ngy sfuggire alla polizia. I pistola d uno del banditi, no barricati alrintemo del- 

Sanzogno, di 45 anni, e Ra armali di un mitra e di l'uomo al volante ha pensato l’abltarione, aprendo a più ri- 

milda Vemier, di 43, abitanti uuji pistola minacciano di a uno scherzo e con la ma- R fuoco contro i 8^* 

a Neuchatel ed originari di uccidere l’a»iziana signora, se no ha allontanato rarma; è aTCvano circondato 


Infatti risulta che il magi- ne -facesse del contrabbando, milione di lire, fuggendo su 
strato ha regolarmente fatto le Secondo quanto sottolinea- una Fiat 128 bianca 
r-nncixmA al <nin il vi. no fonti attendibili, ma non Infine due b.mditi con i vol- 

^ pSorè Sfarlo Aori’le, 1 ufficiali di Gibilterra, lo yacht tl coperti da calze ed arma stola e si è Impossessato della no penetrati, armi in pugno, n/.Jlnto'tr e‘^o^MicIatlTl 

W iSJfi» perché quello er;» il era .salpato dal porto Spagna ti di un fucile e di una pi- borsa della donna, contenente nella succursale di Place De rtJiia^nr^ Jd un ^ ^ 

periodo di vacanza stabilito, lo di Lacoruna facendo rotta stola hanno compiuto una ra- cinque milioni di lire. Dopo Strasbourg del «Credit Indù- IL ^ frattempo sono giunti a BcMt 

pretore avev7fi.<=sato anche sulla rocca da quattro anni pina neiragenzla della «Ban- la rapina, l due coniugi sono strie! de l’Ouest» e si sono Provenienti ^ 

una Sta esatta per il pa.s.sag- « bloccato » per via terra da- ca popolare » di Ad Bonac- rimasti per alcune ore sotto fatti ronwgnare dal cassiere ‘ 8» aBcnfl di uiw ^low 

ciò delle con.stgne al rientro gli spagnoli. Il «blocco», fi- corsi, un piccolo centro del choc. Si sono recati ad Aosta 60 mila franchi (poco ijienp 8H inMguitorl avvicinarsi 1 della « Brilla anti-gang » sm- 

dalle fcr'c. « Escludo calega no a qualche tempo elastico Catone.se sulla riviera Jonica. a denunciare il fatto soltanto di dieci milioni di lire). Usci- due hanno sparato ed un ciallzzata in operazioni del 

ffàmente che il dr. Sannoner è stato inasprito il 6 agosto I malviventi hanno ordinato • notte fatta. ti dalla banca, hanno voluto gendarme, Jean Le Can, si è genere. 


Folgarida (Udine). 


a uno scherzo e con la ma- R contro i 8^ 

no ha allontanato l’arma; è *'^^'*** circondato 


Alla vettura ferma si sono mi dalia villetta. 


la polizia non rimane ionia- partito un colpo che, fortuna- 


avvicinati due giovani. - Uno 
dei due ha estratto una pi- 


Tutto è cominciato stama¬ 
ne alle dieci. Due banditi sa 


tornente non ha ferito nes¬ 
suno. 


l’intero quartiere. 

Nel pnsPO pomeriggio l ban¬ 
diti hanno chiesto alla polizia 
di mettere a loro disposizione 


* I due banditi, al cui Insa un’automobile, - ma tale ri 


Chi è che va In carcere? 
Chi sono 1 detenuti? I dati 
deiristituto centrale di stati¬ 
stica rispondono a queste do¬ 
mande con una chiarezza che 
va molto al di là dello scarno 
senso delle cifre. 

Nel penitenziari italiani 1 
detenuti analfabeti sono il 12,2 
per cento, coloro che hanno 
frequentato solo le elementari 
e quindi molto spesso sono a- 
naifabeti di ritorno, raggiun¬ 
gono 11 75 per cento. Solo lo 
0,8 per cento hanno frequen¬ 
tato l’università o hanno un 
titolo di studio equiparato. 

L’ignoranza, alla quale qua¬ 
si sempre è legato un tenore 
di vita basso fatto di priva¬ 
zioni e di sofferenze, è dun¬ 
que uno degli elementi che ca¬ 
ratterizza la popolazione car¬ 
ceraria, perchè è una delle 
cause che spinge a violare 
la legge. Spesso, infatti, il 
reato diventa un modo, anche 
se sbagliato, per tentare di 
affrancarsi da una condizione 
Inumana. 

La riprova viene fornita da 
questi altri dati: .solo il 2.8 
per cento del carcerati ap¬ 
partiene alle categorie degli 
imprenditori e dei dirigenti. Il 
29.2 sono disoccupati, mentre 
il rimanente 68 per cento sono 
lavoratori. Ma tra questi ul¬ 
timi sono compresi tutti coloro 
che non .sono iscritti negli 
elenchi ufficiali dei disoccu¬ 
pati e cioè anche coloro che 
lavorano pochi giorni l’anno, 
i lavoratori stagionali e co¬ 
loro che sono costretti a paghe 
di fame. 

Quest’ultima serie di dati, 
sempre deH’ISTAT, completa¬ 
no il drammatico quadro: ben 
il 57 per cento dei detenuti 
proviene da regioni del Sud, 
il 27.1 dal Nord e il 12,3 per 
cento dal centro Italia. Il 3.7 
per cento dall’estero. 

In questa serie di numeri, 
come abbiamo detto, ci sono 
molte delle premesse della 
tragedia carceraria in Italia. 
E c’è, soprattutto, la spie¬ 
gazione del gran numero di 
innocenti che marciscono in 
prigione In attesa di un giu¬ 
dizio che arriverà dopo molti 
e molti mesi, se non anni. 
Essere poveri, disoccupati, 
senza istruzione significa com¬ 
battere una dura lotta quoti¬ 
diana per sopravvivere, una 
lotta dalla quale non sono 
esclusi i colpi proibiti, ouelli 
che portano in galera. Ma si¬ 
gnifica anche non avere, una 
volta raggiunti dalla lunga 
mano della giustìzia che con¬ 
tro i diseredati è sempre sol¬ 
lecita, la possibilità di dìfen-' 
dersi adeguatamente. Per il 
disoccupato di Palermo che 
ruba un paio di calzini in un 
supermercato non ci sono 
grandi avvocati che si muo¬ 
vono. Per l’industriale inqui¬ 
natore si muovono non solo 
luminari della scienza giuri¬ 
dica, ma perfino il pre.sidenip 
della Repubblica che concede 
la grazia per «non umiliare 
oltre misura» il colpevole. 

Ma non sono umiliati que¬ 
gli oltre 12 mila detenuti che 
da tempo attendono un giu¬ 
dizio? E non sono umiliati 
quel padre che è costretto 
a rubare una mela per sfa¬ 
marsi in qualche modo o quel¬ 
la madre che è costretta a 
mettere al mondo dieci figli 
per non scontare il carcere 
inflittole per aver venduto po¬ 
chi pacchetti dì sigarette di 
contrabbando? 

Non si tratta di fare del 
pietismo; si tratta di chia¬ 
rire il significato profondo che 
deve avere, in un paese ci¬ 
vile, la parola giustizia e la 
funzione che deve avere la 
pena. 

Che giustizia è mai quella 
che mette in galera i poveri 
per il solo fatto di essere pa 
veri (esiste una norma che 
punisce la questua dell’èle- 
mosina) e che lascia liberi 
chi esporta capitali all’estero, 
chi butta sul lastrico migliaia 
di lavoratori, chi, speculando, 
distrugge boschi e stravolge 
l'ambiente? 

E che pena è mai quella 
che si deve scontare prima 
che sia stata provato la col¬ 
pevolezza, che distrugge la 
personalità deU’ìndividuo. che 
sfrutta il lavoro del recluso, 
che è il contrario di quello 
che dovrebbe essere, cioè un 
modo per reinserire chi ha 
sbagliato nella società? 

Siamo diuique ad un pra 
blema, ad una scelta di fon¬ 
do, come i comunisti hanno 
sempre sostenuto. E conforta 
che il neaministro di Grazia 
e Giustizia si sia dichiarato 
pronto a presentare in parla¬ 
mento una serie di provvedi¬ 
menti legislativi per la ri¬ 
forma del codice penale e di 
quello di procedura penale, 
per snellire le procedure, per 
evitare le lungaggini burocra¬ 
tiche. 

Lo stesso ministro si è detto 
favorevole all’introduzione del¬ 
la próbation, cioè Taffidamen- 
to dei condannati per reati 
più lievi a nuclei familiari 
che collaborino al loro rein¬ 
serimento. Altre proposte mi¬ 
nisteriali riguardano il pra 
blema edilizio, gli agenti di 
custodia. I rapporti sessuali 
dei reclusi. Tutti temi ed ar¬ 
gomenti pressanti di cui però 
ormai si parla da anni e sui 
quali sono state fatte numera 
se promesse regolarmente mal 
mantenute. 

Ma il drammatico problema 
delle carceri non può più at¬ 
tendere: il livello di guardia 
è stato da tempo superato. 

Paolo Gamboscia 


Che cosa 
accade nella 
prigione 
sotto inchiesta 
di Avezzano? 

Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 17 
Cosa succede nel carcere di 
.Avezzano? Nei giorni scorsi ca 
me si ricorderà il « San Nicola > 
è stato teatro di ripetute ma¬ 
nifestazioni da parte dei dete¬ 
nuti che prendevano si. Io spun¬ 
to da analoghi episodi accaduti 
in tutta Italia, ma che presen¬ 
tavano caratteristiche partico¬ 
lari. Non accade spesso, per 
fortuna, che in un piccolo car¬ 
cere ci siano, in un breve spa¬ 
zio di tempo, reclusi che ingoia¬ 
no 4 cucchiai, altri che man¬ 
giano lampadine e che si veri¬ 
fichino tentativi di fuga con¬ 
clusi, a quanto si dice, con il 
fuggiasco legato al letto di con¬ 
tenzione. 

.A questi episodi che se veri, 
come sembra, sono dì indubbia 
gravità ne devono essere aggiun¬ 
ti altri che lasciano perlomeno 
perplessi. Nc citiamo solo al¬ 
cuni: 

a) il sostituto Procuratore 
della Repubblica di Avezzano. 
doti. Gianlorenzo Piccioli, che 
assolveva la funzione di di¬ 
rettore del « San Nicola > (non 
è certo una cosa molto frequen¬ 
te trovare un magistrato che 
dirìga un carcere) qualche me¬ 
se fa viene improvvisamente sa 
stituito. Ad assumere l’incarico 
è il direttore del carcere del¬ 
l’Aquila. 

b) il comandante delle guar¬ 
die carcerarie, maresciallo Di 
Natale, pare sìa stato sottopa 
sto ad inchiesta a seguito di 
una evasione avvenuta qualche 
mese fa qui ad Avezzano. 

c) dalle indagini sugli avve¬ 
nimenti ultimi vengono esclu¬ 
si I magistrati locali (anche 
questo fatto è inconsueto) e 
l’incarico viene affidato al doti. 
.Amicarelli. sostituto procurato¬ 
re di Pescara, 

Esiste forse una relazione tra 
la sostituzione del doti. Piccioli 
da dircUore e rcstromissione 
delia magistratura locale dal¬ 
l'inchiesta in corso. 

Il ministro Zagari ha più vol¬ 
te pubblicamente ribadito > che 
■1 suo ministero si sarebbe su¬ 
bito mosso per risolvere tutti 
quei problemi che sono stati al¬ 
la ba.se delle manifestazioni nelle 
carceri italiane, onde evitare il 
ripertcrsi di nuove proteste. Ha 
già disposto il Ministro una se¬ 
na indagine amministrativa sul 
carcere « San Nicola > di Avez¬ 
zano? 

Se ciò non è stato fatto, cosa 
si aspetta ancora? 

g. s. 


Mondragone 

Si capovolge 
un motoscafo: 

annegano 
due fidanzati 


CASERTA, 17. 

Due giovani fidanzati, RaC- 
faellina D’Anna, di 20 anni, 
di C^aserta, e Biagio Miraldi, 
di 26, di Afragola, sono morti 
oggi annegati: il motoscafo 
con il quale stavano facendo 
una gita si è infatti rove¬ 
sciato nel tratto di mare da¬ 
vanti a Mondragone. 

L’incidente è avvenuto quan¬ 
do a bordo del motoscafo, sui 
quale erano anche la sorella 
del Miraldi. Giovanna, di 16 
anni, Ciro Marteni. di 29. e 
il figlio di quest’ultimo, Fran¬ 
cesco di quattro, i giovani sta¬ 
vano tornando verso riva. 
Per ragioni non ancora aa 
certate. la barca si è capa 
volta. Ciro Marteni è riuscito 
a tenere a galla il figlioletto 
portandolo a riva; anche Già 
vanna Miraldi è riuscita a rag¬ 
giungere la spiaggia. Biagio 
Miraldi e la fidanzato sono 
stati invece travolti da una 
onda. 

Dalla riva, a bordo di una 
barca a remi, è allora uscito 
in mare un vigile del fuoco 
in servizio al distaccamento 
portuale di Napoli ma in va¬ 
canza a Mondragone. II vigi¬ 
le è riuscito a recuperare 1 
corpi dei fidanzati e a por¬ 
tarli a riva da dove la D’An¬ 
na e Miraldi sono stati tra¬ 
sportati in una clinica di Mon¬ 
dragone. I giovani erano però 
già morti. 

Nella stessa clinica è stato 
ricoverato per lievi sialOOll 
di asfissia Ciro ItortioL 
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15 milioni di autovetture affollano strade e autostrade italiane 

VELOCITA: PERICOLO N. 1 DEL RIENTRO 

Cosi sono morti gli otto di Genova 

Code interminabili ai caselli — Le cause principali delle sciagure: la fretta e i sorpassi azzardati — 11 tre* 
mendo incidente presso Chiavari — Ancora fra la vita e la morte i due sopravvissuti alio scontro sull’ auto¬ 
strada — Un’ intera famiglia distrutta sulla Salerno - Reggio Calabria — I consigli degli addetti al traffico 
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GENOVA — Due Immagini della tragedia. 1 rottami delle due auto e (a destra) la signora americana e suo figlio entrano In ospedale 


Lunghe code ai caselli au¬ 
tostradali, tamponamenti a 
catena, gravi incidenti che 
coinvolgono intere famiglie; 
sono le prime avvisaglie di un 
rientro massiccio che fra ieri, 
oggi e domani convoglia sulle 
fit^e italiane — stando al 
dati fomiti dalla polizia stra¬ 
dale — non meno di quindi¬ 
ci milioni di autovetture. 

Parliamo più avanti della 
più grave delle sciagure avve¬ 
nute, quella che, sull’autostra¬ 
da Sestri Levante-Genova, ha 

S }cato otto morti e due 
, in fin di vita. E’ xm in¬ 
cidente che non fa testo, data 
la sua gravità ed eccezio¬ 
nalità. 

Tuttavia il traffico in li¬ 
nea generale non è tranquillo: 
ieri mattina ai caselli dell'Au- 
tosole di Ceprano e Prosino¬ 
ne si è formata una coda 
lunga tre chilometri. Al ca¬ 
sello di entrata di Mestre 
Marghera, sulla Serenissima, 
centinaia di auto sono rima¬ 
ste bloccate. Code lun¬ 
ghe parecchi chilometri han¬ 
no intasato anche il trat¬ 
to autostradale fra Salerno e 
Napoli. 

Sorpassi azzardati e veloci¬ 
tà eccessiva, sono le cause 
più frequenti di gravi inci¬ 
denti. In questi giorni oltre 
274 mila automobilisti sono 
stati multati per eccesso di 
velocità. Si ha fretta di tor¬ 
nare a casa o al lavoro? li 
fatto è che 1 tempi del rien¬ 
tro sono stati ridotti al mini¬ 
mo, per godere fino all’ultimo 
del riposo nei luoghi scelti, 
mentre sarebbe opportimo de¬ 
dicare più tempo al viaggio 
di ritorno. 

Altra caratteristica: gli In¬ 
cidenti sono quasi tutti ri¬ 
scontrabili nel viaggi dal Sud 
al Nord. Prova indiretta che 
il flusso più massiccio avvie¬ 
ne proprio in questa direzio¬ 
ne. Non guidare di notte, non 
correre, non mettersi stanchi 
alla guida, scegliere itinerari 
più lunghi, ma meno bat¬ 
tuti, sono i consigli che l’ACI, 
la polizia stradale, la finan¬ 
za, i carabinieri non si stan¬ 
cano di dare. 

Sono diventate cinque, nel 
frattempo, le vittime dello 
scontro sulla « Sole », riei 
pressi di Lodi: un’intera fami¬ 
glia sterminata; nè più nè 
meno come e Salerno dove i 
morti sono stati tre. Un 
capofamiglia è morto e mo¬ 
glie e figlia sono gravi per 
un altro incidente suU’Auto- 
sole presso Cantagallo (anche 
qui velocità eccesùva); xm 
27enne si è ucciso andando 
fuori strada presso Salsomag¬ 
giore. Un qxiattordicenne in¬ 
cosciente ha travolto e xxcci- 
■o con la macchina sottrat¬ 
ta al padre due anziani fra¬ 
telli a Palermo. Padre c fi¬ 
glio sono morti a Mestre 
per xino stop non rispettato; 
altre due vittime a Parma in 
un tamponamento a cinque 
suirAutosole. Ma la sciagura 
più spaventosa resta quella 
di Genova. 

Dftlla nostra redazione 
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Ci sono volute diverse ore 
agli agenti della polizia stra¬ 
dale per rixiscire a identifi¬ 
care le xdttime dello spaven¬ 
toso incidente avvenuto que¬ 
sta notte suirAutostrada Ge- 
nova-Sestri Levante, nei pres¬ 
si di Zoagli dove otto perso¬ 
ne sono morte carbonizzate 
ed altre due hanno riporta¬ 
to lesioni gravissinxe per le 
quali sono ora ricoverate in 
condizioni disperate. 

Le vìttime 

Le vittime sono quattro ra¬ 
gazze di Lucca, un loro co¬ 
noscente, di Fistola, e tre 
compcMienti della famiglia di 
James Tipton, di 36 armi, 
statxmitense fxmzionario del¬ 
la NATO, in viaggio dalla 
Germania a Livorno. La mo¬ 
glie e xm figlio di ’Hpton so¬ 
no i dxie feriti gravissimi. 

La strage, una delle più 
gravi avvenute negli ultimi 
armi sulle strade genovesi, è 
stata ricostruita dagli agen¬ 
ti della polizia stradale, che 
con i vigili del fuoco e mi¬ 
liti delle pubbliche asslsten- 
m si sono prodigati per tut- 
Ig la ' notte, senza tuttavia 


riuscire a fare ancora com¬ 
pleta luce sulle caxise della 
sciagura, dato che i due vei¬ 
coli sono andati compieta- 
mente distrutti e gli unici 
due superstiti sono in con¬ 
dizioni tali da non poter es¬ 
sere interrogati. 

Secondo 1 primi accerta¬ 
menti. il tragico scontro è 
avvenuto verso le 22,30 ai- 
l’xiscita delia galleria del- 
l’Anchetta nei pressi di Zoa¬ 
gli. Una «Porsche 912» di 
color verde, di proprietà del¬ 
l’impresario edile Severino 
Conti, di 33 anni, da Arezzo 
ma residente a Pistoia, in 
viale Italia SI. stava proce¬ 
dendo a velocità molto ele¬ 
vata in direzione di Genova. 

Ad xm certo pxmto la po¬ 
tente vettura sfuggiva al 
controllo del conducente e 
sbandava andando a striscia¬ 
re contro il guard-rail sen¬ 
za che tuttavia l’urto rixiscis- 
se a rallentare sufficiente- 
mente la corsa: ormai priva 
di controllo la « Porsche » 
sembra abbia perso anche 
xma ruota, continuando a 
strisciare per xma sessanti¬ 
na di metri contro la barrie¬ 
ra protettiva e infilando poi 
un tratto di spartitraffico 
privo di guard-rail, che ser¬ 
ve da interscambio tra le due 
corsie. 

La corsa ormsd folle della 
potente vettura finiva cosi 
nella carreggiata opposta 
dalla quale, in direzione di 
La Spezia, stava in quel mo¬ 
mento sopraggixmgendo xma 
« Mercedes » alla cui guida 
c’era appxmto il funzionario 
della NATO. Lo scontro fron¬ 
tale è stato tremendo: le due 
auto si trasformavano in un 
groviglio di lamiere che si 
incendiava. Nel rogo moriva¬ 
no carbonizzati 1 cinque oc¬ 
cupanti delia « Porsche », 
James ’npton e due suol figli. 

1 soccorsi 

Accorrevano intanto alcimi 
automobilisti di passaggio i 
quali davano Tallarme; pochi 
minuti dopo erano sul po¬ 
sto i vigili del fuoco del di¬ 
staccamenti di Chiavar! e di 
Rapallo, gli agenti della po¬ 
lizìa stradale e i militi della 
Croce Verde di Chiavari. 
Mentre con gli schiumogeni 
venivano domate le fiamme 
e le salme rimosse dagli abi¬ 
tacoli, i soccorritori provve¬ 
devano al trasporto all’ospe¬ 
dale di Chiavari dei familia¬ 
ri del Tipton, le cui condiùo- 
ni apparivano disperate. 

Pochi istanti dopo il rico¬ 
vero cessava infatti di xfi- 
vere James jr., di 15 anni 
e (doline, di 4. La madre, 
Meylbe, di 36 anni e l’altro 
figlio Harlem. tredicenne, ve¬ 
nivano ricoverati con pro¬ 
gnosi riservatissima. 

Più difficili le indagini per 
Identificare gli occupanti del¬ 
la ff Porsche ». Dopo diverso 
tempo, dairammasso di la¬ 
miere bruciate e ricoperte di 
schiximogeno, gli agenti riu¬ 
scivano a rinvenire una car¬ 
ta di identità intestata a 
Franca Biagini, una ragaz¬ 
za residente ad Aquileia di 
Lucca in via Aquileia Zi, che 
proprio oggi avrebbe dovuto 
compiere 36 anni. Nel corso 
della notte venivano cosi in¬ 
teressati gli agenti della po¬ 
lizia stradale di Firenze, Luc¬ 
ca. Pistoia e poi Viareggio, 
riuscendo a fungere alia 
identificazione delle altre per¬ 
sone che erano assieme alia 
Biagini. la giovane era In¬ 
fatti da due giorni ospite 
della pensione «Gardenia» di 
Viareggio e giovedì sera era 
uscita per andare a ballare: 
con tei c’era Franca Mar¬ 
chetti. di 25 anni, residen¬ 
te in frazione Val D'Ottavo 
del comune di Borgo a Moz¬ 
zano. e le due sorelle Mariel¬ 
la e Donatella Orsetti, rispet¬ 
tivamente di 17 e 14 anni, 
anche loro residenti ad Aqui¬ 
leia di Lucca, in via Aqui¬ 
leia 13. 

Erano uscite per andare a 
ballare a Viareggio e non si 
spiega quindi come potesse¬ 
ro trovarsi a Zoagli: non è 
escluso tuttavia che abbiano 
incontrato 11 conducente del¬ 
la «IHxrsche» 11 quale po¬ 
trebbe averle Invitate ad una 
gita in Riviera. 


Il rinnovamento passa attraverso la piena mobilitazione di queste lavoratrici 

SONO OLTRE 2 MILIONI LE DONNE 
OCCUPATE NEI SEHORI AGRICOLI 

La trasformazione democratica nelle campagne si salda con la lotta per l'emancipazione 
femminile - Ruolo delle Regioni verso l'impresa contadina • Superare incertezze e resistenze 


Le donne occupate in agri¬ 
coltura — dipendenti ed auto¬ 
nome —■ superano già i duo 
milioni (più del 50 per cento 
del totale di tutti gli addetti): 
si tratta di una massa consi¬ 
derevole, di una parte impor¬ 
tante delle forze sociali che 
devono essere mobilitate per 
la trasformazione democrati¬ 
ca dell’agricoitxira, per li su¬ 
peramento dell'assetto fondia¬ 
rio, per lo sviluppo dell’asso- 
claxdonismo, per la valorizza¬ 
zione dell’impresa e della fa¬ 
miglia contadina, per la spe¬ 
cializzazione produttiva e la 
trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli. 

Determinare una forte ca¬ 
pacità di mobilitazione ed 
xma ulteriore presa di coscien¬ 
za tra le lavoratrici agricole 
è necessario in vaste zone del 
Paese, soprattutto al Sud. do¬ 
ve U processo produttivo ri¬ 
cade prevalentemente sul la¬ 
voro colonico e femminile, o 
in vaste zone delia montagna 
dove la condxizione aziendale 
della Impresa conteulina pog¬ 
gia in buona parte sxil lavoro 
delle donne anche se, spesso. 


sxil piano giuridico vengono 
definite coadiuvanti. 

Problemi come quelli della 
piena occupazione, di una giu¬ 
sta rivalutazione e remunera¬ 
zione del lavoro, di sollecita¬ 
zione all’associazionismo, di 
strutture civili, di superamen¬ 
to delle persistenti discrimi¬ 
nazioni giuridiche diventano 
misure dirompenti per xin nuo¬ 
vo tipo di sviluppo; sollecita¬ 
no xma qualificazione degli 
interventi pubblici volti a ri¬ 
solvere i problemi produttivi 
(qualitativi e quantitativi) e 
quelli sociali dell’ambiente e 
del territorio; richiedono xm 
movimento reale di forze che 
deve anche impegnare la vo¬ 
lontà di lotta e di cambia¬ 
mento da parte delle donne. 

Una riforma agraria, pog¬ 
giata su obiettivi oocupa^o- 
nall, associativi e sociali, che 
affermi, contemporaneamen¬ 
te, il ruolo delle donne nel 
processo produttivo e nell'a- 
vanzamento della civiltà nelle 
campagne, costituisce xm nes¬ 
so efficace tra il processo di 
emancipazione femminile e la 
trasfoimazione democratica 


dell’agricoltura. 

Di qxil, la necessità di un 
forte impegno delle lavoratri¬ 
ci agricole a partecipare alla 
elaborazione dei piani di zo¬ 
na. ad aprire vertenze terri¬ 
toriali: da una tale battaglia 
la lavoratrice agricola uscirà 
rafforzata, conterà di più, 
contribuirà a realizzare il suo 
dùritto al lavoro. 

La battaglia per un pro¬ 
fondo rinnovamento deH’agri- 
coltxira è Telemento aggregan¬ 
te dì tutte quelle forze che 
vogliono battere le spinte mo¬ 
derate e conservatrici che non 
risparmiano, certo, le donne 
per le qxiali, anzi, si teorizza 
U ritorno neiramblto casa¬ 
lingo. 

Occorre superare Incertezze 
e resistenze, xiscire allo sco¬ 
perto: è questo il solo valido 
terreno di confronto fra le 
forze che vogliono cambiare 
e ammodernare l’agrlcoltxira, 
dando alla lotta per l’occupa¬ 
zione, al rafforzamento della 
impresa contadina, all’associa- 
zionismo inlorità ben definite 
ed afiemiando. nel contempo, 
il nuovo molo delle donne. 


Allarmanti dati sugli incendi delle foreste demaniali 

58 mila ettari dì boschi 
distrutti nel giro di 7 mesi 

Superati già fin d'ora ì danni provocati nell'intero corso del 1972 
La scarsità dei mezzi a disposizione e l'opera degli speculatori 


In soU sette mesi si sono 
già superati quest’anno, sia 
per numero, che per estensio¬ 
ne e per danni, gli incendi di 
boschi relativi a tutta Tan¬ 
nata 1972. 


Denuncia 
contro 
la pesca 
costiera 


Sergio Veccia 


TORINO. 17 

Un veterinario torinese, il 
dolt Giancarlo Ferraro-Caro. ha 
inviato al ministro della Manna 
Mercantile una lettera in cui 
denuncia « la pesca alla canna, 
subacquea, con retini e coltel¬ 
li » comunemente praticata « in 
palese violazione del disposto 
della ordinanza del capitano di 
porto nel circondario marittimo 
di Sanremo» lungo le scogliere 
prospicienti gli stabilimenti bal¬ 
neari ad est e ad ovest del 
porto di Sanremo. 

Nell’esposto — inviato in co¬ 
pia anche al comandante la ca¬ 
pitaneria di porto, al pretore ed 
al presidente delTENPA di San¬ 
remo — il doti, Ferraro-Caro 
rileva che < la cosa è tanto più 
grave in quanto la fauna ìttica 
che trova il suo naturale habitat 
nelle scogliere della costa costi¬ 
tuisce il più valido depuratore 
biologico delle acque inquinate» 
e che « qualunque danne^iamen- 
to di tale fauna rappresenta un 
grave danno che ricade sulla 
comunità dei turisti e dei resi¬ 
denti ». 


Infatti fino al 31 luglio si 
sono avuti oltre 2 mila 6(X) 
incendi che hanno distmtto 
tm totale di 58 mila ettari di 
bosco, con xm danno che su¬ 
pera 1 tre miliardi di lire. 

Nel "72, anno considerato 
« felice » per il patrimonio bo¬ 
schivo nazionale, la totalità 
degli incendi non ha supera¬ 
to nel numero i 2 mila 300, 
per una estensione di circa 
19 mila ettari e xm danno va¬ 
lutabile in xm miliardo e 
mezzo. 

Qxiesti sono i dati fomiti 
dall’Azienda di Stato per le 
foreste denxaixiali, che racco¬ 
glie statisticamente la situa¬ 
zione boschiva italiansL 

Qxiest’anno, solo nel primo 
trimestre, nelle tre regioni 
più colpite (Ugxiria, Piemon¬ 
te e Lombardia) sono brucia¬ 
ti oltre 34 mila ettari di bo¬ 
schi. mentre nel secondo tri¬ 
mestre (non si conoscono an¬ 
cora in dettaglio i dati di lu¬ 
glio) non si sono superati i 
15 mila. Le regioni più col¬ 
pite in questo secondo tri¬ 
mestre, sono state invece la 
Sicilia e la Puglia, quesful- 
Urna sottoposta ad indagini 
approfondite perché molti de¬ 
gli Incendi hanno tutta la 
parvenza di essere dolosi. Del 
resto non solo in Puglia la 
speculazione opera le sue tri¬ 
sti imprese nel tentativo, pur¬ 
troppo spesso riuscito, di in¬ 
cendiare con i boschi aiKhe I 
virKoli paesaggistici. 

Vati incendi si sono verifi¬ 
cati nel secondo semestre an¬ 
che in Toscana, mentre nel 
Lazio essi sono stati molto li¬ 
mitati, grazie anche — si fa 
rilevare — ad una maggior 


organizzazione delie squadre 
antincendio. 

Comxmque. gli esperti del 
settore, non ptevedorx) com¬ 
plessivamente xm’anruita tra¬ 
gica come quella de) "11, an¬ 
che perché la situazirme me¬ 
teorologica (frequenti piogge 
anche nella piena stagione 
estiva) ha «salvato» dalla 
completa siccità molte zone 
boschive. 

Si è parlato di im’annata 
tragica r>el '71, e in effetti, i 
6 mila 400 incendi verifica¬ 
tisi in quelTarmo, con la di¬ 
struzione di 82 mila ettari di 
boschi e danni per quasi 6 
miliardi, risultarx} essere qua¬ 
si un record. 

Negli ambienti ministeriali 
si rileva ad riguardo Tinsuffì- 
cienza di forze umane e di 
mezzi per poter limitare i du¬ 
ri colpi che il rìostro patrimo¬ 
nio boschivo subisce ogni 
anno. 

Infatti — si sottolinea — I 
6 mila dipendenti del corpo 
forestale, non sono certo suffi¬ 
cienti a controllare la situa¬ 
zione per 1 molteplici altri one¬ 
ri che su loro incombono. An¬ 
che l’intervento del vigili del 
fuoco, che per legge sono re¬ 
sponsabili anche degli iiKcn- 
di boschivi, non sempre av¬ 
viene con la celerità richie¬ 
sta dalla situazione, a causa 
della indisponibilità a volte 
fisica degli addetti, già im¬ 
pegnati in altre operazioni, 

Xholtre. viene fatto rileva¬ 
re come le squadre abbiano 
la necessità di un aznnKider- 
namento di mezzi, con aerei, 
elicotteri, mezzi cingolati, an¬ 
che per II ragglungirnento 
delle zorve colpite 


Di ciò devono essere consa¬ 
pevoli tutte le forze poliHche 
e sociali democratiche, il mo¬ 
vimento sindacale e, In pri¬ 
mo luogo, la classe operaia 
se si vuole evitare che la crisi 
in cui versa Tagricoltura — 
resa insostenibile dalla gestio¬ 
ne capitalistica nazionale e 
dalla politica protezionistica 
comxinitarla — si accentui an¬ 
cor più ed impedisca di usci¬ 
re dalle secche di una sitxia- 
zione econonùca irta di con¬ 
traddizioni e difficoltà. 

L’avvento delle regioni e le 
competenze agricole ad esse 
demandate dalla Costituzio¬ 
ne consentono una modifica 
netta della politica agraria sin 
qui seguita dalle forze domi¬ 
nanti anche se occorre tener 
conto del feroce attacco anti¬ 
regionalista tendente a far ri- 
dxirre 1 poteri regicnali sia in 
agricoltura che in rapporto ai 
problemi di trasformazione 
sociale. 

Ciò nonostante alcune Re¬ 
gioni — e non a caso, fra es¬ 
se, le regioni governate dal¬ 
le sinistre — si sono già ci¬ 
mentate con la definizione di 
precise scelte di fondo in or¬ 
dine all’impresa contadina, 
al credito, all’associazionismo. 
Sono scelte che possono dare 
alla agricoltura xm ruolo non 
più marginale nel quadro del¬ 
lo sviluppo economico com¬ 
plessivo, favorendo Io svilup¬ 
po delle zone depresse, in par- 
ticolaie del Mezzoriomo e 
della montagna sviluppando 
Tìndustrializzazione e tonifi¬ 
cando cosi l’Intera economia. 

Decisive, a questo fine, di¬ 
ventano le lotte del braccian¬ 
ti e dei contadini per nuovi 
rapporti di prodxizione, per xm 
diverso modo di ripartizione 
del reddito, per un indirizzo 
dinamico itegli investimenti e 
dei consumi sociali, per mi¬ 
gliorare la condizione occupa¬ 
zionale e retributiva. 

C»n tale visione xinltarla 
degli obiettixi, i braccianti, 
oggi impegnati In molte pro¬ 
vince nell’azione sindacale per 
il rinnovo dei conU'atti pro- 
xrinciali, hanno posto anche 
l’urgenza di xma lotta strenxia 
contro il soUosalario, la de- 
qxialificazione, la sottoccupa¬ 
zione e per sp^zare te radici 
della discriminazione che col¬ 
piscono soprattutto la donna 
e i^egixidicano le stesse pos¬ 
sibilità di trasformazione del- 
Tagriooltura. 

Alla stessa stregua, i con¬ 
tadini che si battono per xma 
gìxuta riforma delTaflìtto, per 
rovesciare la politica protezio¬ 
nistica del MEC. per imporre 
interventi strutturali, per au¬ 
mentare — attraverso Tasso- 
ciazlonismo il loro potere di 
contrattazione e i loro reddi¬ 
ti — devono lottare per riva¬ 
lutare il molo della donna 
contadina, riconosoere il suo 
lavoro e la parità giuridica. 

Su questi obiettivi di conte¬ 
nuto profondamente rinnova¬ 
tore si misura la reale volontà 
riformatrice delle forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche, il 
concreto impegno del nuovo 
governo. Tintendimento di 
qxielle forze cattoliche — che 
se vogliono essere conseguen¬ 
ti con te preoccupanti analisi 
che fanno sul temi delTagri- 
coltura — debbono battersi 
per cambiare, per assicurare 
alte donne contadine un rxx>k> 
attivo e da protagoniste nella 
battaglia per rinnovare Tagri- 
ooltura nel nostro Paese. 

Irea Gualandi 


Oltre 200 
miliardi 
necessari per 
aeropertì 
più moderni 

il ministro dei Traspor¬ 
ti ha illustrato una si¬ 
tuazione insostenibile 


In una saletta dell’aerosta¬ 
zione internazionale di Fiu¬ 
micino, gremita di giornali¬ 
sti, Ton, Preti ha tenuto la 
sua prima conferenza-stampa 
nella veste di ministro del 
trasporti. Scopo dell’incontro: 
fare il punto sulle condizio¬ 
ni del sistema aeroportuale 
nazionale, notoriamente in 
crisi, su quanto si è fatto si¬ 
nora per sanarlo, su quanto 
occorrerà fare, già da ora, 
perchè il futuro del traffico 
aereo possa essere affronta¬ 
to con un minimo di tran¬ 
quillità. 

Il nuovo ministro ha esor¬ 
dito con la constatazione, di¬ 
ventata ormai, purtroppo, ov¬ 
via, dell’inadeguatezza delle 
strutture attuali. Di fronte 
alTincremento costante del 
numero del passeggeri, al po¬ 
tenziamento del mezzi tecni¬ 
ci, la maggior parte del no¬ 
stri aeroporti si rivelano as¬ 
solutamente insufficienti. 

Le cause di questo stato di 
cose, secondo Preti, vanno ri¬ 
cercate nella Irrisorietà delle 
spese effettuate in questo de¬ 
licato settore e, quindi, nella 
eccessiva proliferazione del 
piccoli aeroporti locali, mol¬ 
ti dei quali sono sorti in se¬ 
guito a pressioni campanili¬ 
stiche. 

Si tratta certo di rilievi fon¬ 
dati, ma che meritano qual¬ 
che puntualizzazione. Se è ve¬ 
ro, ad esempio, che per Fiu¬ 
micino sono stati spesi dal 
1960 ad oggi circa 80 miliar¬ 
di contro i 200 e passa spe¬ 
si in Francia per l’aeroporto 
di Orly, è altrettanto vero 
che lo scalo romano, a diffe¬ 
renza dei maggiori aeroporti 
internazionali, è nato all’in¬ 
segna della improvvisazione, 
del tutto sprovvisto di xm 
credibile piano di sviluppo. 
Sicché, anche se 1 soldi so¬ 
no risultati essere pochi, cer¬ 
to è pure che sono stati spe¬ 
si nel peggiore dei modi pos¬ 
sibile, nella costruzione, a 
scaglioni, di opere che si ri¬ 
velavano già superate non ap¬ 
pena ultimate. 

E che si sia ancora fermi 
a questa logica, lo hanno con¬ 
fermato le successive dichia¬ 
razioni di Preti. 11 ministro 
ha infatti insistito a lungo 
sulla necessità di xma rapi¬ 
da approvazione del disegno 
di legge, presentato in Par¬ 
lamento sul finire dell’anno 
scorso, che prevede l'erogazio¬ 
ne di 220 miliardi di lire per 
la risistemazione delTintera 
rete aeroportuale italiana. Di 
questa cifra, certo non enor¬ 
me, 50 miliardi circa dovreb¬ 
bero essere utilizzati per il 
solo aeroporto di Fiumicino, 
che già oggi, ma ancor più 
in futuro, costituisce con Mi¬ 
lano Tasse portante del no¬ 
stro sistema. 

U guaio è che i 50 miliar¬ 
di di cui è prevista la spe¬ 
sa basteranno appena a ren¬ 
dere tollerabile la sitxiazione 
per 3 o 4 anni, alla scaden¬ 
za del quali la crisi cronica 
di Fiumicino minaccia di 
trasformarsi in collasso. Sia¬ 
mo d’accordo, che, come -ha 
più volte ripetuto Ton- Pre¬ 
ti, occorre fare in fretta, che 
ci troviamo di fronte a pro¬ 
blemi gravi che non ammet¬ 
tono procrastinazioni, ma non 
3Ì può davvero, se si xmole 
raggixmgere xm’efficienza da 
cui dipende il futxiro della 
nostra aviazione civile, conti¬ 
nuare sulla strada percorsa 
slnora, alTlnsegna della prov¬ 
visorietà e della disorganicità. 

Lo stesso ministro ha del 
resto fatto cenno ad una leg¬ 
ge che dox^bbe « prograun- 
mare per il futuro»: ma ci 
si deve rendere conto che il 
futuro è arrivato, che nel 1981 
tanto per fare xma cifra ri¬ 
portata dalTon. Preti 1 pas¬ 
seggeri previsti per 11 «Leo¬ 
nardo da Vinci » saranno 
15,5 milioni, con 260.000 mo¬ 
vimenti aeret Le strutture at- 
txiall, ha ripetuto Preti, non 
potranno neppur minima¬ 
mente far fronte ad xm traf¬ 
fico di queste dimensionL Con 
1 50 miliardi della nuova leg¬ 
ge si potranno completare 1 
parcheggi aerei, costruire una 
adeguata zona-merci e xm cen¬ 
tro di distruzione dei rifiuti, 
adeguare gli impianti lumino¬ 
si, e soprattutto, dotare di 
un efficace sistema di radioas¬ 
sistenza per la terza pista or 
ora ultimata (ma che ne è 
sprovvista per la solita man¬ 
canza di fondi). 

Ma, per il 1978, neanche 
queste innovazioni saranno 
sufficientL Preti ha prean- 
nunclato la costruzione di una 
quarta pista (e la difesa del¬ 
l’ambiente?) e di una nxiova 
aerostazione, destinata a ser¬ 
vire TAlltalla nei suol voli na¬ 
zionali ed Intemazionali. In 
questo modo, la vecchia aero- 
stazione sarebbe alleggerita 
del 50 o 60 per cento del vo- 
Ixune abltxiale di traffico. 

la nuova aerostazione, pa¬ 
re ormai certo, si farà; il re¬ 
lativo disegno di legge, già 
approvato dalla Camera, pas¬ 
serà in autunno all’esame del 
Senato, dopodiché dovrebbe 
entrare In fase operativa. Be¬ 
ninteso. questo può essere II 
limite massimo all’espansione 
di Fiumicino. 

a. c. 


La rubrìca della 

POSTA PENSIONI 

oggi non esce in coin¬ 
cidenza della settima¬ 
na di Ferragosto; la 
pubblicazione della ru¬ 
brica riprenderà saba¬ 
to 25 agosto. 


Ijettere 
aW Unita: 


Il governo non 
dimentichi 
le pensioni 
degli invalidi 

Cara Unità, 

da un mese tutti i giorni sui 
giornali, alla TV t ministri, il 
senatore Fan/ani nuovo se- 
gretario della DC, vanno di¬ 
cendo: «Tutti gli italiani de¬ 
vono fare del sacrifici se si 
vuole salvare VJtalia dalla ro¬ 
vina, dal caos ». Sono d'accor¬ 
do però si dovrebbe togliere 
quel « tutti u. Non vorrei an¬ 
cora una volta che per salvare 
il Paese a far le spese debba 
essere il solito Pantalone. 

Sono il padre di una ragaz¬ 
za spastica di 17 anni che dal¬ 
l'anno scorso percepisce l'as¬ 
segno di accompagnamento di 
18 mila lire. Con il mese di 
settembre il governo sì è im¬ 
pegnato ad aumentare ì mìni¬ 
mi delle pensioni, però sui 
giornali si parla solo di quelle 
della Previdenza sociale. Di 
quelle degli invalidi civili che 
sono le più basse di tutte non 
se ne parla mal. Bisogna ri¬ 
cordarsi anche di quest- citta¬ 
dini sfortunati. A Firenze, gra¬ 
zie alte iniziative prese dai Co¬ 
mitato unitario invalidi, dalla 
Associazione spastici queste 
rivendicazioni sono state inol¬ 
trate al nostri governanti in 
pubbliche assemblee svoltesi 
nelle Case del popolo. 

Si dice che t minimi delle 
pensioni saranno portati a 40 
mila lire. Sarebbe una ingiu¬ 
stizia ignorare gli invalidi, 
specie coloro totalmente ina¬ 
bili al lavoro. L'« Unità » che è 
il giornale anche della povera 
gente — o dice sempre il 
compagno Berlinguer ne- suoi 
discorsi — prosegua nella sua 
battaglia a favore degli inva¬ 
lidi ricordando all'on. Rumor 
e al sen. Fanfani che ci sono 
anche loro. Ecco «una amara 
verità che dovrebbe essere 
cancellata ». 

AMERIGO LOTTINI 
(Firenze) 


Serie 

iniziative 

contro 

Puccellagione 

Cara Unità. 

sono dei tutto d'accordo 
con la lettrice che chiede l'a¬ 
bolizione dell'uccellagione e 
auspica che net Partito siano 
prese iniziative per porre fi¬ 
ne a questa barbarie. Il Grup¬ 
po naturalistico Rinascita, che 
da anni opera presso l’omo¬ 
nimo Convitto-scuola del- 
l’ANPt, si è già mosso in que¬ 
sta direzione. Infatti al con¬ 
vegno «Ecologia e caccia», 
svoltosi il 7 luglio per inizia¬ 
tiva del Comitato regionale 
lombardo del PCI, il Gruppo 
Rinascita ha presentato un 
documento sottoscritto da nu¬ 
merosi compagni in cui si 
chiede il divieto dell’uccella¬ 
gione. dell’uso del richiami vi¬ 
vi nei capanni, dei fucili con 
più di due colpi, dello ster¬ 
minio dei cosiddetti « noci¬ 
vi»; si chiede la protezione 
di tutta la minuta avifauna, 
elemento essenziale per il 
mantenimento degli equilibri 
ecologici dai quali dipende la 
sopravvivenza umana; sì pro¬ 
testa per la tendenza ad e- 
scluàere o a mantenere in 
voluta minoranza i naturali¬ 
sti nelle sedi, comprese quel¬ 
le di Partito, che decidono in 
materia di caccia; si auspica 
la rinuncia da parte del no¬ 
stro Partito ad ogni forma 
di propaganda a favore di un 
fenomeno deteriore, consumi¬ 
stico e già elefantiaco qual è 
quello della caccia. 

Le responsabilità detta cac¬ 
cia nei depauperamento fau¬ 
nistico fstrumentalmente ne¬ 
gate dai cacciatori), la neces¬ 
sità di abolirne le forme più 
distruttive e di proteggere le 
specie non attevabiti sono sta¬ 
ti i temi ribaditi al conveono 
dagli scienziati presentì: Vit¬ 
torio Parisi segretario detta 
Commissione per la protezio¬ 
ne detta fauna dett'Vnione 
zoologica italiana Sergio Fru- 
gis del Comitato ornitologico 
intemazionale e Antonio Val¬ 
le direttore del Museo di Sto¬ 
ria naturate di Bergamo. 

Malarado questo ci ritro¬ 
viamo in Lombardia con una 
legge che va esattamente in 
direzione opposta e indirizza 
la maggior pressione venato¬ 
ria proprio sulla fauna mi¬ 
grante che è in diminuzione 
e che non può essere reinte¬ 
grata con ripopolamenti. Si è 
ammessa infatti l'uccettaoio- 
ne per la vendita del richia¬ 
mi ai capannlsti. peggiorando 
così sia la legge nazionale, 
sìa quella lombarda dell’an¬ 
no scorso che precedeva so¬ 
lo scovi «scientifici» sìa pu¬ 
re mistificatori. Inoltre oli 
uccellatori dispongono di 105 
giorni, i capannlsti di 90, 
mentre solo gli « stanziallsti x 
che sparano a selvaggina di 
ripopolamento devono sotto¬ 
stare a più razionali limiti 
di giorni (71) e dì carniere. 
La conseguenza è che. per 
conquistarsi tante pomate in 
più e prede senza limite, si 
stanno riversando in massa 
sulla sedentaria e distruttri¬ 
ce caccia da appostamento. 
In provincia di Varese ad e- 
sempio dai 200 capanni del¬ 
l’anno scorso si è già arri¬ 
vali a 1000 richieste. In al¬ 
tre Regioni ver fortuna le 
cose sono andate meglio: nel 
Veneto e in Piemonte per 
esempio l’uccettagìone è sta¬ 
ta abolita. 

La lettrice che chiede se 
nel Partito non sia possibile 
prendere iniziative tese a 
mettere al bando le forme 
più distruttive detta caccia 
che compromettono delicati 
equilibri biologici può rivol¬ 
gersi al Gruppo naturalistico 
Rinascita (via Giambettino 
115 * Milano) o al «Calenda¬ 
rio del Popolo » (vìa Noè 23 - 
Milano) che da questo nu¬ 
mero dedicherà alcune pagi¬ 
ne fisse ai problemi detta 
protezione della fauna e del¬ 
l’ambiente. 

Fraterni saluti. 

Ine. OLIVIERO CAZZUOU 

Abbadia Larlana (Como) . 


Restrizioni 
del credito: 
ci rimetteranno 
i piccoli 
imprenditori 

Caro direttore, 

a integrazione di quanto 
hai risposto sull’Unità' del 
10-8-73 al compagno Angelini 
Antonio di Nereto (Teramo), 
circa le recenti restrizioni 
agricole, ti trasmetto il testo 
integrale dette disposizioni 
ministeriali riguardanti l'ero¬ 
gazione del credito; 

« Ai sensi dell’art. 35, se¬ 
condo comma, lettera b) del 
R.D.L. 12-3-1936, n. 375 e suc¬ 
cessive modificazioni, le azien¬ 
de di credito dt cui all'art. 5 
della Legge bancaria (escluse 
le casse rurali ed artigiane) 
e gli istituti centrali di cate¬ 
goria dovranno osservare i 
seguenti criteri in materia di 
erogazione del credito; 

a) la consistenza dei credi¬ 
ti per cassa erogati da ogni 
azienda di credito al com¬ 
plesso dei clienti, escluse le 
istituzioni creditizie, che atta 
data del 31-3-'73 avevano, o 
che successivamente raggiun¬ 
geranno. singolarmente consi¬ 
derali. una esvosizione pari 
o superiore a lire 500 000.000, 
non potrà risultare accresciu¬ 
ta atta data del 31-3-1974 in 
misura al 12Vo; 

b) lo stesso limite del 12»'» si 
applica, ancorché le singole 
esnosizionl non superino i 500 
milioni, nei confronti del 
clienti appartenenti ai se¬ 
guenti settori: imprese finan¬ 
ziarie. imprese commerciali 
alVinarosso, al minuto o au- 
sillarle del commercio, istitu¬ 
zioni senza finalità di lucro, 
faminlie ed unità non classifi¬ 
cabili; 

c) non vengono computati 
ai fini dei suddetti limiti i 
prefinanziamenti su mutui sti¬ 
pulati con istituti di credito 
speciale, risultanti da idonea 
documentazione; 

d) eventuali deroghe atte 
suddette limitazioni potranno 
essere esaminate dalla Banca 
d’Italia ove sussistano validi 
motivi ». 

Vi è solo da aggiungere che 
pur netta toro apparente riai- 
dità tali norme sono ampia¬ 
mente aaairabilt. Si ha infat¬ 
ti notìzia che molte ditte 
chiederanno crediti eccedenti 
il consentito, con l'impegno 
di rientrare nei limiti prece¬ 
denti entro la data « fatidi¬ 
ca » del 31-3-1974... Ciò per di 
mostrare ancora una volta la 
assoluta demagogia di molti 
dei decreti emanati Chi et ri¬ 
metterà. come al solito, sa¬ 
ranno i piccoli imprenditori 
e non certo i grossi mono- 
poli. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Tre non due 
le false partenze 
di Fiasconaro 

Cara Unità, 

tante, troppe righe si sono 
scritte sulla squalifica di Fia¬ 
sconaro a Oslo, che mi sen¬ 
to di aggiungere pure le mìe. 
I giornali sportivi nazionali si 
sono alquanto risentiti dei 
giudizi espressi dalla stampa 
politica d'informazione sul¬ 
l’atteggiamento tenuto dai di¬ 
rìgenti ed atleti italiani dopo 
la estromissione di Fiascona¬ 
ro dalla gara degli 800 metri. 
Essi imputano atta stampa 
politica la parte maggiore dt 
colpa, per non essere stata 
capace, né ora né in passato 
ad acquisire e a mantenere 
alto il prestigio dell’Italia ecc, 
ecc. 

E’ senz’altro vero che il fa¬ 
scismo non è mal riuscito né 
a conquistare e dì conseguen¬ 
za a difendere alcun presti¬ 
gio, in quanto si serviva di 
xma goffa e ridicola retorica, 
basti pensare cagli alti de¬ 
stini che Dio ha dato all’Ita¬ 
lia»; nel periodo post bellico 
poi, la stampa dei padroni ha 
xisato solo servilismo ed ipo¬ 
crisia. Però, e qui sta il moti¬ 
vo principale di questa mia, 
l’uomo per convivere col suoi 
sìmili si è dato dette leggi, ci¬ 
vili e sportive. E’ dal rispet¬ 
to e dalla osservanza di que¬ 
ste norme che si dimostra il 
livello di civiltà e di educa¬ 
zione raggiunto. 

L’atteggiamento dei dirigen¬ 
ti e degli atleti italiani a Oslo, 
tutti «laxireati o laureandi» 
non dìTìiostra certo che que¬ 
sto livello sia alto. Il signor 
Fiasconaro non ha commes¬ 
so le due partenze false ne¬ 
cessarie per la squalifica, ma 
ben TRE. La prima nettissi¬ 
ma, le altre due con sposta¬ 
menti laterali che hanno im¬ 
pedito al giudice una rego¬ 
lare partenza. 

PIROLINO BACXHILEGA 
(Faenza) 


Chiedono 
libri, riviste 
e giornali 

Cara Unità, 

da circa sei mesi stiamo 
cercando di organizzare a Car- 
bonia un circolo culturale. 
Considerando i problemi che 
abbiamo di fronte nella nostra 
zona, dove il clientelismo de e- 
sercita una grossa influenza, 
soprattutto tra le masse gio¬ 
vargli, è necessario che ci ve¬ 
niate incontro. I pregiudizi e 
le incertezze sono molti; è 
quindi indispensabile arricchi¬ 
re il nostro patrimonio ctdtu- 
vale e quello dei nostri amici 
e simpatizzanti, mediante li¬ 
bri, riviste e gionuili del par¬ 
tito. Contando sulla tua com¬ 
prensione e stdVaìuto dei com 
pegni ti salutiamo fraterna 
mente. 

SEZIONE P.C.I. 

« Lenin » Via Costituente 35 
09013 Carbonla (CA) 
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Decisione dell'assemblea 


I lavoratori della 


Biennale: «no» 


alla retrospettiva 


Decisa opposizione a 
quaisiasi soiuzione prov¬ 
visoria • L’organizzazio¬ 
ne deiia rassegna incon¬ 
tra comunque difficoità 


Ancora 



I dipendenti della Biennale 
di Venezia hanno ribadito ie¬ 
ri con un comunicato che si 
oppongono a soluzioni prov¬ 
visorie che possano compro¬ 
mettere in qualsiasi modo 
l’inizio della nuova vita della 
Biennale secondo lo spirito e 
la lettera del nuovo statuto. 
Nel comunicato i lavoratori 
altresì smentiscono che la pro¬ 
posta di un festival cinemato¬ 
grafico retrospettivo sia sta¬ 
ta discussa e approvata dal 

{ lersonale e precisano che la 
potesi di un mini-festival re¬ 
trospettivo è scaturita fuori 
della Biennale e contro la vo¬ 
lontà espressa dall’assem¬ 
blea. 1 dipendenti dell’Ente, 
nel respingere qualsiasi tenta¬ 
tivo di manipolazione del nuo¬ 
vo statuto in fimzione di in¬ 
teressi estranei alla cultura 
e a un vero democratico risa¬ 
namento dell’istituzione, a in¬ 
vitano la stampa a rivolgere 
le sue accuse non più contro 
11 personale che ha sempre 
pagato di persona ma contro 
chi è responsabile di iniziative 
contrarie alla volontà della 
assemblea ». 

«L’assemblea del personale — 
conclude il comunicato — an¬ 
cora una volta invita e sol¬ 
lecita i consigli comunale, pro¬ 
vinciale e regionale, il Consi¬ 
glio dei ministri e le confe¬ 
derazioni sindacali a nomina¬ 
re con la massima celerità 1 
componenti il consiglio di¬ 
rettivo, in modo che l’Ente 
possa essere al più presto am¬ 
ministrato democraticamente 
con la più larga partecipazio¬ 
ne di tutte le forze culturali 
e annunciano che nel frat¬ 
tempo non presteranno colla¬ 
borazione ad alcuna manife¬ 
stazione. Essi ritengono, 
inoltre, che il convegno inter¬ 
disciplinare fondatlvo della 
nuova Biennale debba essere 
organizzato esclusivamente 
daTl’Ente con modi e tempi 
adeguati e non possa essere 
sostituito da iniziative che In¬ 
tendono coprire le manife¬ 
stazioni di cui si è parlato». 

D’altra parte l'organizzazio¬ 
ne della « retrospettiva » si 
scontra con difficoltà tali, che 
si può ormai escludere quasi 
con certezza che essa possa 
realizzarsi. 

Ieri mattina, infatti, nella 
Prefettura di Venezia, si sono 
incontrati i responsabili del¬ 
la vita turistica cittadina e 
il direttore amministrativo 
della Biennale. 

Nel corso della riunione è 
stato rilevato che il commis¬ 
sario straordinario dimissio¬ 
nario dell’Ente. Filippo Bon¬ 
go, non ha poteri circa la 
organizzazione di manifesta¬ 
zioni non previste dallo sta¬ 
tuto e che, comunque, egli 
resta in carica solo per l’ordi¬ 
naria amministrazione. Da 
parte loro, i rappresentanti 
degli Enti locali hanno fatto 
presente che senza la parte¬ 
cipazione della Biennale è im¬ 
pensabile l’organizzazione sia 
della « retrospettiva ». sia del 
convegno sul futuro della 
Biennale, che si sarebbe do¬ 
vuto affiancare alle proiezio¬ 
ni cinematografiche. Comun¬ 
que il prefetto si è riservato 
di fare alcuni sondaggi presso 
il consigliere Bongo. 


Premio del gruppo 
Teatro-Laboratorio 
per il dramma 


VERONA, 17 

Con l'intento di favorire Io 
sviluppo della drammaturgia 
italiana il gruppo « Teatro- 
Laboratorio » di Verona ha 
bandito la prima edizione del 
Premio «Teatro-Laboratorio», 
al quale passone piartecipare 
tutti gli autori di lingua ita¬ 
liana con testi originali (edi¬ 
ti o inediti), ma non rappre¬ 
sentati. Le opere possono es¬ 
sere atti unici o anche testi 
di normale durata, tali. cioè, 
da sostenere una serata di 
spettacolo; pos-sono essere di 
autore singolo oppure frutto 
d'una realizzazione di gruppo. 

Le opere debbono peri’eni- 
re alla segreteria del Premio 
(via Campofiore 55. Verona) 
in cinque copie dattilo-scritte 
(o stampate) firmate in calce 
con nome ed indirizzo dell’au 
tore entro il 31 dicembre 1973. 

I componenti della commis¬ 
sione giudicante \erranno resi 
noti a premiazione avvenuta 
Essi leggeranno tutte te opere 
pervenute e daranno il loro 
giudizio. Il premio consiste in 
un'artistica maschera firma¬ 
te. La premiazione avrà 
luogo in maggio oppure in set¬ 
tembre del prossimo anno 
La data precisa non è stata 
ancora stabilita e verrà ca 
municata tempestivamente 
insieme col risultato e col pa¬ 
rere della commissione giudi¬ 
catrice. 


Vittorio De Sica 
ammalato 


Vittorio De Sica è mala¬ 
to e la lavorazione dei film 
Jl viaggio, che egli doveva 
cominciare lunedi prossimo a 
Noto con Sophia Loren e Ri¬ 
chard Burton. è stata rinvia¬ 
ta. Non è stato possibile ot- 
tmere particolari sullo stato 
#i salute del regista; ma da 
fonte ufficiosa si è appreso 
che egli è attualmente rico- 
varato In una cllnica di Oi- 



Strehier 


esaltato 
da pubblico 
0 critica a 
Salisburgo 


VIENNA, 17 

«Otto ore di Shakespeare, 
otto ore di totale teatro, ot¬ 
to ore di superspettacolo, di¬ 
vise in due serate: Strehier, il 
cui Gioco dei potenti ha avu¬ 
to la "prima” lunedi e mar¬ 
tedì nel quadro del Festival 
di Salisburgo, non si è as¬ 
sunto un compito facile, per 
sé e Pier gli attori. Ma anche 
per il pubblico. Dopo setti¬ 
mane di prove sino al limite 
dell'esaurimento, anche agli 
spettatori è stato chiesto tut¬ 
to. Dopo cinque ore di lune¬ 
di e tre di martedì, dopo due 
serate in cui scene da moz¬ 
zare il fiato si sono alternate 
con intenso pathos, il pub¬ 
blico. visibilmente spossato, 
è però scattato In intermina¬ 
bili acclamazioni per Streh¬ 
ier ». 

Ctesl scrive uno del più noti 
critici teatrali austriaci in un 
primo commento allo spetta¬ 
colo gigantesco del Gioco dei 
potenti, che è stato eseguito 
da ben centosessanta attori 
e al quale sono intervenuti 
molti spettatori illustri. 

Domenica scorsa è stato 
commemorato a Salisburgo il 
centesimo compleanno di 
Max Reinhardt, fondatore del 
Pe.stlval salisburghese. Attori 
come Paula Wessely, Attila 
Hoerblger, Hermann 'Thimlg, 
hanno recitato versi di Ste- 
fan Zweig e di altri poeti. 
Helène Thimlg. vedova di 
Max Reinhardt (seconda mo¬ 
glie). ha dato lettura di let¬ 
tere del grande regista. Alla 
fine dell’austera cerimonia 
e.ssa ha consegnato lo scettro 
di Reinhardt, che custodiva 
anche come fondatrice del 
Festival di Salisburgo (in¬ 
sieme col marito), a Giorgio 
Strehier. 

Per più di un mese e mez¬ 
zo Strehier — che ha avuto 
anche il prestigioso incarico 
di pronunciare il discorso 
inaugurale del Festival — è 
stato al centro dell’interesse 
di Salisburgo. 


Continua il buon momento 
per Agostina Belli (nella foto). 
La giovane attrice milanese, 
che ha appena finito di in¬ 
terpretare Sepolta viva, è già 
sul set di un nuovo film, an¬ 
che questo — almeno sembra 
— appartenente, sia pure con 
risvolti più delicati, a quel 
genere di commovente dram¬ 
ma t popolare » che si vuole 
rilanciare. 

In Ultima neve di primavera 
(questo è il tìtolo del film, che 
è diretto da Raimondo Del 
Balzo), Agostina interpreta la 
figura di una giovane donna 
sentimentalmente legata ad 
un vedovo, il cui figlio, di no¬ 
ve anni, Luca, vive in colle¬ 
gio. In occasione delle vacan¬ 
ze estive il bambino torna a 
casa e resta sconvolto quan¬ 
do si rende conto della rela¬ 
zione tra suo padre e la ra¬ 
gazza; la quale, però, com¬ 
prende la sofferenza di Luca, 
di cui riesce piano piano a 
conquistare l’amicizia e la fi¬ 
ducia. 

La momentanea convivenza 
porta alla luce la situazione 
di crisi nei rapporti tra i tre; 
e ognuno si troverà davanti a 
drammatiche scelte quando si 
saprà che il ragazzo è affetto 
da un male incurabile che !o 
porterà presto alla tomba. 

La parte di Luca sarà inter¬ 
pretata da Renato Ce.stiè, 
mentre Bekim Fehmiu darà 
vita alla figura del padre in¬ 
capace di dare al figlio l’af¬ 
fetto e il calore necessari. 


r 


in breve 


Morto l’attore Harry Poster Weich 


BLOWING ROCK. 17 

E’ morto ieri all’età di 74 anni Harry Poster Weich, rat- 
tore-lmitatore che per 46 anni ha «prestato» la voce al 
popolare personaggio dei film a disegni animati Braccio 
di ferro. 

Weich — definito «l’uomo dalle mille voci» per le sue 
straordinarie capacità di imitatore — Inventò la voce di 
Braccio di ferro nel 1927, su richiesta di E.C. Segar, creatore 
del celebre marinaio ghiottosisslmo di spinaci. 


Shelley Winters ferita in un incidente 


YS-nC, 17 

L’attrice Shelley Winters ha riportato Ieri leggere ferite 
al volto in un incidente automobilistico presso Ystic, nel 
Ctennecticut. L'auto su cui viaggiava è andata ad urtare 
contro un ostacolo sulla strada. All'ospedale Tattrioe, dopo 
essere stata medicata, è stata dimessa. 


Gli ottanta anni di Mae West 


LOS ANGELES. 17 

Mae West, popolarissima attrice americana degli anni 
Venti e Trenta, simbolo del sesso per milioni di spettatori 
ha compiuto oggi 80 anni, ma lei preferisce non parlarne. 
Lo farà, ha detto, quando compirà 90 anni. 

Malgrado la sua età avanzata, Mae West conserva una 
figura notevole: il volto è abbastanza liscio e 1 capelli, anche 
se con qualche aiuto, sono sempre biondi. 


Assegnati i « Mercuri d’Argento » 


SENIGALLIA, 17 

II Mercurio d'Argento, che I'Ass(x:Ìazione alberghieri di 
Senigallia consegna agli artisti che abbiano messo in luce 
le Marche e la sua riviera adriatlea, quest'anno è stato asse¬ 
gnato alla presentatrice della TV Rossana Vaudetti. all'attore 
Giulio Marchetti, al pittore Mario Omiccioli e ai fotografo 
Mario Giacomelli. 

La cerimonia della consegna avverrà limedl presso la Ro¬ 
tonda a mare. 


R 3 I q/ 


controcanale 


SCELTE — E così abbiamo 
visto anche lo « speciale » del¬ 
la televisione francese. Anco¬ 
ra una volta si è trattato di 
una inchiesta su un tema 
molto particolare e. per certi 
versi, di « colore »; le donne 
clochard». A dire il vero, però, 
anche su un argomento simi¬ 
le sarebbe stato possibile gi¬ 
rare un’nichiesla critica e per¬ 
sino scottante, le amare sto¬ 
rie di uomini e donne emar¬ 
ginati dalla malattia e dalla 
miseria che abbiamo ascolta¬ 
to, t visi che abbiamo scru¬ 
tato. denunciavano oggettiva 
mente uno dei retroscena più 
tristi delia cosiddetta « socie¬ 
tà del benessere Ti>: ma Eltane 
Victor e 1 SUOI collaboratori, 
non hanno minimamente ap¬ 
profondito Quest’aspetto della 
questione, non hanno nemme¬ 
no fatto confronti. Si sono 
chiusi nella società dei clo- 
chards e si sono limitati a ri¬ 
calcarne alcuni connotati este¬ 
riori, La rubrica detta televi¬ 
sione francese per la quale il 
servizio è stato girato si inti¬ 
tola Anche le donne; ma in 
questa inchiesta sui clochards 
la questione femminile non è 
stata nemmeno sfiorata, no¬ 
nostante certe risposte delle 
intervistate ne offrissero am¬ 
piamente la possibilità. 

Così persino Forcella, ha de¬ 
dotto dal servizio che quella 
dei clochards è una a scelta 
di vita », paragonabile a quel¬ 
la degli hippycs; ed è stato a 
questo punto che Elione Vic¬ 
tor ha detto che, no invece si 
trutta di un problema sociale 
e che i clochards non amano 
la loro condizione. 

Poteva cercare di dircelo at¬ 
traverso l’inchiesta, questo. Co¬ 
munque, sarebbe interessante 
anche sapere come mai tra 
tutti i serviti possibili i sta¬ 


io scelto proprio questo per 
la serie «Gli speciali degli 
altri ». 

A stare a quanto ha detto 
la stessa Victor, la rubrica 
«Anche le donnen ha trat¬ 
tato e tratta i problemi piu 
diversi, in rapporto alla que¬ 
stione femminile: possibile 
che l’inchiesta sui clochards 
fosse il « pezzo » più rappre¬ 
sentativo dello serie? Spe¬ 
riamo di no. E’ vero che di 
alcuni temi, pare, nemmeno 
la televisione francese ci 
può parlare; per esempio del¬ 
l’aborto e delle donne che 
militano net movimenti poli¬ 
tici. Ma. ci ha spiegato la 
Victor, che questo dipende 
dal fatto che i dirigenti del- 
l’ORTF pensano che « il pub¬ 
blico non ria pronto ». E’ faci¬ 
le immaginare che i dirigen¬ 
ti della RAI-TV abbiano su¬ 
bito inviato loro un telegram¬ 
ma di solidarietà. Che cosa 
non impediscono di dire a 
queste televisioni le masse 
arretrate t 

• • • 

Sembra che i dirigenti del 
settore spettacolo della RAI- 
TV abbiano rinviato di un 


anno la trasmissione di 
«Creola dalla bruna aureo¬ 
la » ritenendolo immeritevo¬ 
le di comparire sul video. 
Strano. Approvano e lascia¬ 
no realizzare un varietà, per 
giunta a puntate, e poi si 
fanno prendere dagli scru¬ 
poli? D’altra parte, a noi que¬ 
sta prima puntata della serie, 
curata come le altre da Car¬ 
lo Loffredo, non è apparsa 
peggiore di tanti altri spetta¬ 
coli mu.sicali « minori » tran¬ 
quillamente trasmessi in que¬ 
sti anni. Ridotto all’osso, di¬ 
ciamo la metà, centrato sul- 
VoTchestra di Loffredo e ma¬ 
gari su un balletto di Shawn 
Robinson (abbigliata, però, 
in modo meno goffo) e su un 
paio di monologhi di Lino 
Banfi, il programma sarebbe 
stato persino apprezzabile. 
Purtroppo, se ne è voluta fa¬ 
re un’insalata, pensando, co¬ 
me al solilo, che il vuoto del¬ 
le idee si può coprire con la 
moltiplicazione degli ospiti e 
dei « numeri n. E così, inve¬ 
ce. si è semplicemente aperto 
il varco della noia. 


g. e. 
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F venuta a cantare in Italia 


Ginger Rogers 


uno e due 


Un'attrice di Indiscutìbile serietà professio¬ 
nale che però, per nulla scossa dalla dram¬ 
matica temperie maccartista, crede di vì¬ 
vere nella migliore delle Americhe possibili 


Oggi canta Embraceable you 
in Versilia, come quella sera 
del 14 ottobre 1930 all’Alvln 
Theatre di New York quando 
il sipario si levò per la pri¬ 
ma volta sulla commedia mu¬ 
sicale Girl crazy di Gersh- 
Win. Ginger Rogers aveva al¬ 
lora diciannove anni. Veniva 
allo sbaraglio dopo brevissi¬ 
mo tirocinio nei vaudevilles 
di provincia, forte del suo 
primo premio in una gara di 
charleston nel Texas e della 
scrittura a Broadway con Ed- 
dle Cantor, una specie di Ma¬ 
cario d’America con gli occhi 
rotondi, che si esibiva tra gi¬ 
roni di belle ragazze e can¬ 
tava con la faccia tinta di 
nero. 

Ginger è una bambola che 
non si rompe, ed è vano de¬ 
mitizzarla perché non è un 
mito. La sorregge tuttora quel 
professionismo pacioso tipico 
dei divi americani tra le due 
guerre, portatore di ottimi¬ 
smi perfettamente program¬ 
mati, col sorriso senza retro¬ 
scena e — al caso — la lacri- 
muccia die naufraga nel lat¬ 
temiele. Non è « frangibile » 
come l’altra grande bionda 
che verrà dopo, Marilyn Mon- 
,roe. Probabilmente non ne a- 
vrebbe compreso le angosce. 
E non è neppure rincrollabl- 
le bionda dalla voce roca, 
Marlene Dietrich, che ila esor¬ 
dito ancor più lontano nel 
tempo e che canta sempre, 
offrendo Io spettro di due con¬ 
tinenti nel calice delle sue mu¬ 
siche. col malizioso cinismo 
di chi non crede agli spet¬ 
tri. 

Il virtuosismo di Ginger 
Rogers è di quelli che non 
hanno scelte, che non inda¬ 
gano sulla propria fortuna. 
Commessa viaggiatrice del tip- 
top. innamorata deirapplauso, 
amica dell’universo e del buo¬ 
ni sentimenti clnematografa- 
blli, l'attrice sopravvive così 
aH’epoca che la vide celebre 
e a una Hollywood tanto ful¬ 
gida perché tanto lontana da 
noi e da tutto il resto del 
mondo (Stati Uniti compre¬ 
si). E’ un modo di vivere 
che ritarda le rughe sul vol¬ 
to, ma non può evitare — 
quasi mai ^ altri segni 
oscuri. - 

Il primo film della Rogers 
fu, nel '30. Giovanotto di Man¬ 
hattan, dov’era seconda don¬ 
na dopo Claudette Ctelbert. Va 
corretta comunque l'opinione 
diffusa che essa sia passata 
al cinema drammatico, solo 
dopo il periodo delle pellico¬ 
le con Fred Astalre: già nel 
'31 era apparsa in film belli¬ 
ci e avventurosi (L’agguato 
dei sottomarini. La diga della 
morte). Fu la Warner Bros a 
scritturarla per alcuni film ri¬ 
vista: Seìcentoquarantaduesi- 
ma strada e La dama delle lu¬ 
ci (1933), in cui non figurava 
ancora protagonista assoluta. 

Formò coppia con Astaire 
per la prima volta in Carioca 
(1934) e da allora danzò con 
lui in una decina di film mol¬ 
to apprezzati dal pubblico, su 
motivi di Jerome Kem, Cole 
Porter. Irving Berlin. Varmo 
ricordati almeno Roberto 
(1935), che contiene alcu¬ 
ne delle più belle canzoni 
americane dell’epoca, e Se¬ 
guendo la flotta (1936), dove 
si baila fin sulla tolda delle 
corazzate. Ricordate chi figu¬ 
rava in questi due film assie¬ 
me alla coppia Astaire-Rogers? 
Un giovane e baritonale Ran- 
dolph Scott, futuro cappello¬ 
ne in innumerevoli western. 
E ci fu Cappello a cilindro 
(1933) con una Venezia rico¬ 
struita in studio su scenogra¬ 
fie a blocchi bianconeri, una 
specie di laguna miniaturizza¬ 
ta che sembrava cosparsa di 
tasti di pianoforte. E Follie 
d’inverno (1937) del bravo re¬ 
gista George Stevens. dove 
una Ginger affascinante co¬ 
me non mai canta nella vasca 
da bagno Bella e fulgida così 
di Kem. 

Anche in questa fase s'insi- 
nua tra un musical e l’altro 
qualche soggetto drammatico. 
Nel 1934 Ginger è una colle¬ 
giale sedotta da un mascalzo¬ 
ne in un film che esce in 
Italia col titolo Educande 
d’America: arrabbiatissima, la 
ambasciata USA a Roma chie¬ 
de ragione dell'insulto. Pronta¬ 
mente il noleggio rettifica in 
Educande folli e sono tutti 
contenti; anche chi. come di¬ 
plomatico. dovrebbe esser 
prowLsto dì maggior sotti¬ 
gliezza. 

Ma è Palcoscenico (1937) 
che raccomanda decisamen¬ 
te la svolta di Ginger Rogers: 
e d'altronde non si può tri¬ 
tare sempre. Già abbiamo ri¬ 
levato che Ginger somiglia di 
più alia cauta formica che al¬ 
la spensierata cicala. Ha un 
cervellino che sa fare bene i 
conti e. qualora ie capitas¬ 
se di sbagliare, è dotata an¬ 
che di una madre ferrea, no¬ 
ta fin da allora a Hollywood 
(dove questa fauna attecchi¬ 
va) come !a genitrice più de¬ 
vastante che abbia mai fatto 
da guardaspalle ad un’aUri- 
ce. La consiglia in politica e 
In arte. le fa da cappellano 
e da segretaria galante. Gli 
uffici-stampa del cinema ame¬ 
ricano sono « loro volta proie¬ 
zioni d’immagine materna e 
quindi la assecondano, colti¬ 
vando la leggenda d’una Gin¬ 
ger acqua e sapone sotto le 
fuggevoii attrazioni sei sesso. 

Dunque- la seconda fase co¬ 
mincia bene. Nel IMO. con 
KiUy Foyle ragazza innamora¬ 
ta di Sam Wood. da un ro¬ 
manzo di Christopher Morley, 
Ginger vince l'Oscar. Wood è 
un reazionario incallito, che 
pochi anni dopo chiederà nel 
processi maccartlstl il mar¬ 
chio a fuoco sul volto di tutti 
1 a rosei» d’America, perché 
siano immediatamente rlcono- 
■dblU. Obliar, eiitloomunlsu 


a sua volta, si trova a suo 
agio con Wood e nel '46 gira 
un secondo film sotto la sua 
guida; Ladra di cuori versio¬ 
ne hollywoodiana di Batticuo¬ 
re con Assia Norls. 

Altri film deH'attrlce, gene¬ 
ralmente ignorati anche dalla 
critica, sono più belli: per e- 
semplo Condannatemi se vi 
riesce di William Wellman 
(1942), una satira della giusti¬ 
zia americana, forse il massi¬ 
mo risultato recitativo della 
Rogers; l'episodio da lei inter¬ 
pretato in Destino su Manhat¬ 
tan di Duvlvler (1942); Le 
schiave della città di Mltchell 
Lelsen (1944). un musical psi¬ 
canalitico In cui e.ssa danza c 
canta su musiche di Kurt 
Welll; Eravamo tanto felici di 
Edward Dmytryk (1944), uno 
del primissimi esempi di ci¬ 
nema sugli operai USA du¬ 
rante la guerra. 

A Eravamo tanto felici e a 
Kitty Foyle aveva collaborato 
per la sceneggiatura lo scrit¬ 
tore progressista Dalton 
Trumbo. Trumbo e Dmytryk 
si trovano nel ’48 sul banco 
degli accusati di « attività an¬ 
tiamericane » nel famoso grup¬ 
po del « dieci » di Hollywood. 
Dmvtryk crolla. Trumbo e gii 
altri no. Conoscono la galera 
e poi sono costretti all’esi¬ 
lio con Dassin, Losey, Ben 
Barzman, Cari Foreman ecc. 
Quel processi continuano fi¬ 
no al 1951, e tra gli accusa¬ 
tori figurano, oltre al citato 
regista Sam Wood. John Way- 
ne. Robert Taylor, Gary Coo¬ 
per, Adolphe Menjou, Ronald 
Reagan (ora uomo politico in 
California). 

Ginger non « canta » diretta¬ 
mente, ma attraverso sua 
madre, indefettibilmente pre¬ 
sente in aula. E’ pensabile 
che almeno per quanto riguar¬ 
da Trumbo e Dmytryk le sue 
deposizioni siano state deter¬ 
minanti. Del resto per quan¬ 
to riguarda quei « giustizie¬ 
ri » da guerra fredda, la ver¬ 
gogna è globale. Si ricordi 
che le liste nere di proscri¬ 
zione nel settore del cinema 
comprendevano ben 334 nomi, 
il primo dei quali era Chaplin. 
Sedeva sullo scranno del pre¬ 
sidente del tribunale un re- 
pubblicano del New Jersey, 
Parnell ITiomas, che andò in 
carcere per malversazione tre 
mesi dopo aver lasciato quel¬ 
la carica. Accanto a lui. nel 
collegio degli avvocati, si tro¬ 
vava un giovanotto di belle 
speranze chiamato Richard 
Nixon. 

Perciò, quando oggi Ginger 
professa gioiosamente la sua 
fede nixonlana e ripassa gar¬ 
rula i ritomellì dei favolosi 
anni trenta, il nostro ricordo 
non può e.ssere solo una casca¬ 
ta di dolci note musicali. 
Quando dichiara il suo orro¬ 
re per i capelloni e i film 
sexy, .sappiamo ciò che nascon¬ 
de sotto il suo concetto di 
ordine e moralità. 

L’attrice, evidentemen¬ 
te. non si discute ed è di 
bronzo. L’abbiamo veduta l’ul- 
tìma volta nel 1969 a Londra, 
a Teatro: erano i giorni del 
primo sbarco sulla Luna ed 
essa infilava nel testo della 
commedia alcune battute e- 
stemporanee suH’argomento. 
con la scioltezza di un Bob 
Hope. Si, la pioniera non ce¬ 
de. Ma se continua a credere 
davvero, negli anni settanta, 
di vivere nella migliore delle 
Americhe possibili, il nostro 
saluto oggi è tranquillamen¬ 
te senza nostalgia. 


Tino Ranieri 


cinger Rogers fotografata in 
questi giorni a Firenze 


Trenta paesi 
al Festival 
del film sulle 


urti popolari 


Trenta paesi hanno dato la 
loro adesione alla quarta edi¬ 
zione del Festival internazio¬ 
ne del film sulle arti popola¬ 
ri e sui mestieri tradizionali, 
che si svolgerà ad Orvieto dal 
16 a] 21 ottobre. 

Il regolamento del Festival 
— com’è noto — prevede per 
le tre seuoni in cui è artico¬ 
lato (opere documentarle, 
opiere a soggetto di corto o 
medio-metraggio, opere a lun¬ 
gometraggio) sette premi che 
saranno attribuiti alle opere 
più meritevoli per la regia, 
la fotografia, il soggetto, la 
sceneggiatura, il commento 
parlato, il commento musica¬ 
le e la documentazione. 

H tema delle opere docu¬ 
mentarie o a soggetto di cor¬ 
to e medio-metraggio — pre¬ 
cisa un comunicato — dovrà 
essere strettamente attinente 
alia illustrazione di uno o 
più mestieri tradizionali o ar¬ 
ti popolari, mentre per le 
opere a lungometraggio si ri¬ 
chiede solamente im’adeguata 
descrizione di un mestiere po¬ 
polare o un’arte popolare. 


Due ragazze per 


gli ammutinati 



Tredici dei trentacinque atton che contpongono il t cast • di 
■ NmhNm » di Uge Liberatore seno partiti ieri per Sante Do- 
minge, deve ceminceranne al più preste le riprese. Il film nar¬ 
rerà le tragiche vicende che si verificarono, per il persistere 
di una mentalità aggressiva e razzista in alcuni marinai In- 
glosi, naiinsola del Pacifico dove si erano stanziati gli ammu¬ 
tinati del «Bounty». Tre le attrici partite ieri sene Isabelle 
De Valvert e Ines Pellegrini, che nella feto vediamo a Fiumi* 
cine. In attese dell'ai 


1953-1973: VENT’ANNI CON I LIBRI DEGLI 

EDITORI RIUNITI 
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Episodi, finora sconosciuti della storia del partito comu¬ 
nista italiano o momenti salienti è. accertati dalia sue vita 
politica ma rivissuti con nuova latitudine umana. neH’ap- 
pasainrato diario di una grande militante che fu* tra I 
fondatori del PCI. 


Biblioteca del movimento operalo italiaiM» • pp. 692 
L. 3.800. 


1953-1973: VBirMINI CON I UBRI DRU 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 


In occasione del ■ Mese delle Stampe Comuntata • L'Unità e 
Rtnaselta, In coltaborazione' con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagne per le letture, mettendo a disposizione del pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIURO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi aequtstàri 
uno o più pacchi riceverà In OMAGGIO UN MANIFESTO della 
Rivoluzione russa. . „ ^ 

E’ una Iniziativa destinata e diffondere l'interesse per II libro 
tre le messe popolari, i lavoratori • I giovani che dalle lettura 
vogliono attingere, oltre e nuove cognizioni, eensepevolezza e 
sicurezze nelle Ibtte per il progresso e per l’emenelpazione dei 
lavoro. 

L’olferta speciale è valide dal 10 giugno al 30 eettembra. 


1. Mat-x, Engefs, Lenin 

MARX-ENGELS 


LENIN 


Carteggio 

6 volumi in cofanetto 
Opere scelte 


L 8.000 
> 2.000 


Costo totale L 10.000 
Prezzo di vendita per I lettori deU'Unità e Rinascita L 5AQ0 


2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED 


I dieci giorni che sconvolscre O 
mondo 
SdAJAKOVSKU Opere 

S volumi in cofanetto 


L 1,500 
• SAOO 
Costo totale L 104)00 
Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L 5J00 


3. n pensiero democratico 

DIDEROT Interprataziona dalla natwa 

Latterà Inglesi 

Sviluppo delle Idee rivoluzionarie la 
Russia 

Socialismo e azione rhrofuzlonarla 
Dello spirito 


VOLTAIRE 

HERZEN 


BLANOU1 

HELVETIUS 


Prezzo di vendita 


Coste totale L 
i lettori dell’Unità e Bi n e e c H a l. 



4. Imperialismo e lotte di liberazione 


DAVIS 

MOISY 

HO CHI MINH 
THEOOORAKIS 


La rivolta nera 
L'America sotto le armi 
La grande lotta 
Diario del carcere 



Coste totale L 

Prezzo di vendita per I lettori delTUnttà e Rinascita 1. 


8 J0O 


5. Memorie e testimonianze df militanti 


AUTORI VARI 
CACCIAPUOTI 
CALANORONE 
MASSOLA 


I compagni 

Storia di un operaio napoletane 
Comunista in Sicilie 
Memorie 1939-1941 



Costo totale L. 7J0e 

. Prezzo di vondita por I lettori dell’Unità o Rinascita l. 


6. La Resistenza 

LONGO 


COLOMBI 
MILANI 
BERCKJNZirn 
PAJETTA 
DE MICHEU 


Sulla vie dell’iRrarrerionf 
nazionale 

Nella mani'del ncmice 
Fuoco in pianura 
Ouelli che non si arresero 
Douce Franca 
7* Gap 


I- 2.50t 
- 14)00 

• 44)00 
» 1.000 

• 14)00 

• 14)00 


di vandita per I lettori deR’Unitl e 



7. Vita italiane 


DEL BOSCO 
AUTORI VARI 
NOVELLI 
FORTEBRACCK) 
AMBROSINI 


Da Pinelli a VaTprcda 
Dossier std neofascismo 
Spionaggio Fiat 
Corsivi *70 

Rapporto suda repressione 
I boss della mafia 


eoo 

800 

500 


’TOO 

1.500 


Cesto totale L. 5.300 
Prezzo di vendita per I lettori deirunità e ÌUnescita L 2JÈO» 


Desidero ricevere 1 pacchi contrassegnati con 0 

E! m Hi IH Ei m Hi 

segnare R aumcre corrispondente al pecco desiderato. 


Indirizze complete 


Ritagliare e inviare In buste cMuta e incollare su cartolino 
^tale imeatando a: Editori Rhielti. Viale Regina 
290 • 00198 Rome. 

tpeee pestali a carice dela 
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PAG. 10 / roma-regione 


Il governo non ha rispettato gli impegni 


I panificatori decidono 
di aumentare il prezzo 

del pane non calmierato 

. ' ( * . . ' . 

II rincaro dovrebbe scattare martedì - Non sarà interrotta la produzione 
della « ciriola » • La decisione presa ieri sera dopo che il prefetto ave¬ 
va annunciato l'impossibilità di garantire farina a prezzi politici 

Torna a profilarsi la minaccia dell'aumenh) del prezzo del pane. Ieri sera i panificatori 
hanno decito di ritoccare a partire da martedì prossimo, il prezzo di tutti i tipi di pane co- 
siddatto libero, lasciando invariato invece quelo della « ciriola >. L'aumento dovrebbe essere 
di 40 lire il chilogrammo. La grave decisione è stata presa al termine di una animata assem¬ 
blea, convocata dopo un infruttuoso incontro avuto In prefettura per esaminare i costi della 

panificazione e ì prezzi at- 


r Unità / sabato 18 agosto 1973 


Per i prezzi maggiorati 


Multato dì un milione 
e mezzo un pastificio 

Contravvenzioni elevate a 66 dettaglianti 


Ecco l’elenco di altre 67 con¬ 
travvenzioni elevate nei confronti 
di esercenti che non si sono 
attenuti alle disposizioni del de¬ 
creto sul blocco dei prezzi: 

Vendita a prezzo maggiorato 

1) Pastificio < Gandolfo » s.r.l. 
con sede in Roma, via Acqua 
Bullicante 160. L, 1.500.000, com¬ 
prensiva del doppio dell'importo 
lucrato; 2) Vincenzo Magnanti, 
via delle Baleniere n. 80-62, 
L. 100.000; 3) Alfonso Vermllo. 
piazza G. Della Rovere n. 5/B- 
5 C, L. 50.000 ; 4) Emanuela 
Baron, via E. Jenner n. 121. 
L. 50.000; 5) Vincenzo Colozza. 
via Bergamo n. 37, L. 50.000: 
6 ) Antonio Olla, via S. Giovanna 
Elisabetta n. 32/A, L. 50.000. 

Vendila senza listino prezzi o 
con listino incompleto 

l) Stefano Antonelli, viale de¬ 
gli Anuniragli n. 30. L. 20.000; 
2) Gianfranco Antonini, via An¬ 
tonio Garbasse n.ri 15-15/A-17, 
L. 20.000; 3) Maria Grazia A- 
scenzi, via dei Giardinetti n. 40, 
L. 20.000; 4) Tersilio Baldini, 
\ ia Aquila Reale n. 26, L. 20.000; 
5) Mario Ballerini, via Olevano 
Romano n. 215, L. 20.000: 6) Li¬ 
no Bertani, via Borgo di Sotto 
n. 43, Cesano. L. 20.000 ; 7) Lu¬ 
ciana Boncompagni, via G. Ste¬ 
fanini (Mercato), L. 20.000 ; 8) 
Clara Boni, via del Vascello 
n. 28. L. 20.000; 9) Felice Bru- 
ziches, piazza delie Colonnette 
n. 8, Isola Farnese. L. 20.000; 

10) Iolanda Capogna. via del 
Fuoco Sacro n. 86-88. L. 20.000; 

11) Bruno Capolunghi, via Sta- 
tilio Ottato n. 13. L. 20.000; 

12) Luigi Capolungiii. via An¬ 
drea Doria (banco mercato nu¬ 
mero 07330). L. 20.000: 13) An¬ 
tonia Cerroni. via di Porta La- 
bicana n. 2. L. 20.000; 14) Eu¬ 
genio Coccia, via Calpurnio 
Fiamma n. 146. L. 20.000: 15) 
Elio Colasanti, via dei Volsci 
n. 58-60. L. 20.000; 16) Piero 
Costantini, ria Macedonia n. 53, 
L. 20.000; 17) Giovanni De An¬ 
geli. via del Vascello n. 39. 
L. 20.000; 18) Angelo De Fulvio, 
via Tiburtina n. 170, L. 20.000; 

19) Renato Demofonti, v.le .Ap¬ 
pio Claudio n. 300. L. 20.000; 

20) Maria Luisa D'Ignazi. via 
Baldo degli Ubaldi n. 7. Lire 
20.000; 21) Giulia Di Marco, via 
Capo Spartivento n. 16. L. 20.000; 
22) Giovanni Di Stefano. \ia 
Radicofani n. 224, L. M.OOO: 23) 
L’go Fabellini, via della Villa 
d> Lucina n. 20, L. 20.000: 24) 
Camillo Fagiani, via Montagne 




Rocciose n. 98, L. 20.000 ; 25) 
Giovanna Padda, via della Tra¬ 
sfigurazione n. 15-17, L, 20.000; 
26) Rosa Fanella. via dei Latini 
n. 25-25/A. L. 20.000 ; 27) Cor¬ 
rado Fazi, via Boccea n. 55/A, 
L. 20.000; 28) Silvio Febbi. via 
Andrea Doria (Mercato) banco 
n. 180. L. 20.000 ; 29) Maria Te¬ 
resa Gagliardi, via Vincenzo 
Cerulli n. 24. L. 20.000 ; 30) En¬ 
nio Giacchini, via dei Castani, 
L. 20.000: 31) .Agostino Guar- 
rini. via Baldo degli Ubaldi 
n. 146. L. 20.000; 32) Anna In¬ 
namorati, piazza Lorenzo Ga- 
sparri n. 28. L. 20.000 ; 33) Mario 
Liani, via dei Sabelli n. 44. Lire 
20 000: 34) Domenico Lombardi, 
via Sebastiani Ziani n. 40. Lire 
20.000; 35) Antonio Lucentini, 
via del Fringuello n. 46. Lire 
20.000: 36) Cecilia Luziatelli. 
via dei Sabelli n. Ili, L. 20.000; 
37) Giovanni Maiali, via Fran¬ 
cesco Catel n. 42. L. 20.000 ; 38) 
Fiorella Mariani, viale della 
Aeronautica n. 36. L. 20.000; 39) 
Irene Marini, p.zza della Tra¬ 
sfigurazione n. 4-5. L. 20.000; 
40) Venanzio Morelli, piazza Te¬ 
staccio n. 44-45. L. 20.000 : 41) 
Fedela Onnis. via Aosta n. 41. 
L. 20.000; 42) Angelina Palma, 
via dei Volsci n. 82/A. L. 20.000; 
43) Giuliana Paolucci, via Ti¬ 
burtina n. 134. L. 20.000 : 44) 
Renato Papa, viale deU'Eserd- 
to n. 36. L. 20.000; 45) Ada 
Parenzi. via di Villa Lucina 
n. 52. L. 20.000; 46) Mario Pa¬ 
trizi, via Vigna Pia n. 46, Lire 
20.000; 47) Armando Piccioni, via 
Olevano Romano n. 3. L. 20.000; 
48) Domenico Pistelli. via dei 
Gerani n. 42, L. 20.000; 49) Ma¬ 
rio Proietti, ria Monte San Sa¬ 
vino n. 54. L. 20.000; 50) Giusep¬ 
pina Rastelli. via Lucrino nu¬ 
mero 26/B. L. 20.000 ; 51) Augu¬ 
sto Rocchi, via Giuseppe Basna- 
ra n. 46. L. 20.000 ; 52) Giuseppe 
Rubeo. via Valtellina n. 125, 
L. 20.(W: 53) Assunta Ruschioni. 
via dei Volsci. L. 20.000; 54) 
Angelo Salvatori, viale delle 
Medaglie d’Oro n. 148-152. Lire 
20.000; 55) Mario Santiangeli, 
via dei Castani, n. 47/A/B/C. 
L. 20.000; 56. Src. SAV e.p.c. 
Bruno Volponi, via Tor S. Gio¬ 
vanni s.n., L. 20.000; 57) Lu¬ 
ciano Spomante, via degli Equi 
n. 58. L. 20.000; 58) Maria Dora 
Tassitano D’Erma, via degli 
Elqui n. 63, L. 20.000; 59) Dome¬ 
nico Tersigni. via della Pisana 
n. 96. L. 20.000: 60) Umberto 
Verucci. via Nicola Pellati n. 42. 
L. 20.000; 61) Guglielmo Virgili, 
via .Andrea Doria (Mercato) 
banco n. 07378. L. 20.000. 


I Festival 
deir Unità 


Proseguono le Feste dell’Unità 
fc) numerose località della pro¬ 
vincia e della regione; come 
sempre, foltissima è la parteci¬ 
pazione alle interessanti mani¬ 
festazioni che costellano i Fe¬ 
stival della stampa comunista. 
Ecco i programmi; 

S. Donate di Val Cornino: Pro¬ 
segue la festa dell’Unità che 
si concluderà nel pomeriggio di 
domenica con un comizio del 
compagno Mazzoli, .segretario 
della federazione del PCI di 
Frosinone. 

Roviano: Ore 9.30: Apertura 
concorso disegno estemporaneo 
bbero fra gli alunni della scuola 
deU'obblìgo. Ore 16: Finale del 
torneo di Dama. Ore 18: Partita 
femminile intercomunale di cal¬ 
cio 3. Coppo dell’Unità. Ore 21: 
Spettacolo teatrale • La Xue\'a 
Barraca «Il mattatoio del Si¬ 
gnor Francisco» di Ramon Pe¬ 
re ja. 

Ostia: Ore 17: Finale di tutte 
le gare sportive. Premiazioni. 
Dibattito sullo sport e il verde 
attrezzato con la partecipazione 
del compagno Rosi. Ore 20.30: 
Seconda serata sarda. 

NettsRw: Ore 10.30: Disegni 
liberi per bambini. Ore 17.00: 
Giochi popolari. Ore 18.00; Gara 
di jodò. Ore 18.30: (Amplesso 
musicale. Ore 21.00; Spettacolo 
folk - Canti del lavoro. 

Carnali* (fraz. di Sora): ha 
inizio il Festival della stampa 


comunista: lo concluderà dome¬ 
nica un comizio del compagno 
Emilio Mancini della segrete¬ 
ria della Federazione del PCI 
di Prosinone. 

Oggi, inoltre, si svolgono i Fe¬ 
stival di Cineto Umbro, Colubro, 
Tolta (qui avranno luogo una 
caccia al tesoro e una .serata 
danzante!. Beliegra (diffusione 
dell’Unità e giochi per i bam¬ 
bini nel mattino, giochi popo¬ 
lari e albero della cuccagna nel 
pomeriggio). 

POGGIO MOIANO: inizia og¬ 
gi, alle ore 21, la festa del¬ 
l’Unità con la proiezione del 
film «Achtung banditi»; pro¬ 
seguirà domani domenica, al¬ 
le ore 17. con ùn concerto 
della bande di F^ano Romano, 
per concludersi infine con 
un comizio del compagno Gio¬ 
condi. Alle ore 21. si esibirà il 
complesso muricale «H rove¬ 
scio della medaglia». 

Infine, domani domenica 19 
inizia il Fe,stival di zona a Pale- 
slrina, con l'apertura alle 10.30. 
in p.zza Regina Margherita del¬ 
lo stand della stampa comunista. 

Sempre domenica, si terranno 
i comizi conclusivi delle feste 
di: Ostia (Ciofi). Roviano (Fa¬ 
lerni). Nettuno (A. Pasquali), 
Monfccompatrì (Cesaroni). Tol- 
fa (U. Velere) (Tolubro-Artena 
(Bagnato). Bcllegra (Cenci), 
Cer\’eferi (Magni). Trerignano 
(Montorì). 


Festival di Milano 


la Federazione romana or¬ 
ganizza la partecipazione del¬ 
la delegazione alla giornata 
conclusiva (9 settembre) del 
Vestiva! nazionale AeW’Vnità 
di Sfilano. Nel quadro delle 
Iniziative del Festival, sabato 
8 settembre, si svolgerà la 

« ornata dedicata alle donne. 
lUe le rompÀgne ctie sono 


interessate a far parte della 
delegazione di donne e ra¬ 
gazze romane sono pregate di 
rivolgersi in Federazione. 

Le sezioni sono pregate di 
raccogliere sollecitamente le 
prenotazioni e di mettersi in 
contatto con la Federazione 
per poter organizzare il 
viaggio. 


tuali delle farine. Nell’Incon¬ 
tro l proprietari del forni 
hanno constatato che II go¬ 
verno non ha mantenuto gli 
impegni di far giungere a 
Roma la farina a prezzo con¬ 
trollato, cioè a non più di die¬ 
cimila lire il quintale. Il pre¬ 
fetto ha infatti comunicato 
che la farina a disposizione 
dell’AIMA (l’Azienda di Sta¬ 
to ijer gli interventi in agri¬ 
coltura) viene a co.stare. con 
le spese di trasporto, intorno 
alle 11.500 lire. Un prezzo di 
gran lunga superiore a quello 
praticato prima del blocco. 
Da qui la decisione di rompe¬ 
re la « tregua » decisa dieci 
giorni fa in seguito ad una 
riunione tenuta sempre in 
prefettura, riunione convoca¬ 
ta dopo una serie di inter¬ 
venti sul governo di parla¬ 
mentari e dirigenti del PCI. 

La nuova minaccia di au¬ 
mentare il prezzo del pane è 
oltremodo grave, specie nel 
momento In cui è in corso a 
Roma e in tutto il I*aese una 
azione per bloccare il caro¬ 
vita. Ogni ritocco del prezzo 
del pane — come è stato ri¬ 
badito recentemente dal PÒI 

— vanifica la battaglia che 
viene portata avanti per di¬ 
fendere il potere di acquisto 
dei ceti popolari. La possibi¬ 
lità di bloccare questo aumen¬ 
to c’era e c’è ancora; basta 
assicurare ai panificatore la 
farina ad un prezzo identico 
a quello praticato un mese fa, 
cioè prima dell’entrata in vi¬ 
gore dei decreti governativi. 
A Roma, a quanto ci risulta, 
esistono presso alcuni grossi 
molini e pastifìci. Ingenti 
scorte di grano (si parla ad¬ 
dirittura di 600 mila quinta¬ 
li) accaparrate al prezzi di 
un mese fa. E’ In questo set¬ 
tore che 11 governo può Inter¬ 
venire subito, consegnando il 
grano ai panificatori. Oltre 
a questo è necessario rivede¬ 
re i prezzi praticati dall’AI- 
MA e dalla Pederconsorzl. Il 
prefetto e il governo devono 
muoversi subito, prendendo 
energici provvedimenti, an¬ 
che di requisizione delle scor¬ 
te, se necessario. II tempo per 
scongiurare gli aumenti c’è, 
anche se si tratta di soli tre 
giorni. 

Altre 67 contravvenzioni 
(come riferiamo qui accanto) 
sono state intanto elevate ad 
altrettanti commercianti ro. 
mani, colpevoli di non aver ri¬ 
spettato le diaposlzioni conte¬ 
nute nel decreto governativo 
del 24 luglio scorso. L’elenco 
si apre con il pastificio « Gan¬ 
dolfo » (il primo grossista col¬ 
pito nella capitale) multato 
per un milione e mezzo di lire 
per aver messo in vendita pa¬ 
sta a prezzi maggiorati. Seguo¬ 
no poi altri cinque dettaglianti, 
colpevoli dello stesso reato: 
uno di essi, un macellaio di 
Ostia, è stato multato di 100 
mila lire; gli altri di cinquan¬ 
tamila lire. Altri 61 esercenti 

— alcuni dei quali sono ri¬ 
venditori dei mercati riona¬ 
li — dovranno pagare 20 mila 
lire per aver messo in vendi¬ 
ta merci senza listino o con 
il listino incompleto. Questo 
ultimo gruppo di esercenti è 
incappato nelle a maglie » dei 
controlli per il solito motivo; 
scarsa conoscenza delle dispo¬ 
sizioni della legge sul blocco 
dei prezzi. Su 67 commercian- 
colpiti. solo sei. come si 
vede, hanno effettivamente 
infranto la legge. La stragran¬ 
de maggioranza degli esercen¬ 
ti romani continua a collabo¬ 
rare e a p^ecipare diretta- 
mente all’azione in corso per 
frenare l’ascesa del carovita. 

Sul fronte dei prezzi, la »- 
tuazione sembra farsi preoc¬ 
cupante per la carne e il pol¬ 
lame. La minaccia di aumenti 
si fa ogni giorno sempre più 
consistente: ai macellai e ai 
rivenditori la merce viene in¬ 
atti offerta con « ritocchi » di 
prezzi. La richiesta è del tutto 
ingiustificata in quanto all'o- 
rigine, cioè aH'ingrosso. car¬ 
ne e pollame vengono acqui¬ 
stati a prezzi inferiori ris]^t- 
to a un mese fa. Nonostante 
queste diminuzioni, i presi 
tendono poi a salire nella in- 
termediazione. mettendo 1 det¬ 
taglianti in grave difficoltà. 
Ancora, una volta ci troviamo 
di fronte a manovre speculati¬ 
ve che tendono ad eludere la 
legge e a far aumentare i 
prezzi. Non si capisce il mo¬ 
tivo per cui il governo, sem¬ 
pre sollecito a invitare i pre¬ 
fetti ad essere severi nei con¬ 
fronti dei dettaglianti, non 
intervenga direttamente sui 
grossi operatori del settore 
carni e pollame. Proprio l’al¬ 
tro giorno c'è stato un incon- 
tro fra il ministro deirAgri- 
coltura Ferrari Aggradi e gli 
allevatori di carne e pollame. 
Nel comunicato uffìciaso dira- 
n»to al termine del colloquio 
è detto che ci si trova di 
fronte a «una forte flessione 
dei prezzi alla produzione del¬ 
le carni movine e dei pollame 
nonostante l'aumento verifica- 
tgsi nel prezzo del mangimi », 
e alla quale (come si legge 
nel documento ministeriale) 
non corrisponde, «purtroppo», 
un calo del prezzi. « come sa¬ 
rebbe logico, al dettaglio ». 
Nell’incontro 1 produttori si 
lamentavano appunto che, 
nonostante il caro-mangimi, il 
prezzo della carne andava di¬ 
minuendo. Di fronte a questa 
precisa contestazione. U mini¬ 
stero non ha .saputo far altro 
che introdurre nel comunica¬ 
to quel fatalistico «purtrop¬ 
po» che rivela rindifferenza 
delle autorità governative di 
fronte a una gravissima ma¬ 
novra speculativa 




Una folla commossa ha seguito per le strade del quartiere i funerali del compagno D'Onofrio 


L’omaggio di San Lorenzo a Edo 
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Una grande, commossa, folla di democratici, di antifascisti 
ha reso ieri l'estremo omaggio al compagno Edoardo D'Ono¬ 
frio. i suoi compagni di lotta e i loro figli, diverse genera¬ 
zioni di combattenti in questa Roma che non solo ha visto 
nascere « Edo », ma che è stata teatro delie sue battaglie di 
militante, socialista prima e comunista poi. 

Fin dal primo pomeriggio da ogni sezione delia città, della 
provincia e da numerosi comuni della regione, sono giunte 
delegazioni rji compagni e compagne, intere famiglie, che 
sono sfilate per ore dinanzi al feretro esposto nella camera 
ardente allestita nella Federazione dei partito. Sono stati 1 
militanti delle sezioni e delle cellule aziendali romane 1 primi 
a montare il picchetto d'onore alla salma. 1 ferrovieri, i tram- 
vieri, i postelegrafonici, i metalmeccanici, solo per citarne 


alcuni, e i compagni delle sezioni Cavalleggeri, Prati, Esqui- 
lino, Óttavia, di Porto Fluviale, Moranino, delle zone citta¬ 
dine, di Colleferro, i dirigenti delia. Federazione, del Comi¬ 
tato regionale, delle Federazioni del Lazio. Ogni sezione ha 
fatto giungere una corona o un cuscino di fiori per il compa¬ 
gno « Edo », ogni sezione ha portato la sua bandiera rossa 
Una selva di pugni chiusi, tesi verso l'alto, ha salutato la 
salma del compagno D'Onofrio quando, poco prima delle 18, 
la bara è stata portata a spaila da alcuni compagni fuori dalia 
Federazione. Si è composto un lunghissimo corteo funebre che 
ha accompagnato all'estrema dimora Edoardo D'Onofrio. E a 
testimoniare la partecipazione popolare, il dolore che ogni de¬ 
mocratico romano ha provato per - la scomparsa di un così 
valoroso combattente, era l'altra folla, quella che ha seguito 


il lento corteo o affacciata alle finestre lungo la via Tiburtina, 
nel cuore di S. Lorenzo, uno dei quartieri più popolari della 
città e uno di quelli in cui più forte è stata la lotta per la 
democrazia, contro il fascismo. 

Di quella lotta «Edo» è stalo alla testa ed è diventato un sim¬ 
bolo per il popolo romano anche negli anni del secondo dopoguer¬ 
ra. Ecco il perché di tanto profondo e vasto cordoglio, il perché 
della intensa commozione che ha pervaso i volti dei compagni 
‘ più anziani che gli sono stati a fianco e dei più giovani che 
lo hanno conosciuto non solo attraverso la storia ma anche 
per l'impegno dell'oggi, quando il compagno Terracini, pro¬ 
nunziando la sua orazione funebre, ha ringraziato Edoardo 
D'Onofrio per tutto ciò che ha fatto per rendere l'Italia e il 
mondo migliori e più giusti. 


Il legale che conduce le trattative annuncia «contatti risolutivi» 

Concordato il riscatto per Getty ? 

Dopo l'astronomica richiesta di dieci miliardi i rapitori sarebbero scesi a più miti consigli — Forse si rifaranno vivi entro le prossime ven¬ 
tiquattro ore — Il ragazzo è scomparso da oltre un mese — L'arcimiUardarìo nonno non sborserà, in ogni caso, neppure una lira 



Alle ultime battute il ca.so di Paul Getty III rapito ormai da oltre un mese? 
L’ipotesi prende corpo da alcune dichiarazioni rilasciate ieri mattina dalFavvo- 
cato della madre del ragazzo, Gail Getty; il legale ha detto che attende da un mo¬ 
mento all’altro che i rapitori si rifacciano vivi « perché ha da comunicare loro 
urgenti novità »; ha anche aggiunto che si tratterebbe di un « contatto risolu¬ 
tore ». Le dichiarazioni del- __ 


Incendio spento a colpi di... cannone 


Un violentissimo incendio è divampato ieri 
pomeriggio negli impianti di una fabbrica di 
bitume, la « Reggiana Petroli », in via della 
Magliana. Le fiamme, che hanno raggiunto 
un'altezza di 15 metri, hanno distrutto due 
serbatoi di olio diatermico e sono bruciati 
circa 12.000 litri di materiale. I vìgili dei 


fuoco, giunti sul posto con 15 automezzi e 
‘SO uomini, sono riusciti a spegnere il pauroso 
incendio che poteva avere conseguenze ben 
più gravi, usando cannoncini lanciaschiuma. 

nella FOTO: uno dei capannoni semidi- 
strutto dalle fiamme. 


Il « traffico » tra Roma e alcune capitali sudamericane 

Ha confermato tutte le accuse 
la ragazza sfuggita ai rapitori 

Ieri la 14enne è stata interrogata dal magistrato - Individuato 
il negozio dove doveva essere truccata per uscire dal paese 


Pierfrancesca G., la quaL 
tordlcenne che con le sue 
dichiarazioni ha denuncialo 
cinque sudamericani per aver¬ 
la rapita e violentata, è stata 
interrogata ieri dal magistra¬ 
to. Domenico Sica che con¬ 
duce le indagini sullo episo¬ 
dio. Secondo il racconto della 
ragazza, che fu sequestrata il 
2 agosto dopo essere scappa¬ 
ta da casa, i suoi rapitori, 
tra i quali c’era una donna, 
avevano intenzione di portarla 
a Urna, nel Perù, per avviar¬ 
la alla prostituzione. Ut ra¬ 
gazza ha confermato punto 
per punto le sue dichiarazio¬ 
ni che hanno permesso nei 
giorni scorsi alla polizia di 
arrestare il proprietario dello 
appartamento di via Gregorio 
VII, « base » dell’organizza- 
zione. 

Si è venuto a sapere che 
Anasco Guillermo Villalon, ar¬ 
restato mentre cercava di fug¬ 


gire con due chili di cocaina, 
pagava 150 mila lire al mese 
per rapparlamento in via 
Gregorio VII. .Alla portiera 
aveva dichiarato, insieme ai 
suoi complici, di essere diret¬ 
tore di una grande industria 
sudamericana. Airinterno del¬ 
la casa sono stali anche ri¬ 
trovati passaporti falsi, refur¬ 
tiva e foto di ragazze forma¬ 
to tessera. E” stato anche rin¬ 
tracciato. sempre in base alle 
descrizioni di Pierfrancesca G,. 
il n^ozio dove le furono fat¬ 
te le fotografie con la parruc¬ 
ca che dovevano servire per 
il passaporto falso. Si trove¬ 
rebbe nei pressi della stazione 
Termini. 

Oggi il magistrato si reche¬ 
rà nel • carcere di Rebibbia 
per interrogare il Villalon e 
al Santo Spirito per parlare 
con Remigio Porlez. uno dei 
rapitori della ragazza ferito 
con un colpo di cacciavite al¬ 
le spalle da un amico di Fier- 


francesca. Ermanno Macchi¬ 
ni, ora ricercato per tentato 
omicidio. 

• • « 

Un giovane romano. Antonio 
Bertorelli di 26 anni è .stato 
fermato dalla piolizia di Tori¬ 
no perchè sorpreso insieme ad 
altre persone in un apparta¬ 
mento della città dove • si 
pensa si facesse uso di dro¬ 
ga. Quando la polizia ha fat¬ 
to irruzione nello stabile di 
via Po cinque persone si tro¬ 
vavano in cucina intorno al 
tavolo dove c’erano delle si¬ 
garette, una siringa e una 
polvere bianca che è ora allo 
esame della scientifica. Sono 
in stato di fermo anche il 
proprietario dell’appartamen¬ 
to, lo studente Walter Dlmon- 
te. Michele Buscemi di 24 an¬ 
ni di Agrigento ma residente 
In Venezuela, la moglie di 
quest'ultimo Michela Zappul- 
la di 19 anni, e Isabella Pe- 
lazza di 19 anni di Torino. 


l’avvocato attenuano un poco 
Tango-sciante altalena che va 
avanti ormai da oltre un me¬ 
se. da quando il diciottenne 
dopo essere uscito da un lo¬ 
cale notturno insieme ad una 
bella ragazza incontrata lì. 
è scomparso dalla circola¬ 
zione. 

Da quel momento Paul, a 
quanto si sa, si è fatto vivo 
soltanto una volta inviando 
una lettera a una sua amica 
per comunicarle che era cadu¬ 
to nelle mani di una banda di 
rapitori, ma che non gli ave¬ 
vano fatto alcun male. La let¬ 
tera servi — almeno in quel 
momento — a dissipare ogni 
dubbio sulla sua scompar.sa, 
visto che qualche amico aveva 
ventilato l’ipotesi che il ni¬ 
pote del multimiliardario re 
del petrolio avesse organizza¬ 
to il rapimento per spillare 
soldi al nonno, oppure se ne 
fosse andato in vacanza per 
fatti suoi, cosa che faceva di 
quando in quando. Que.st’uUi- 
ma ipotesi .sembrò avere una 
conferma quando dalla Cor¬ 
sica giunse la notizia che 
qualcuno Io aveva visto a pas¬ 
seggio per le strade dell’isola. 
La notizia si rivelò uno scher¬ 
zo di cattivo gusto. 

Intanto ì rapitori si erano 
fatti vi\i, certo non con l’in¬ 
tenzione di accontentarsi di 
qualche decina di milioni, ma 
con la decisione chiara e ton¬ 
da di mettere le mani nel por¬ 
tafoglio del vecchio nonno. In¬ 
fatti una delle prime richie¬ 
ste. poi lasciata cadere, era 
di trecento milioni. Neppure 
il tempo di mercanteggiare e 
già i banditi si erano rifatti 
vivi chiedendo nientemeno che 

10 miliardi. Una cifra astro¬ 
nomica che certo la madre di 
Paul Getty III non può pa¬ 
gare. anche se aiutata dall’ex 
marito. Al massimo, dicono, 
possiamo arrivare a 50; qual¬ 
che amico afferma che la fa¬ 
mìglia arriverebbe fino a 250 
milioni. 

I rapitori ci pensano su. pa.s- 
sano i giorni nel silenzio più 
assoluto. L’unico che parla è 

11 non prodigo vecchio arcimi¬ 
liardario; ma lo fa per dichia 
rare che non pagherà neppu¬ 
re un soldo, che lui ha 14 ni¬ 
poti e che. se paga.s-se, poi 
glieli rapirebbero tutti e lui 
non ha intenzione di allentare 
i cordoni della borsa. Forse .so¬ 
no .state le decise parole del 
vecchio, del quale è nota 
la te.stardaggine. .soprattutto 
quando sono in gioco i .suoi 
dollari, a causare il prolun¬ 
gato .silenzio dei rapitori, che 
è durato quasi due settimane. 


Al bar Castellino 


Il personale in lotta 
contro i licenziamenti 



Tutti i dipendenti del Bar Ca¬ 
stellino di via Cesare Battisti, vi¬ 
cino piazza Venezia, hanno improv¬ 
visamente ricevuto una lettera dì 
licenziamento in cui l’attuale gcslo- 
re del bar li informa che avendo 
ceduto ad altra società l’esercizio, 
non ha più bisogno della loro ope¬ 
ra. Anche il nuovo proprietario 
ha scritto una lettera ai lavora¬ 
tori in coi afferma che, disponendo 
già del personale necessario, ritie¬ 


ne supcriluc le loro prestazioni. 

E’ legittimo a questo punto il 
sospetto che l’intera vicenda sia 
una manovra per « liberarsi > di 
personale « scomodo ». Da tempo 
infatti i lavoratori del bar hanno 
inizialo un’azione sindacale per ot¬ 
tenere anzitutto la revoca di nu¬ 
merosi licenziamenti ingiustificati e 
l’ollempcramcnio. da parte dei pro¬ 
prietari, degli obblighi dì legge re¬ 
lativi al trattamento previdenziale. 


Rispetto ai risultati nei licei 

Troppi bocciati nelle 
prove di abilitazione 


I risultati complessivi degli ; 
esami di maturità svoltisi a 
Roma sono stati resi noti dal 
Provveditorato agli Studi. La 
prima indicazione che se ne 
ricava è che la percentuale 
dei promossi tra i candidati 
dei licei classico e scientifico 
è nettamente più alta di quel¬ 
la dei promossi nei vari esami 
di abilitazione (magistrale, 
tecnica, professionale). 

Per la maturità classica e 
per quella scientifica la per¬ 
centuale de: promossi si ag¬ 
gira sul 91-92 per cento; si 
abba.v>a invece all’Sl per cen¬ 
to per l’abilitazione tecnica 
(che comprende i periti in¬ 
dustriali, geometri. periti 
commerciali, agrari e nauti¬ 
ci). Ancora, per quanto ri¬ 
guarda rabilitazione magi¬ 
strale. su 3014 candidati. 2.564 
sono stati giudicati maturi, 
450 non maturi, con una per¬ 
centuale di promossi deir85 
per cento. Per l’abitazione 
professionale, su 1270 alunni, 
1078 sono stati giudicati ma¬ 
turi. 192 non maturi (con una 
percentuale di promossi del- 


r84 p>er cento). 

I dati indicano chiaramen¬ 
te una notevole differenz:a- 
zione dei criteri seguiti dagli 
esaminatori nei diversi esami; 
si rileva infatti una maggiore 
selezione nel caso degli isti¬ 
tuti tecnici. Occorre dunque 
chiedersi in che misur.a l'at¬ 
tuale struttura delTesame 
consenta una valut.<iz:one og¬ 
gettiva e uniforme, visto che 
al contrario notevoli .sono le 
discrepanze dei risultati, e 
quindi, ovviamente, dei crite¬ 
ri seguiti per raggiungerli. 

Oltretuttò. si è spesso assi¬ 
stito a valutazioni chiaramen¬ 
te punitive nei confronti delle 
sperimentazioni più avanzate, 
che pure questo tipo di esi¬ 
me — il «colloquio» — dovreb¬ 
be valorizzare. Gisl. se in g.-*- 
nerale la percentuale del 
« maturi » noi 1 icel cla.ssici 
è stata alta, si .sono pure re¬ 
gistrati casi, come quello de» 
Tasso In cui le valutazioni 
del commissari d'esame h-tn- 
no colpito duramente alunni 
presentati In modo positivo 
dal propri profetsorL 
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Manca ancora il personale 


Forse a settembre 
sarà riaperto 
qualche museo 

Da due mesi sono sbarrati al pubblico - La 
Regione invita il Comune ad astenersi dall'or- 
ganizzare ricevimenti nelle sale capitoline 

I musei capitolini quest'anno l'hanno fatta da padroni nel 
settore culturale. Essendo gli unici aperti tra le collezioni 
che sono custodite dal Comune, hanno registralo un'altissima 
percentuale di visite, certo maggiore dell'anno scorso. La no¬ 
tizia ci rallegrerebbe mollissimo se essa denotasse un maggior 

interesse dei turisti e dei ro- 


Ferito 

a forbiciate 
dall^omica 
gelosa 


Accecata dalla gelosia una 
donna di 49 anni ha colpito 
con le forbici l’uomo trenta¬ 
novenne con il quale convive¬ 
va, mentre questi era addor¬ 
mentato. Il ferito è riuscito 
a bloccare la donna e se la 


mani per i musei: si tratta 
invece, per assurdo, di un fe¬ 
nomeno negativo in quanto 
nessun’altra galleria del Co¬ 
mune ha avuto l’onore di es¬ 
sere visitata. Previsioni nega¬ 
tive e ultimatum, infatti, si 
sono perfettamente concretiz¬ 
zati: nessun intervento « sa¬ 
natorio » ha potuto scongiura¬ 
re la chiusura del Museo di 
Roma, del museo della Ci¬ 
viltà Romana, del museo Bar- 
raco, dell’antiquarium (che 
del resto non è mai aperto), 
della galleria comunale d’ar¬ 
te mo<lorna. del museo Ca¬ 
nonica. 

La riprovazione |)er tale sta¬ 
to di cose è stata pressoché 
unanime: ma ad essa, come è 


« le. uuuua e se u, consuetudine anche quando si 

caverà in un paio di setti- j^bbono affrontare problemi 

. ... di ordine artistico e culturale. 

Giuseppina Famiglietti, que- non ha fatto seguito alcun in¬ 
sto il nome della donna che tervento concreto. L’assessore 


è ora in carcere con l’impu¬ 
tazione di tentato omicidio ha 


comunale Raniero Benedetto 
ha fatto a suo tempo dichia- 


sferrato il colpo verso le 5 razioni degne di tutto rispet- 
del mattino nella casa in via to. ma le professioni di bua- 

_ _ii_ _ . . ' 


Fior di Spini a Primavalle, 
dove viveva. 


na fede lasciano il tempo che 
trovano se non sono seguite 


Da tempo i rapporti tra lei da energici provvedimenti in 
e Antonio Moncelli di 39 anni grado di risolvere davvero il 
si erano guastati. la donna problema dei custodi, in porti¬ 
era convinta che il Moncelli colare, e della valorizzazione 
avesse allacciata una rela- e conservazione del patrimo- 


zione con un’altra e le liti¬ 
gate si ripetevano ogni gior¬ 
no. violentissime. 

Così l’altra notte la donna 


nio arti,stico, in generale. 

Essendo ormai al secondo 
mese di chiusura il problema 
dei musei continua a suscita¬ 


si è alzata ha afferrato un re interesse, soprattutto in 

paio di forbici e ha colpito questo momento di maggiore 

l’amante al torace, ferendolo afflusso turistico. La situazio- 
di striscio. 11 Moncelli è riu- ne dovrebbe migliorare nel 
scito a disarmarla, l’ha trasci- prossimo mese quando una 
nata in casa del fratello che parte del personale riprende- 

abita accanto, ha chiamato la rà servizio al termine delle 

polizia ed è andato poi a ferie, ma non basteranno cer- 
farsi medicare al San Filip- to le poche unità in orgameo 


po Neri dove l’hanno giudi- a far riaprire tutti i musei 

cato guaribile in due setti- e soprattutto a farli funzio- 

nare. Si è parlato, nel corso 
delle conferenze stampa, di 
un concorso per altri custodi 
da tenersi in settembre, ma 
^ precise domande su questo 
vwllUcSirillll tema l’assessore Benedetto si 

" '■ è tenuto sulle generali par¬ 
ili. fi VACCA landò sempre al condizionale, 

un OrUi^U comunque se a settembre, co¬ 

me pre\ùsto. si svolgerà il 
I* A rii* A concorso, tra espletamento di 

vUrivU pratiche e via dicendo la si- 

^ tuazione si normalizzerà sol- 

ni ClAArAftA tanto nella primavera dell’an- 

Ul disili Clic no prossimo. Intanto le galle- 

• rie resteranno chiuse o sa¬ 

ranno aperte a singhiozzo. 
Un’operazione antl-contrab- mentre le sale saranno visi- 

bando. condotta dalla Guar- labili un po’ sì e un po* no. 

dia di Finanza nelle acque di gy questo problema ha pre- 

so posizione l’assessore ai be¬ 
te tra giovedì e venerdì al 


Sequestrato 
un grosso 
carico 
di sigarette 

Un’operazione antl-contrab- 


sequestro di circa due tonnel¬ 
late di sigarette estere. Il mo¬ 


ni culturali della Regione, 
Varlese. il quale ha inviato 


toscafo dei contrabbandieri è una lettera al sindaco Darida 
stato localizzato grazie a un invitandolo a prendere in 
moderno impianto radar in- maggiore considerazione il set- 

stellato a di un gi^ r- ture artistico culturale. L’as- 

dacoste della GdF di Formia, 

Non appena si è accorto di sessore, prende spunto dalla 


essere stato scoperto, l'equi¬ 
paggio del motoscafo con¬ 


denuncia fatta da] nostro e 
da altri giornali, che rende- 


trabbandiere ha cominciato a vano noto come aH’interno 

gettare in mare alcune casse del palazzo dei Conservatori, 

di sigarette, ferrnarsi Musei Capitolini si 

alle ripetute intimazioni di .-vrtlirpwm rirevimpnti ner 

alt dei militi della GdP. Dopo svo gestro ric^irnmi per 

un inseguimento protrattosi ospiti di riguarao per con- 

per circa un’ora, dal guarda- dannare simili abitudini e af- 

coste della Finanza sono par- fermare fra l’altro che « que- 

titi alcuni colpi di mitra in sto assessorato ritiene che ì 

aria a scopra intim'datorio: musei non possano e non deb- 

csscrc consideroU una 

nuocivi tr<LSbOr" ..r—i ar ^4^ 

dare su di un altro motosca- successione dt sale destinate 
fo. che è praì fuggito. solamente a custodire gelosa- 

Àlla Finanza non è restato mente oggetti d'arte, ma luo- 
che porre sotto sequestro il ghi di convegni, tavole roton- 


natante. assieme alle sigaret- incontri: centri di promo- 

f?. zione culturale nel significato 

oltre 20 milioni di lire. Pro- p 

seguono le indagini pier Iden- P'H Bfnerale del termine E 
tificare e catturare i contrab- quinci non luoghi per ricevi- 


bandieri. 


menti e banchetti. 


ULTIME REPLICHE 
DI AIDA, CAVALLERIA 
RUSTICANA 

E CAPPELLO TRE PUNTE 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani, elle 21. alle Terme di 
Caracatla, replica di < Aida > di 
G. Verdi (rappr. n. 26) concertata 
e diretta dal maestro Danilo Belar- 
d.nellì, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali; Vir¬ 
ginia Zeani. Laura Didier Gam- 
bardella, PJcr Miranda Ferraro, 
Walter Monachesi. Paolo Washing¬ 
ton. Primi ballerini; Elpide Alba¬ 
nese. Tucfio Rigano. Martedì, alle 
21, replica di « Cavalleria rustica¬ 
na > di P. Mascagni e del balletto 
■ Il cappello a tre punte > di M. 
De Falla. R. De Cordova, P. Pi¬ 
casso. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianicolo - Tel. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres. 
« La Manaragela ■ di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M Bomm. 
Olas, B. Ceaiti. F Cremonini. M 
Francis. P Lorin. G Piermattei, 
iM. Rosaies, M Salii, O Stracuzzi 
Regia Sergio Ammirata 
DARIX TOGNI « Il Circo nell’ac¬ 
qua s 

Tutte le sere alle 21,30 e giove¬ 
dì, sabato e domenica alle 18 c 
21.30. Il circo rimane ad Ostia 
Lido lino al 26 agosto. Per in- 
lormazionì tei. 602.7206. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo - P. 
Sennino • Tel. 58.17.413) 

Da martedì 28 alle 22: la Comu 
nitk Teatrale Italiana presenta; 
■ Fando e LIs > di Fernando Ar- 
rabal. Regia G Sepe. Musiche ori- 
■inoli di Stefano Marcuccì. 
TAtRO D'ARTE DI ROMA 
Nella Cripta della Basilica S. An¬ 
tonio (Via Merulana 122) il Tea¬ 
tro d’Arle di Roma pres. ■ Grego¬ 
rio XII • (Ildebrando da Soana) 

f itti i giorni alla 21; festivi alle 
9-21. 


TEATRO MOBILE A S. SEVERA 
(Park Lungomare Pirgy) 

Alle 18.30 ■ Massimone re trop¬ 
po mangione • spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 

• Carne in scatola > di Riccardo 
Reim Regìa Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con L Pa¬ 
ganini. A Canu. A Pailadino, 
R Santi. A Saitutti Prenotazio 
ne dalle 16 a* botteghino Aria 
condizionata 

VILLA ALOOBRANDINI (Via N» 
zionale Tel 67.93 966) 

Alle 21,30 Estate dì Prosa Roma¬ 
na di Checco e Anita Durante 
con Sanmartin. Marcelli, Pezzm 
ga, Gervasì, Raimondi, Mura 
ne ■ La bonanima > di U. Pai 
merini. Regia di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tol 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi 

PIPER MUSIC HALL IVia Taglia- 
menlo. 9) 

Alle 21,30 complesso americano 

* Vie Pitts and thè Cheaters ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Chen il ilagello del Kung-Fu, con 
Yu Tin-Lung A e grande spet¬ 
tacolo di strip-tease 
VOLTURNO 

Il braccio violento del Kung Fo, 
con Chu San (VM 14) A e ri¬ 
vista Sibilla Messala 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.23) 

Quella sporca dozzine, con L. 
Marvin (VM 14) A • 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Quella fporca dozzina 
AMBASSADE 

Il diàvolo del volanto (prima) 


Raffaele Yelardi, il detenuto impiccatosi a Rebìbbia, aveva bisogno di assiduo assistenza medica 


S’è ucciso perché lasciato senza cure 

La disperazione della madre - Durante l’ultimo incontro in carcere le aveva detto che non poteva resistere in 
quelle condizioni - « Qui mi danno soltanto qualche pillola e non le medicine che mi hanno prescritto i medici » 



Penitenziario di Reblbbla: una delle tante proteste del detenuti per la riforma dei codici e deU'ordlnamento carcerarlo ' 


Raffaele Velardl, il detenuto del carcere 
di Reblbbla che la sera di Ferragosto si 
è impiccato alle sbarre della cella con un 
lenzuolo, quasi certamente poteva essere 
salvato. A provocare la crisi depressiva 
che ha spinto il carcerato al suicidio, in¬ 
fatti. non è stata soltanto la disumana vita 
del reclusorio. Raffaele Velardl era grave¬ 
mente malato, prima di entrare In prigio¬ 
ne era passato da due ospedali psichiatri¬ 
ci, e i medici gli avevano prescritto ap¬ 
propriate cure. A Rebibbia. invece, gli da¬ 
vano soltanto < qualche pillola », c lascia¬ 
vano che la sua malattia peggiorasse sem¬ 
pre più. 

La madre di Raffaele Velardi, EIrmida 
Formicchi, abitante ad Acilia-sud, quando 
ha appreso la notizia del suicidio del figlio 
ha urlato disperata: cLo sapevo, lo sape¬ 
vo che sarebbe finita cosi, che me l’avreb¬ 
bero ammazzato! Raffaele doveva prendere 


tutti i giorni delle medicine per la sua 
schizofrenia, era malato, ma in carcere 
non lo curavano ». Il giovane, in effetti, 
ora stato visitato dai medici dell'ospedale 
psichiatrico di Montelupo Fiorentino e da 
quelli del S. Maria della Pietà; gli aveva¬ 
no prescritto un trattamento a base di 
« Lihrium 10 », « Disipal >. « Serenosc » e 
« Nizinam ». poiché gli avevano riscontralo 
una preoccupante forma di psicosi schizo¬ 
frenica, che spesso gli provocava delle 
crisi. 

Il detenuto avrebbe dovuto prendere que¬ 
ste medicine ogni giorno, ma quando gli 
agenti gli si sono presentati a casa per 
portarlo in carcere (aveva una condanna 
per furti), tutti i farmaci sono rimasti sul 
suo comodino. Nel reclusorio, poi. nessuno 
si è più preoccupalo di curare il detenuto, 
anche se il suo grave stato di salute appa¬ 
riva evidente. 


« Me l’hanno portato via il 4 agosto — ha 
detto la madre — e dopo tre giorni sono 
andata a trovarlo a Rebibbia. Quando l’ho 
visto tremava, quasi non riusciva a par¬ 
lare. Cosa ti hanno fatto, gli ho chiesto, c 
lui a mala pena ha risposto: "qua dentro 
non ci resisto, non ci voglio più stare. Mi 
curano male, mi danno appena qualche pil¬ 
lola, ed io mi sento sempre peggio” ». E’ 
chiaro, quindi, che per salvare Velardi non 
era necessario che una guardia carceraria 
si accorgesse in tempo del gesto disperato 
che stava compiendo. Sarebbe stato suffi¬ 
ciente, invece, visitare il detenuto, pren¬ 
dere atto di quanto avevano già riscon¬ 
trato i medici degli ospedali psichiatrici, 
c fare continuare la cura che era in 
corso e che invece è stata bruscamente in¬ 
terrotta. Niente di tutto questo è stato 


fatto, e il giovane carcerato è stato colto 
da una crisi più forte delle altre. Al suo 
male, infatti, si era aggiunto ravvilìmento 
delia disumana vita del carcere. Mentre 
i suoi compagni di cella erano a vedere la 
televisione. lui si è costruito un cappio ru¬ 
dimentale con il lenzuolo, se l’è sistemato 
intorno al collo, e si è lasciato andare ap¬ 
peso alle sbarre della finestra. 

Ora, come abbiamo detto, è stata avviata 
una inchiesta. Quali conclusioni raggiunge¬ 
rà questa inchiesta non si può sapere, ma 
è possibile immaginarlo. Come tutte quelle 
già fatte per la morte di altri detenuti, si 
stabilirà in quanto tempo è morto il carce¬ 
ralo, se poteva essere soccorso in tempo, 
eccetera eccetera. La vera causa della 
morte di Raffaele Velardi, intanto, la cono¬ 
scono i suoi compagni di <braccio», che 
Taltra notte, dopo avere appreso la notizia. 


hanno dato vita ad una civile protesta per 
sollecitare l’attuazione della riforma dei 
codici e dell’ordinamento carcerario. 

Si è appreso intanto che a Regina Coe¬ 
li, nel corso di lavori di restauro del peni¬ 
tenziario, si sta procedendo finalmente a 
dotare le celle di servizi igienici. Spariran¬ 
no cosi i famigerati buglioli di cui erano 
costretti a servirsi i detenuti della II 
Rotonda. 

E’ senz’altro un passo in avanti, che mi¬ 
gliorerà leggermente le disastrose condi¬ 
zioni igieniche in cui vivono i reclusi. Ma 
sia chiaro: se è giusto che sparisca il bu¬ 
gliolo. simbolo di un criterio modievale di 
gestire le carceri, è ancora più giusto e 
urgente che sparisca la mentalità che ha 
permesso al bugUoIo di sopravvivere fino 
ad oggi, solo cosi sarà possibile avviare 
una riforma organica e completa del si¬ 
stema carcerario. 


Sei suicidi nel giro di quattro anni 


In Italia non esiste la pena 
di morte, e tanto meno la 
impiccagione. Chi commette 
un reato, secondo la legge, 
deve essere rinchiuso per un 
periodo adatto in un istituto 
di pena, e dopo essersi rie¬ 
ducato lieve essere riammes¬ 
so nella vita sociale. Ai cu¬ 
stodi. tuttavia, capita troppo 
spesso di veder penzolare 
nelle celle, legati ad un len¬ 
zuolo, detenuti finiti in car¬ 
cere attraverso storie diver¬ 
se: chi era appena entrato 
e doveva ancora sapere di 
quale colpa si fosse mac¬ 
chiato. chi doveva scontare 
una pena, e chi, infine, sa¬ 
rebbe uscito di prigione nel 
giro di poche ore. Di fronte 
ad un bilancio tanto ango¬ 
sciante di vite umane stron¬ 
cate da una decisione tra¬ 
gica e disperata ci si chiede 
perché, come è possibile che 
tutto questo accada. Si tratta 
di sei persone (ma il bilan¬ 
cio è ben più tragico in tutta 
Italia) che hanno deciso ne¬ 
gli ultimi anni improvvisa¬ 
mente di porre fine ai loro 
giorni in carcere. Come si 
può spiegare tutto questo? 
Lo ripetiamo, decisioni così 
disperate sono frutto di un 
complesso di cause moltepli¬ 
ci e le più varie tra loro: 
ma è evidente che nelle car¬ 
ceri questi detenuti, per 
quanto predisposti possano 
es^re, trovano un motivo in 
più. quello decisivo, per giun¬ 
gere alla conclusione che è 
preferibile darsi la morte 
anziché continuare a stare 
in una cella di isolamento, 
si trovi essa nell'antica pri- 






• Raffaele Velardi, 30 an¬ 
ni: sì è impiccato in una 
cella dì Rebibbia il giorno 
di Ferragosto 

gione dì Regina Coelì o nel 
penitenziario < modello > di 
Rebibbia. 

Il carcere è un luogo dove 
il detenuto viene rinchiuso 
per espiare la pena o per 
attendere il giudizio che do¬ 
vrà stabilire la sua colpevo¬ 
lezza e — nel caso che questa 
sia provata — l'entità della 
pena. Dì più: il carcere deve 
essere, luogo di rieducazione; 
il detenuto vi deve essere rin¬ 
chiuso ma prep^ato a rein- 
serìrsi nella società; e men¬ 
tre sconta la pena ha diritto 
ad un trattamento dignitoso 
e umano: deve es.sere curato 
quando ne ha bisogno: non 
deve essere pestato; deve es¬ 
sere risf^ttata insomma la 
sua dignità. 

Evidentemente lutto questo 
non avviene: cosicché il de¬ 
tenuto resta in carcere mesi 
ed anni prima dì essere giu¬ 


dicato; il carcere si rivela 
tutt’altro che luogo di rie¬ 
ducazione: la dignità del de¬ 
tenuto viene offesa in cento 
modi diversi. Di qui le pro¬ 
teste, le rivolte clamorose e 
drammatiche, la richiesta 
sempre più pressante di una 
immediata riforma dei co¬ 
dici e dell’ordinamento car¬ 
cerario. 

La tragica catena di sui- 
(ùdi che ricordiamo qui di 
seguito (e il bilancio è limi¬ 
tato agli ultimi anni) ammo¬ 
nisce che troppo tempo si è 
già perduto, che non è pos¬ 
sìbile perderne altro. 

1. agosto *70 — Antonio Co¬ 
rona. di 33 anni, sì è Impic¬ 
cato in cella di sicurezza a 
Regina Coeli. dieci giorni 
prima che fosse rimesso in 
libertà. Originario di Orosei, 
in provincia di Nuoro, era 
stato arrestato a Roma 
quattro mesi prima, vici¬ 
no la stazione Termini da¬ 
gli agenti del III distretto 
di polizia, per ubriachezza 
molesta, oltraggio, resisten¬ 
za e violenza a pubblico uffi¬ 
ciale. La scoperta del cada¬ 
vere è stata fatta poco pri¬ 
ma delle 19 da un secondino, 
durante un consueto giro d’i¬ 
spezione. Il corpo di Antonio 
Corona pendeva da un lac¬ 
cio legato alla inferriata del 
Ietto, nella celia in cui era 
stato rinchiuso da circa due 
settimane. Lo avevano messo 
II. in cella d'isolamento, per¬ 
chè aveva litigato con un suo 
compagno. 

24 giugno *71 — II secondo 
impiccato a Regina Coeli: 



• Augusto Zecchini, 38 an¬ 
ni: si è impiccalo in una 
cella di Regina Coeli nel 
giugno del 1971. 


Augusto Zecchini, di 38 an¬ 
ni. si è ucciso con uno spa¬ 
go intorno al collo nel gabi¬ 
netto del carcere. Si è assen¬ 
tato dal laboratorio di fale¬ 
gnameria dove stava lavoran¬ 
do. e solo dopo una ventina 
di minuti un secondino si è 
insospettito; ormai, però, il 
detenuto era già morto. Era 
entrato in carcere dieci mesi 
prima, perchè soipreso in 
una strada di Ostia mentre 
stava tentando di rubare una 
€ Fiat 124 »: prima che vi 
fosse riuscito era stato in¬ 
seguito da alcuni agenti ed 
arrestato. Già condannato in 
precedenza per altri furta- 
relli dì poco conto, gli ave¬ 
vano dato 18 mesi di galera. 
Attendeva una risposta alla 
sua domanda di grazia. 

♦ agosto *71 — Due ore do¬ 
po essere entrato a Regina 


Coeli perchè accusato di scip¬ 
po. Gianfranco Poggi, di 26 
anni, si è impiccato con il 
lenzuolo alle sbarre della cel¬ 
la d’isolamento. Poco prima 
due giovani a bordo di una 
€ Mini Minor » rubata aveva¬ 
no strappato di mano ad una 
turista ungherese la borsa 
contenente 60 mila lire e 300 
fiorini ungheresi. L’auto era 
stata inseguita dalla polizia 
e i due occupanti, vistisi rag¬ 
giunti. erano fuggiti a piedi. 
Gianfranco Poggi — sposato 
con un bambino dì 7 anni, di 
professione corniciaio — è 
stato bloccato: addosso non 
aveva il denaro, nè c’era 
sulla «Mini Minor». Portato 
a Regina Coeli è stato rin¬ 
chiuso subito in cella d’isola¬ 
mento. Due ore dopo il se¬ 
condino lo ha visto pendere 
immobile dal rudimentale 
cappio che si era costruito. 

25 maggio 73 — Ancora un 
impiccato, anche questa vol¬ 
ta un ladruncolo. Antonio 
Poicaro, di 34 anni, era sta¬ 
to sorpreso alla stazione Ter¬ 
mini mentre rubava i gettoni 
telefonici nelle cabine. Arre¬ 
stato e portato a Rebibbia. è 
stato rinchiuso in cella d’iso¬ 
lamento. in attesa di essere 
interrogato dal magistrato. 
Dopo due giorni ha costruito 
un cappio con le maniche di 
un maglione. l’ha legato allo 
spigolo di un niobiletto della 
cella, e si è ucdso. 

Antonio Poicaro era nato 
a Montefalcione, un paesino 
nella provincia di Avellino. 
Era venuto a Roma in cerca 
di lavoro, ma non Io aveva 


M 


9 Franco Marsilio, 39 an¬ 
ni: si è impiccato in una 
cella di Regina Coeli nel 
luglio di quest*anno 

ancora trovato. Quello dei 
gettoni era stato un espedien¬ 
te, messo in atto insieme con 
un complice. Gli era andata 
male, e Io avevano messo in 
cella d’isolamento come tut¬ 
ti i detenuti in attesa di es¬ 
sere interrogati. Prima di uc¬ 
cidersi aveva chiesto ri^- 
tutamente di vedere il giu¬ 
dice. 

13 luglio 73 — Neanche 
due mesi dopo, il quinto im¬ 
piccato. di nuovo a Regina 
Coeli. Franco Marsilio, di 39 
anni, detenuto in attesa di 
giudizio per porto abusivo 
d’arma da fuoco, si è ucci¬ 
so nella sua cella mentre in 
tutto il carcere era in corso 
una protesta dei detenuti per 
la riforma del codice. Era 
nato a Milano ma risiedeva 
a Roma da parecchi anni. Si 
.trovava in prigione da sette 


giorni e aveva subito inco¬ 
minciato a soffrire di crisi 
depressiva. Per « curarlo » 

10 hanno messo in cella d’iso¬ 
lamento. La « cura », tutta¬ 
via. non si è rivelata la più 
adatta: mentre i suoi com¬ 
pagni facevano lo sciopero 
della fame. Franco Marsilio 
si è legato intorno al collo il 
solito cappio rudimentale e 
l’ha fatta finita. 

Un mese dopo il sesto sui¬ 
cidio. quello di Raffaele Ve¬ 
lardi. 

A questa impressionante 
catena di suicìdi in carcere 
(sei dal *70 ad oggi), si ag; 
giungono numerosi tentalh’i 
di suicidio, che ogni volta 
non si sono conclusi tragica¬ 
mente soltanto per circostan¬ 
ze fortuite. Il 9 luglio del *71 

11 diciassettenne Antom'o Di 
Silvio, detenuto nel carcere 
minorile di Porta Portese, 
tenta di uccidersi dando fuo¬ 
co alla sua cella c sbatten¬ 
do la testa contro il muro. 
Un altro diciassettenne. Ar¬ 
naldo Felli, si ferisce a Re¬ 
bibbia un mese dopo. Il 12 
settembre dello stesso anno 
Piero Pompa, di 18 anni, rin¬ 
chiuso a Rebibbia per furto, 
si riduce in gravi condizioni 
ingoiando chiodi. Il 18 ago¬ 
sto del ’72 il diciottenne Gian¬ 
ni Paolini si taglia i polsi 
a Rebibbia. Il 4 aprile scor¬ 
so Michele Cantelli, di 27 an¬ 
ni. si trafigge l’addome con 
un pezzo di vetro a Rebib¬ 
bia. Un suo compagno dì 
carcere due mesi ^po tenta 
di uccidersi ingoiando una 
lametta e dei barbiturid. 


AMERICA (Tel. 581.61.66) 

Wang Yu l'imbattibile (prima) 
ANTAKE5 (Tei. S90347) 

Bella dì giorno, con C Deneuve 
(VM 18) DR ««SS 
APPIO (Tel. 779.638) 

Hai àbaglialo dovevi uccidermi 
subito (prima) 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S 4; 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Mondo erotico 
AVANA (lei. 51.15.105) 
Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA SSà. 

BAKUbRINI (Tel. 4751707) 

Il ponte sul Rume.Kwat, con W. 
Holden DR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’attentato, con G. Maria Volonté 
DR R 

BRANCACCIO (Vie Meruiene) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe 
CAPITO! (Tel 383.280) 

Le amazzoni (prima) 
CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

I 39 scalini, con K. Moore 

C SS 

CINE5TAR (TeL 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Chiusura estiva 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (TeL 380.188) 

Diario ae gr a te da un c afce re fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR • 
EMBASSY (Tel. 870.24$) 

Cesa di bambola (prima) 
EMPIRE (Tei. 857.719) 

II dievole del volente (prime) 
ITOILE (Tel. 68.75.561) 

Ouettre (erfalle per un eeeeeeinle, 
con R. Tushinghem G • 

EURCINS (Piezza Itolla • • lUR 1 
TeL S91.09.86) 

Ultimo tango n Z e gn r o l , con F. 
Franchi (VM 14) C • 

EUROPA (Tel. ••S.7M) 

Chiusura nativa 


Schermì e ribalte 


FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo OR 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA sÀ 
GARDEN (Tel 582.648) 

Colpo per colpo, con H. Yuc 

(VM 18) A 9 
GIARDINO (Tel 894.940) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Rced A 9 

GIOIELLO 
Chiusura estive 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le amazzoni (prima) 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel 63.80.600) 

.Mondo erotico (prima) 
HOLIOAT (Largo ueneocllo Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 • 
RING (Via Fognano, 3 • Teleto¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva 
INDÙ NO 

Gii eroi dì Telcraark, con K. Dou¬ 
glas A 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR 089 

MAJESTIC (TeL 6734.908) 

E non liberard dal male, con I. 
GaupiI (VM 18) DR • 

MERCURT 

Il caedatem eoiìtarie, con R. Ely 

A Ó 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Mani d’acciaio furia cinese, con 
T. Peng Wang A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La lajaira di via Condotti, con 
F. Stattord (VM 18) G 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

MODERNETTA (TeL 460385) 
Roeinn Fumo «lana In dtt* per 
farai il L oi i e d e , con E. Aulln 

(VM 18) DR 9 


MODERNO (TeL 460385) 
Chiusura estiva 
NEW YORR (Tel. 780.271) 

Il ponte sul nume Kwai, con W. 
Holden DR 999 

OLIMPICO (Tei. 395.635) 

Hai sbagliato doveri uccidermi su¬ 
bito (prima) 

PALAZZO (TeL 495.6631) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

I professionisti, con 8 Lancaster 

A 9t 

PASQUINO (TeL S03.6Z2) 

A Man (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

II terrore viene dalla pioggia 
(prima) 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L’awenturfero di Istambul (CoF 
po grosso e Gelala Bridge), con 
H. Buchholz A 99 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
C abar et , con L. Minneili S 9 
RADIO CITY (Tel 464.102) 
Agente 007 Casiith Royal. con P. 
Scllers SA 99 

REALE (TeL 58.10334) 

I professionisti 
REA (TeL 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (TeL 837381) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Piedoni (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864305) 
L’amore dìHkìlc, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 99 
ROXV (TeL 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (TeL 770349) 

Gli eroi di Tefemarfc, con K. Dou¬ 
glas A 9 

SAVOIA (TeL 863033) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (TeL 351381) 

Bella di giamo, con C Deneuve 
(VM 18) DR 9999 
8UPERCINEMA (TeL 489388) 
Ultimo tango n Z aga i o f , con F. 
Franchi (VM 14) C 9 


TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

L’ho Irovalo a letto con un’altra 
(prima) 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Grazie da, con L. Gastoni 
UNIVERSAL 

Wang Tu l’imbattìbile (prima) 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Le amazzoni (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’uomo della grande 
muraglia A 9 

ACILIA: L’aretino 
AFRICA: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASRA: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
ALBA: Domani riapertura 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Dccamerone nero, con 
B. Cunningham (VM 18) SA 9 
AMBASCIATORI : Un trammino 
week-end dì peura, con I. Voight 
(VM 18) DR 999 
AMBRA JOVINEILI: Cben U Ha- 
gello del Rung Fu, con Yu Tin 
Lung A 9 e rivista 
ANIENE: Atante 007 dalla Rnsda 
con amore, con S. Connery G 9 
APOLLO: Il serpente, con Y. Bryn- 
ncr DR 9 

AQUILA: Ultinw caso a sinbtra, 
con D. Hess DR 9 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Onesto pazzo pazzo pazzo 
pazze mondo, con S. Tracy 

SA 999 

ASTORI II dottor Stranamera, con 
P. Scllars SA 9999 

ATLANTIC: Diario aagrato da un 
carctra femminile, con A. Strlnd- 
btrs (VM 1t) DR # 


AUGUSTUS: Vogliamo 1 colonnelli! 

con U. Tognazzì SA 999 
AUREO: Diario segrete da un car¬ 
cere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

AURORA: El Condor, con L. Van 
Cleef A 9 

AUSONIA: Tutto quello che avreste 
volato sapere sul sesso e non 
avete mai osato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C 9 

AVORIO; Petit d’essai; Rass. Ideale 
femminile: Unico gioco in dttà 
BELSITO; Dccamer o ne nero, con B. 
Cunningham 

BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery G 9 
BRISTOL: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A 9 

BROADWAY: Chen II flagello del 
Rung Fu, con Yu Tin Lung A 9 
CALIFORNIA: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A 9 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: UFO allarme rosso attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A 9 
COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il capitano Nemo e la 
diti sommersa, con R. Ryan 

A 9 

CRISTALLO; Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Gli Invincibili 
fratein Madste SM 9 

DEL VASCELLO: (tttiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Storia di karaté pugni e 
fagioli, con D. Reed A 9 

DORIA: Il ragavre ha viste l’assas¬ 
sino e deve morire, con M. te¬ 
ster C 9 

EDELWEISS: Via col vento, con C. 

Cable DR 9 

ELDORADO: Finalmente le mille e 
una natta, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 
ESPERIA: Diarie segrete da un 
carcaro femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

ESPERO: A colpi dì karaté, con 
Meng Kong Loong A 9 

FARNESE: Petit d’essai: L’uomo del 
banco dei pegni, con R. Steìger 
(VM 18) DR 999 
FARO: L'uemo della grand* mu¬ 
raglia A 9 

GIULIO CESARE: Tanan a II dmL 
taro dalli elefanti 


HARLEM; Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Agente 007 al ser¬ 
vizio segreto di Sua Maestà, con 
G. Lazenby A 9 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Una donna come me, con 
B. Bardo! (VM 18) DR 9 
LEBLON: Tarzan centro i traliicanli 
d’armi 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Tedeum, con J. Palance 

A 9 

MADISON: II furore della Cina coF 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
NEVADA: Tarzan e il safari per¬ 
duto 

NIAGARA: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
NUOVO: Una donna conm me, con 
B. Bardo! (VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA; Conoscenza car- 
iMle, con J. Nicholson 

(VM 18) DR 99 
PALLADIUM: L’altra faeda del pa¬ 
drino, con A. Noschese C 9 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 99 

REN(>: Racconti proibiti di niente 
vestiti, con J. Agren 

(VM 18) C 9 
RIALTO: Che cesa é successo tra 
mìe padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA 9 9 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: U moglie del 
prete, con S. Loren $99 
SPLENDID: Decameron proibitisaF 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 

TRIANON; La freccia che uedde 
ULISSE: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A 9 

VERBANO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR 99 

VOLTURNO: Il braccio violento del 
Kong Fu, con Chu San (VM 14) 
A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINEi Chiusura estiva 
ODEON: Decamenm n. 2, con C. 
Bianchi (VM 18) C 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Oscar Inaanguinate, con 
V. Prica (VM 18) DR «9 


ARENE 

ALABAMA: Vado l’ammazzo e 
tomo, con G. Hilton A 9 

CHIARASTELLA: Io non scappo 
fuggo. con A. Noschese C 9 
COLUMBUS; Il dan dei due ma¬ 
fiosi, con Franchi-Ingrassia C -4 
FELIX: Storia de fraielli e de cor- 
felli, con M. Arena DR -S- 

LUCCIOLÌI: Forza G, con R. Salvino 

MESSICO; Gli aristogatti DA F 
NEVADA: Tarzan e il safari per¬ 
dute 

NUOVO: Una donna come me. con 
B. Bardot (VM 18) DR 9 
ORIONE: Il marchio di Kriminal. 

con G, Saxon A 9 

S. BASILIO; Il prode JLnselme e il 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C 9 
TIBUR: I re del sole, con Y. Bryn- 
ner SM 9 9 

TIZIANO: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-Ingrassia C 9 
TUSCOLANA; Scipione detto anche 
rAfricano, con M. Maslroianni 
SA 99 

SALE PARROCCHIALI 

COLOMBO; Gnntar il temerario 
COLUMBUS: Il dan dei due ma¬ 
fiosi, con FranchFIngrassìa C 9 
ORIONE: Il marchio di Kriminal, 
con G. Saxon A 9 

PANFILO: Il braede violento della 
legge, con G. Hacinnan DR 94 
TIBUR: t re del sole, con Y. Bryiv 
ner SM 9 9 

TIZIANO: Due bianchi neH’Africa 
nera, con FranchFIngrassia C 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anione. Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rofidini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Prima Porta, Reno, 
Traiano À Fiumicino, Ulisse. 
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Prima medaglia d’oro per l’Italia a Mosca nei 1500 femminili 

• 

VinORIOSA LA PIGNI, TER2 

0 MENNEA 

1 



L'URSS conquista altre 5 medaglie d'oro: 100 m. (Silov), disco femminile (Meinik), pentathlon femminile 
(Tratsensko), sciabola individuale (Naziymov) e ginnastica a squadre maschile — Gli azzurri Acerbi e Sara 
Simeoni si sono qualificati nei 110 ostacoli e nel salto in alto — Il comportamento degli altri azzurri 


MOSCA — PAOLA PIGNI sul podio della premiazione, sorridente e raggiante di felicità, 
riceve i fiori da una graziosa moscovita (Tclefoto) 


Nella cronoscalata di Monte Campione 


Trionfa Merckx 
Battaglìn terzo 

Al secondo posto lo spagnolo Fuente - Motta ha corso in 
polemica col CT Defilippis e ha vinto la prova in linea 


Nostro servìzio 

MONTE CAMPIONE. 17. 

Come logica voleva Eddy 
Alcrckx si è aggiudicato alla 
maniera forte anche la gara dì 
Monte Campione, la classica 
manifestazione allestita con la 
consueta perizia e signorilità da 
Mino Baracchi. La gara, dal¬ 
l’originale formula che preve¬ 
deva una prima frazione in li¬ 
nea e la successiva cronoscala¬ 
ta. si è conclusa a Monte Cam¬ 
pione. una bellissima località 
turistica della Valcamonica che 
sta prendendo decisamente pie¬ 
de per il suo incantevole panora¬ 
ma e per le sue perfette attrez¬ 
zature turistiche, specialmente 
per quello che riguarda gli 
amanti dello sci. Merckx. mal¬ 
grado il mal di schiena che lo 
affligge da diverso tempo e che 
potrebbe — a sua detta — pre¬ 
giudicargli anche il prossimo 
mondiale, ha vinto nettamente 
battendo Io spagnolo Josè Fuen¬ 
te, che si è dimostrato uno dei 
migliori in gara. Merckx prepa¬ 
ra così il suo meeting iridato, 
pedalando e vincendo alla sua 
maniera, dominando cioè in 
qualsiasi circostanza. II miglio¬ 
re degli italiani è stato il neopro¬ 
fessionista Giovanni Battaglìn, 
della Jolly Ceramica che ha chiu¬ 
so al terzo posto, primo degli 
italiani c migliore degli azzurri 
di De Filippis che prenderanno 
parte al mondiale di Barcello¬ 
na. Gianni Motta ha corso in 
polenuca con il commissario toc¬ 
co dei professionisti, sfoderando 
una ^'nta non comune. la grìn 
ta dei giorni migliori, per inten¬ 
derci, nella frazione in linea 


che ha vinto davanti a Merckx 
cd accontentandosi di chiudere 
la cronoscalata con un tempo di 
tutto rispetto. 

Anche Gìmondi ha compiuto 
la sua onesta gara sempre nelle 
prime posizioni, terminando nel 
computo dei tempi delle due prò- 
%e al quinto posto, preceduto da 
Roberto PoggiaU. ma davanti al 
suo rivale Gianni Motta. 

La prima frazione in linea 
non ha fatto registrare nulla di 
speciale nella fase iniziale in 
pianura c tutto il gruppo dei 26 
partecipanti è rimasto compatto 
sino a Pian Camuno, dove aveva 
inizio la salita che in 11 chilo¬ 
metri porta alla località di Mon¬ 
te Campione. 

Si staccava subito Parecchini. 
imitato quindi da Gavazzi e Sor¬ 
lini. mentre aveva la di.savventu- 
ra di forare Franco Bitossi. il 
quale perdeva del tempo prezio¬ 
so prima di poter .sostituire la 
ruota posteriore. Cedevano quin¬ 
di Ritter e Swerts. mentre il 
campione d'Italia Paolini. a 
quattro chilometri dalla vetta 
doleva mettere piede a terra a 
causa di una foratura. Si stac¬ 
cavano anche Bergamo. Gazzo- 
la. Bonacina e Panizza. che la¬ 
mentava crampi alio stomaco. 
Diceva al termine di non aver 
digerito c di aver fatto una tre¬ 
menda fatica negli ultimi tre 
chilometri di corsa. Intanto in 
testa i migliori .si mettevano in 
etidenza. Il gruppetto dei pri¬ 
mi comprende\a: Merckx. Fuen¬ 
te, autore di prege%oli spunti 
subito rintuzzati. Gimondi. Mot 
ta. Ziholi. Battaglio. Poggiali. 
Bertcglio, Rota c Bruyer. che 
si incaricava so\ente di fare 


Oggi campionati di vela 

«Tempest» 
a Napoli 


NAPOLI. 17. 

Domani comincera a Napoli 
li campionato italiano a open » 
di vela classe « Tempest >• 
che precede U campionato 
mondiale che si svolgerà, sem¬ 
pre a Napoli, e partire dal 
26 agosto. Nonostante l’assen¬ 
za del campione in carica, il 
palermitano Randazzo, passa¬ 
to a gareggiare nei «470». si 
prevede un interessante scon¬ 
tro fra Dotti e Siballo che 
hanno partecipato, con scarso 
successo, ai Giochi di Kiel 
ed il napoletano Dalla Vec¬ 
chia eliminato dai due alaj>- 
sini proprio nel finale delle 
«elezioni preolimpiche. Per i 
due equipaggi si tratta di un 
vero e proprio regolamento di 
conti nel quale potrebbe in- 
•erirsi, indirettamente, l'altro 
allietano Hcchio Milone. 

- classe « Tempest » ha fat¬ 


to Il suo debutto olimpico ai 
Giochi di Kicl E’ una barca 
acrobatica che mette a dur-a 
prova l'equipaggio. E' lunga 
metri 6,70 e larga 1,97; pe^ 
460 chilogrammi ed ha 23 me¬ 
tri quadrati di vela. E* stata 
costruita dall’architetto Ingle¬ 
se Jan Procter nel 1964. 

II campionato italiano com¬ 
prende sei prove con lo scarto 
di una. per gli equipaggi az¬ 
zurri sarà valido come prova 
di quil.fioazione per il cam 
pionato del mondo. Il campo 
regata, per la prima volta, 
dopo i Giochi di Napoli, è sta¬ 
to di nuovo pesto a due miglia 
c mezzo dalla costa per dare 
alla competizione il massimo 
valore tecnico. Il presidente 
delia giuria sarà il doti. Mar¬ 
cello Campobasso, dirigente 
della FIV. 


l'andatura a tutto vantaggio del 
suo capitano Merckx. .Airultimo 
chilometro restavano al coman¬ 
do solo Motta e Merckx che at¬ 
taccava la volata da lontano su¬ 
perato brillantemente da Gianni 
Motta che sì aggiudicava così la 
prima frazione di questa gara. 
Nella prova a cronometro, a 
conferma del pronostico. Eddy 
Merckx ha fatto meglio di tutti, 
riu.scendo a contenere la furia 
dello spagnolo Fuente. che ha 
staccato di 7 secondi, mentre si 
è ben comportato Battaglio, che 
con il tempo di 33’ e 57” è bal¬ 
zato ai terzo posto della gradua¬ 
toria finale. Ottimo anche il tem¬ 
po di Panizza che c giunto im¬ 
mediatamente alle spalle dei due 
big stranieri e che senza l'indi¬ 
sposizione lamentata nella fra¬ 
zione in linea, avrebbe potuto in¬ 
serirsi nella ristretta cerchia dei 
migliori in senso assoluto. 

Nella mattinata sì è svolta una 
kermesse per dilettanti. Vi hanno 
preso parte 31 corridori, che 
hanno dovuto percorrere un cir¬ 
cuito molto duro cd ondulato di 
1.100 metri ripetuto 45 volte, per 
un totale di chilometri 54. Si è 
imposto allo sprint il comasco 
Alfredo Chinctti che difende pe¬ 
rò i colori della Kapp Branzi 
di Firenze, il quale ha battuto 
di misura Bogo. Bonardi c Mo¬ 
retti nell’ordine. 

Una gara vivacizzala nella pri¬ 
ma parte da Zoni o Bogo e quin¬ 
di da Gaetano Baroncelli. 
corsa poi ristagnava sino a dic¬ 
ci giri dal termine, quando atlac- 
ca\a ancora Zoni. affiancato 
questa volta da Sabbatini. I due 
però non andavano molto d’ac¬ 
cordo. e a tre tornate dalla con¬ 
clusione veniva ristabilito l’equi¬ 
librio con Chinetti, che metteva 
d’accordo i tredici superstiti che 
hanno chiuso la non facile iHova. 

g. s. 

Il dettaglio tecnico 

COSI' IN LINEA 

Ecco la classifica ufficiale del¬ 
la prima prova in linea: ) Gian¬ 
ni Molta, che copre i 34 chilo¬ 
metri del percorso da ^ario a 
Monte Campione in un'ora 05'S", 
alla media di 31,317 kmh; 2) 
Merckx, s. t.; 3) Gimondi a 6"; 

4) Poggiali a 5) Fuente a 
11"; 6) Battaglin a 14"; 7) Zi- 
lloli a 27"; I) Bruwere a 39"; 
9) EeHoglio a 45"; 10) Rota a 

n2". 

COSI' A CRONOMETRO 

1) Merckx che compie gli 11 
km del percorso in 32'9"; 2) 
Fuenie in 32'34"; 3) Panizza in 
33*17"; 4) Battaglin In 3r57"; 

5) Paolini in 34*01"; 6) Poggia¬ 
li In 34*07"; 7) Zilioli in 34*20"; 
t) Gimondi in 34'2r*; 9) Ber- 
toglio in 34*37"; 10) Molta in 
39'37"/9. 

CLASSIFICA FINALE 

1) Merckx in un'ora 37*37"; 
2) Fuente un'ora 37*54"; 3) Bal- 
taglìn un'ora 39*20"; 4) Poggia¬ 
li un'ora 3r24"; 5) Gimondi 
un'ora 39*37"; 4) Motta un'ora 
39*44"; 7) Zilioli un'ora 3r54"; 
I) Bertoglio un'ora 9) 

Paolini un'ora WS*". 


Nostro servizio 

MOSCA. 17 

La terza giornata delle Uni¬ 
versiadi ha un programma in¬ 
tenso. Innanzi tutto fanno 
spicco otto finali, dove ralletica 
leggera fa la parte del leone: 
asta e 100 metri maschili; di¬ 
sco. 1500 metri. 100 metri e 
pentathlon femminili, mentre 
per la ginnastica è in program¬ 
ma la finale a squadre e nella 
scherma il titolo per la sciabola 
individuale. Sono anche in pro¬ 
gramma qualificazioni ed elimi¬ 
natorie negli altri siHirt. Di¬ 
ciamo subito che anche oggi la 
URSS ha fatto razzia di meda¬ 
glie d'oroi ne ha vinte cinciuc, 
o cioè nei 100 m. con SìIov, nel 
disco femminile con la Meinik, 
nel pentathlon femminile con 
la Tratsensko. nella sciabola 
con Nazlymov e nella ginna¬ 
stica a squadre maschile. Per 
quanto riguarda gli azzurri la 
atte.sa più spasmodica è per i 100 
metri maschili e per i 1500, dove 
sono in gara Pietro Mennea e 
Paola Pigni. Mennea, ripescato 
all'ultimo momento, mentre a- 
vrebbe dovuto correre soltanto 
i 200 m. e la staffetta, si è 
schierato al posto di Morselli 
e ieri si è qualificato con un 
tempo discreto, ma oggi non ce 
l’ha fatta ed è terminato terzo, 
facendosi soffiare il secondo po¬ 
sto dal cubano Silvio Léonard. 
La medaglia d'oro è stata ap¬ 
pannaggio del sovietico Silov che 
ha sovveitito lutti i pronostici 
(favorito era l'ungherese Gresa 
che ad Oslo sconfisse lo stesso 
Mennea) e ha fatto fermare i 
cronometri sui 10”3. 

La nota lieta, per l’Italia, è 
venuta dalla brava Paolella 
Pigni, che con una gara ac¬ 
corta aH’inizio e poi travolgen¬ 
te nel finale, è riuscita a re¬ 
galare la prima medaglia d’oro 
per i colori azzurri. Ma vedia¬ 
mo la sua gara e quella di 
Mennea. 

Negli ultimi 400 metri di un 
1500 ampiamente disturbato dal 
vento, la primatista mondiale 
del miglio si è imposta con la 
tranquillità e la compostezza 
che la distinguono. Era eviden¬ 
temente la grande favorita, se 
non addirittura la favoritissima, 
tanta, troppa, essendo la dif¬ 
ferenza di rendimento espres¬ 
sa in termini di prestazioni ot¬ 
tenute nella presente stagione 
agonistica fra lei e le sue an¬ 
tagoniste. Pure si attendeva al¬ 
la prova con una certa curio¬ 
sità la ISenne canadese Reiser 
che era la primatista mondiale 
del miglio prima della nostra 
atleta. La fanciulla canadese ha 
retto bene l’assalto delia nostra 
atleta fino a 150 metri dall’ar¬ 
rivo. ma ha poi dovuto ab¬ 
bassare bandiera. Forse l'avve¬ 
nire potrà anche essere suò^ 
Per ora la milanese che ha 
dieci anni più di lei, le è pe¬ 
rò anche incontestabilmente su¬ 
periore. Paola è la seconda 
donna che vince per l'Italia un 
titolo agli « universitari ». Pri¬ 
ma di lei la Leone aveva con¬ 
quistato a Torino, nel 1959. la 
medaglia d’oro sia nei 100 che 
nei 200 metri. La Pigni è an¬ 
che alla sua prima grande af¬ 
fermazione totale nelle grandi 
gare. Era stata terza ad Ate¬ 
ne nel 1969 nei campionati eu¬ 
ropei: terza lo scorso anno alle 
Olimpiadi. 

Lo svolgimento della compe¬ 
tizione è stato assai lineare. La 
Pigni è rimasta confusa quasi 
in coda al gruppo delle 17 par¬ 
tenti. La moda dì Wottle ha 
trovato numerosi seguaci. Con¬ 
duceva la slanciata bulgara 
Pctrova. seguita dalla Reiser. 
400 metri 65” e 6. Cadeva il 
ritmo delle capintesta e la Pi- 
gni risaliva il gruppo in curva, 
viaggiando in terza corsia e ro¬ 
sicchiando così metri da gran¬ 
de signora. .A due giri dalla 
fine prendeva il comando delle 
operazioni: 800 metri in 2’ 16” 
c 8. Ormai la gara era salda¬ 
mente nelle sue mani. I^ Pi- 
gni continuava a condurre con 
ritmo allegro passando ai 1200 
metri in 3’ 24” c 6. A questo 
punto Paola sferrava il suo at¬ 
tacco decisivo. Solo la Reiser 
la seguiva, sia pure faticosa¬ 
mente. Il resto è noto. Ottimo 
il finale della bulgara Petro- 
va che conquistava sul traguar¬ 
do la terza moneta. La Pigni 
forse correrà anche gli 800 
metri. Fra tre anni i canadesi 
organizzeranno le Olimpiadi. Si 
vede però che non vogliono 
fare solamente gli organizzato- 
ri. \ista la quantità di atleti 
nuovi che essi stanno prepa¬ 
rando. 

La seconda gara della g.w- 
nata, che interessava in par¬ 


ilo i 100 metri. I segni premo¬ 
nitori elle Mennea avrebbe a- 
vuto vita difficile nella finale 
dei 100 melri. si erano avuti 
nelle semifinali in cui egli si 
era classificato al terzo posto. 
Ciò nonostante grande è stata 
la delusione nell’ambiente ita¬ 
liano, quando aH’arrivo si è 
visto nettamente primo il so¬ 
vietico Silov in 10” c 37 se¬ 
guito da Léonard (Cuba) in 10” 
e 43. A Mennea non è rihiasto 
che la medaglia di bronzo in 
10” e 48. 

Vi è stato il solilo ed enne¬ 
simo scontro nel lancio del di¬ 
sco femminile, fra la sovietica 
Meinik, olimpionica e primati¬ 
sta mondiale, o la sua tradizio¬ 
nale avversaria, la romena Me- 
nis. Anche stavolta la romena 
è rimasta al comando nella fa¬ 
se eliminatoria con metri 62,80 
contro 63,02, ma la Meinik ha 
superato la rivale nei lanci di 
finale e precisamente al quarto 
tentativo. Queste le due serie 
delle grandi atlete; Meinik 63,02 
- nullo - nullo - 64iS4 - 64,40 - 
nullo: Menis 60,64 - 63,80 • 
62.58 - 61.78 - 63,92 - 61,50. 

La finale dei 100 metri fem¬ 
minile è stata vinta nettamente 
dalla finlandese Pursiainen in 


11” e 41; assai staccate la te¬ 
desca federale Schnittenhelm 
11” e 62; 3) Slropahl (RDT) 
11” e 63. Ha un po’ sorpreso 
lo scarso rendimento dì questa 
ultima atleta. 

Il pentathlon è stalo vinto da 
un’altra sovietica, la Tralscn- 
sko con punti 4629, seconda la 
sua connazionale Vorokobko con 
punti 4444, terza la giovane e 
bionda canadese Jones con pun¬ 
ti 4285. 

Nel salto con Tasta si 6 a- 
vuta la definitiva resurrezione 
del francese Tracanelli che da 
un paio di anni non riusciva più 
ad esprimersi su misure notevo¬ 
li. Egli Ila vinto nettamente la 
competizione con metri 5,42, che 
tra Tallio e il primato del 
francese; 2) Isakov (URSS) 
5.30: 3) Porler (Stali Uniti) 
5,30. 

L’Unione Sovietica ha vinto 
poi la medaglia d’oro per squa¬ 
dre nella ginnastica maschile. 
Al secondo posto (medaglia di 
argento) si è piazzato il Giap¬ 
pone. al terzo (medaglia di 
bronzo) la Romania. 

Ed ora passiamo al comporta¬ 
mento degli altri azzurri che 
erano impegnati nelle gare di 
oggi. Nell’asta Fraquelli e Pon- 
tonutti sono usciti dì scena. Il 


più scarso è stato Pontonulli 
che ieri si era fatto eliminare a 
4,70, mentre Fraquelli oggi ncn 
ce Tha falla, arrivando settimo 
con m. 5. Nei 3.000 metri siepi, 
gara suicida dell’azzurro Fava 
che partito sparato ha condotto 
per buona parte della gara, per 
poi scoppiare e scomparire del 
tutto dalla scena costretto al 
ritiro. Nelle semifinali degli 800 
metri l’azzurro Diamante è sta¬ 
to eliminato, ma per il giovane 
atleta, è stato già un titolo di 
merito Tesser riuscito a quali¬ 
ficarsi i>er le semifinali. Nel 
disco femminile la Scaglia era 
riuscita a qualificarsi per il 
turno succes.sivo, in mattinata, 
lanciando l’attrezzo a metri 
47,78, ma poi nel pomeriggio 6 
subito uscita di scena. La semi¬ 
finale dei 400 metri piani, dove 
gareggiavano Abeti e Trachelio, 
non è stata meno sfortunata: 
Trachelio non è neppure sceso 
in pista perché i dirigenti della 
squadra italiana, visto che lo 
atleta era chiuso nella sua bat¬ 
teria, lo hanno risparmiato per 
la staffetta. Abeti è stato elimi¬ 
nato. Note positive sono venute 
invece nell’alto femminile dove 
la Sara Simeoni ha superato il 
turno, saltando, in mattinata, ì 
melri 1,70, e nelle semifinali dei 
110 hs dove Acerbi si è qualifi¬ 


cato per la finale. Nel fioret¬ 
to femminile Tazzurra C. Man- 
giarolti è stata eliminata con 
una sola vittoria, la stessa sor¬ 
te hanno subito la (filino e 
la Tomassìni. 

Marco Romano e Tullio Mon 
lano che si erano qualificali per 
la finale della sciabola indivi¬ 
duale, non ce Thanno falla, ar¬ 
rivando 6. e 5., e la medaglia 
d’oro è stata vinta dal sovie¬ 
tico Wladimir Nallymov, l’ar¬ 
gento dalTungherese Pai Ge- 
revicz c il bronzo dal romeno 
Dan Irimiciue. Nella pallanuo¬ 
to la nazionale azzurra ha scon¬ 
fitto la Bulgaria per C-2. Noi 
primo turno della lotta greco- 
romana, per la categoria fino 
a 82 chili, l’italiano Vilucchi è 
stato battuto dall’americano 
Bjdi. 

b. b. 


Il medagliere 


URSS 

Italia 

Finlandia, Francia e 
Jugoslavia 

Inghilterra, Romania, 
USA e Giappone 


La spaccatura con la società giallorossa dovuta ai reingaggi 

Ginulfi Santarini e Liguori 
abbandonano Salsomaggiore 


Majorca 
tenta oggi 
il record 
degli 80 m. 


Se il 27 non si accorderanno, forse saranno deferiti 
alla Lega e messi al minimo di stipendio — Anche il 
laziale Petrelli non ha fatto ritorno a Pievepelago 



Ucolar modo gli italiani, era- J MAJORCA. 


Il campione del mondo dì ìm- 
menione in apnea Enzo Majorca 
tenterà ossi dì battere il suo pre¬ 
cedente record dì metri 78 portan¬ 
dolo a m. 80, nelle acque di La 
Spezia al tarso di Portovenere. 
Majorca die nei siomi scorsi ha 
battuto il record della discesa in 
assetto costante portandolo da 57 
a 58 metri e che se non vi fosse 
stato un errore da parte sua, avreb¬ 
be potuto anche essere portato a 
60 metri, siovedì, nel corso di un 
allenamento, ha fatto temere per 
la prova dei record, Esii 4 riemerso 
col naso sansuinante, ma visitalo 
subito dal medico le sue condi¬ 
zioni sono apparse ottime: si trat¬ 
tava di un capillare del naso che 
si era retto, il tentativo di Majorca 
ha anche un sapore polemico con¬ 
tro sii inquinamenti delle acque, 
tanto è vero che non ha voluto 
efiettuare la prova nelle acque dì 
Siracusa, sua dltà natale, perchè 
fortemente inquinate. Nella foto; 


Per Roma e Lazio sono in 
vista guai seri: Ginulfi, Santa¬ 
rini e Liguori hanno abbando¬ 
nato Salsomaggiore per far 
ritorno e Roma, a causa della 
questione del reingaggi. Tra 
la domanda dei giocatori e le 
offerte della società ci corre 
un abisso e allora i tre, visto 
che la società in caso di in¬ 
fortunio, non avrebbe garanti¬ 
to loro lo stesso ingaggio del¬ 
lo scorso anno, hanno fatto 
le valigie. In casa laziale Pte- 
treni non è rientrato ieri a 
Pievepelsgo, dopo i due gior¬ 
ni di vacanza concessi per 
Ferragosto da Maestrelli. 

Quindi i « ribelli » giallo- 
rossi non prenderanno parte 
alTamìchevole di domani con¬ 
tro il Piacenza, mentre Cor¬ 
dova che non ha ancora fir¬ 
mato neppure lui, ha avuto 
un ripensamento, visto che 
tanto non sarebbe sceso in 
campo nelTomichevole di do¬ 
mani, ma si è detto comun¬ 
que solidale con i compagni. 
La società ha fatto delle pro¬ 
poste di decurtazione rispetto 
agli ingaggi dello scorso anno, 
oompiensandoli con il rialzo 
dei premi-partita. I giocatori, 
dal canto loro, non accettano 
questa tesi che secondo loro 
è soltanto affidata al caso, 
avanzando la contropartita 
dell’aumento del costo della 
vita, per cui essi vanno trat¬ 
tati come qualsiasi prestatore 
d’ojjera. La tesi dei quattro 
non è di certo peregrina, sem¬ 
pre che venga inquadrata nel¬ 
la tematica tutta i^rticolare 
nella quale naviga il mondo 
del calcio di casa nostra. Co¬ 
munque i tre dovranno conti¬ 
nuare ed allenarsi alle Tre 
Fontane sotto le cure di Tre- 
biciani. Nel caso poi che il 
27 agosto le trattative col vi¬ 
cepresidente Baldesì non do¬ 
vessero andare a buon fine, 
la società pare intenzionata a 
deferire alla Lega calcio i tre 
aribelli» e a metterli al mi¬ 
nimo di stipendio. 

Per quanto riguarda Petrel¬ 
li. il terzino bìancazzurro è 
rimasto a Roma lamentando 
un improvviso strapjX) ingui¬ 
nale. E’ ovvio che si tratta 
di una scusa diplomatica, ma 
anche in questo caso non ci 
sentiamo di dare addosso al 
giocatore e per buoni motivi. 
Petrelli tanto nello scorso 
campionato che nella prepa¬ 
razione precampionato di que¬ 


st’anno, non è stato certo trat¬ 
tato con i guanti bianchi dalla 
società di via Col di Lana, 
e anche qui c’è da dire che 
la sua buona parte di colpa 
la porta anche Tommaso Mae¬ 
strelli. Non si acquista un gio¬ 
catore come Petrelli e poi lo 
sì tratta come una pezza da 
piedi accampando la scusa 
che egli non si dimostra al¬ 
l'altezza degli altri suoi com¬ 
pagni di squadra. Anche il 
calcio ha il suo risvolto uma¬ 
no e ben se ne sono accorti 
gli stessi addetti ai lavori tan¬ 
to da riuscire a condurre in 
porto una battaglia importan¬ 
te come quella delTassistenza 
e della previdenza; ebbene 
Petrelli doveva avere fiducia 
sia dalla società che dal suo 
allenatore, soprattutto da que¬ 
st’ultimo, visto che non na¬ 
viga certo in acque tranquille 


Oggi e domani assoluti di tuffi 

IHbiasì-Cagnotto 
duello a Pescara 



dopo il grave infortunio capi¬ 
tato al bravo Polentes e che 
costringerà il giocatore al ri¬ 
poso per almeno due mesi. 

Maestrelli non ha valide pe¬ 
dine di rincalzo per il ruolo 
di terzino: può disporre dei 
giovani La Brocca e Tinabur- 
ri o, in casi estremi, del jol¬ 
ly Inselvini. Di qui perciò im 
diverso compiortamento nei 
confronti di Petrelli che a Pie¬ 
vepelago si è visto messo da 
parte da tutti. Lo stesso ge- 
neral-manager Sbardella, al 
momento di quagliare il capi¬ 
tolo reingaggi, non è che ab¬ 
bia fatto molti complimenti 
con Petrelli, «tanto dovrà es¬ 
sere ceduto a novembre». Be’... 
forse Petrelli si è trincerato 
dietro una scusa infantile, ma 
la società e il tecnico non è 
che si siano comportati me¬ 
glio d: lui 


PESCARA. 17 

Sabato e domenica si svol¬ 
geranno a Pescara alle pisci¬ 
ne « Le Najadi » i campiona¬ 
ti italiani assoluti di tuffi. 
Quattro i titoli in palio: piat¬ 
taforma maschile e femmini¬ 
le; trampolino maschile e fem¬ 
minile. 

Alla rassegna pescarese fi¬ 
gurano iscritti una cinquanti¬ 
na di atleti e tra questi i mi- 
gilori del momento, ossia 
Klaus Dibiasi e Giorgio Ca¬ 
gnotto che come al solito, par¬ 
tono favoritissimi. I due olim¬ 
pionici che hanno rinunciato 
alle universiadi di Mosca per 
difendere i titoli tricolori ga¬ 
reggeranno sia dalla piatta¬ 
forma sia dal trampolino. 


Flash 
da Mosca 

Le Olimpìadi del 1980 
sì faranno su Marte? 

Lord Killanin, presidente del 
CIO, ha stupito tutti uscendo¬ 
sene con una frase piuttosto 
strana. Ha dichiarato infalli: 
a Non è detto che i giochi olim¬ 
pici del 1980 siano affidati al- 
l'URSS, nonostante per il mo¬ 
mento ci sia solo la candidatura 
di Mosca e nonostante la buona 
prova organizzativa offerta dai 
sovietici in occasione di quest! 
giochi universitari ». Vuol dire 
forse che Lord Killanin si at¬ 
tende una candidatura di Mar¬ 
te? Comunque la si dovrebbe 
avere nel corso della riunione 
del CIO in programma a set¬ 
tembre a Sofia. 

Simonceiii: « Potevo 
vincere il titolo» 

Stefano Simonceiii, medaglia 
di bronzo nel fioretto maschile, 
27 anni, nato a Crottaferrata, 
carabiniere, ma anche studente 
in giurisprudenza, ha rilasciato 
l'intervista di rito dopo il suo 
terzo posto nel fioretto ma¬ 
schile. 

a Non credevo di poter con¬ 
quistare il terzo posto, ma una 
volta giunto in finale, nono¬ 
stante il valore degli avversa¬ 
ri, potevo benissimo raggiun¬ 
gere la medaglia d'oro. L'ar¬ 
bitro bulgaro non mi ha certo 
favorito: all'ultimo assalto sul 
4-3 In mio favore vi sono stale 
due stoccate controverse che 
potevano darmi la vittoria ». 

Donna De Verona 
commentatrice TV 

Tra i vari personaggi famos 
presenti a Mosca c'è anche la 
nota nuotatrice USA Donna De 
Verona olimpionica a Tokio. A 
26 anni logicamente ora ha 
smesso di gareggiare: è a Mo¬ 
sca invece come commcnlatri- 
ce dì una rete televisiva • lo¬ 
gicamente si occuperà soprat¬ 
tutto delle gare dì nuoto chr 
restano la sua specialità . 

Menichelli entusiasta 
di Olga Korbut 

L'ex ginnasta azzurro Franco 
Menichelli, presente anche lui a 
Mosca, è un attento osservatore 
ed un entusiasta ammiratore del¬ 
la giovane ginnasta sovietica 
Olga Korbut. Di lei ha detto: 
■ E' veramente degna di tutti 
gli aggettivi che le sono stati 
coniati, e sicuramente oscurerà 
la fama di tutte le ginnaste che 
Thanno preceduta. 

Il programma 
e la TV oggi 

Anche oggi programma mollo 
Intenso alle Universiadi. Al cen¬ 
tro ovviamente è sempre Talle- 
tica, regina di questi giochi; poi 
figurano nel cartellone anche 
basket, ginnastica, lotta, palla¬ 
nuoto, scherma e tennis. 

In TV non ci sono cronache 
dirette, ma solo riprese regi¬ 
strate (atletica e ginnastica) 
dalle 22.15 alle 23,15 sul secondo 
programma. 

La radio invece trasmetterà 
notìzie spicciole alla fine di agni 
edizione del giornale radia. 

Cruyff al Barcellona 
di nuovo in forse 

AAISTERD.AM. 17 
Il trasferimento del fuori¬ 
classe olandese Johan Cruyff, 
dalTAJox al Barcellona, dovrà 
essere rinviato al prossimo 
futuro. Ciò in seguito alle di¬ 
missioni rassegnate dal consi¬ 
glio del settore professioni- 
. stico della federazione o!an- 


Domani importante collaudo con la guida di Merzario 

t 

La «Ferrari» modificata la Austria 


Sul velocissimo Osterreich- 
ring di Zeltweg si corre doma¬ 
ni il Gran Premio Austria, do¬ 
dicesima prova di campionato 
mondiale di formula uno. 

La Ferrari già assente nel 
GP. di Olanda e in quello di 
Germania, toma a gareggiare 
in questa occasione affidando 
una rinnovata 312 B3 al coma¬ 
sco Arturo Merzario che nei 
giorni scorsi in veste di col¬ 
laudatore ha svolto un lavoro 
serratissimo per le prove di 
questa nuova versione della 
mono-jxisto di Maranello. 

La macchina rielaborata da¬ 
gli ingegneri Forghierl e Roc¬ 
chi con una differente distri¬ 
buzione dei pesi, una modifi¬ 
ca delTaereodinamicità (otte¬ 
nuta con gli Spoller anteriori) 
e una differente sistemazione 
del radiatori, le cui prese di 
aria laterali aono pure atate 


modificate, è stata lungamen¬ 
te provata sulla pista austria¬ 
ca e sembra che i risultati 
siano stati giudicati soddisfa- 
ccntt dalTingegnere Enzo Fer¬ 
rari al punto dì decidere che 
la vettura corra in Austria 
con Merzario pilota (un pre¬ 
mio alTabnegazìone del pilo¬ 
ta comasco per il duro lavoro 
svolto durante le fasi di col¬ 
laudo). Non solo ma Ferrari 
ha deciso che un’altra ld«iti- 
ca vettura sia rapidamente 
approntata (nonostante la sta¬ 
si estiva delle officine chiuse 
per le ferie) sicché il . 'ossi- 
mo 9 settembre a Monza nel 
Gran Premio d'Italia anche 11 
belga Ickx possa tornare a 
correre-. In Ferrari, dopo la 
uscita sul Nurburgring in Ger¬ 
mania dove gareggiò piazzan¬ 
dosi terzo, con la Me Laren. 

Il Gran Premio d’Austria 


sarà quindi per la Ferrari im 
importante corsa di collaudo, 
un’occasione per misurare 
quelli che sono stati i reali 
miglioramenti ottenuti dalla 
rielaborazione della vecchia 
312 B3 monoscocca. 

Naturalmente anche per Ar¬ 
turo Merzario Toccasione è 
quanto di meglio potesse ca¬ 
pitargli per mettere in eviden¬ 
za tutto il suo talento, spe¬ 
cialmente in vista della sta¬ 
gione 1974. quando la Ferra¬ 
ri (visto che partirà certa¬ 
mente Ickx), dovrà deci¬ 
dere il ruolo da affidare a 
ciascun pilota. Per Merzario, 
che dovrebbe restare, si trat¬ 
terà perciò di ottenere un 
trattamento almeno pari a 
quello riservato alla giovane 
recluta Jarier( neo campione 
d’Europa della formula 2) 

Come tutte le prove del 


campionato mondiale anche la 
corsa austriaca registrerà cer¬ 
tamente una serrata lotta fra 
Stewart, Emerson Fittipaldi, 
Peterson, Cever, Revson e Hul- 
me, i piloti che dispongono 
delle dotatissime Tyrrel, Lo¬ 
tus e Me Lare che hanno do¬ 
minato le corse della presen¬ 
te stagione. 

11 primato sulla pista au¬ 
striaca lo detiene Hulme che 
Tanno scorso effettuò un giro 
(chilometri 5 e 911) alla me¬ 
dia di chilometri 216 e 450 in 
1 primo 38 secondi e 32 cen¬ 
tesimi mentre Emerson Fit- 
tipaldi su Lotus, lanciato ver¬ 
so la conquista del suo primo 
titolo mondiale, concluse vin¬ 
citore alla straordinaria me¬ 
dia generale di chilometri 
214,554 sulla intera distanza. 

Eugenio Bomboni 


Dibiasi dovrebbe facilmente 
aggiudicarsi e quindi confer¬ 
marsi campione, la gara dai 
dieci metri, una specialità 
questa dove non ha pratica- 
mente avversari, mentre per 
il titolo dal trampolino la lot¬ 
ta è una questione tra lo stes¬ 
so Dibiasi e Cagnotto. 

Quest’ultimo, infatti, ha so¬ 
vente battuto Dibiasi ed è 
evidente che a Pescara cer¬ 
cherà di contrastare al mas¬ 
simo la strada al fuoriclasse 
bolzanino. E’ certo comunque 
che si assisterà a un appas¬ 
sionante scontro tra i due olim¬ 
pionici con toni agonistici e 
soprattutto tecnici molto ele¬ 
vati. 

In campo maschile da se¬ 
gnalare anche la presenza dei 
giovani rincalzi come De Mi¬ 
ro, Salice e Nicolino. atleti 
che, pur partendo battuti so¬ 
no in grado di ben figurare. 

Tra le donne i favori del 
pronostico vanno a Masetti. 
Novari, Martini e Maurilli. le 
quali almeno alla vigilia, 
sembrano le più qualificate a 
battersi per i due titoli in 
palio. 

Il programma dei campiona¬ 
ti prevede per domani pome¬ 
riggio Io svolgimento delle fi¬ 
nali del trampolino maschile 
e della piattaforma femminile, 
mentre domenica con inizio al¬ 
le ore 17 si assegneranno i 
titoli del trampolino femmi¬ 
nile e della piattaforma ma¬ 
schile. 


FLESSIBILITÀ* INEGUAGLIABILE 
-con-e ^ resistenza massima 

Pescate sicuro, pescate disteso con 
XI d nuovissimo 

A Bacine Tortue Nacrita Phctolropic 

xe I campioni di pesca meglio classiti- 
cali, usano «TORTUE» 

- IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 


dese di calcio (KNVB). 

Come noto. Cruyff per pas¬ 
sare alla squadra spagnola 
deve ottenere il beneplacito 
del consiglio del settore pro¬ 
fessionistico e della KNVB. 

totip 
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Assestamento dopo 


il freno al credito 


Le banche 
dietro la 
speculazione 
in borsa 

Come le grandi socie¬ 
tà hanno sfruttato l'eu¬ 
foria dei mesi scorsi 


La limitazione del credito 
bancario ai clienti con mez¬ 
zo miliardo e oltre (non più 
del 12% di aumento dal mor- 
zo ’73 marzo ’74), decisa ver¬ 
so la fine del mese scorso dal 
governo, sembra aver imposto 
almeno un temporaneo colpo 
di freno agli speculatori di 
borsa più attivi (in particola¬ 
re ai gruppi Bonomi e Sin- 
dona, a detta di diversi os¬ 
servatori) che, in vista del 
« riporti » — una scadenza 
tecnica dove si concretizza¬ 
no le compravendite dei titoli 
depositati in banca, e dove 
entra in azione il denaro — 
sono « rientrati » precipitosa¬ 
mente per timore di finire 
in brutte acque. C’è stata co¬ 
si, dopo la febbre conosciuta 
nel mesi scorsi, una disce¬ 
sa della borsa, che ha visto 
addirittura due « lunedi neri », 
quello del 30 luglio e quello 
del 6 agosto. 

In queste due giornate la 
borsa ha perso, secondo gli 
indici di « Sole-24 Ore », ri¬ 
spettivamente il 5,6 per cen¬ 
to e il 4,5 per cento. 

Il 7 agosto il comitato di¬ 
rettivo degli agenti di cam¬ 
bio di Milano, preoccupato più 
che mal circa voci catastrofi- 
che di capitomboli, faceva un 
passo verso i principali isti¬ 
tuti di credito per avere as¬ 
sicurazione che le banche 
avrebbero continuato a finan¬ 
ziare la speculazione come nel 
passato. Il giorno dopo, im co¬ 
municato ottimistico del di¬ 
rettivo affermava; «Circa vo¬ 
ci diffusesi in merito a una 
riduzione delle disponibilità 
per i riporti e di un aumen¬ 
to degli scarti a garanzia, "i 
rappresentanti delle banche 
hanno dato assicurazioni che 
scarti e riporti non subiran¬ 
no diminuzioni per le pros¬ 
sime scadenze” ». 

Ma per il « Sole-24 Ore » 
questa assicurazione appariva 
«deludente». «Ck)sa significa 
infatti — si chiedeva U gior¬ 
nale finanziario — che le ban¬ 
che non ridurranno le dispo¬ 
nibilità per 1 riporti e non 
chiederanno un aumento degli 
scarti? A pensarci bene, ben 
poco ». 

Per sostenere l'andamento 
della speculazione occorreva 
più danaro che per il passato, 
altro che uguali disponibilità! 

iter il « Sole-24 Ore », la que¬ 
stione poi, non stava tanto nel¬ 
le misure decise dal governo, 
quanto nell'atteggiamento del¬ 
le banche. Ora che le cose si 
mettevano male, era cmzi il 
momento di coinvolgere le 
banche nelle responsabilità 
generali. « Le banche — si af¬ 
fermava — si sono sempre li¬ 
mitate ad amplificare i feno¬ 
meni di borsa, senza mai ten¬ 
tare di correggerli... Anche 
le banche più avvedute in ge¬ 
nere si limitano ad applicare 
uno scarto di garanzia del 30 
per cento sul valore dei titoli 
dati a riporto, senza preoccu¬ 
parsi troppo della quotazione 
del titolo in relazione al suo 
presunto valore reale ». Le 
banche cioè hanno « sem¬ 
pre » favorito la speculazio¬ 
ne. La cosa è risaputa, ma la 
affermazione del aSole-24 Ore» 
merita di essere registrata, 
perché dimostra la tensione 
raggiunta fra cosiddetti ope¬ 
ratori di borsa e sistema ban¬ 
cario dopo le limitazioni cre¬ 
ditizie. 

«La condotta delle banche 

— commentava U giornale — a 
prima vista sembrerebbe neu¬ 
trale, ma non lo è perché met¬ 
te a disposizione più soldi 
nelle fasi di ricdzo e taglia 1 
fondi in quelle di ribasso, 
amplificando quindi la ten¬ 
denza in corso ». (^e cosa si¬ 
gnifica questo commento, fuor 
dei denti? Significa che le 
banche speculano in borsa, 
dopo certe febbri rialziste, so¬ 
prattutto comprando titoli in 
ribasso. 

Molti — commentava il ^or¬ 
nale — dopo le assicurazioni 
date da alcuni istituti di cre¬ 
dito al comitato direttivo de¬ 
gli agenti di cambio, si era¬ 
no forse illrisi circa la posi¬ 
zione delle banche (cioè nel 
continuare a largheggiare nel 
credito facile, n^). Fortuna 
che sono stati in pochi. «Da 
molti giorni infatti si ha no¬ 
tizia di ricerche di denaro da 
parte di operatori con clienti 
più esposti, ed ormai la mag¬ 
gior (»arte delle posirioni sono 
^à state sistemate». Quindi 
1 temuti capitomboli — dopo 
affemnose ricerche di denaro 

— pare siano stati evitati. 
Comunque, passata la scaden¬ 
za dei riporti, si profila quel¬ 
la delle liquidazioni di fine 
mese, dove ancora entra in 
scena il denaro a chiudere le 
partite. 

La caduta della borsa sareb¬ 
be stata anche più grave, se 
non vi fossero stati massicci 
interventi della Banca d’Italia, 
con acquisti sui titoli più e- 
sposti al ribasso. Fra questi, 
quelli più esposti dei giorni 
soorsL Erano i titoli collega¬ 
ti alle società dominate dai 
gruppi Bonomi e Sind<ma, 
che, a detta di Fabbri sul 
«Giorno», sono i due gruppi 
responsabili di «aver sconvol¬ 
to la borsa nel corso di que¬ 
st'anno». 

Se la borsa — che è il luo¬ 
go della ^ieculazione visibile 

— deve avere la funzione di 
«attirare il risparmio», qtie- 
sta funzione certamente l'ha, 
solo che il «risparmio» alla 
fìne non sempre affluisce ver¬ 
so atUvità produttive, capaci 
di remunerare il capitale in¬ 
vestito in azioni, ma nelle ta¬ 
sche degli speculatori di alto 
bordo o fra gli utili Incassa¬ 
ti dalle banche per cui alla 
fine i tosati son sempre loro, 
i cosiddetti « risparmiatori » 
per i quali, a ogni occasione 
nera, giornali tipo « Sole-24 
ore » non mancano mai di 
variare lacrime di coccodrillo. 

f. g. 


\ 
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In difficoltà Messmer dopo il «colpo di mano di ferragosto» 


Un africano ucciso e 265 arrestati 


I sindacati chiedono al governo 
una soluzione negoziata per Lip 

II nuovo piano governativo prevede la creazione di quattro società ma restano oscuri i 
meccanismi di questo progetto che viene accolto con sospetto dai lavoratori della fabbrica 


Namibia: brutale 
repressione della 
polizìa razzista 

Il sanguinoso episodio è accaduto a Katutura, dove gli agenti 
hanno sciolto con la forza una riunione dello S W A P O 



La palestra di Besan^on, dove ieri si è tenuta l'assemblea del lavoratori della LIP 


Acquistando il 51% del capitale operante nella estrazione 

La Libia ha posto sotto controllo 
un gruppo di società petrolifere 

Si traila del consorzio di società AMOSEAS • Solo la Shell rifiuta le condizioni • Ora rimangono Exxon e Mobil 
Mufamenli nel mercafo petrolifero internazionale - Dichiarazioni di De Mita e Bertoldi sul problema del prezzo 


Dopo il « giallo » di Tokio 

Agli arresti a Seul 
il sudcoreano rapito 


TOKYO. 17 

Sempre più mi.sterioso si fa 
Il caso del rapimento del leader 
deU'opposizione sud coreana. 
Kim Oae Jung, rimpatriato di 
forza da cinque misteriosi per¬ 
sonaggi. la settimana scorsa, 
mentre si trovava nel suo al¬ 
bergo di Tokyo. 

Mentre il governo di Seul 
promette aU’ambasciatore giap¬ 
ponese di tenerlo informato de¬ 
gli sviluppi delle indagini con¬ 
dotte da quella polizia, i prin¬ 
cipali quotidiani giapponesi rife¬ 
riscono con vistosi titoli che il 
maggiore a\'\'ersario del presi¬ 
dente Parit (fu sconfitto alle ele¬ 
zioni presidenziali del 1972) si 
trova virtualmente agli arresti 
domiciUari. 

Dopo essere riapparso ina¬ 
spettatamente nella sua dimora 
di Seul dopo un avventuroso 
viaggio in auto e per mare, le¬ 
gato. imbavagliato e narcotiz¬ 
zato. Kim Dae Jung è stato 
preso sotto la < protezione » 
della polizia coreana che gli 
vieta qualsiasi contatto con il 
mondo esterno. 


MOSCA, 17. j 

Le Izvesiia si prommeiano j 
stasera, in favore delTampIia- 
mento delle relazioni economi¬ 
che tra URSS e Italia. II gior¬ 
nale pubblica un articolo di 
Lev Tolkunov. rientrato re- 
oerjtemefite dallTtalia, in cui 
egli illustra in particolare la 
reazione dei circoli dirigenti 
del Paese al felice sviluppo 
dei rapporti economici d?l- 
TOnione Sovietica con i Pae¬ 
si capitalisti. La stampa dei 
circoli d’alTari d’Italia — egli 
rileva — sta esaminando, ana¬ 
lizzando, traendo conclusioni 
dalle notizie circa Tamplia- 
mento della cooperazione eco¬ 
nomica deir URSS con gli 
Stati UniU e con la RPT a 
seguito dei viaggi di Leonid 
Breznev. E ciò non è ca-suale. 
Non molto tempo fa l’Italia 
fu uno del pionieri deU’in- 
cremento del commercio con 
i .Paesi socialisti. L’accordo 
con la FIAT sulla sua parte¬ 
cipazione alla costruzione del¬ 
lo stabilimento automobilisti¬ 
co di Città Togliatti verme 
definito « la transazione del 
secolo». 

Oggi bisogna riconoscere — 
scrive l’organo dd governo 
sovietico — ohe sia questa 
to s n as rioo i K sia l’aooordo «on 


Egli non può quindi essere 
avvicinato dai giornalisti e la 
sua casa è recintata da pic¬ 
chetti di polizia armata che 
impediscono a chiunque di avvi- 
cinar.si. 

Lo YOMIURI informa oggi 
che i rapitori — che secondo 
alcune fonti sarebbero agenti 
del controspionaggio coreano — 
a\Tebl)ero trafugato dalle ta¬ 
sche dell'e.x leader dell'opposi¬ 
zione un documento contenente 
un piano per la creazione di un 
governo coreano in esilio. 

.•Mtro sviluppo che contribui- 
.'ce a gettare luce sinistra sul¬ 
l’incidente sono le contrastanti 
dichiarazioni rese dai due prin¬ 
cipali testimoni del rapimento: 
il capo del partito di unifica¬ 
zione democratica coreana, 
Yang n Dong e un altro par¬ 
lamentare coreano entrambi 
esponenti dell’ala moderata del¬ 
l’opposizione di Seul che preferi¬ 
scono abbandonare la linea ri¬ 
gorosamente anti-Park promos¬ 
sa da Kim Dae Jung fondando 
un nuovo movimento acquiscen- 
te alla dittatura coreana. 


bone cedere il primato agli 
accordi con gli altri paesi. 
Nell’elenco dei partners eco¬ 
nomici dell’URSS l’Italia ha 
sce.so, tra i paesi occidentali 
dopo il 1970. tre o quattro sca¬ 
lini, cedendo il posto a Stati 
quali la Francia, la Gran Bre¬ 
tagna e gli Stati Uniti. 

Tuttavia, come è .stato più 
volte sottolineato, il nuovo ca¬ 
rattere delle relazioni della 
Unione Sovietica con gli Stati 
Uniti e la RPT non danneggia 
gli interessi degli altri paesi 
né le loro possibilità nell’am- 
pliamento del rapporti econo¬ 
mici e di altra natura con 
l’Unione Sovietica, Ecco per¬ 
ché In Italia vengono ripo.ste 
grandi speranze sul nuovo ac¬ 
cordo economico-commerciale 
decennale con l'Unione So¬ 
vietica. 

« L'€U:cordo conclu-so per 
un anno, due o tre — ha mes¬ 
so in rilievo il vioeministro 
del Commercio estero italiano 
Giulio Orlando — non corri¬ 
sponde già più al ciclo pro¬ 
duttivo in condizioni di tecno¬ 
logìa avanzato. Gli aspetti più 
interessanti deU’accordo de¬ 
cennale riguardano proprio le 
nuova foime ed i metodi di 


Le società statunitensi ope¬ 
ranti in Libia attraverso U 
consorzio AMOSEAS hanno 
ceduto il 51 per cento al go¬ 
verno libico. Solo una di esse, 
la Shell, non ha accettato. A 
far precipitare la situazione è 
stato il divieto di esportazio¬ 
ne intimato dal governo di 
Tripoli. 

Una delle società del grup¬ 
po AMOSEAS, l’Amerada, ha 
detto di attendersi un’inden¬ 
nizzo di 18 milioni di dollari 
per la sua quota, che è di un 
sesto. Vale a dire che l’acqui¬ 
sto del 51 per cento costereb¬ 
be al governo libico 108 mi¬ 
lioni di dollari. Altri membri 
del consorrio ritengono tutta¬ 
via di dover ottenere un prez¬ 
zo maggiore e la Shell ha fi¬ 
nora rifiutato di accordarsi. 
Le società rimaste fuori del 
controllo del governo libico 
sono dunque ora la Exxon e 
la Mobil. 

La progressione della presa 
di controlli libica cambia al¬ 
cuni dati del mercato mondia¬ 
le, I governi del Golfo Pèrsi¬ 
co, in primo luogo l’Arabia 
Saudita, hanno accettato una 
partecipazione del solo 25 per 
cento e sono ora sotto la pres¬ 
sione dell'opinione pubblica 
dei paesi arabi. Le compatte 
statunitensi temono quindi 
una ulteriore revisione di tut¬ 
ti gli accordi che potrebbero 
indebolire il loro controllo sul¬ 
la destinazione del petrolio ai 
mercati di consumo. Gli ac- 


mercati di questi paesi, il va¬ 
sto scambio dì informazioni 
tecniche, di brevetti, di idee, 
di esperienza ». Tra queste 
nuove idee che harmo susci¬ 
tato grande interesse nell’opi¬ 
nione pubblica italiana vi è il 
progetto di costruzione di una 
autostrada Roma-Mosca che 
dovrebbe attraversare alcuni 
Ftaesi europei. Esistono propo- 
.ste degne di attenzione circa 
Tamphamento della coopera- 
zione nel campo dell’energe¬ 
tica, circa l’invito all’URSS 
di partecipare all’Industrializ¬ 
zazione del Sud dell'Italia, 
eccetera. 

Riguardo alla situazione po¬ 
litica in Italia. Lev Tolkunov 
scrive; « Non si possono non 
-salutare quei punti della 
dichiarazione programmatica 
dell’attuale governo di Maria¬ 
no Rumor che riguardano la 
aspirazione deH’It^ia «a par¬ 
tecipare attivamente alla ga¬ 
ranzia del successo della con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa», al 
sostegno del dialogo costrutti¬ 
vo tra gli Stati capitalisti e 
■ocialiaU. ' 


cordi finora hanno conferma¬ 
to, dalla Nigeria all’Iran, un 
« diritto di prelazione » delle 
compagnie statunitensi sulle 
forniture anche sulle quote 
diventate proprietà statale. 
Ma ciò è dovuto alla tempo¬ 
ranea debolezza di quei gover¬ 
ni e all'incapacità dei governi 
europei a costruire un’alterna¬ 
tiva al di fuori delle società 
internazionali. - 

Altri dati degli sviluppi sul 
’ mercato internazionale sono 
rannuncio che l’Iran, uno dei 
più forti produttori mondiali, 
è pronto ad aumentare le for¬ 
niture dei 60 per cento al 
ritmo del 20 per cento di in¬ 
cremento all'anno; che il Ve- 
nebuela ha accettato per la 
• prima volta di rifornire le 
raffinerie di Cuba finora ap¬ 
provvigionate dai lontani cen¬ 
tri di produzione deli’URSS; 
die il governo U«5A sta bru¬ 
ciando le tappe per acquisire 
le riserve deil’Alaska in modo 
da recuperare un certo spazio 
di indipendenza dal mercato 
estero. 

Con tale situazione di movi¬ 
mento contrasta clamorosa¬ 
mente la rassegnazione con cui 
elTrontano il problema petro¬ 
lifero alcuni ministri del go¬ 
verno italiano. In dichiarazio¬ 
ni rilasciate alla stampa sia 
De Mita (Industria) che Ber¬ 
toldi (Lavoro) si richiamano 
all'aumento dei prezzi inter¬ 
nazionali per sostenere che 
l'aumento dei prezzi al consu¬ 
mo diverrà « Inevitabile » in 
Italia. Se la pensano così, il 
monopolio petrolifero è pron¬ 
to a servirli, imbottendo gli 
uffici ministeriali e la stam¬ 
pa di cifre sul rincaro del 
petrolio greggio. Ma il prezzo 
del greggio incide in misura 
limitata sul prezzo dei deri¬ 
vati del petrolio. Il prezzo del 
greggio può raddoppiare e 
l’unico risultato sarà un mu¬ 
tamento nella posizione delle 
compagnie che effettuano la 
estrazione mentre basterà una 
riduzione rag.onevole dei co¬ 
sti d! trasporto e raffinazione 
per annullare con vantaggio 
l'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio greggio nei luoghi di 
provenienza. 

C'è una proposta di dare 
autonomia, con accordi inter¬ 
nazionali adeguati, ai riforni¬ 
menti deiritalia affidando l’ac- 
quLsto defi'iniero fabbisogno 
aH'EJnte di Stato, Questa esi- 
, gen/a. g;u.stLssima. non entra 
però nel merito della forma- 
j zione dei costi di produzione 
1 industriale degli olii combu¬ 
stibili e deile benzine che so¬ 
no un problema interamente 
italiano, interamente di com¬ 
petenza del governo. Casa si 
sta facendo per la revisione 
delle licenze di raffinazione? 
E cosa per impedire ulteriori 
sperperi nella rete distribu¬ 
tiva? 

II rinvio al « mercato Inter¬ 
nazionale » rivela una vasta 
zona di pretestuosità che due 
settimane fa lo stesso mini¬ 
stro del Bilancio aveva un po’ 
schiarito, affermando l’impe¬ 
gno a Intervenire nel sistema 
di raffinazione, trasporto e di¬ 
stribuzione dei prodotti petro¬ 
liferi. Si attendono gli svilup¬ 
pi pratici di questo impegno. 
Spetta al governo recuperare 
uno spazio per dettare anche 
all’ente di Stato una politica 
deH’energia corrispondente ai 
bisogni deU’economia italiana. 
In cima al quali c'è oggi quel¬ 
lo di assicurare la stabilità 
del presso del oarburentl. 


Un'analisi dell'organo del governo dell'URSS 

Le «Isvestia» per ramplìamento 
dei rapporti italo-sovietici 

Dopo essere stata una pioniera dell'incremento del commercio con i paesi 
socialisti, ntalia fcha sceso tre o quattro gradini» - L’accordo decennale 

PENI sulle forniture di gas ; cooperazione tra i due Paesi, 
naturale aH’Italia in cambio ! Ad esempio, è prevista la pos- 
di Impianti per gasdotti, deb- 1 sibilità di cooperazione sul 


PARIGI, 17 

II governo france.se è in dif¬ 
ficoltà per l’affare LIP: diffi¬ 
coltà politiche perché 11 « col¬ 
po di mano di ferragosto » 
ordinato personalmente dal 
primo ministro Mes-smer ha 
sollevato una ondata di Indi¬ 
gnazione nell’opinione pubbli¬ 
ca che riteneva, come la mag¬ 
gior parte degli osservatori, il 
ca.so della fabbrica di Besan- 
con avviato ad una soluzione 
negoziata. 

La giornata nazionale di 
protesta che ha visto Ieri mi¬ 
gliala di persone partecipare 
ai due comizi organizzati dal 
sindacati e dai partiti di sini¬ 
stra a Be.sancon e a Parigi, 
gli scioperi di solidarietà veri¬ 
ficatisi in vari settori pro¬ 
duttivi. Il fermo atteggiamen¬ 
to delle mae.stranze e del sin¬ 
dacati hanno fatto capire a 
Messmer di aver commesso 
un grosso errore tattico e po¬ 
litico: tattico perché è risul¬ 
tata errata la valutazione di 
una smobilitazione sociale nel 
periodo più acuto delle vacan¬ 
ze estive, politico perché il 
governo s'è trovato a fare 1 
conti con una opinione gene¬ 
ralmente favorevole agli ope¬ 
rai scacciati dalla loro fabbri¬ 
ca e quindi davanti alla non 
felice prospettiva di una « ren¬ 
trée » sociale anticipata e « più 
calda » del previsto. 

Ieri sera, mentre nuovi in¬ 
cidenti avvenivano attorno al¬ 
la fabbrica contesa tra ope¬ 
rai e polizia, il ministro del¬ 
l’industria Charbonnell ha 
quindi presentato alla televi¬ 
sione un nuovo piano del go¬ 
verno, da lui definito « solu¬ 
zione Industriale di rilancio, 
che prevede la creazione — 
sulle spoglie della LIP — di 
tre società distinte (orologeria, 
macchine utensili e armamen¬ 
to), più una quarta società 
creata «ad hoc» per assorbi¬ 
re l’eventuale mano d’opera 
eccedente ed evitare licenzia¬ 
menti. A partire dal primo 
settembre le nuove società 
(che conserverebbero il nome 
LIP) invierebbero agli interes¬ 
sati le lettere di relngagglo 
e la produzione potrebbe co¬ 
minciare dal successivo pri¬ 
mo ottobre. La reazione dei 
sindacati è oggi orientata al¬ 
la prudenza. In effetti il nuo¬ 
vo plano governativo appare 
come un’arma a doppio ta¬ 
glio; da una parte esso assi¬ 
cura teoricamente la conser¬ 
vazione di una entità LIP, 
alla quale gli operai sono ov¬ 
viamente legati, evita il te¬ 
muto smantellamento del 
complesso produttivo e assi¬ 
cura il riassorbimento della 
integralità della mano d'ope¬ 
ra. DaH’altra però non si co¬ 
noscono le condizioni di rias¬ 
sunzione e di gestione di que¬ 
ste nuove imprese né come 
avverrà la ripartizione della 
LIP nelle quattro società pre¬ 
viste da Charbonnel. 

L’assemblea generale delle 
maestranze, tenutasi stamatti¬ 
na nella palestra di Besan- 
con messa a disposizione de¬ 
gli operai dal sindaco deila cit¬ 
tà, ha manifestato una netta 
ostilità ai piano governativo 
per i punti oscuri che esso 
contiene ma ha ribadito la 
sua volontà di negoziare: ma 
— ha detto ii delegato della ■ 
CGT con molto realismo — ne¬ 
goziare su che cosa? Sul pia¬ 
no stesso, che per il gover¬ 
no è un tutto da prendere o 
da lasciare, o sulle condizioni 
di realizzazione di questo 
piano? 

Charbonnel, e non poteva fa¬ 
re altrimenti dopo le manife¬ 
stazioni che ha^o fatto se¬ 
guito all’intervento bruU>!e 
della polizia, pur affermando 
che è difficile parlare di ne¬ 
goziato in una situazione in 
cui non esiste un padrone da 
opporre alle maestranze e ai 
loro rappresentanti legittimi, 
cioè i sindacati (e il gover¬ 
no. per ora. non ha ne.ssuna 
intenzione di assumere il ruo¬ 
lo di padrone di una impre¬ 
sa ii cui fallimento è stato 
provocato da altri) ha detto 
che la discussione è possibi¬ 
le con il delegato governati¬ 
vo Giraud e che questa di¬ 
scussione potrebbe addirittu¬ 
ra aprirsi la settimana pros¬ 
sima. 

Dopo alcuni giorni di aspra 
tensione, caratterizzati da du¬ 
ri scontri tra manifestanti e 
polizia, sembra dunque aprir¬ 
si uno spiraglio se è vero che 
organizzazioni sindacali e go¬ 
verno — quest’ultimo per in¬ 
terposta persona — si onen- 
tano verso una trattativa di 
cui tuttavia resta da fissare 
l’oggetto: ma quel che conta, 
in questo caso, è il principio. 

Delle tre condizioni inizial¬ 
mente poste dai sindacati per 
l’apertura delle trattative — 
ritiro delie forze di polizia 
dalla fabbrica, nessuno sman¬ 
tellamento della stessa e nes¬ 
sun licenziamento — due sem¬ 
brano acquisite: quanto alla 
presenza della polizia nello 
stabilimento, essa non appare 
più come un fatto preclusi¬ 
vo perché da una parte è sta¬ 
to proprio l’intervento della 
gendarmeria a trasformare il 
caso LIP da problema regio¬ 
nale a problema nazionale e 
in secondo luogo è evidente 
che in queste condizioni la 
trattativa dovrà svolgersi a 
Parigi, quindi sotto l’occhio e 
il controllo di una vasta opi¬ 
nione pubblica oggi favorevo¬ 
le alla lotta degli operai del¬ 
la UP. 


WINDHOEK (Namibia). 17 

Ancora una volta, la poli¬ 
zia razzista del Sud-Africa ha 
.scatenato una sanguinasa re¬ 
pressione contro II popolo del¬ 
la Namibia (ex Africa del 
Sud-Ovest); il bilancio degli 
scontri, verificatisi a Katulu- 
ra, nel pre.ssi della capitale, 
è di un lavoratore africano 
ucciso ed altri 265 arrestati. 
Tutto è cominciato quando la 
polizia ha fatto irruzione in 
una casa per Impedire una 
riunione di alcune decine di 
membri della lega giovanile 
dello SWAPO (Organizzazio¬ 
ne popolare del Sud-Ovest 
africano), che si batte per la 
indipendenza della Namibia. 
Il diritto aU’indipendenza. co¬ 
me si sa, è stato formalmente 
sancito anche dalle nazioni 
Unite, ma il regime razzi.sta 
di Pretoria non ne tiene al¬ 
cun conto e continua ad am¬ 
ministrare in maniera colo¬ 
niale la Namibia, definendola 
col vecchio nome colonialista 
di «Africa del Sud-Ovest» e 
mantenendovi un regime di 
apartheid del tutto analogo a 
quello vigente nel territorio 
della Repubblica Sud-Africa¬ 
na. La lotta dello SWAPO si 
svolge attualmente sla sul 
plano politico che su quello 
della guerriglia, in stretta col¬ 
laborazione con la lotta degli 
altri movimenti di liberazio¬ 
ne dell’Africa australe (a co¬ 
minciare dallo ZAPU in Rho 
desìa e dall’African National 
Congress in Sud-Africa). 

Con l’irruzione della poli¬ 
zia a Katutura. la riunione 
della lega giovanile dello 
SWAPO è .st.sta brutalmente 
interrotta: ma poco dopo al¬ 
cune centinaia di Ovambo 
(l’etnia che poixila quella re¬ 
gione e che costituisce oltre 
la metà dei 750 mila abitanti 
della Namibia) hanno reagi¬ 
to al sopruso organizzando 
una grande manifestazione, 
nel corso della quale sono 
stati incendiati alcuni edifi¬ 
ci ed è stata attaccata una 
stazione di polizia. E’ a que¬ 
sto punto che la polizia ha 
caricato duramente i mani- 
festanti, facendo uso delle 
armi; come si è detto, un 
africano è stato ucciso ed un 
numero ìmprecisato feriti, 
mentre 265 sono gli arrestati. 

Lo scontro di ieri è il se¬ 


condo verificatosi in questa 
.settimana; mercoledì scorso, 
infatti, un’altra manifestazio¬ 
ne, con centinaia di persone, 
era stata organizzata dallo 
SWAPO di fronte al tribu¬ 
nale di Ondangua per prote¬ 
stare contro 1 processi a ca¬ 
rico di lavoratori e militanti 
africani; anche In quella oc¬ 
casione erano seguiti duri 
scontri con la polizia razzista, 
che aveva operato 26 arresti. 

Se la lotta contro l’oppres¬ 
sione razzista del regime bian¬ 
co di Vonster è assai viva in 
tutta la Namibia, particola¬ 
re slancio e.ssa as-sume nel 
territorio degli Ovambo, che 
si estende nella parte setten¬ 
trionale del Pae.se. Gli Ovam¬ 
bo costituiscono 1 due terzi 
della mano d’opera africana 
della Namibia (30 mila su 45 
mila) e .sono occupati soprat¬ 
tutto nelle miniere; il regi¬ 
me amministrativo cui sono 
.sottoposti è ricalcato su quel¬ 
lo deH’apartheld. Non posso¬ 
no Infatti uscire dalla loro zo¬ 
na, detta « zona tribale » se 
non in forza di un « contratto 
di assunzione » per un mini¬ 
mo di 18 mesi; non possono 
però portare con sé le fami¬ 
glie né hanno alcun diritto di 
scegliersi il tipo di lavoro o 
l’azienda in cui prestare la 
loro opera, mentre i loro sa¬ 
lari si collocano a livelli che 
è eufemistico definire di fa¬ 
me (e che tuttavia rappresen¬ 
tano molto rispetto alle con¬ 
dizioni di vita di coloro che 
sono esclusi da questi con¬ 
tratti di tipo schiavistico). 

Nel dicembre del 1971 fu¬ 
rono proprio gli Ovam^, ri¬ 
bellatisi a questo trattamen¬ 
to, a dare vita al primo gran¬ 
de sciopero nella storia del¬ 
la Namibia: oltre 13 mila la¬ 
voratori africani si astennero 
dal lavoro per oltre un mese, 
determinando la paralisi del¬ 
le miniere e di altri settori 
produttivi e creando serie dif¬ 
ficoltà airamminlstrazione 
« bianca », che non riuscì a 
spezzare la lotta nemmeno 
con le più dure misure re¬ 
pressive. Gli scioperanti. Inol¬ 
tre. tornati nella loro «zona 
tribale », si diedero a fare 
opera di propaganda e di agi¬ 
tazione fra la popolazione del 
villaggi, spingendola a ribel¬ 
larsi contro il dominio raz¬ 
zista. ,. • 


Fu cosi che la polizia e le 
truppe di Vorster invasero la 
« zona tribale » per sciogliere 
con la forza le riunioni nei 
villaggi ed arrestare gli « agi- 
tatori ». Più o meno la stes¬ 
sa cosa è accaduta Ieri a 
Katutura: ma lo SWAPO è 
ormai una organizzazione ag¬ 
guerrita, con salde radici nel¬ 
le masse popolari, e in gra¬ 
do di proseguire la sua lotta 
in tutta la Namibia malgra¬ 
do la repressione. Si tratta, 
certo, di una lotta assai du¬ 
ra e difficile, come ha sotto- 
lineato anche il documento 
del Partito comunista sud¬ 
africano che abbiamo pubbli¬ 
cato alcuni giorni addietro: 
ma è comunque definitiva¬ 
mente tramontato il tempo in 
cui i razzisti di Pretoria po¬ 
tevano illudersi di soffocare 
ogni protesta delle masse la¬ 
voratrici africane e di negare 
la loro aspirazione alla indi¬ 
pendenza. I 


LA FEDERAZIONE 
ITALIANA DELLA CACCIA 
INVITA ALLA PRUDENZA 

Alla vigilia della nuova stagio¬ 
ne venatoria un appello è neces¬ 
sario a tutti. Cerchiamo di ricor¬ 
dare che la prudenza è la 
prima virtù del cacciatore. 

La seconda è la moderazione. 

Accontentiamoci spOTtivamente 
di quello che ci viene messo 
a disposizione dalle circostan¬ 
ze (e dai regolamenti di caccia 
controllata, ormai estesi ovun¬ 
que). Rispettiamo la proprietà 
altrui. Teniamoci lontani dal¬ 
le strade e dalle case. Non 
spariamo alla cieca nei cespu¬ 
gli o fra gli alberi. Una ini- - 
prudenza potrebbe costarci ca¬ 
ra; meglio quindi non preme¬ 
re il grilletto se non si ha la 
visuale completamente sgombra. 

Cerchiamo di condannare le 
prepotenze e le illegalità. 

Oggi più che mai è necessa¬ 
rio isolare chi non sa o non 
vuole rispettare le leggi. De¬ 
nunciare alla più vicina pattu¬ 
glia di vigilanza in continuo mo¬ 
vimento il giorno deU’apertura. 
qualsiasi abuso significa rende¬ 
re un grosso servizio a tutta 
la categoria dei cacciatori ed 
effettuare la più concreta dife¬ 
sa della nostra passione. , 



FEDERCACCIA = SICUREZZA 
PER LA NATURA, 

PER LA VIGILANZA, 

PER IL RIPOPOLAMENTO. 
AIUTATECI ANCHE VOI 
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La tessera della Federazione Itafiana 
delia Caccia dà diritto alia rivista 
-^IL OCX:iATORE fTALIANCT, 
al libero accesso su lutti ■ campi 
dt tiro a vok) e alla polizza 

ItorMIalla 

A^imniximii 

con I seguenti massimah 
1 " -responsabilità ovile, da 20 a 
100 milioni per le persone e 
5 milioni per animali o cose. 


2° infortuni, da 5 a 9 milioni e mezzo 
e mille lire gnmaliefe in caso 
di inabilità temporanea. 

Inoltre, dal 26 agosto 1973, 
rassicurazione 6 estesa anche 
alTeserozio delia pesca sportili. 
Perle guardie giurate 
I massimali sono elevati da 10 
a 15 milioni sia in caso di sinistro 
che di mvalìdità permanente. 
Unitevi a not Federcacoa significa 
Sicurezza 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


A conclusione di un lungo viaggio nell'URSS, in Cina e negli nitri paesi socialisti 


Pham Van Dong è rientrato ad Hanoi 
dopo essersi incontrato con Sihanuk 

L’ambasciatore cambogiano nel Nord Vietnam: « Nixon è stato costretto a sospendere i bombardamenti dalle vitto¬ 
rie militari delFesercito di liberazione e dalla pressione dell* opinione pubblica internazionale » — Il giornale 
dell’esercito nordvietnamita denuncia le manovre americane per continuare 1’ aggressione contro la Cambogia 


Dal nostro inviato 

HANOI, 17 

Con il rtentro. avvenuto og¬ 
gi, nella capitale della RDV, 
il primo ministro Pham Van 
Hong ha concluso il suo lun¬ 
go viaggio iniziato 11 9 lu¬ 
glio scorso durante il quale 
ha visitato molti paesi socia¬ 
listi tra i quali l’Unione so¬ 
vietica e la Cina popolare. 
L’ultima tappa del viaggio del 
leader nordvietnamlta è sta¬ 
ta Pechino dove Pham Van 
Dong ha avuto incontri e col¬ 
loqui oltre che con 1 diri¬ 
genti cinesi con il principe 
Norodom Sihanouk reduce 
da un viaggio nella Corea del 
Nord. Nella capitale cinese 
Bi trova in questi giorni an¬ 
che il giudice della Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti Wll* 


L'aviazione USA 
continua a violare 
lo spazio aereo 
dei Nord Vietnam 

WASHINGTON, 17 
Tra le nuove iniziative bel¬ 
liciste assunte dagli Stati Uni¬ 
ti in coincidenza con la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
sulla Cambogia imposta dal 
Congresso, sembra vadano as¬ 
sumendo notevole rilievo i vo¬ 
li spia dell’aviazione america¬ 
na sui Paesi dell’Indocina. Il 
governo della RDV ha accu¬ 
sato oggi gli Stati Uniti di 
compiere voli di ricognizione 
sul Vietnam del Nord, in vio¬ 
lazione degli accordi di Pa¬ 
rigi e in particolare delle in¬ 
tese raggiunte il 13 giugno, 
sempre a Parigi, tra Le Due 
Tho e Kissinger al termine 
delle trattative per l’attuazio¬ 
ne degli stessi accordi. L’ac¬ 
cusa è espressa da una nota 
del ministero degli Esteri, dif¬ 
fusa dali’agenzia VNA, la qua¬ 
le rivela che il 14 agosto ae¬ 
rei da ricognizione statuni¬ 
tensi hanno sorvolato la pro¬ 
vincia di Quang Binh, nello 
estremo Sud del Paese. H go¬ 
verno della RDV definisce 
questi voli « una sfrontata 
provocazione» e chiede che 
gli Stati Uniti «pongano fi¬ 
ne immediatamente, comple¬ 
tamente e a tempo indefini¬ 
to alla ricognizione aerea » sul 
Vietnam del Nord. 


Un articolo 
della Pravda 
sulla situazione 
in Cambogia 

MOSCA. 17 

La Pravda affronta oggi in 
rin articolo la situazione crea¬ 
tasi in Cambogia e rileva che 
«oggi, dopo l’accordo di Pa¬ 
rigi sul Vietnam che ha risar 
nato la situazione in Indocina, 
dopo raccordo sul ristabili¬ 
mento della pace e della con-- 
cordia nazionale nel Laos, 
mentre gli avvenimenti in ter¬ 
ra vietnamita e laotiana si 
stanno sviluppando verso im 
consolidamento della pace, 
la Cambogia resta ancora una 
terra avvolta dal fuoco della 
guerra », 

Il giornale prosegue affer¬ 
mando che «malgrado la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
americani, Timperialismo non 
rinuncia ai tentativi di man¬ 
tenere le proprie posizioni in 
Cambogia. Ciò si vede chia¬ 
ramente nelle urgenti misu¬ 
re che ramministrazione di 
Lon Noi sta prendendo ccm la 
speranza di rafforzare la sua 
Instabile posizione». Nel qua¬ 
dro di questa « mobilitazione 
straordinaria generale » a 
Phnom Penh — scrive la 
Pravda — gli aerei da traspor¬ 
to americani trasportano in 
tutta fretta armi e equipag¬ 
giamenti, compresi pezzi di 
artiglieria e autoblindo. Si 
diffondano inoltre voci secon¬ 
do cui nella capitale cambo¬ 
giana potrebbero avvenire per 
rennesima volta «importanti 
mutamenti politici». 

< Nel momento in cui lungo 
la facciata del regime di 
Phnom Penh si allargano 
sempre più le crepe, oltre i 
confini della Cambo^ si sta 
cercando la possibilità di pun¬ 
tellare il re^me — prosegue 
l’articolo. Anche dopo la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
americani quelle stesse forze 
che hanno appoggiato Phnom 
Penh contano di portargli 
nuovi aiuU. Al ruolo di salva¬ 
tori aspirano in primo luogo 
1 fantocci di Ssùgon». 

Tuttavia — ricorda il gior¬ 
nale — attualmente nelle ma¬ 
ni delle forze di liberazione 
si trovano i nove decimi del 
paese e falliscono regolarmen¬ 
te tutte le operazioni che 
vengono intrapirese dal co¬ 
mando militare del regime di 
Phnom Penh. 

La Pravda conclude l’artt- 
colo affermando che «non si 
è riusciti a trasformare la 
Cambogia in una base politi- 
•o-mllitare per la lotta con¬ 
tro i popoli dell’Indocina. Il 
paese e divenuto uno dei fron¬ 
ti, sul quale il popolo Khmer 
difende 1 suoi principali di- 
tUtl nazionali». 


liam Douglas, che il 4 ago¬ 
sto giudicò « incostituziona¬ 
li » i bombardamenti in Cam¬ 
bogia. 

Intanto ieri, l’ambasciatore 
cambogiano ad Hanoi ha fat¬ 
to una conferenza stampa 
nella capitale nordvietnamlta 
nel corso della quale ha de¬ 
nunciato con forza l’Infiltra¬ 
zione di gruppi di comman¬ 
dos thailandesi nelle zone li¬ 
berate dai partigiani del 
Punk e la presenza di 100.000 
soldati saigonesi alla frontie¬ 
ra della Cambogia pronti per 
un eventuale intervento. 

Buona parte della confe¬ 
renza stampa è stata dedica¬ 
ta ad illustrare la dichiara¬ 
zione del governo cambo¬ 
giano in esilio (Grunk) sul¬ 
la sospensione del bombar¬ 
damenti americani che, come 
ha sottolineato l’ambasciato¬ 
re cambogiano, costituiscono 
una importanze vittoria delle 
forze patriottiche e popola¬ 
ri. In concreto, il rappre¬ 
sentante del Grunk ha dichia¬ 
rato ai giornalisti presenti 
che gli americani si sono vi¬ 
sti costretti a mettere fine 
ai quotidiani massacri di 
popolazioni inermi sotto la 
pressione delle vittorie mili¬ 
tari delle forze partigiane e 
del sostegno del popoli del 
mondo intero: «Si tratta ora 
di vedere — ha affermato 
Tambasclatore — quali saran¬ 
no le manovre di Nixon per 
sostenere la cricca di Phnom 
Penh. Noi vediamo chiara¬ 
mente, malgrado la sospen¬ 
sione del bombardamenti, 
che gli USA vogliono conti¬ 
nuare la loro politica di ag¬ 
gressione e di immissione ne¬ 
gli affari interni della Cam¬ 
bogia e degli altri paesi del¬ 
l’Indocina ». I consiglieri mi¬ 
litari e civili — ha proseguito 
l’esponente del Grunk — deb¬ 
bono essere ritirati, ogni for¬ 
ma di aiuto al regime di Ejon 
Noi deve cessare: « la nostra 
politica è sempre quella con¬ 
tenuta nel programma del 
Punk e fino a quando gli US-à 
interverranno negli affari In¬ 
terni della Cambogia noi con¬ 
tinueremo la nostra lotta ». 

Peraltro l bombardamenti 
con aerei minori continuano, 
mentre sono aumentati quel¬ 
li dei fantocci di Phnom 
Penh con gli aerei recente¬ 
mente fomiti dagli america¬ 
ni. « Noi non sappiamo — 
ha affermato su questo punto 
l’ambasciatore cambogiano ad 
Hanoi — chi pilota gli aerei, 
per conoscere la verità bi¬ 
sognerà attendere la fine 
della guerra». Egli ha inol¬ 
tre aggiunta che apparecchi 
saigonesi mascherati con¬ 
durrebbero attualmente mol¬ 
te delle incursioni che ven¬ 
gono fatte sulle zone libe¬ 
rate e interrogato sulla pos¬ 
sibilità di aprire negoziati ha 
risposto che «non vi è nes¬ 
suna possibilità di negozia¬ 
to. Se gli americani cessano 
il loro intervento noi non ab¬ 
biamo nessun bisogno di trat¬ 
tare con loro, d’altra parte 
I^n Noi ha affermato uffi¬ 
cialmente che non esìste nes- 
sim intervento USA in Cam¬ 
bogia. logicamente non esi¬ 
ste quindi nessuna necessità 
di negoziare con gli Stati 
Uniti ». 

Alla sospensione del bom¬ 
bardamenti americani e alla 
dichiarazione del comandan- 
te delle forze statunitensi del 
pacifico e dei Sud Est asia¬ 
tico il giornale dell'esercito 
nordvietnamita Quandoi. de¬ 
dica il suo commento di og¬ 
gi nel quale, dopo aver rile¬ 
vato che gli americani con¬ 
tinuano a sostenere il regi¬ 
me di Lon Noi con aerei, ar¬ 
mi e dollari, sottolinea che 
mercenari thailandesi, « se¬ 
condo certe notizie », vengo¬ 
no introdotti in Cambogia e 
che Robertson. « maestro di 
Nixon in materia di guerri¬ 
glia», si trova attualmente 
a Phnom Penh per esaminare 
la situazione militare. Il 
Quandoi si sc^ferma in par¬ 
ticolare sulla posizione dei 
saigonesi rilevando che il re¬ 
gime di Van Thieu continua 
a calunniare la RDV « fa¬ 
cendo suonare il vecchio di¬ 
sco americano ». Essi chie¬ 
dono la sospensione della 
conferenza bipartitica per 
«seguire da vicino la situa¬ 
zione cambogiana ». minac¬ 
ciano di rivedere «il loro at¬ 
teggiamento nella trattativa 
se vi saranno cambiamenti 
bruschi di qualsiasi natura », 
dichiarano di studiare misu¬ 
re in caso che «i comunisti 
sfondino la linea di difesa 
di Phnom Penh ». tentando 
di definire tutto questo una 
«rappresaglia contro le vio¬ 
lazioni degli accordi di 
rigi da parte di Hanoi ». In 
realtà. 10 mila « Khmers 
Kroms ». cambogiani resi¬ 
denti nel Sud Vietnam, che 
fanno parte delle unità del- 
resercito di Thieu. sono sta¬ 
ti inviati in Cambogia. H co¬ 
mandante della quarta regio¬ 
ne militare saigonese. pres¬ 
so la frontiera cambo^an^ 
ha lasciato capire che Te di¬ 
visioni 7 e 21 sono pronte a 
partire per la Cambogia 
quando sarà necessario. Da 
tutti questi fatti — scrive 11 
Quandoi — è possibile far¬ 
si una idea della nuova stra¬ 
tegia USA «per la continua¬ 
zione della guerra di aggres¬ 
sione in Cambogia, mante¬ 
nendo la loro aviazione in 
Thailandia come forza sem¬ 
pre pronta ad Intervenire, 
continuando le operazioni 
aeree fino ad un certo li¬ 
mite, rafforzando il ruolo 
dell’esercito saigonese e 
thailandese in territorio cam¬ 
bogiano. 

Calunnie e minacce contro 
la RDV — prosegue il giorna¬ 
le deU’esercito nordvietnami¬ 
ta — puntano «a nascondere 
questi atti di aggressione cri¬ 
minale e a creare pretesti per 


continuare le azioni milita¬ 
ri ». Dopo aver detto che la 
richiesta di Nixon al Sena¬ 
to americano di consentire 
nuove misure militari in so¬ 
stituzione del bombardamen¬ 
ti aerei in Cambogia è la 
manifestazione della volontà 
di voler continuare la guer¬ 
ra di aggressione, di appli¬ 
care la dottrina Nixon e di 
mantenere il neocolonlall- 
smo americano in Vietnam, 

Laos e Cambogia in violazio¬ 
ne degli accordi di Parigi, 

Il Quandoi invita a ricordare 
che i « 14 milioni di tonnel¬ 
late di bombe e mezzo milio¬ 
ne di uomini non hanno im¬ 
pedito la disfatta america¬ 
na nel Vietnam e che l bom¬ 
bardamenti in Cambogia non 
sono riusciti a migliorare le 
condizioni dei fantocci di 
Phnom Penh », mentre « l lac¬ 
chè americani di Saigon non 
dovrebbero aver ancora di¬ 
menticato i colpi subiti nel¬ 
la cosidetta campagna per la 
vittoria totale ». Il giornale 
dell’esercito nordvietnamlta 
mette seriamente in guardia 
gli Stati Uniti a non con¬ 
tinuare la loro politica ag¬ 
gressiva e neocolonlale che 
« li espone a sconfitte lamen¬ 
tevoli e ad un accumularsi 
di difficoltà ». Per quanto ri¬ 
guarda Thieu. rintrodu 2 iione 
di truppe in Cambogia « non 
porterà ad altro che ad uim 
severa punizione degli ag¬ 
gressori da parte dell’eserci¬ 
to partigiano e del popolo 
cambogiano e vietnamita ». 

La situazione in Cambogia — 
conclude il giornale — è fa¬ 
vorevole alle forze popolari, 
gli americani e i fantocci si 
impantanano sempre di più 
e « il popolo cambogiano fa¬ 
rà fallire tutte le manovre 
americane ». 

I Ammanettato a un poliziotto israeliano, il dirottatore del Boeing libanese — il sedicente Moha- 
_j med Altoumi — viene portato davanti al tribunale 

La vicenda si è conclusa giovedì con il rientro dell'aereo a Beirut 



Sono ancora molti gli interrogativi 
sul dirottamento del Boeing libanese 

Il pirata dichiarato ieri « in arresto preventivo » per quindici giorni — Gli israeliani 
affermano che è un libico, ma molti passeggeri, fra cui 1' ambasciatore di Libia in 
Irak, sono di diverso avviso — La stampa araba parla di « manovra mal riuscita » 


BEIRUT, 17. 

A ventìquattr’ore di distan¬ 
za dal dirottamento di un 
Boeing 707 della MEIA sull'ae- 
roporto di Lod (Tel Aviv), lo 
episodio resta ancora assai 
oscuro, e non sono valse a scio¬ 
gliere i molti interrogativi nè 
le dichiarazioni uffìciali israe¬ 
liane nè le testimonianze dei 
passeggeri, arrivati a Beirut 
ieri notte alle 23 (italiane). 
Secondo le notizie diramate 
da Tel Aviv, il dirottatore sa¬ 
rebbe xm libico di 37 anni, 
Mohamed Ahmed Altoumi (e 
non Al Toubi come era stato 
detto ieri); si tratterebbe di 
un commerciante che viveva e 
lavorava nel Ubano. 

Stamani, il sedicente Altou¬ 
mi è comparso davanti ad im 
giudice israeliano il quale, su 
richiesta della polizia, ha de¬ 
ciso che il pirata resti in car¬ 
cere altri 15 giorni, affinchè 
possano essere completate le 
indagini sul dirottamento. Al¬ 
toumi ha protestato afferman¬ 
do di « non meritare la prigio¬ 
ne». «Sono stato animato da 
buone intenzioni — ha detto — 


e non volevo compiere alcxm 
crimine. Ho progettato la mia 
azione per armi in modo da 
proteggere i passeggeri ed es¬ 
sere sicuro die ad essi non de¬ 
rivasse alcun danno». Il pira¬ 
ta però non ha fornito alcuna 
spiegazione del suo gesto (ieri 
notte aveva detto di voler di¬ 
mostrare che «non tutti gli 
arabi sono nemici di Israele »). 

Su tutto questo, e special- 
mente sulla nazionalità del di¬ 
rottatore, la maggior parte dei 
passeggeri del Boeing, interro¬ 
gati a Beirut dai ^ornalisti, 
hanno espresso seri dubbi. Lo 
ambasciatore di Libia in Irak, 
Salah Al Senussi, cugino del¬ 
l’ex re Idriss, die era come 
è noto suH’aereo, ha detto che 
« tutto l’affare è stato monta¬ 
to dagli israeliani per disto¬ 
gliere Tattenzlone del mondo 
dalla loro intercettazione di 
un aereo di linea libanese, la 
settimana scorsa». Dopo aver 
rilevato che i due caccia israe¬ 
liani sì sono affiancati al 
Boeing appena questo è entra¬ 
to nello spazio aereo di Israe¬ 
le «come se cl aspettassero». 


Al Senussi ha detto che, dopo 
aver appreso la sua identità, 
agenti del controspionaggio 
israeliano Io hanno trasferito 
dal ristorante, dove era con 
gli altri passeggeri, in un’altra 
stanza. « E* lì, — ha detto Se¬ 
nussi — che ho veduto il pira¬ 
ta. Appariva nervoso, sano in 
volto. Gli israeliani mi hanno 
detto che si trattava di im 
libico e che era fornito di 
passaporto libico. Allora mi 
sono rivolto a lui. parlandogli 
in dialetto libico e chiedendo¬ 
gli di rispondermi nello stes¬ 
so modo. Sono assolutamente 
sicuro che non è Ubico: gli 
ho ripetuto infatti le mie do¬ 
mande, ma ha risposto solo 
con poche parole di arabo 
classico. Era ubriaco». 

Come si vede, queste dichia¬ 
razioni contrastano pienamen¬ 
te con le informazioni dirama¬ 
te da Tel Aviv; ed anche altri 
passeggeri, riferendosi all’ac¬ 
cento del pirata, si sono detti 
scettici sul fatto che si tratti 
di un libico. Secondo Io stu¬ 
dente libanese Faidt Tamadeh 
il dirottatore, interrogato da 


In preparazione al vertice dei Paesi non allineati 


Lettera di Allende a Bumedien 
sulla conferenza di Algeri 

74 delegazioni attese nella capitale maghrebina il 5 settembre 


SANTIAGO. 17 

11 presidente del Cile Sal¬ 
vador Allende ha inviato una 
lettera la presidente del Con¬ 
siglio rivoluzionario algerino, 
Bumedien, in relazione all’im- 
minente quarta conferenza dei 
capi di Stato e di governo 
dei paesi non allineati che 
avrà luogo ad Algeri nel set¬ 
tembre di quest’anno. Nella 
sua lettera il capo dello Stato 
cileno rileva che il suo paese 
confensce grande importanza 
ail’imminente conferenza, fis¬ 
sa — si afferma nella lettera 
— si svolgerà nei momento 
in cui un sempre maggior 
numero di paesi condividono i 
principi di non allineamento, 
in cui si osserva una disten¬ 
sione internazionale e la ten¬ 
denza alla coesistenza pa¬ 
cifica. 

Tuttavia — prosegue Allen¬ 
de — ancora oggi vengono 
compiuti sotto varie forme atti 
di aggressione, soprattutto nel 
paesi del terzo mondo. Ecco 
perché oggi come non mai 
occorre che 1 popoli amanti 
della pace si battano per e- 
scludere dal rapporti interna¬ 
zionali qualsiasi forma di di¬ 
pendenza. 

Più avanti nella lettera si 
sottolinea la vitale importanza 
per il Cile della conferenza 
di Algeri. Vogliamo costruire 


in una forma libera ed indi- 
pendente una società giusta 
orientandoci verso la nostra 
situazione reale — sottolinea 
il presidente Allende. Noi vo¬ 
gliamo rompere con la dipen¬ 
denza ed unirci coi nostri 
fratelli deU’America Latina e 
degli altri paesi del terzo mon¬ 
do. Noi siamo un paese che 
difende ed applica nella pra¬ 
tica i principi di non inter¬ 
ferenza, di autodeterminazio¬ 
ne, di pluralismo Ideologico e 
di solidarietà internazionale. 
Per questo il Cile appoggia il 
movimento dei paesi non alli- 
neatL 

Algeri sarà dunque il mese 
prossimo la capitale del « Ter¬ 
zo mondo ». Dal 5 i^l’S settem¬ 
bre vi si svolgerà la Quarta 
conferenza al vertice dei p^i 
non-allineati: sono attese' 74 
delegazioni, la maggior parte 
delle quali saranno guidate da 
capi di Stato o di governo. 

I < non-alUneati ». si riuni¬ 
scono periodicamente da do¬ 
dici annL H primo «vertice» 
si tenne a Belgrado lìel 196L 
sulla scia di quella conferen¬ 
za afroasiatica di Bandung 
che aveva consentito al paesi 
che non facevano parte del 
due grandi blocchi di prendere 
coscienza della loro importan¬ 
za. Nasser, Nehni e Hto fu¬ 
rono 1 personaggi dominanti 


della riunione di Belgrado, al¬ 
la quale assistettero le dele- 
garioni di ventiquattro paesL 
Alla seconda conferenza, che 
si svolse al Cairo nel 1964, 
i partecipanti furono 46. e nel 
1970. a Lusaka, 54. 

Dovrebbero essere presenti 
nella capitale algerina quasi 
tutti i principali « leader » del 
terzo mondo; da Tito (se i 
suoi 81 anni gli consentiranno 
il viaggio) ad Hailé Selassié. 
da Allende a Hassan IL da 
Indirà Ghandi a Norodom Si¬ 
hanouk, a Echeverria e a Sou- 
vanna Phouma. 

■ La presenza di una ' forte 
rappresentanza latino • ameri¬ 
cana costituirà ad ogni modo 
uno dei principali motivi di 
interesse della conferenza. Al 
cinque paesi che erano già 
stati invitati a Lusaka (Cube, 
Cile, Guyana, Giamalca e Tri¬ 
nidad e Taoago), si aggiun¬ 
geranno infatti Argentina, Pe¬ 
rù e Messico. 

La conferenza si aprirà il 
5 settembre, ma sarà prece¬ 
duta, dal 29 al 31 agosto, da 
una riunione del comitato pre¬ 
paratorio. e dal 2 al 4 set¬ 
tembre da una riunione del 
ministri degli Esteri. Saranno 
1 ministri degli Esteri a pren¬ 
dere le ultime decisioni circa 
i paesi da invitare al «ver¬ 
tice ». 


alcuni passeggeri sui motivi 
del suo gesto, avrebbe detto 
che «era il suo governo a vo¬ 
lerlo ». 

Dubbi vengono avanzati an¬ 
che dai giornali egiziani che 
parlano di « presunto » pirata 
deH'aria e di «caso misterio¬ 
so ». Secondo Al Ahram, la ver¬ 
sione di Tel Aviv è «una sto¬ 
ria che non sta in piedi », 
mentre Al Akhbar parla aper¬ 
tamente di «nuovo atto di 
pirateria asraeliano ». 

Un elemento ‘ su cui tutti 
i passeggeri interrogati sono 
stati concordi è il trattamento 
ricevuto dagli Israeliani, che 
è stato corretto. Un passegge¬ 
ro palestinese ha detto che 
ciò è avvenuto «non perchè 
ci amino, ma perchè vogliono 
fare della propaganda; conti¬ 
nuavano a chiederci se ci pia¬ 
ceva la maniera in cui erava¬ 
mo trattati ». 

Secondo l’agenzia israeliana 
ITIM, il generale Dayan, pri¬ 
ma che l’aereo ripartisse, 
avrebbe chiesto al pilota li¬ 
banese se era disposto a pren¬ 
dere a bordo il pirata, am¬ 
manettato. per portarlo a Bei¬ 
rut, ma che il pilota avrebbe 
rifiutato. Un portavoce della 
MEA nella capitale libanese 
ha però smentito che Dayan 
abbia parlato col pilota e ha 
dichiarato che la proposta di 
prendere a bordo il pirata gli 
fu rivolta « scherzosamente da 
alcuni poliziotti». 

Come si vede, la vicenda è 
tuttora assai intricata e mi¬ 
steriosa. Secondo il quotidiano 
libanese AJ Moharrer, scopo 
del dirottamento era permet¬ 
tere ^li Israeliani la cattura 
del dirigente palestinese Sa- 
iak Khalat. che però non era 
a bordo; ed in effetti ieri sera 
il generale Zeevi ha ammesso 
che erano stati ricercati fra 
i passeggeri «eventuali terro¬ 
risti ». Secondo il giornale si¬ 
riano Al Baas, se il dirottato¬ 
rc è veramente arabo, si tratta 
di un agente prezzol-ato da 
Israele. 

Oggi in una sua intervista 
al giornale An Ndhar, Najcf 
Hawatmeh, leader del Pronte 
Democratico Popolare per la 
Liberazione della Palestina, ha 
ribadito la condanna dei di¬ 
rottamenti aerei e degli atti 
di terrorismo individuale. « Le 
azioni individuali — ha detto 
il leader palestinese — non 
possono avere che conseguen¬ 
ze nefaste perchè fanno pas¬ 
sare in secondo piano la lotta 
essenziale, che è quella che si 
svolge in Israele ». A proposito 
della lotta nei territori occu¬ 
pati, ieri l’agenzia palestinese 
Wa/a ha comunicato che a Ge¬ 
rusalemme è stato distrutto 
con bombe Incendiarie il risto¬ 
rante Wimpy, «luogo d’incon¬ 
tro dei servizi d’informazione 
israeliani». L’attentato è sta¬ 
to compiuto all’alba per non 
fare vittime fra il personale. A 
Tel Aviv, si è cercato di smen¬ 
tire la notizia affermando che 
si tratta di un ristorante « del 
settore arabo della città», in¬ 
cendiatosi « per una negli¬ 
genza ». 


Cipro: Grivas 
ha arruolato 
ufficiali greci 


NKXJSIA, 17 

Diversi ufficiali greci, entra¬ 
ti discretamente a Cipro, in¬ 
quadrerebbero l’organlzzazlo- 
ne clandestina del generale 
Grivas, secondo l documenti 
scoperti dalla polizia cipriota 
nello sue recenti operazioni. 

Uno di questi ufficiali, 
Georges Karoussos. ex coman¬ 
dante nell’esercito greco, sa¬ 
rebbe, secondo le stesse fon¬ 
ti, r« uomo forte » in seno 
all’ organizzazione clandeiìtlna 
eoka. 

Il giornale fllogovernativo 
«Ta Nea» chiede il richiamo 
da parte di Atene degli uffi¬ 
ciali greci della Guardia Na¬ 
zionale cipriota, accusati di 
aver contatti con l’organizza¬ 
zione clandestina di Grivas. 
Il giornale invita 11 governo 
a prendere tutte le misure 
necessarie per porre la guar¬ 
dia nazionale, attualmente 
sotto il controllo d’Atene, 
Botto quello del governo di 
Cipro. 


Cuba chiede 
l'indipendenza 
di Portorico 

NEW YORK, 17 
Cuba ha chiesto ieri alla 
commissione speciale delle 
Nazioni Unite per la decolo¬ 
nizzazione che venga imme¬ 
diatamente concessa l’indi¬ 
pendenza al Portorico, che 
vengano smantellate le basi 
americane che si trovano sul¬ 
l'isola e che infine venga bloc¬ 
cato il progetto per la co¬ 
struzione. sempre in Portori¬ 
co, di un superporto per lo 
scarico di petrolio. 

L’ambasciatore cubano Ri¬ 
cardo Alarcon ha presentato 
questa mozione durante una 
sessione della commissione la 
quale sta valutando le con¬ 
dizioni effettive del paese per 
decidere se il Portorico debba 
essere considerato una colonia 
cui spetti l’indipendenza. 

L’ambasciatore cubano ha 
accusato gli Stati Uniti di 
condurre una campagna di 
« genocidio colonialistico», 
forzando i nativi ad emigrare 
verso « i ghetti di New York 
o i campi di lavoro semi-for¬ 
zato del New Jersey e della 
Florida ». 


Successi dei 
partigiani 
del Frelimo 

DAR ES-SALAAM, 17 
I patrioti del fronte dì li¬ 
berazione del Mozambico 
(Prelimo) hanno sottoposto a 
duri att^chì di artiglieria la 
guarnigione delle truppe por¬ 
toghesi nella città di Tete. 

Si tratta della seconda in¬ 
gente operazione militare con¬ 
dotta da unità del Frelimo che 
avevano attaccato la guarni¬ 
gione portoghese nella città 
di Mosimba — da Praya nel¬ 
la provincia di (Jabu-Delga- 
du —I colonialisti portoghe¬ 
si hanno riportato gravi per¬ 
dite in uomini e mezzi. Sul 
territorio della guarnigione 
sono stati distrutti depositi e 
caserme. 


Un cattolico 
ucciso dalla 
IRA provisionai 

BELFAST, 17 

Guerriglieri deU’ala provi¬ 
sionai dell’esercito repubblica¬ 
no irlandese (IRA) hònno reso 
noto oggi di aver giustiziato 
un cattolico, padre dì sette 
figli, reo-confesso di essere un 
informatore degli inglesi. 
L’uomo è stato id^tificato 
come Patrick Duffy dì 37 an¬ 
ni, di Londonderry. La scom¬ 
parsa di Duffy era stata de¬ 
nunciata più di una settima¬ 
na or sono e il suo corpo non 
è stato ritrovato. 

L’annuncio è stato dato dai 
Eh^ovisional dell'IRA che hanno 
dato notizia dell'avvenuta ese¬ 
cuzione di Duffy in una let¬ 
tera inviata a sua moglie e 
in un comunicato distribuito 
alla stampa. I guerriglieri af¬ 
fermano che Duffy è stato 
ucciso il 9 agosto. 


Nepal: creato 
l'ente statale 
del petrolio 

KATMANDU, 17 
Il governo del Nepal ha as¬ 
sunto oggi la gestione per 
quanto riguarda Tìmportazio- 
ne e la distribuzione nel pae¬ 
se di petrolio, carburanti e 
lubrificanti. Tale gestione 
verrà assicurata da uno spe¬ 
ciale ente petrolifero di stato. 
Il provvedimento concerne 
tre compagnie straniere, le 
quali finora assolvevano que¬ 
sta funzione e cioè la « Indian 
Oil Corporation », la « Bur- 
mah Shell» e la «Esso Oil». 


Morto Woksman 
lo scopritore 
della streptomicina 

NEW BRUNSWICK. 17 
n microbiologo americano Sel- 
man .Abraham Waksman, Premio 
Nobel per la medicina nel 1932, 
è morto ieri a Hyannis, nel 
Massachussctts. in seguito ad e- 
morragìa cerebrale. Aveva 85 
anni. Waksman aveva avuto il 
Premio Nobel per la sua parte¬ 
cipazione alla scoperta della 
streptomicina, il primo antibio¬ 
tico efficace contro la tuberco¬ 
losi. Era nato a Kiev, nei 1888 
e risiedeva negli Stati Uniti 
dal 1910. 


Cambogia e Watergate 


(Dalla prima pagina) 

centivo per una soluzione ne¬ 
goziata in Cambogia », ha det¬ 
to: « Sono affermazioni ingiu¬ 
stificate e ad esclusivo so¬ 
stegno del suo punto di vista. 
E’ cliiai'o che il presidente si 
prepara a prendersela con il 
Congresso se il governo Lon 
No! cade ». 

Le reazioni odierne della 
stampa americana sono an- 
ch’esse decisamente negative. 

Il conservatore "Wall Street 
Journal” scrive: «Siamo di¬ 
sposti ad accettare moltissi¬ 
me cose che il presidente 
Ni.xon ha detto mercoledì se¬ 
ra, ma il loro significato è 
distrutto dal suo rifiuto di 
consegnare le registrazioni 
delle sue conversazioni con 
John Dean ». 

« Non negliiamo neppure 
per un momento che il presi¬ 
dente abbisogni di segretez¬ 
za nei suoi rapporti esterni », 
continua il giornale. « Ma non 
possiamo certamente preten¬ 
dere che, in tutta la vasta 
gamma di valori che sono ne¬ 
cessari per far funzionare 
correttamente lo Stato, que- 
.sto della segretezza debba 
prevalere su qualsiasi al¬ 
tro ». 

Il "Wall Street Jounial” co¬ 
si prosegue; « Registrando i 
suoi colloqui per la storia, il 
presidente si era egli stesso 
posto nella posizione di po¬ 
ter violare quella medesima 
segretezza per certi fini e in 
determinate circostanze. Ep¬ 
pure, oggi, di fronte ad obiet¬ 
tivi più urgenti, ci chiede di 
credere che non vi sono pras¬ 
si né circostanze nelle quali 
celi possa consegnare questi 
nastri senza danneggiare il 
futuro della presidenza. 'Tut¬ 
to ciò non ha senso ». 

Lo stesso quotidiano rife¬ 
risce di aver condotto un’in¬ 
chiesta nazionale di carattere 
« non scientifico » e di aver 
stabilito che gli americani so¬ 
no rimasti generalmente de¬ 
lusi dal discorso di Nixon nel¬ 
la proporzione di tre o quat¬ 
tro contro uno. 

A sua volta il "Washington 
Post" attacca il messaggio 
presidenziale definendolo pie¬ 
no di « grandi silenzi e di 
vaghe insinuazioni ». II gior¬ 
nale afferma che Nixon « non 
è ancora riuscito a rendersi 
conto del significato vero del 
Watergate e non ne ha an¬ 
cora capito gli aspetti nega¬ 
tivi ». Il quotidiano conclude 
il - suo editoriale scrivendo: 
« Il presidente è coinvolto: 
egli è infatti il presidente, 
gli eventi ebbero luogo sotto 
il suo stesso tetto, e ciono¬ 
nostante egli non è ancora 
riuscito a convincere il p(> 
polo americano di aver capi¬ 
to le sue proprie responsabi¬ 
lità o la costernazione della 
pazione ». 

Per il "New York Times”, 
il discorso del presidente è 
apparso notevole « per ciò che 


ha omesso, più che per ciò 
che conteneva ». In sostanza, 
prosegue il giornale, esso co¬ 
stituisce « un riconoscimento 
da parte di Nixon del fatto 
die egli non dispone di alcuna 
dettagliata difesa da oppor¬ 
re alle dannose dichiarazioni 
fatte contro di lui davanti 
alla commissione senatoriale 
sul Watergate. Invece di una 
confutazione, egli ha offerto 
una smentita globale e l’im¬ 
plorazione affinché il pubbli¬ 
co si decida a volgere la pro¬ 
pria attenzione verso altri pro¬ 
blemi nazionali urgenti. E’ 
slata un’esperienza triste, de¬ 
ludente e assolutamente poco 
convincente ». 

Il "New York Times" sot¬ 
tolinea inoltre che « nonostan¬ 
te la sua potenza aerea l'A¬ 
merica non è riuscita a pie¬ 
gare la volontà del Vietnam 
del Nord ». E più avanti af¬ 
ferma: «II Congresso e la 
opinione pubblica hanno ac¬ 
cettato l’idea che i bombar¬ 
damenti sono stati un grotte¬ 
sco fallimento ». 

Secondo i dati diffusi in 
questi giorni dai principali 
organi americani d’informa¬ 
zione (e le cifre agghiaccianti 
rendono ancora più clamoroso 
questo fallimento) Taviazion» 
americana ha sganciato sul¬ 
l’Indocina, in nove anni, set¬ 
te milioni e quattrocen*nmila 
tonnellate di bombe, più di 
tre volte Tammontare di tul¬ 
li gli esplosivi scaricati du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale e più di dieci volte quel¬ 
li sganciati durante la guer¬ 
ra in Corea. 

Watergate-Indocina: il bi¬ 
lancio è dunque pesante per 
NLxon alla ricerca di una nuo¬ 
va popolarità, di un nuovo 
prestigio davanti alTopinione 
pubblica americana e interna¬ 
zionale. Coi suoi due inter¬ 
venti egli non è riuscito a re¬ 
cuperare una sia pur minima 
frazione di quella famosa 
« maggioranza silenziosa » che 
in passato aveva fatto la sua 
forza nè una particella di 
credibilità. 

Per tornare al caso Water¬ 
gate, tutt'altro che chiuso an¬ 
che se Nixon lo ha definito 
« una ossessione di cui l’Ame¬ 
rica deve sbarazzarsi », il se¬ 
natore Sam Ervin, presidente 
della commi-ssione senatoriale 
che ha indagato sullo scan¬ 
dalo, si è detto sempre in¬ 
tenzionato ad ottenere le re 
gistrazioni del presidente Ni¬ 
xon. Ervin, che parlava alla 
Camera di Commercio di Ga- 
stonia, ha aggiunto: « Nel suo 
discorso il presidente ha as¬ 
sunto uno strano atteggiamen¬ 
to. Egli ha detto che se con¬ 
segnasse le registrazioni, le 
conseguenze sarebbero disa¬ 
strose per la presidenza. Noi 
non gli chiediamo informazio¬ 
ni sul come egli ha adempiuto 
ai suoi doveri costituzionali. 
Chiediamo solo la prova che 
getterebbe luce sulla nostra 
inchiesta ». 


La situazione in Cile 
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lenze e il Partito nazionale e 
la direzione de fanno a gara 
a chi meglio rappresenta il 
ruolo di difensore dei padroni 
dei trasporti, annunciando de¬ 
nunce < criminali, politiche e 
civiU » centro ministri, com¬ 
missari militari, funzionari, 
ecc. e contro lo stesso Presi¬ 
dente della Re^bblica, non 
aggiungendo però una sola pa¬ 
rola sul terrorismo e i gravi 
disagi che soffre la popolazio¬ 
ne. Ma sono grida e indigna¬ 
zioni a comando, che comin¬ 
ciano a odorare di cortine fu¬ 
mogene per coprire una pro¬ 
babile sconfitta. 

Nella notte il presidente Al¬ 
lende e il ministro dei tra¬ 
sporti generale Ruiz si sono 
rivolti al paese attraverso la 
radio. Riferendosi alle posizio¬ 
ni assunte dalTopposizione. 
Allende ha affermato; « Gli 
stessi che dal parlamento cer¬ 
cano di bloccare il funziona¬ 
mento del governo abusando 
dei loro poteri, adesso vorreb¬ 
bero che ci mostrassimo in¬ 
difesi e impotenti nelTimpor- 
re e far rispettare gli interes¬ 
si nazionali e le necessità del¬ 
la cittadinanza. ■ oltre che il 
mandato della legge. Usando 
alcune categorie essi cercano 
di paralizzare l’economia; vo¬ 
gliono la paralisi dello stato. 
Vano intento. Il potere esecu¬ 
tivo, le istituzioni amministra¬ 
tive e armate di cui dispone 
lo stato stanno evitando che 
coloro che fanno dell’anarchìa 
uno strumento per i loro fini 
ottengano successo. I cileni 
abbiano la sicurezza che il 
governo compie lutto il suo 
doTCre patriottico facendo ri¬ 
spettare la legge e ristabilen¬ 
do l’ordtne pubblico e l’ordine 


economico ». 

Dal canto suo, il generale- 
ministro in una brevissima co¬ 
municazione ha informato la 
opinione pubblica delle ulti¬ 
me offerte fatte ieri sera dal 
governo per concludere il con¬ 
flitto e come esse siano state 
respinte dai dirigenti dei tra¬ 
sportatori. Nei colloqui avuti 
con delegati delle associazioni 
padronali il ministro dei tra¬ 
sporti aveva proposto che i 
camionisti riprendessero Tatti- 
\ità e che simultaneamente il 
governo cominciasse la conse¬ 
gna degli automezzi recente¬ 
mente importati o di quelli 
fabbricati negli ultimi tempi 
e che tale programma conti¬ 
nuasse fino a raggiungere un 
numero cospicuo. Egualmente 
si sarebbe proceduto riguardo 
ai pneumatici e ai pezzi di ri¬ 
cambio. Tali prt^ste concor¬ 
dano con quelle già fatte il 26 
luglio dal precedente ministe¬ 
ro. Il ministro-generale ha 
concluso definendo « deplore¬ 
vole » il rifiuto dei traspor- 
tatori- 

Continuano intanto gli atti 
terroristici: una linea ferro¬ 
viaria è stata interrotta per 
alcune ore in seguito a esplo¬ 
sioni di cartucce di dinamite; 
l’autista di un camion è stato 
ferito da proiettili lanciatigli 
da un’auto; e un camion il 
cui proprietario non aveva 
aderito aU’agitazione è stato 
danneggiato da una esplosione. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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